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LETTERA 
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SIG. SENEBIER 

RELATIVA 



BESPIBAZIOHE DEGLI ANIMALI 



Voi già sapete ch'egli è da qualche tempo cha 
la respiratone degli animali e dell'uomo forma il 
principale soggetto delle fisfche mie occupazioni. Vi 
ho anche comunicato i motivi che mi hanno in- 
dotto a trattare questo argomento, e il piano che 
a principi» [ili .«finii fiirni;iti) (li rirhiamaiv ali cs;im« 
le diverse classi degli animali , cominciando da quella 
in cui finisce l'animalità, e salendo per gradi fino 
all'altra che sbl)]\ic[-iii i mnmnli. Innanzi peri) l'Ili! 
questo mio lavoro di già aicpianto innoltrato giunga 
a compimento , avendovi io promesso di farvena 
sentire alcuni saggi , non tanto per far paghi ì vo- 
stri desideri, c ' ,e P er averne il sensato vostro giu- 
dizio, prendo in questa lettera a comunicarvene uno , ' 
il ouate perà alF enuneiarvelo sarà a voi forse di 
qualche sorpresa. Dovendo con voi ragionare di re- 
spiratone , è troppo chiaro che denuo venire in 
campo animali vivi, animali che respirano. Io per 
l'opposito voglio ora farvi parola di animali o morti 
o privi di respirazione, e se pur respirano, to' pre- 
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8 LETTERA 

«eludere affatto da questa vitale funzione. Non 4 gii 
che i respiranti animali non sìeno stati il primario 
scopo di mie ricerche. Ma a mano a mano che io 
osservava i chimici cangiamenti da loro prodotti ncl- 

r;ir« i[iuì mutazioni suei edevmni ìu c-sa dopoché 
eran periti. Non v'ha dubbio che uno dei meni 
eliieaei per prornoii'iii li: si'ieti/e lìsielu 
0 di battere, unii nuova carriera, o (ti continuare 
il viaggio [alto da altri, là incominciandolo dove 
quieti lo lumini liniio. Ma il gualche esercizio che 
mi lusingo di avere nelle materie sperimentali, mi 
ha dimostrato che invece di prendere un diretto 
cammino, come fanno i più, è talvolta più frut- 
tuoso pigliarlo di traverso , e per dove altri non 

è mai caduto in pensìere di rivolgerli. Cosi ho io 
adoperalo nelle picsenl.i ini-estiijazioiii. l'iaeeiuvi per- 
tanto sentirne ora i risultati, narrando i quali, io 
non Terrò divisando ut I ni, mi specifici degli esseri 
da me cimentati, attenendomi qui alle sole genera- 

tentativi, viso-bando al mio libro di siffatte cose il 
far distinta menzione. Solamente diluivi avermi ser- 
vito di guida per conoscere le etiimiclic alterazioni 
dell'aria l'eudiometro inventato dal celebre cliimieo 
CiiJierl . truv.ito avendolo eniriiiiKssimo ed insieme 
confacentissimo per le chimico-fisiologiche mie ri- 
venendo adunque senza più al proposito . dirov- 
vi, che essendo stati chiusi in una data misura di 
aria comune diversi vermi ( giacche da questa classe 
presi cominciameuto), mi avvidi che tanto quelli 
the vanno forniti di orfani iv.;;iira!or[ , tiene gli 
altri che ne son privi, assorbono tutto l'ossigeno 
dell' mia comune, quanto almeno ne assorbe ilfo- 
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sforo di Kiinekcl. Mi aei-fir-si adunque che in ip,li 
ultimi animali l'orano dilla culi' fa le veci dei 
polmoni. Questa novità m* invaghì di cercare sa 
aveva luogo un'altra, qiue a dire se quest'organo 

Li:.- I" ossigeno , u|i|mv.' rilctiesM! tali: virili. Dopo 
adunque che erano morii, io ritornava a confinarli 
nel chiuso, ritenute le li<i:dcsiriu. rirc.i^l nr/.e coni'! 
quando erano vivi. Ma l'assorbimento dell' ossigeno 
e l' intiero assorbimento si ebbe medesimamente. 

Intanto questi intimali cominciavano a dar segni 
manifesti di putrefazione, ossia putrida fermenta- 
zione, dall'odor disgustoso , dal cangiamento di co- 
lore, dal ramnjollimentodelleparti.ee. Rimessi nel- 

elie si rallentii'se la fona asso ih iti-ire; e j' 
gnate avendo più volte al chiuso cosiffatte 

■u: ■ (-.mollili, |j.:r le ilisi fatti-, r-!ii- la dulru.n 

del gai Ossigeno dell'alia si chili- r.o.laiiU-menic 
esse a putrefazione incominciala, venuta al roùno 
e quasi unita, che è ojniulo a dire, tinattantochc 
i vermi si eran ridotti ad una pressoché compiuta 
decomposizione. 

Sappiam "quanto possa il calore, accompagnato 



sorbente facoltà, .Ma questa tuttavia conservossi nel 
suo vigore, non ostantecbè per la lunga bollitura. le 
parti dei vermi stentassero a tenersi insieme. Molle 
guise di questi animali nei due narrati modi ven- 
nero Sperimentale , (nielli ai a. ma adope i-li mio clic 
formano l' ordine dei testacei, cosi terrestri come 
acquatici, e il risultato fu né più ni meno lo stesso. 

Lil singolarità, e (liriam fflirliE stranezza degli ad- 
dotti fenomeni mi fece se rio- irniente peusarc se 
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mai sotto quell'asserito assorbimento di ossigeno co- 
vasse qualche equivocamento , ed a me parve intrav- 
vederne li* possibilità, per quello rhe passo ora a' 
riferini. In ognuna di questi; analisi oltre all'es- 
sersi accresciuta la proporzione che naturalmente) 
lui il gaz. azotico col e.:i7, o— i:*i'uo, vi si scopriva 
sempre prodotta una certa quantità di gai acido 
carbonico. Cotesto gai , presi a dir meco stesso, per- 
chè non potrebbe essere il risultato dell' ossigeno at- 
mosferico, co mi linai ufi col carbonio degli animali? 
E allora egli è evidente che gli animali non si ap- 
propriano la base del gas ossigeno, il quale a poco 

dall' aver osservato che se in cambio di chiuder gli 
animali nell'aria comune, io li chiudeva nel gas 
ossigeno puro, sircoine allora maggiore era la co- 
pia di questo gaz di .iti- ii rio, [rinvilire era pur quella 
del gaz acido carbonico generatosi. L'osservazione 
perii a me non sembrava affatto decisiva, esser po- 
tendo che la maggior copia di gaz acido carbonico 
derivasse da maggior affluenza ili acido carbonico 
ntvjjiiitusi dagli animali, a cagione dell'ossigeno più 
copioso, ebc eccitasse a maggior moto la fibra ani- 
male , dimostrato essendo che tal principio è dotato 
di fona stimolante. Senza che, tale accrescimento 
di gira acido i.a i l unico , allorché sii ruminili si t:iui- 
fiririuo nel gaz, ossigeno puro, non è eostante ; im- 
perocché più volle vemvaii consunti, a eagion di 
esenntio, cinquanta centesimi di questo gai, e non 

acido carbonico. E parlando dell' aria comune, quando 
il suo gaz ossigeno veniva tutto a perdersi, non di 
rado scopri valisi in quel rcsiiìuo due o (re -ini: di 
gaz acido carbonico. A trar di mezzo queste appa- 
renti contrarietà e a mettere in chiaro la cosa , 
ebbi ricorso ad un espediente che doveva essere de- 
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al aia. sumnitn 1 i 

cisivo. Questo era di collocare gli animali già morti 
in un intiio libero affatto da ogni gai ossigeno. 

carbonico, è questo era un incontrastabile argomento 
che la gcncra/ifuie di ckso dipendi- dall'ossigeno al- 
mi .sfili co , che è quanto dire clic è un prodotto 
della combinazione di tale principio col carbonio 
esalante dall'animale: oppure seguitava ad aversi 
onesta] gai, c presso a poco come quando eli ani- 
mali sono rinchiusi nell'aria comune, ed in tal caso 
rimanila jiii'iu^ti iito ri. 1 ci dunque non dipende dal- 
l'ossigeno dell'aria, ì:d in conseguenti, o ch'egli 
immediatamente esala dal corpo ili questi animali 

che combinatosi col calorico diventa gazoso. 

Diverse qualità di vermi di fresco fatti morire 
furono adunque imprigionati nel gai azotico, eoe 
ottenni puro coli' estrarlo dalla parte fibrosa e ben 
lavata del sangue fresco, trattata coli' acido nitrico, 
secondocbè bisogna il celebro chimico lìerlholli-t. 
Ma anche in questi Illuni espi- minuti min Listi:! 
di palesarsi il gai acido carbonico; e Io stesso av- 
vcrossi chiudendo gli animali nel gai idrogeno pu- 
ro; che ami più di una volta la quantità del gai 
acido carbonico prodottasi dentro a questi due gaz 
mefitici fu più abbondante che quando i medesimi 
annuali confinati erano nell'aria comune. Era dun- 
que giuoco forza l'inferire che il gaz acido carbo- 
nico manifestatosi nei due riferiti gaz non ha di- 
penderne di sorta eoli' ossigeno iitmosferi™ , ed in 
conseguenza che il gaz ossiceli», che si distrugge [iel- 
la presenza di questi animali morti , viene assorbito 
nella sua base dai medesimi. 

Veduto avendo che molli in questa classe di vi- 
venti viver possono per più ore nelle arie mefitiche, 
mi si offeriva la opportunità di chiuderne alcuni 
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di quelli che di argani respiratori ™nno sforniti , 
ìn'i dm; pii i . t;-. )L;t i il) i-.l a j ì j . Co:iU;)i]pL!rjLni^- 
mentc altri indivìdui della medesima specie vomieni 
cullneati nell'aria comuni:: i: i! risultato fu che iu 
Hmbidue i rasi si ollmmi .1 un dipi-esso la millesima 
quanlilà di sa/, arido cavimi lini. Anche in questi 
;iiiliilìlIì ii*'i a'rasi a.luuijil.! veni as^in'l>iiii<rili> di'U 
l'ossigiino, >: ].' ;L[ip:ii-im.:nt.i ili-I -az arido carbonico 
inni era che un prodotto o del gaz acido carbo- 

Ma voi forse mi chiederete se per avventura 
sono i soli venni che auche dopo morte , o nell' at- 
tuale loro scom|iomm curo non desistono dall' assor- 
bire l'ossigeno atmosferico. Rispondavi che la os- 

cercare se vrrificavasi nelle altre Gli 
insetti furono pertanto sottoposti alle medesime pro- 

ftirma , rome gli altri che passano pe' tre siati di 
larva, di pupa e di volatile, ed in ognuno di que- 
sti stati si fecero più saggi. Il vero e pero, cha 
dopo di averli filiti morire i:d iimnltrare nell'attuale 
loro infradiciameiito, aveasi l'assopimento dell'os- 
sigeno, ed era compiuto se per qualche tempo ri- 
manevano le putrescenti materie animali imprigio- 

cagionato dagli insetti morti i di molto più lento, 
ragguagliandolo a quello de' vivi, i quali l' operano 
cou incredìbil prestesia. 

V ii fura; stupirci: quando vi dico che una larva 
del peso di pochi grani si appropria pressoché tanto 
ossigeno, quanto in pari tempo un anfibio le mi- 
gliaja di volte più voluminoso di lui. Ed il grande 
assorbimento dei: siciiraiuruli; i-iji l'imi dal porten- 
toso numero delle aeree vie disseminate per tutto 
il corpo dì tai viventi. 
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I.-UH-. -Il iiltc-liiu. il M'Iltl'icoll. . i 

l'ovajn. ec. Ma cinscuua ili rotcstc parti attrasse 
conipiu laminile l' ossigeno doli' aria , non altrimenti 
che fallo avevano gl'insulti cu i tenni. 

L'n punto capitale (il mie ricerche è stato quello 
di cotureJa propoi zinne ilei]" o.-igeuo atmoslerico 
assorbito dai morti animali e dai vivi. La naturali: 
abitazione de 1 pesci sappiamo glie è l'acqua. Ma 
intesta stagnando liti tasi, bentosto sì guasta e di- 
I mia limi fatale, inni ijst.iiri!c clic [li -opta li -liii 
nini strato di aria comuni', '.luiniii id' imprigionali 
pesci mal «offrendo quell'ingrati! soggiorno, vengono 
a fior di acqua boccheggianli , e in ire ve periscono, 
ed ho veduto più volle assai morire alcune spezie 
lasciate in asciutto nell'aria libera, che in quel li- 
quido micidiali!. Quinti inique irosi mi operando trarre 
si possano non disutili i.-tniziom ve]. dive ni eliinuei 
cambiamenti deli'aiui si imi si ni ite all'acqua, sarei 
stato tuttavia inesatto abbandonandomi interamente 
a colai metodo; e paro ne usava un migliore col- 



allldare I vasi eust odi lori (lei prsi'i a lilla 



^"GKffluì])?^^ fece* 
palesi le medesime cose noialc tic' vermi, negli in- 
setti, ne' pesci , ma vivi essendo mi lòniirono lumi 
ulteriori. Veduto avendo che diversi di loro per al- 
cuni giorni siipr.lnivdiio all'iutiero dislni—imcnlo 
de' polmoni, pulir! in Milo stato suggellarli a' miei 
tenutivi, e quindi nottue ì' asso finnico, lo preciso clic 
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fassi dall' organo della pelle. Quindi ebbi l'agio di 
fare un confi-uitn Ira I' assorbito da alcuni 
individui i-.im mutilati, i: da altri lasciati intatti. E 
• Lil min liliii. srnlileti; (piallili pii.iula parte abbiami 
in tale ass. ubi mei ito i pirlmmii , volendo parago- 
narla a ouella che produce la cute, quantunque 

Milli il) [n i 'i nlr siii'i _'.TIiailhiii:ute iTrilillu che ili 

questa classe di viventi, come nelle altre due più 
cimile, il disi i-i i ^u'iri n-:i1 ■: ■ (L'I i;a/. n.ssi^cno atmosfe- 
rico debhasi in tutto recare a quest' organo. Quindi 
nini l' ii Mnpiri.' se .illune speme anliiiii: da me spo- 
gliate elei polmoni vivan più assai nell'aria libera, 
e per l'uppciin niiiojiitiij in breve ancorché lasciata 
illese, imprigionandole ne' gas mefitici, per restare 
allora prive di rotai principiti vitale. Ho scoperto 
che alcuni muiij'irai ninlm piii presto d'assai, fa- 
cendo passare sopra la loro i ute un pennellino ba- 
gnato di una innocente' vernice a spirito di vino. 
La ragione della disparità salta agli occhi da se. 
ì'it ipir-la invin-mri.iliira :.li animali limi solo pili 
non assorbon l' ossigena , ma uè anche possono 
espellere l'arido carbonico, e cotale espulsione È 
troppo necessaria per vivere. All'opposito cruesta si 
ha dentro ai gaz metìliri , drive in ili fatti nello stato 
pi/tiM) !m sempre trovato l'acido carbonico. 

Vii In 'in' s.Ti.ii spiidiarc ilei pili mi ini di anlìbj 
ho potuto fissare il preciso assorbimento dell' ossi- 
geno che fassi dall'organo cutaneo, coli' artifizio di 
obbligare i loro empi :i restar confinali ne* reci- 
pii nli. frn/.;i ri. munii-, ire [ini I' aria rslrriurc , nel 
tempo che fuori ne sporge;] tulio il capo, e con- 
seguentemente che respiravano all'aria aperta. Per 
tal guisa ho chiaramente conosciuto che l'assorbi- 
mento fallo da essi già umi li inni è che una con- 
tiniiaiione di quello die facevano essendo vivi. 

Fin qui vi ho ragionato delle quattro classi dì 



animati che sono a sangue freddo. Mi resta a dirvi 
delle due altre che sono a sangue caldo: io intendo 
gli uccelli e ì poppanti, ì quali pe' madori rap- 
porti con l'uomo denno interessar di vantaggio la 
nastra curiosità, (punito v adunque degli mei-Ili, 
non hanno essi mancato di manifestare l'assorbì* 
juent.o dell' ossigeno , il sperimentandoli intieri, o 
dopo morti . o ili", i^i in brani . o li; vane parti dis- 

per fino la pelle. Alla maniera degli anfibj , eoli' a- 
verli io rinserrali vivi ne* vasi, facendo che la rc- 
fuora ti i L si è aperta 
le proporaioni dell' assorbimento 
cutaneo. 

(Joe' poppanti che sono nell'ordine de 1 quadru- 
[ii. li ni li'iiiiiono notizie eousiiimi a quelle degli 
1 1 1 ' ' l'I 1 i . Ma ne t.riis*i riltrr: preziosi: da qui Ile sitign- 
lari specie di quadrupedi ehc pel freddo patiscali 
letargo, k che sogliam dire fin: durinoli d'inverno. 
Avendo io osservato che i fenomeni della respira- 
zione cangiano in loro secondo i differenti gradi di 
temperatura . u ibi: Litn^iauienti analoghi sue redolii.» 
nella i ircA dazione , per la grande affinità in que- 
.ste. line essenziali tuli/Ioni, a sommo studio ho vo- 
luto esaminarle: e peie.liè g[i esami fossero più fa- 
cili, più seguiti, più numerosi, ognuna di queste 
specie che in Italia, a quello eh' io sappia, si ri- 
ducono a cinque, l'ho alimentata per più anni e 
custodita in mia casa. Imperocché in queste mie ri- 
eerclie intorni) alla respirazione degli animali io 
aveva anco in veduta un altro scopo . quello cioè 
di studiare nelle sei classi le naturati loro abitudini, 
e tutta ciò che può interessare la loro storia, ove 
questa lino ad ora fosse o poco oonosriuta , o non 
troppo bene schiarata. E l'avere io tenuto appo di 
me questa numerosa schiera di viventi, e T'averli 
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a ritiri , ha secondato rr. 
Eli mìei divisameli!!. Curioso e 

a che nell'orribili' inverno rlul i^gì et 
divenuta estremamente letargica , fu da me tenuta 
per nre .j iluuii ii :il pi'- ii^iiiu rm-br.i r . <p;dinl;r 
jl termometro marcava il gr. ia." sotto la conge- 
lazione, senza eie in questo gai, riputato il più 
nitirlale di tulli, Ism-lìissc ili viu-iv. Ili futti un tapi 
ed un uccello , collocati dentro In sfei-a del mede- 
aimo gai, quasi mniuiLitnmMriu'nle pciirono. In lei 
adunque per tutto questo tempo resto sospesa la 

pislrelli , presi essi pure da profondo letargo -, e il 
l'iMillur.i Cu l'iiuuiiìii'iilu felice. Alì.ir.i mi cadile in 
animo J' inti^ijivi iirlm-.: tu tur.) qmili'lìi! espe linieri Lo 
Telatilo ,|[ |ir.-i.n!r m—ldO. l'iclccii 1 [UfSti volatori 

quadrupedi alla marmotta, per timore che dai re- 
plicati saggi non mi morisse in fine; lo che mi sa- 
libile spiaciuto, per non ave.rue in quell'inverno 
elle due sole , su le quali mi era caro di far prove 
di nitrii punire, ln.l.l.ivi- ile' [r.jii^l rclli i.j ili: aveva 
in qualche abbouilunia. Votava rlimque vedere se 
in quella sop|>eiisiou di respiro. .■ conseguentemente 
inazion di polmoni , si ave» inuilcbc producimi-nlu 
di gaz acido carbonico cu] meno dell'organo della 
cute. Ma al gai ;iri'li> c;irlcuii"i surrogai il gaz azo- 
tico , che così il risultalo ritrito sarebbe concilia- 
mia Inaj^iorc. lo ([Lu-slu adunque in collocai 

due pipistrclL, e il termometro allora segnava il 
gr. 9." Estrattili dopo due ore e fattili passare per 
gradi iu un dolce ambiente, diedero patenti segni 

punto di gin acido rarLnuicci: ond .libi a couchiu- 
dere che quella temperatura ei a troppo bassa, perchè 
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e dai loro corpi cotesto gas. Furono adunque 
: altre consecutivo prove iu una temperatura 
sivameute meno rigida , e ne] gr. 3~- si eb- 
Li:m ili jiiiz a.l. In tarljfjtiicu, nuli ostante ebe 
la letargia seguila-..!: ad es-r finte. In tale stato 
di cose fu ripetuto l'esperimento nelle si 

in un altro vaso pien 
dove oltre a di gas acido carbonico ; rin- 

venni as.-iDibiti — ili j'.i/. osiiai-iii). Mi, Iliadi) il tro- 
varsi questi dm- | il i fi. quiuli-upcdi in uu'.iiiii ìv.pi- 

loro il goderne , non dando il menomo segno di 

lasci "i"™ i* ' .n 1 ' I ) '"Xment" 

polmoni. E lo stesso succed^a tenendofi all'aria 
aperta. Egli è adunque evidente che quel parziale 

base di tal principio assorbito dilli' (iranno cutaneo; 
i.li. 1 [irrù rpilla f..r/a diiiiiii a ili , r i"'H-l'i: i: i' .issiceli.} 
atmosferico che posseggono anche questi animali^ a 

stessissima chc^anno vivendo^ la quale non fa che 
ontinnare in lur-i c/[:i;irl;.> nuli' iil.lnalt: Ji-nirimeiiLi 
ili;' Lini cupi. I ' il rimariiinL'' , ijiiLlài sispi-ii.hiuii ili 
rr-spira/imie •■hi: arcade in Inni per t" acuti '/./.a del 
freddo , è .violenta , e non possono tollerarla a lungo 
senza morire^ corne^ sperimentalmente ho veduto : 

portuni luoghi dimostrerò del mio libro. 

Ma assai vermi , e tra questi la più parte da' 

Smlumani, Voi V. 2 
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. dentro l'acqua i 
propriarsi V o-sigcti 



qua comunicando eoa quello di:ll' arùi. .1 un- p,iii-.;i 
chiaro che se il prillili veniva assorbito, il secondo 
o almeno una parte dell'aria esteriore doveva ac- 
corrcrc per 1)1.1: li pare ipiflli ipf< il! ili luto prodotto, 
v. R-stituini l'i ijinlilirio [ii-niiito. Cosi avvenne elTct- 
tivamente; e duil die quanti- volte in più indivi- 
dui di ciascuna di queste tre classi io ne ferì le 
cruore (e queste furono moltissime), por altrettante 
i'iii-iii snv ri alanti: ai['iici[,iii veniva spogliata di ogni 
gaz ossigeno. Non posso *■"■»»' ■■■■■■ ■' 



viventi acaualici io i — . . 

restii, 0 delle Ioni parti. Io stesso st rudimento (li 
gaz ossigeno si ottenuta iiL"iia[nn:nlc. Locke prova 
the quell'assorbente virtù die lurmo nell'aria, non 
la perdo» nell'annia. rum ostante clic destinati non 
sieno a vivere in essa, arni che sia loro fatale. 
Fin qui io vi I10 ragionato dvll' orbano della cute 

die llA.L MI l'ìa.-.l l'idi i-.lililali li.l il p. itili: Ji 

quando sono i» vita, ma ancor dopo morte. Ha 
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sto stessa (intera dalla natura accordato ad altre 
loro parli, die qn.iutumpi; iksi;[iiiì;l!ì alfa lora eco- 
nomia, si pri:suiit:uni però idi' occhio qaasi come 
accessorie, l'ariti ili:' gusci de' testacei cosi terrestri, 
conit: acquaioli, i quali, ohi»; sapete , entrano lidia 
famiglia de' venni, Dopo l'essermi accorto che lai 
viventi passati allo stato di morte scompongono l'a- 

aggiro per la munte se per ventura a tale opera- 
7.1;. ili: vi cnucoiTe^seiu i gusci , riilettendo eli' eglino 
altresì sono esseri organizzati, come lo ha dimo- 
strato Ilérissant , c die formano un tutto solo con 
l'ospita interno. Facile si era il venire in chiaro 
ili questa ricerca col chiudere ì soli" gusci nel- 
l'aria comune; e l'esito mostrommi che total mio 
pensiero era fondato, li questa facoltà assorbente si 
palesò del pari nei testacei che abitano la terra e 
ii..;. li Edi! ri ila; so j gioiti ano nel seno delle aerine, 
l'od i immltre inarcali; te proporzioni dell'assorbi- 
mento dell'ossigeno l'aLto ila' soli animali, e quello 
dell'altro che si appropriavano i soli gusci. Soia- 
gena fatto da questi gusci li opera piò lentamente 
che dagl'interni loro animali. 

Verrinilo in queste sp:TÌcuie . l'analogia ini sug- 
gerì un corpo di genere diverso che non era fuor 
di proposi tu il premi. -sin 111 considerazione. 1 gusci 
dei te.taeei sono foirniUi di due sostarne, l'una ter- 
rò se -cai cari a . l'altra animale. ala di esse due so- 
stanze risultano 1 gusci degli uccelli. Suo e egli pos- 
sibile, anzi probabile, diceva io meco stesso, che 
tale assorliilriee facoltà risegga pure in questi cro- 
sti. .j imtigli! tio.-i In 11 ai cltV;.;lvanienU; in quanti 
gusci di uova io sperimentai. E siccome io mi lu- 
singo di aver prove oude mostrare che una parte 
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dell'ossigeno assorbito dai gusci dia testacei passa 
ai loro abitatori, e vcrisimilmente per concorrere 
al sostentamento dulìa vita: così penso averne aititi 
non inferiori per far vedere il passaggio di esso os- 
sigeno nell'iiiterioi'c delle uova, oude vivificare e 
concorrere allo sviluppo del rinchiuso germe. Ma ìo 
jli'il palei ^pnrciarnii da ipicsli; i oiridcra'/.i:Mii su 
j gusci de 1 testacei u delle uov;i. senza schiarire 
un punto ÌUSC|i;ii;Jjl:l: dalai Inni natura. I principi 
componenti sono, come abbiamo veduto, un tes- 
tili.! ni-imnicn ed unii lim rasissimamente calcarea. 
L'as>urbbrLi:lito de!ì'i.i'-sijnj!i al ino sferico è (-li ini- 
pertanto originalo da ambidue questi principj , o 
dall'uno a preferenza, o ad esclusione deli" nitro? 
fliflettei subito the per avere la soluzioa del pro- 
blema et >nv univa mettere alle pruovc l'uno dei due 
jirindpj; e mi attenui al calcarlo, per essere il più 

esso essenzialmente co' volgari carbonati di calce, 
7in si apriva 4.iiii!oJi.<!-!iini il melai di mimsrni; s'e- 
gliliO di itati einiiu di ( pn sta nssiirbclitc virili: mi 
qua! caso rimaneva deciso che la stesso dovea dirsi 
elei carbonati! calcarlo de' no.tri gc^ci. Se poi nini 
godevano di tal landtà , diritta Lilialmente ne era 
la conseguenza clic Y assorbimento dell' ossigeno fatto 
ila' gusci tracia la origine non dalla parte calcarla, 
ma 'i ben dilli' umiliale. K tanto clYct.livainente ebbi 
a concludere, non avendomi giammai manifestato 
!" ariii eonnilic il |:iil piei iol" sei:iii[)iiniiinMit!.i. mal- 
grado l'essere stato per lungo tempo in essa im- 
merso il carbonato calcano, clic per averlo del più 
puro fu spato calcarlo cristalliz/ato Iraspnrentìssimo 
e di colore acqueo. 

Me ebbi imi, icoanKna euriterma da alcuni gusci 
della eliluiciubi p:.mi,ilii: e nniir,iulis trinati a casi! 
in un giardino, a me parali da lungo tempo privi 
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dell'interno .miniale, essendo logori e notabilmcnte 
ntilla struliur.i dauinliciili. Quindi fatti si erano più 
ledici 1 !, si sLrilnlaviimi t: ijiia-i pii]i-cri/.*;iVHurl .'Olii] 
le dita; la natura però calcarla restava, siccome 
per I" umilisi rtiifli acidi <■ cut fin.co in- rimasi COn- 
viuti). \ iil! [iLTt.uilii fin: in csi la ffifnllà nssiirLcnle 
dell' o."ism io si co p''"' d.- m ni te sminuita, e più in 

ingiudicati. £ cliiicpic furia I' ni, .nlai e clic l'or- 
ganismo de' giuri me testacei (c nella mia Opera 
nu darò la descrizione favellando di quelli clic ve- 
nati sono sotto 1 miei esami) o i l'autore di que- 



a un taf tempo, 
a questa ajsorbitriee virtù. 



occupano, tuttavia a bello studio I 
sta lettera da essa prescindere. Qui aldo uopo in 
mi sono prefisso , che di mostrarvi come gli anhn: 
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Lunckeliauo. Ragionando de' poppanti, ed in con- 
Kguenia dell' uomo . ho apposi atamentc fatto più 
saggi intorno a diverse parli de' loro eorpi, come 
i muscoli , i tendini , le ossa . il cervello . Li pineaic- 
dine , il sangue, l.i bile. (ipiuM di queste parti 
distrugge il gai' ossigeno, in diversa proporzione 
però, a riseria della bile, la quale mostrasi quasi 
del tutto inatta a questa operazione. Neppure il 
sangue è fra le sostanze animali la più acconcia a 
tate distruggimento , non ostanti! die io da prima 
la credessi preferibile, indotto a pensarlo dal quel 
poco che è filato scritto del sangue . relativanscnlc 
alla decomposi 7. ione dell' aria. Il -angue degli ani- 
mali caldi e dei freddi, cosi il venoso come l'ar- 
terioso, e stato messo alle prove , e sempre senza di- 
scordanza nei risultali. 

Poco dopo il principio di questa lettera vi esposi 
il dubbio in me insorto Hit? quel consumo di gaz 
ossigeno cagionalo da' vermi chiusi noli' aria im- 
mune non provenisse forse dall'assorbimento della 
sua base, ma piuttosto da comliinamento di lei eoi 
carbonico, emanalo da questi ani midi, per trovarsi 



co. E il dubbio tu tolto col mostrare V apparimenlo 
di questo gai, ancorché i vermi venissero confinali 
nei gii azotico ni iilro;;nio. A,..;ìiiiil."VÌ eia di aver 
rinvenuta la stessa cosa nelle alire cinque classi de- 
ferire clic iinclic in i]ii«!n 1" e-jicrlmcnto del gai 
Ossigeno nasce per venirne assorbita la buse dall' or- 
gano cutaneo, o dalle diverse parli di r|iiesti viven- 
ti. Ma voi forse mi chiederete se. e rjuai chimiche 
alterazioni sfjìVra il '^v. aznlieo al [misterico in tanta 
ij j ; 1 1 1 i | . ! i , i t : i. ili tentativi .' [ii^piindoiì adunque di non 
averne intrapreso un snln sellili prendere in con- 
siderazione codesto gaz. e di avere trovato che, ae- 
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rondo la divergiti! ricali animali . ora il medesimo 
restava intatto , ora soggiaceva a qualche diminu- 

zii.me; n questa cu sempre assai picciola in 

Konfronto dell' altra 'lei fi a £ ossigeno . non ostante 
che questo ultimo non arrivi ad un quarto dei 
primo nelr aria cumulili. \ edeva dunque che questa 
a-ern-Lentti fiii-M iinirr.iil': è Irii^siinarru-nle diei-lln .1 
nijiii-e e ad ;)ppiM)iri:>ra ]' ossijji-n». Dessa poi lui 
rapporti divelli con 1,1 tumpei -al uva dell'atmosfera; 
a tal che si può quasi stabilir come canone gene- 
ralissimo oiie 1' asMivl.iinieiilii di 11" ossigeno sta dr- 
e il calor dell'ambiente in cui so;;- 



:1 gaz ossigeno derivata dalla * 
iposito continua 1" altra prò- 
della cole, che anzi ir, alcuni 
rotta la putrefazione è innol- 
pertanto considerare l' iucai- 
veiiti che popolano ogni punto 
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gallico. E 



stanziane di gaz . nella guisa di" ella opera nella 
morie dei vegetabili e Acgìi animati, sempre bi- 
lanciata da unii pnipiivzinrinla ri nvodnzii me. Ma 
donde questo ricercato compenso? Voi e Hingcnoni 

fi: II' ."l'ili 1 . rlirni'.^lLlli I' ]N'T 1^1 |ilLÌlll^ri*7.i'IIH' lil . 1 1 1 1; 

Opere clic per 1» loro ter ellcn;a segnalano gli Au- 
tnri . t: fiinno i ni:' ;, Jiiiniiu.i;! 1 ic' i .Icilu 1 1 ;iti; i nlr 
filosofia. Ognun vede di' io alluno all'aver voi duo 
fi l I r ■ 3 vfdi:re» etmu; i vegeliilili c.-i.^li alla luce sil- 

flilr' Hi. I Ibull' Il [UH .^1 1.1 11 II il plMlligLOSil O'flliH 

di gai ossigeni!. C.iiliininitc i lhi pure atta a ripa- 
rare le perdite clic si fanno di questo gai dagli 
organi polmonari. .Ma dopo l'iner io trovato gran- 
dissime rtscr quelli die ^ catulliano dall' alito 
esteriore degli animali e v' 



i compensate 



Digitized by Google 



materie eli' io disputo. E già iti più parti della eulta 
Europa si legge dai dotti la Iraduzion vostra dei 
quattro primi volumi diT iti i i-i l- 'ui^-i lille Due Si- 
cilie , senza però ohe tino ad ora io abbia potuto 
godere di questo desiderato nmtrntfi: non mai per 
fagioli ii, t'ra, li li: -ìLIjith! dui liliriùo llallrr ili Kerna, 
che ne è l'impressore, il quale da più di un anno 
addossato si uni ili trasinetUnui li. senza mai (come 
pur troppo illuni i pi:'i 'li , .';li flno'paUiri ') atUiniTm 
la pmola. Ed io soltanto ho gustato, perchè da voi* 
a parto Ira* mussi uni . l h cutlfi'iitt vostro discorso so- 
pra i Vulcani, che serve d' introduzione a' miei 
Viaggi vulcani/i. Qujj:i1;> per l' o|ip(>f ito sono già 

Toscan e Duval con grata mia sorpresa souo stato 
favorito del primo volume (Idia (rinlnzìone francese 
da loro fatta de" meditimi miri Viaggi, e epinici a 
udii miilLO asoitli: della lari, ivrl:-ai il i o ni | amento 
di rpursta Oinaa. t enfili Iriiiluzioue^ oltre Tessere 
precisa , fedele ed elegante (se pur r 
tar giudizió di una lingua non mia), è ri 
di giudiziose annotazioni del celebr 
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Pregavi Munirne, 
più a lu:igo lane, 
stra; e porr. deli 



a i, 



vale prcimiruso ili avci'e il sesto ed ìillimn tomo 
*TJ fftmsiii mia C n-i-:i fi] 1 p i :■ 1 1 ■ 1 ■] 1 1 pivinl amplile tra- 
durre, «d io mi lusingo rhe a quest'ora vi sarà 
stato consegnato dal sig. Turine di Ginevra, il fi- 
glio. In faUo di stanila In li'Livtuvlc di gran lunga 
più mrretto dei precedenti finirai; timi, ne' nivali 
per imperdonabili: tiM.cn ili;" rniiipnsitnri sono 
ferirsi non pochi errori. F. solo mi consola il ve- 
derli la massima parli' repulsi nella ristampa fallii 
in Venezia, prt:fei-il>i!« da ijin-sr..) lato alla ediiione 
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INTRODUZIONE 



Tra !eaniina]i funzioni una lidie più priìndi 
e delle più raaravigliose si è senza dubbio il 
meccanismo della rr-spi /ioiif . Quindi non è 
da stupire so fu inai sriupre il soletto dello 
meditazioni e delle ricerche dei Fisici. Ma È 
sopra tutto in questi ultimi tempi elio ba fis- 
sato più che in ogni altro la loro attenzione; c 
il lume di chimici moderni ritrovameli li ne'ha 

che le delirine <■ lo loon'r",!! tulli i secoli ol- 
trepassati. Non & perà die dissipate siensi del 
lutto le folte nebbie che per si lungo tempo 
non hanno lasciato vedere le interne molle di 
questo misterioso Invero: eonoinssiachè anche 



nello diverso loro Ha^i, senza ommclterc quelli 
che formano gli riki.nl am ili nella catena del- 
F animalità. Che anzi da questi io porto- avviso 
che si dovesse premiere, eoi ninnili mento, sic- 
come per la loro scienlieilà i più ngevoli ad es- 
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28 nrr&omwioHB 
ser espiati; poi di neutre in penore, di classe in 
classe salire come per ei.idi - 1 lj, b i iiniiiuli più roin- 
posti, per giugnere in fine a conoscere il mec- 
canismo della respirazione deli' nonni. li a vero 
dire, questa e si;ni[iiv siala la massima de' savj 
nomini di prendere da priuui in colisi derazioiie 
le cose più senipliei, più 51111:11 '!•■ . voli-min ve- 
nire a lume dolio più astruse e più prandi. Senza 
che variando immensamente l organismo della 
respirazione secondo la prodigiosa diversità de- 
gli animali , era troppo presumibile die inaspet- 
tale e preziose notizie si dovessero aspettare 

io ZlU t bel"e U z < za°e B noWkà dell' argomento , e'd 
allettato dalla speranza che le fisiche mie in- 



sono messo ad esaminarlo di proposilo; ni ta- 
ceri che da tre anni in poi forma esso uno 
degli oggetti più serj delle mie occupazioni. 
Gli anni addietro hanno queste versato intorno 
ad altri fisiologici separiti; voglio dire: le ri- 
produzioni aniinuiì , in rìr,;diizione del sangue 
osservata nel (firn iiiiù-arsitli! de rasi, la gene- 
razione e la digestione degU animali e dell' uo- 
mo. Dietro queste opere in diversi tempi da 
me divolgale oso produr la presente di argo- 
mento analopo , la quale prenderà ad esame 
quattro punti cupllali. S: a e l; ir',.' ::h il primo su hi 
respirazione delle sei classi dupli animali, co- 
minciando dall' ultima , e salendo pad a La mei ito 
sino alla più eminente che abbraccia i «lam- 
inali, e conseguentemente l'uomo. Verserà il se- 
condo su la respirazione degli animali che pel 
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freddo pjlisron letargo. Sappiamo che Ih ruspi- 
ragione uria l' aria tiu colai vmu prudutesi 
ancora dajji animali non respiranti ) Io lutando 
(Judit che li"" luimu organi rt" pirati»], il cui 
ouinero è grandissimo, f. Inivnto avendo che 
si, le mie nerichi; si suiio iimolLi-atc iifjlT inda- 
gare se anche la cute degli animali respiranti 
niiiipendriilciiiente dui (lineo ii< : putniiirii penerà, 
il medesimo reo effetto nell'aria: queste inda- 
gini formano il soggetto del terzo punto. Ve- 
duto avendo the restai l'uria viziata, la quale 
attornia 1' abito esteriore degli animali viventi , 
nel quarto ed ultimo punto ho preso a con- 
siderare se la medesima rimane altresì deterio- 
rata quando sono morti. Ma queste idee sono 
troppo ristrette per metter sott' occhio i primi 
lim:;iii!!--i]li di quesl» mio q;e,limij:ie u siasi ri- 
siologico lavoro. Cerchiamo di dilatarle di più, 
per quanto però lo permettono i limiti di una 
semplice introduzione. 

Sappiamo esservi nella classe de' vermi di- 
verse specie di chiocciole terrestri , altre for- 
nite di nicchio, altre senza di esso, chiamate 
ancora lumaconi ignudi. È pur certo clic sono 
fomiti di polmoni, o almeno di organi analo- 
ghi. Questi esseri hanno da prima esercitata la 
mia curiosità cui cercare se, e come alterano 
i princìpj dell' di'ia in spivi! t;i ed espirata. 

Le stesse disamine sono state instituite nelle 
chiocciole acquatiche. 

I vermi hanno grande affinità cogl' insetti, le 
cui stigmate e tradite sono polmoni di altro 
genere', e prodigi ostinici! Le mutlipliciiti più che 
nei vermi. Quelli sopra tutto che soggiacciono 
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e più 



rifks 



crisalidi!, una far- 
f .ili li, quantunque li lutto rigore sin dimostrato 
(.■Ih; si -i |j st'.'i-.u hìiÌ i u ha' ..utili ili v i-i-.ìj invogli, 
è peri egualmente sicuro che a norma di que- 
sti tre sU ti sLici--.-i.-riM esu'iniiili e Limbi liei enti 



nell'acqua viene ella per Li palle vitale assor- 
bita da questi altiLTijiilijri? 1/ annoi himento viene 
egli ad esser più grande quando diventali ter- 

Se dagli insetti ascenderemo ai pesci, ad onta 
del grado maggiore di perfezione, gli organi re- 
spiratórj dir pussiauio die di'ti -ad ano, consi- 
stendo ni quella serie di cartilagini vasculose 
che cliiauiimu brtmchiu. Cuiiif adunque si eser- 
cita in essi la respii-ir/.iijiie? Direni noi che l'ac- 
ijìia Liiipi-f;;n,it;i ili ji.li Liiili:,i:-.LLj;i! li ijnusli lu- 
gani il suo principio vitali:; O più veramente 
che venga dai nii.-desimi attratto per la decom- 
posizione dell'acqua? 

Ma fra* pesci ne ha alcuno la cui configura- 
zione polmonare è meno imperfètta, in quanto 
die consiste in un cainle ai]«tn<;i> alla trachea, e 
questo canale mette foce in molte aperture pol- 
monari. Gli tili'lti della i-fjiiiLi/imic per conto 
dell'ossigeno saranno dunque diversi? 

Alla classe de pesci succede quella degli an- 
filij, quali sono i serpenti e i quadrupedi ovi- 
pari. Qui ì polmoni si accostano infinitamente 
di più ai nostri e agli altri de' quadrupedi ri- 
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vipiiri e degli ucci Ili, chi: quelli de' vermi, degli 
insetti e pesci. Vivendo questa doppia classe 
nell' aria , e polendo anche vivere per qualche 
tempo dentro dell'acqua, mi si ofTcrivauo due 
diverse guise ili esperimenti. Osservando prima- 
uicule quando soggiornano su la terra i can- 
giamenti della respirazione prodotti nell'aria 
atmosferica. Osservando secondamente a quali 



Gli uccelli e i quadrupedi se per l'organismo 
del corpo sono i più perfetti fra tutti gli ani' 
mali, lo sono del pari per quello de' polmoni. 
Innoltre frequentissimi! •■ risolare si è la loro 
i-espirazione, e se per qualche tempo rimanga 
interrotta, cessali di vivere; Jave il respirar de- 
gli auGhj suol essere rado, o se per più ore 
venga sospeso, posaon durarla senza perire. Egli 
è massimamente in queste due elevate classi 
elle in questi ultimi tempi si è esercitala la chi- 
mica con industria per render ragione del mec- 
canismo della respirazione. Ma non ostante la 
scoperta di qualche fatto capitale, non si è po- 
tuto declinar la ÌLjL:i i(i-//.a delle ipotesi volendo 
spiegar questi fatti. L' alia comune che noi in- 
spiriamo contiene o a3 ili gaz ossigeno e o 73 
di gaz azotico, non computandovi il gaz acido 
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3i anomali 
carbonico , per la somma sua scarsezza. Ma 
quando la espiriamo, il gaz ossigeno è consi- 
dcrabilmenle sminuito, a ad esso e ni gaz azo- 
tico si trova mescolato non poco gaz acido 
Carbonico. L'aria respirata è stata ricevuta nella 
cavilli del polmone, iìii.ii mancata fiuji'i dalla 
medesima. Come adunque in questa operazione 
sono Dati questi due cangiamenti nelf aria J Si 
è dimostrato che n ella. inspi razione dell'aria at- 
mosferica , Il suo ossigeno rimana in parte as- 
sorbito dal sangue polmonare, ed in parte com- 
binili.] col Cinljuint'u esajante dal sangue; per 
cui l'aria nella espirazióne rimane sminuita di 
mole, ed insieme mente infetta di gaz acido car- 
bonico, restando però il j*az azotico nella mi- 
sura di prima. In seguito e piuttosto stato ere- 
dolo che pulci a Imo- feri uo mai venga punto 
assorbito dal sangue, 'ma che una porzione con 
la combinazione, del cailionio polmonari; pro- 
duca il gaz acido carbonico, e l'altra porzione 
culi la eouiliiiiajaoiie dir il' idrogeno de' polmoni 
produca l'acqua; 

Finalmente si ò preteso che' nella respira- 
zione una parte dell azotico atmosferico venga 
assorbita dai polmoni, ed entri e s'incorpori 
negli animali. 

Queste sono le principali teorie su l'orga- 
nismo della respirazione, trovate da prodi 'Chi- 
mici ? i quali le generalizzano per tutto il si- 
stema animale, quantunque, a vero dire, non 
sìeno sostenute eie: dall' esempio di pochi ani- 
mali. Io qui produrrò le osservazioni da me 
fatte su la totalità delle sei elassi degli animali. 
Le confronterò con le altrui, ed intorno al mec- 
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oppure se è diverso secondo la diversità dei 

Grande si è la distinzione degli animali , in 
Quelli cioè clic in una bassa temperatura si 
conservano vivaci, e in quegli altri die nella 
medesima perdono ogni movimento e di veniali 
letargici, ed in tale stato rimangono durante 
la invernale stagione. 

A coiai letargia v.in noisette le due classi 
immensa me lite più numerose di tutte le altre; 

la classe de' serpenti e dei quadrupedi ovipari, 
quelli almeno de' climi temperati e de' freddi. 
Ed entran pure nel medesimo numero non po- 
chi quadrupedi vivipari. La massa adunque de- 
gli animali letargici è. iniii iii amenti' più nunie- 
rosa di quelli cl.e rimangon sempre in piena 



se cessa in essi qne..la Immo.ie, Riunii che Steno 
alla piena letargia. Ma io entrar non poteva 
in questo amplissimo argomento, senza alten- 
lamento osservar le modificazioni cui so^giuc- 
ciono in questo stato le naturali abitudini di 

SpALLlHXAfi] f Voi. V. 3 
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al, ini. lini, gniiiili ..il 




studiare tai vi- 


Tenti nella doppia sit 
ed attiva, e di morii 




vila svegliata 


E lasciando ora di 




rmì e gl'insetti 


(de' (pilli però mi ce 






trevi nel decorso ili 


questo Ti- 




]>edì | 


me i «ert» 





bandono delle iin.nil.ni e d'immobilità dagli as- 
salti degli altri animali e dalle ingiurie della 
inimica stagione. I bucati tronchi degli alberi, 



viperai, di pescatori, e tiitle allontanar 
rompere i ghiacci, aprire il seno alla t 
venie inzuppata da dura crosta di gek 
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riuscito dì scoprire i covaccioli racchiudenti i 

%\ìam dire, la natura sul l'atto. Quale' si l'osse la 
intensità del sopore onde allora era n compresi, 
conoscibile pei l'aj^iuppiiniLnìLo del corpo, per 
l'abbandono delle membra, per gli ocelli chiusi, 
per la insensibilità alle indurii; esteriori; quale 
il grado d'iiitcmi> calure misuralo da squisiti 
termometri ; se il gioco de' polmoni, il movi- 
mento del cuore, la circolazione del sangue, 
erano funzioni soltanto isifìcvolile o pienamente 
sopite; se quelle ascose budiei-altole per qual- 
che visibile apertura penetrando al di Cuora te- 



1>; 



qui 
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pe , le quali i]ii,<ljI.iiiii|iic dui Linneo e da altri 
noi unici a Lori si ripuntali ira quelli che dormoti 
d'inverno, cctln cosa è però che Jn quel tempo 
sono svegli atis siine, e suiovon la terra non al- 
trimenti clic nella dolce siamone; la qual pal- 
pabile velila non ignorasi daeji ortolani slessi 
e dagli aratori delle campagne. 

Tra le altre rilevanti verità io appresi con 
diletto misto a sorpresa clic nella moltitudine 
degli animali pel freddo intorpiditi ne ha di- 



le ma mio Ile , i pipistrelli, i imi scardi ni. 

Nella numerazione dei viventi letargici su Cui 
cadranno i mici cimenti, io non ho nominato 
gli uccelli, uè i pesci. Quanto ai primi, ho già 
dimostrato in altra mia Opera clie non illetar- 
giscono nel freddo anche forte, lacchi sì ere- •' 
deva che avvenisse in alenili! specie di rondi- 
ni (i). Per conio dei secondi, non essendo 
stata, ch'io sappia, deci. -amen! e provata in essi 
una verace letargia, mi si è aperto l'adito an- 
che da questa parLe a tentare una mano di 
esperimenti , l' esito de' quali narrerò a suo 
luogo (a). 
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In altro mio libro dimostrato aveva che la 
prossima ci! immediiilH evirine di-IT ini i.qiidi- 
mcnto degli ammali non deriva dui fiiflVmtiln- 
mento del sangue, cagionato, secondo trcdi-vn 
l'illustre Bullòn . dalLi liinsa temperatura; giac- 
ché più animali soggiacciono a questo sintomo 
.incordili spogliali di sangui'- A me parve piut- 
tosto che cagionato l'udir dall' irrigidimento della 
fibra musculare, ed in conseguenza dalla pre- 
giudicata ìrritahilità (*). 

Non ho creduto alieno dal presente soggetto 
l' entrare su cjuesto punto in nuove disamine 
per accertarmi vieppiù del mìo pensamento. 

Fino ad ora posto abbiadi l'occhio su gli 
animali Forniti di polmoni o di organi analoghi: 
e ouesti , a vero dire , si diramano dai mam- 
ma!! sino ai vermi. Non è però che in questi 
ultimi non ve ne sieno moltissimi ne' quali 
la più fina notomia non ha saputo trovai- ve- 
sligj di organi respiratori. E questi abitano 
parte le acque , parte la terra. Siccome mo- 
streremo che tutti i respiranti abbisognan per 




[*) Opuscoli ili Fj->lv. rum: c *cgcr. noi. T. 
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38 iNTno!>iT7,rosB 
vivere dell' ossigeno dell' «ria, il quale nella re- 
spirazione v;m Jisl cti-ui'iitlo , ebe dovremo noi 
pensare dei non respiranti? La ricerca meritava 
di esser falla; dalla quale appresi che anche 
quest'ordine di viventi va soggetto alle mede- 
sime leggi, cosi che l'organo della cute fa in 
certa guisa^ le veci de 1 polmoni. 

geno negli animali rhr ropirrii'iri si fa' ella esclu- 
sivamente col ministero de' polmoni? Oppure 
vi concorre nuroia l'nbilo l'sh'i'iore del corpo? 
Mi accorsi subito che per averne la decisione 
Conveniva coul'niiiie nei it-L- i [ licsitì pieni di aria 
comune gli animali, Tacendo si, clic il gioco 
de' polmoni riiuiiwsse tolto , senza che lascias- 
ser di vivere, ovvero che l'apertura de' pol- 
moni sporgesse dalla bocca de' recipienti, nel 
tempo che i loro corpi vi rimanevano impri- 
gionati, levata ogni comunicazione dell'aria di 
ik'iitm fini quella di fuori. 

Di quelle specie d' insetti che hanno le stig- 
mate o bocchi' ile polmoni ai due lati del cor- 
po, ì quali sono ffiiiTalitìi'iiii' i bruchi, io non 
poteva valermi, sapendosi che presto mnojono 
se ci detenni 11 ìli ino di chini lerlo coli' olio, od 
altra sostanza pin^uediiiosa. lì musi a quelli che 
respirano per la cstnimMii iMla txjda . chiamati 
dal lìéauniur nrmi a oda di sorcio, i quali 

godere del bendici" lU-'.ì ari.i. I.c^iliila dinnjiii' 
strettamente con soltil (ilo di scia io veniva a 
privarli dell'uso dell'aria; e con tal mezzo co- 
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nobbi che 1' ahi» esteriore del loro corpo di- 
strugge una porzione del gai ossigeno atmosfe- 
rico, quantunque poi la distruzione sia maggiore 

rimanga impedita. Quindi con pvnoisiocic potei 
confrontare la proporzione del gaz ossigeno di- 
strutto dalla l'espirazione e dall' orjjiiiin cutaneo. 
Con adattati ingegni non mi Ri dillie.ilc sospen- 
dere la respirazione in alcuni pesci , illese le 
branchie; per cui vidi che anche questa classe 
di viventi consuma l'ossigeno tanto per esse 
branchie , come per la superficie del corpo. 

Eespirando le serpi per la bocca, dovetti im- 
prigionarle in Imitili tulli, l'unendo sporgere il 
capo fuori di essi. La scagliosa pelle noi'. Liscili 
di coiNiiniar (irli' essigli ■ . meno pelò ili gran 
lunga che il concinno della ispirazione. 

1 quadrupedi ovipari non potevano meglio 
secondare i miei voti. Se usando la necessaria 
destrezza radii:alu;oiite vendili loro sterpati i 
polmoni , restano in piena vita per un tempo 
più o men lungo. Cosi ebbi campo di far molto 
li molle sprnn r/r. dalli' 1 [in ili ;i|>[iLesi non senza 
stupore, che quantunque dotati sieno questi 
anlìbj di ampli polmoni che nelle incessanti 
inspirazioni ed espirazioni empiono e votano 
di aria, pure contro l'universale credenza pos- 
sono appena chiamarsi tali, pochissima, essendo 
la distruzione del gaz ossigeno fatta da essi, 
rimpetto all' altra che viene l'atta dalla faccia 
esteriore del corpo. 

E colai consumo dì gaz ossigeno dall'abito 
esteriore del corpo è sì necessario in questi 
anlibj spogliati de' polmoni, elie rinr liiu-i in un 
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gaz roefìlico qualunque periscano grandemente 
più presto ola' nc!l ! alia colmino; siccome vi- 
vono meno in queslu lini do che nel gaz ossi- 
geno puro. E lo stesso avviene a quegli in- 
setti cui si può s.isjn-n'iti-Lo l'azion polmonare, 
ed a quelle spezio ili pesci che sospesa detta 
azione posso» vivere qualche tempo in grembo 
dell' aria. 

Sebbene nei nominati ilru [ tfili Ovipari non 
è la sola pelle die distrugge il detto gaz, ma 
sì ancora la mula ijmscuUilurn, come si osserva 
nei medesimi quando sono si-oilieuti , e che ciò 



gli uccelli e dei quadrupedi. L'esito non fu di- 



m'liL'lLiiIi- ' 



.truggcrsL più o meno j;» 
>, qualora con ricercati artifizj si obbliga- 



vano a restar chiusi 



,impe» 



dell'aria esteriore, c sporgendo e; 
capo e con parte ilei corpo dall' apertura dei 
medesimi, per aver libero il respiro. 

Fin qui ho parlato dello st m linimento ilei 
gaz ossigeno al.iiio.':f'i : i ioo . ni oilotlo dall'esterno 
abito dei corpo nelle sei classi degli animali 
cosi non respiranti, come respiranti. E ag- 



jliala del suo gaz oss 
gaz ossigeno deriva 
ilr'la suri base lall.a (i 



elementare della ente ai] 
1' ossigeno almoslòrico , 
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ognuno ili questi processi trovato più o meno 
del gaz acido carbonico ì La quistione era im- 
pori ai] ti ss ira a , da discutersi con la più riflessa 
attenzione : e i numerosi fatti che apporterò 
m'inducono Tori data mente a credere chela base 
dell'aria vitale, ossia l'ossigeno venga vera- 
mente altratto ed assorbito dall' organo della 
cute degli animali. Continuando la indicazione 
di mie sperienze, in cambio della voce distra- 
zione del gaz assigp.no troppo generica , userò 
dell'altra assorbimento, siccome più confacentc 
alla verità. 
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MEMORIA PRIMA 



DELLA RESPIRAZIONE DI ALCUNI TESTACEI TERRESTRI 
E LUMACONI IGNUDI 

CAPITOLO PRIMO 
Chiocciola de' boschi (Helii ncmoraKs Litau). 



inverno del 1795. Limitandomi a quello che 
incrudelì nella Lombardia, e nominatamente a 
Pavia, diro che nel decorso di anni 39 dac- 
ché dimoro in questa città non evvi stata una 
vernata estensivamente ed intensivamente più 
rìgida. Indipendentemente dalla prodigiosa quan- 
tità di neve caduta in quell'anno, cbe da prima 
coperse altamente la terra li a5 dicembre 1794, 
e cbe durò al di là del principio di marzo, il 
freddo nella seconda metà di gcnnajo e nella 
prima di febbrajo era, la notte e di buon mat- 
tino , quando a gr. — 8,-9, — 10, e quando 
a gr. — il, — la, ed anco" talvolta — la -j. 
Tanto diligentemente notai con sensibilissimi 
termometri tenuti all'aspetto del nord. 
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SULLA RESPIRAZIONE 



.SU 

Essendo cotesta rìgida stagione sommamente 
acconcia per fare esami intorno a que' diversi 
ammali die pel freddo patiscon letargo, io mi 
otfiijiiivii jiiTi'ij-'tiiimcnte allora di quelli che 
sono forniti di polmoni si vescicolari che mem- 
branacei, per osservare la varietà dei fenomeni 
della respirazione , le iilk-niiioni dell'aria inspi- 
rata e quelle della circolazione , sendo ai co- 
noscitori troppo nota la strettissima connes- 
sione che fra sè hanno le due csscnzialissime 
animali funzioni , la respirazione e la circola- 
zione. Ma a quel tempo essendomi caduta sot- 
t' occhio Lina dotta Memoria 'del celebre signor 
Vauqiielin, pubblicala nel duodecimo Ionio de- 
gli Annali di Chimica impressi a Parigi , por- 
tante il titolo: Osscrvazigni chimiche e fisiolo- 
giche sopra la respirazione degl' inselli e de 
vermi, questa m' invaghì di portare ancora le 
niic investigazioni sopra diversi di questi viventi 
privi affatto di veraci, polmoni. Nelle disamine 
dei ponili individui il;< ini ci melila ti, egli pri- 
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MEMORIA PHIHÀ $ 

proporzioni Je' principi componenti l'aria at- 
mosferica. 

§ in 

Queste due nobili ed interessanti scoperte 
erano per me troppo lusinghiere, per non met- 
termi in voglia (li cercare se avverava»» inol- 
tre specie congeneri. Dui lumaconi ignudi ( Lì* 
max Lin. ) non un riesci in quella freddissima 
stagione di ritrovarne alcuno. Ma non così fu 
delie chiocciole o lumache, e primamente di 
quella detta dal Linneo lu-ti.i- iwmoraiis (chioc- 
ciola boschereccia), che abbondantemente vive 
e moltiplica nelle campagne, negli orti e nei 
giardini di Pavia. Codesta specie era a me lrO[!p\i 
famigliare, sì per osservazioni di altro genere 
su lei intraprese nei precedenti Inverni, si per 
decapitarne ogni primavera diverse, a fine di 
mostrare nelle puHil : rlte Areademie a' miei udi- 
tori il riproduci mento della loro testa, allor- 
quando nelle mie lezioni ragionando io delie 
riproduzioni animali, parlo di quel mio scopri- 
mento. Essendomi io però proposto a princi- 
pio di accoppiare alle ricerche chimiche quelle 
osservazioni naturali e lisi olèiche elle, concer- 
nendo le naturali abitudini e l'organismo degli 
esseri animati che esamino, sono opportune a 
rendere più variale, più compilile queste Me- 
morie, ragion vuole che dia qualche previo 
cenno della qualità e dei costumi di questo 



11 suo nicchio o guscio tira al globoso. 11 



Digitized by Google 



diametro ne' umidori iiuiiviiltii suole essere di 
linee iG; liscia De è la superfìcie, nericcio il 
colore, segnato però per traverso di sottili zone 
bianchiccie ; oscure ne sono le labbra, l'aper- 
tura tendènte al rotondo lunato; l'ombiuco per 
metà coperto rial labbro interiore, e la faccia 
esteriore del nicchio risalta per cinque spire 
o volute. 

s v. 

Fosec-cenerino ne è il verme abitatore, for- 
nito di ambidue i sessi, come è proprio delle 
altre specie congeneri; è oviparo, e durante la 
dolse stabilirli; su fiorila sopra la terra pascen- 
doti di vegetabili, ed al sopravvenir dulia fredda 
Ti si seppellisce dentro, e quivi occultato ri- 
mane fino all' aprimenlo di primavera. Egli è 
dunque in 0(101)11; clie entra sotterra , e che 
chiusa la bocca del nicchio con sottile coper- 
chio membranaceo calcarlo, bianco al di fuora 
e gialliccio al di dentro, quivi resta immobile 
fino al principio dell' aprile ; nel qual tempo 
escito da quella specie di sepolcro, ed animato 
dal tepore dell'atmosfera, e stimolato non meno 
dalla fame che dal bisogno di propagare la spe- 
cie, si restituisce all'aperta luce del giorno. 

§ Vt 

D'inverno queste lumache si trovano sempre 
immerse nella terra a poca profondità : la mi- 
nore è d'un pollice, e la maggiore è di quattro. 
Allora il fabbricato coperchio tura esattamente 
P apertura del guscio; e quando si dissotterrano, 
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giace d' ordinario rivolto all' insù. Se il 
ove d* inverno si cercano queste chiocciole sia 
attorniato da muraglie, e queste sopravia ven- 
gali coperte da tegole che sporgano all'infuora, 
egli è attorno a queste muraglie che Ordinaria- 
mente sotterra rinvciigonsi, venendo io tal guisa 
difese dalle piogge; ed ivi sono in maggior nu- 
mero, dove la terra sia offuscata da tolte erbe 
e sterpagnoli. 

S vn 

È sentimento di alcuni naturalisti che le chioc- 
ciole si vadano abbassando di più nella terra 
in proporzione (iel l'accresciuto freddo inverna- 
le, e che tanto più s' innalzino quanto questo 
diventa più mite. Ho veduto l'uno e l'altro ac- 
cader nelle rane , ne' rospi , nelle salamandre , 
ma non mai nelle nostre chiocciole. Per accer- 
tarmi del fatto io aspettava che alle prime brine 
autunnali occultate si fossero in seno alla terra 
e chiuso avessero col coperchio la portatile loro 
casetta, e allora insinuato dirittamente sotterra 
per l'acuta punta un picciol bastone, lo faceva 
giungere fino a toccare lievemente il loro corpo, 
indi lo lasciava in tale postura, lira poscia mia 
cura ; co;i all' innaspi iv dell' inverno, come al 
suo raddolcire, dì visitar le marcate lumache, 
senza perù mai scoprire in esse il più picciolo 
abbassamento o alzamento. La prova venne da 
me fatta per due anni consecutivi in più indi- 
vidui, e sempre col narrato successo. 
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svni. 

Nel mentre elle io ei a occupalo in quelle sot- 
terranee visitazioni, vidi cosa che a me parve 
ri ile sai Li ile. Acculandosi le furio di fchbrajo 
del 1793, e spirante un giorno un' aria sciroc- 
cale, razzolai la terra che chiudeva di queste 
Imuadir. r i I m.-limcrlli m levai rmifin-iiri m'in- 
dicavano dove precisamente esistevano. Il ter- 

e sotterra dove erau le lumache il gr. X 6- 
Non lasciavano di essere coperchiate. Recatene 
però a casa alcune, e poste di sera su di mia 
finestra, ve le lasciai la entrante notte; uè mai 
pensato avrei che volto il coperchio fossero 
escile per essersi fatto sentire poco dopo il 
tramonto del sole un freddissimo vento setten- 
trionale, per cui in poco d'ora il termometro 
discese al gr. X ■■ Tuttavia essendomi verso 
le ore tre della notte casualmente portato al 
luogo dove erano, le vidi pressoché tutte fuori 
del guscio con la parie antmure (irai corpo e 
striscianti sul piano della finestra, e all'indo- 
litane si erano poscia attaccate alla parele di 
una vicina muraria, filmasi In seguito vieppiù 
convinto che il gr. X 1 HI elargisce . giac- 

cia in tuta trunp'Tiitiii-iì .se suini chiuse in casa, 
ai possono fare uscire e muovere localmente, 
con destrezza rompendo un pezzettino delle 
spire al vertice più vicine, ed in quella rottura 
introducendo la punta di uno stecchetto che 
lievemente stuzzichi l'animale. 



Digitized by Google 



S IX. 

Ma d'onde egli è adunque die essendo sot- 
terra non cerchili di uscire, ove la temperatura 
sia dì gr. X 6, ed anche più X 8; e solamente 
ne escano al gr. X oppur 13, all'aprirsi 
cioè di primavera? Quando per P opposi to le- 
vate da quel so Iti; ira ih; o domicìlio, e traspor- 
tate in luogo aperto e ventilato, sdegnano di 



gliasse quel vigore dì membra, e quella energia 
che per la lim^i- solAci-i^nca quitte era sopi- 
ta? 0 più verauiciìtn < i i j 1 > J j i :i r j i c> accagionare la 
viva impressione dell'aria, che facilmente pene- 
trando il sottile coperchio vada ad irritar l'ani- 
male, e lo ecciti a ricoverarsi altrove? Coroecbè 
sia, certa cosa ella è che se innanzi tempo si 
recassero sopra la terra, non troverebbero di 
che cibarsi, per non avere ancora pullulato que' 
vegetabili clic ad osso servono di alimento. E 
il non atirlirt.' dagl' invernali nascondigli, se non 
quando comincia ad ap|>aEi;i;<;]ii;!vsi _il bisogne- 
vole sostentamento, bo veduto esser questa una 
legge prefissa dalla natura a tutti gli animali 
che dorraon d'inverno (*). E se qualche spe- 



Smiuhubi., Voi. V. 
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eie presso noi la miriamo in questa stagione 
correre su la terra, o aggirarsi per l'aria, come 
nelle giornate un po' dolci lo vergiamo in al- 
cune terrestri lacertole ed in qualche pipistrel- 
lo, ciò derivo dal trorare esse allora qualche 
insetto od altrettale minuto vivente, siccome 
l'ho sperimeli Li to per prova dalla uccisione a 
dall'apertura da me latta in <]uesti animali, nel 
cui stomaco erano visibili le picciole prede di 
fresco fatte. 



mpi prut 
dà , 7 gi 
ina ali 



la prima neve (gì) eh 
scertl in seguito, gelati 
la terra , sari'lor pai'i.l.c 
dopo, sapendosi che la 



]kiuieLleiò Uilliiii.i di vilcrmi a ut Lo tjlvolln ili ■ j tic I li 
ili donnine, di tonno, benché imprupi j , «edentio io 
adoperare preno mol l'issimi queste vuei. 
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ostacolo alle fitte del freddo per non penetrar 
(iella terra. E le Iliade in erba prosperano mi- 
rabilmente sotto di essa, quando atfopposito 
ne soffrono ove ne rimanga scoperta, e fred- 
dissimo ne sìa l'inverno. Ma in quell'anno ne 
fu tale la rigidezza, che la terra sottogiace [Ita 
alla neve contratta aveva la durezza della pie- 
tra ; e fu di mestiere romperla co' picconi a 
motivo di una crosta gelata, profonda dove 5, 
dove 6 e dovi! anche S pollici, secondo In 
diversità de' siti pili o meno esposti al nord. 
Ed era appunto in questa crosta durissima che 
inceppate stavano le in ni a fin', l'er questo l'atto 
appresi adunque di nuovo, ironie questa specie 
di lumaca non Ioni vieppiù addentro la terra 
quandi) il liv.Uu diw-nt.i ni.ii[ jiui'e , secoudo- 
cliè avvisano alenili laielianilii in generale di 
questi vermi (§ VII). Ecco quanto osservai su 
ili quelle elle mi riesci di cavare intiere da quella 
terrosa crosta allacciata. Tutte erano gelate, 
se non che nt alcune il gelo m era -Dicrote 

delle più picciolo, U un blando graduato te- 

noD si vedevano comprese dal gelo che poco 
|.iìi in i,i ,!( Ila s!i|nnlu:ie , i: la s:-.avc tempera- 
tura di una stufa le animò, e con queste in 
diversi giorni raccolte cominciai a niettiav inani) 
ai tentativi già divisati. 

130. 

Questo lumache hanno elleno organi respi- 
ratori ' Tale s ' ' a ricerca che nel propostomi 
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istituto mi si affacciò prima alla mente. Ecco 
quanto lio potuto scoprire per diverse replicate 
sperienze. Se si contrapponga all' occhio l' aper- 
tura tli.-l guscio ili una luiiiMiii rli i i-ij i ìj s;i tuttavia 
in esso, si osserva vaila per volta nella parte 
sinistra aprirsi un rotondo l'oro, uhi.' quillldo ò 
più dilutato, lia il diametro di unti linea e niez- 
;n: e si' mirisi in Liuto [imito illuminato , si 
Frova che dirittameute s' inuoltra nell' animale 
fino al guscio che distintamente si vede. Ed 
il foro si apre e si allarga , si ristringe e si 

però corrispondenza di tempo tra !' aprirsi e 
il chiudersi. Desso non aveva sfuggita la dili- 
genza dello Suainmerdamio, da lui perciò chia- 

Di fatti ogni qual volta di chiuso die era il 
foro si apre, fa sentire un sottil romoretto in- 
dicante I escita di cotal fluido. Ma egli su di 
esso non fece ulteriori ricerche, non esigendone 
l'argomento die auiv;i tra mano. Veduto svenilo 
io che il foro s' internava , volli tenervi dietro 
per osservare dove e come andava a finire: e 
la rottura e l' allontanamento della prima più 
grande voluta del guscio (hi quale possiam le- 
vare senza lesione dell' interim animale) mi mise 
a portata di conoscere perfettamente quell'or- 
gano e il suo meccanismo. Allora dunque scor- 
giamo che il foro mette capo in una vescica 
membranosa , situata alla regione del dorso 
della lumaca, la qua! vescica possiamo quali- 
ficare per lo suo [ii, [moni--- noju'iordn': pel foro 
attrae Varia dentro ad essa vescica, la fa gon- 
fiare, e col chiudere allora il foro può tener- 
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memoria fiumi oj 
vela imprigionata quanto a lei piace; e tneoV 
«imamente in aprendolo paà farla uscire, ed 
esce in fatto , facendolo palese , come abbiam 
detto, il piccini suono i-Ile allora udiamo, e 
più ancora la curvatura alla parte opposta della 
fiammella di una candeletta presentata al foro 
fjtiiindo disnlisuji'si. M:il grado quella rottura liti 
guscio seguita l 1 animale ad inspirar l'aria e ad 
espirarla come faceva col guscio intiero; e ad 
ogni inspirazione il polmone diventa rilevato e 
teso , e ad ogni espirazione depresso e rugoso. 
Ma le inspirazioni e le espirazioni non si Os- 
sone di mollo più rade. Se si dia fiato ad' un 



sibilmente batte ; e se per lungo venga taglia- 
ta, lo vedlam situato in guisa, che sempre ri' 
inane attorniato dall'aria che esce dal polmone 

§ XII. 

Che poi quest'aria sia necessaria alla vita 
delle chiocciole, oltre alle dimostrazioni da ad- 
dussi più sotto , lo di> a vedere il voto boi- 
leano in cui dopo pochi giorni periscono, e la 
immersione nel!" aefju» , dove in certa guisa dir 
possiamo clic muojijiio soffocate, l'oco appresso 
l'avervene tuffate alcune delle presenti, ed ob- 
bligale a restarvi dentro' in un tubo capovolto 
e pieno di acqua, metton fuori del guscio colla 
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5/j sulla ars pi dazio» e 

maggior .sollcL-UiiiliiK? il capo , le quattro an- 
tenne o tentacoli, il eolio, e quel restante di 
corpo clic possono cacciar fuoro allorché sono 
f|iic:;iilissimi: , e con filila quanta la estensione 
del piede attaccatesi alle pareti del vetro ascen- 
' io, tentando di uscire; e nou 
il di vivere dopo tre o quat- 
tro giorni se la temperatura sìa piuttosto las- 
sa , ed in più breve tempo, se lo sia 'meno. 

§ xm. 

Ella è poi osservabile la prodigiosa quantità 
di acqua di che s' imbevono allora , per cui 
(Ti'.wnni.! iriassini.il nenie ili minine n di peso. 
Pesatane una prima della Immersione , il suo 

rnersione cresciuto era di grani a5a. Levate 
dall'acqua queste luniaclic, la poi-rione assor- 
bita ne esce a poco a poco, e dopo la 
oppure ili ore ripigliano il peso e la mole pri- 

§ XIV. 

Tanto assorbii nriil'i ili aeijun suppone ne- 
r.-ssaria mente ima più clic grande affluenza 
di vasetti assorbenti, r> almeno di pori clic si 
aprano alla superficie del corpo. Se pero un 
eccesso di acqua è nocivo anzi fatale a cotal 
genere di vermi coli' impedire l'accesso dell'a- 
ria j e forse anclie col produrre ad un tempo 
una specie d'idnipn, unii disgela copia è gio- 
vevole, o, a dir meglio, iicei-ssai-ia ; e per que- 
sta ragione danno sortito dalla natura una Les- 
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,-a ili corpo nlLissuna n amidiiii'c Iri esteriore 
dilà. Quindi quanto sono nemiche della sic- 
. alt.ii'[Liii!lo cdiv.iiu) i"ii[]iii!'i di; il' atmosfera, 
idi costumano ili aiutar di notte strasci- 
losi .-u In [ijiiiili- iiiui.nlosc, i' nikmiki.-i (['■Ile 



icio di 



:he pedale 
3 di qoalcb 



n:m co.'ìc in fii.j.li r ireos km 7.11 sìhso siale d.i 
me osservale : )' una , che un sol pasto basta 
talvolta a ridonare la pienezza dì corpo per la 
diuturna astinenza perduta , tornando così a 
riempirne il guscio prima del preso alimento 
divenuto in buona parte volo: l'altra, che se 
ritrovinsi in sito dalla pioggia difeso , la sola 
umidita onde rimane allora sopraccarica Y at- 
mosfera è sufficiente per del ermi nari e ad usci- 
re. Onde potremo considerarle quale igrometro 
grossolano. 

% xv. 

Venendo ora al principale mio assunto, ed 
indicando la sperienza ili Vauquelìn innanzi di 
narrare le mie, l'helix pormù'a del Linneo, che 
alcuni cliiaTiusiifi hih-ium inulina tirile vigne, In 
la esaminala ila Ini. c l'esame fu istituito in 
un solo individuo. Questo venne posto entro la 
pollici cubici di aria atmosferica, e vi campi 
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quattro giorni. L'ossigeno dell'aria atmosferica 
che servi alla ivspirnzioiir ili questo animaletto 
venne interamente scomposto ci assorbito; con- 
ciossiachè il gai azotico che vi rimase non con- 
tenevi! un solo atomo d'aria vitale, e conse- 
guentemente il fosforo non vi bruciò ne punto 
nè poco. Questo residuo perù conteneva del gaz 
acido carbonico. Quindi nel por line alla sua 
memoria, r^li argomenta chi; spogliando questo 
verme perfettamente <li gaz ossigeno l'aria co- 
mune , potrà esso procurarne un esattissimo 
eudiometro. 

gXVl. 

Veggo che il rinomato Chimico francese ha 
fatto uso del fosforo di Kunkei, come di cri- 
terio , per sapere se nel]' aria in cui era stata 
la sua chiocciola più vi rimaneva de) gaz ossi- 
geno. E certamente colai mezzo è dei più sem- 
plici e dei migliori: e giovato me ne sono io 
pine per le sperienze clic passo a raccontare, 
collocandolo nell'eudiometro del celebre Gio- 
bert. per avere trovato questo strumento quanto 
comodo e favorevole a' mici disegni, altrettanto 
oiiiiiin ['.rr cipriimi'iili ili confronto. La de- 
.scn/iour il.i lui |!iij;hliiM:.;i , r. lI.i ti in in situili) 
in termini poco diversi ripetuta in altra mia 
operetta , mi dispensa ora dal parti co lari zzar- 
la {*). Toccherò solo in geoerale che questo 
strumento costa di un tubo cilindrico di vetro 

(*) Chimico esami l!i's!'i ripiriinriili M GoltNng 
sopra l.i luce ilei osscn.ilii nell'aria comune 

ed in diveiii fluidi aeriformi permimenLi. 
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bianco del diametro interno di mezzo pollice, 
lungo pollici 18 circa, ma piegato quasi ad 
angolo retto a due terzi di sua altezza , chiuso 
crìno(ìc:n!tente nella estremità superiore . ci I 
aperto nella inferiore, e diviso in 100 parti 
eguali dalla prima estremità verso la seconda, 
fin» alla distanza di due 0 Ire pollici dalla boera 
del tubo. Clic con la bocca essendo immerso 
nell' acqua e ripieno di essa , vi si fa entrare 
fino ai 100 gradi l'aria, o qualunque altro 
fluido aeriforme permanente che si vuole esa- 




di L'it* iTi.sÌ£i!no ed . di gay, azotico. E quantun- 
que resti dimostrato per le prove da me rife- 
rite nella nominata operetta, che il fosfora non 
distragga interissimamente il gaz ossigeno at- 
mosferico, colili picciolo difetto, ili cui sappiamo 
la precise misura , non pregiudica punto olle 
osservazioni , massimamente essendo conipa- 

§ XVII. 

Ecco pertanto il metodo usato quando dap- 
prima intrapresi questi mici saggi. Posta una 
delle chiocciole hoschcrecce sul mercurio del- 
l' apparecchili pnrimmilico , la copersi con la 
bocca di un piccia! tulio di vetro; poi introdotto 
nel tubo un curvo sifunumu pneumatico, SUC- 
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cioi l'aria finche il mercurio (i> si fosse allato 
ili di. dentro ili n:i [mllice uirca, <■■ riposi il tulio 
su la tavoletta dell' apparecchio, coperta di una 
em.-*:! Lima ili <ji!i.'-l<> nii'talln. Lo -[uuio .ii'iuo 
in cut trovavaai la lumaca era di pollici cubi- 
ci 7, e quivi entro campo giorni 6. In questo 
frattempo la temperatura fu tra li gr. X 7 ed 8 , 
ed il mercurio, trascorso tale intervallo, era sa- 
lito lìnee 2 -'■ sul tubo. 

§ xvin. 

Standomi a cuore di sapere la precisa quan- 
tità del gai, acido carbonico che prodotto avesse 
questo animalo, come pur gli altri tutti di che 
parlerò nel di'corso di questi- Memorie, né po- 
tendo ottenerla coir empiere d'acqua l'eudiome- 
tro prima d'introdurvi il fluido aeriforme da 
esaminarsi, pervenire dall'acqua assorbito più 
0 meno di (juicio pi/; a';'aiijiia jiit-Stìì il mer- 
curio, procurando sempre clic fosse asciutto, 
che cosi il gai acido carbonico che misto era 
a rotale duini) «mscrvavasi intatto (sì. Empiuto 
pertanto di mercurio F eudiometro, ed introdotta 




sopra |>cr ginnii ]■> nmlii-i pillili:! , sunzii che dopò lo 
I ni v [issi fMimo sminuito di volume, uè il minimo ebe 
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carbonico {'). La fiamma esteriore applicata al 
fosforo produsse in luì una breve combustione 
accoiupa^Miilii (In un fumo | liisnai^irr u; c sli- 
guilo il raffreddamento , il mercurio trovossi 
salito a gr. 1 1 j. Il fosforo aveva dunque assor- 
bito 7 dì grado di ossigeno. Quindi la distru- 
zione c!i f|i(i2ji1..i £U7. rapoiìafa thiki lumai'ii min 
era stata compiuta. 

|XIX. 

Nelle circostanze narrate ai § XVII e XVIli 
venne qui rinnovalo f cipri inumili, a riserva di 
valermi non pia d'una sola lumaca, ma di tre. 
Il rifilalo Fu eh" cileno morirmi più proslo , 
non avendo vissuto che giorni 3 ed ore 7 ; 
che 8 J- furono i gradi prodotti di gaz acido 
carbonico; e die dopo l'accensione e il raf- 
freddamento del fosforo salì ~ grado più oltre 
il mercurio nel l'eudiometro. Onde neppure que- 
ste Ire lumache consunto avevano lutto quanto 
l'ossigeno atmosferico. 



(') In ijucsla i' nelle sefHtcnli iperici™ ([iiesln gnu 
calcano. 
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§ XX. 



Ostinatomi a veder pure se questa consu- 
mazione poteva per le rinchiuse lumache con- 
venirsi e"-.! rr i [ i :^ 1 1 :j ni l'I Li --' . tornisi il l'i |>(] [('nifi le 
[n ove, colili 1 1,11 kI:.i m ll" mia rfiireino ini mimerò 
più o meno grande di esse, e ciò in tempera- 
ture diverse: ma negativo fn sempre il successo. 
Quando il fluido aeriforme confinato urli' eudio- 
metro è veramente spogliato dri qualunque gnz 
ossigeno, por quanto con l'esteriore accensione 
si faccia fornirle •: bollini il fosforo, it limilo 
che lo attornia rimane sempre limpidissimo; per 
l' opposi to offuscasi per alcuni momenti e di- 

una menoma porzioncella di gaz ossigeno: la 
quale appunto scoprendosi fa nascere quell'in- 
lovLiidaiiicnto. Ma poco o mollo si è sempre 
questo osservalo nell'ima comune, in cui sono 
Venute meno queste chiocciole: che se talvolta 
la fusione del fosforo non sollevava insensibil- 
mente di più il mercurio, il gaz nitroso faceva 
pero vedere che quel residuo di aria comune 
non andava esente da ogni gaz ossigeno. Im- 
perocché Dell'eudiometro di Fontana fatta aven- 
done entrare una misura di 100 parti, poi aven- 
dovi introdotta la stessa misura di gaz nitroso, 
il total urinino (ìi non parti si ri duco va il i rj j , 
ii)5, r. tulio il più il [iiii. I.ii i^iinitità iiilini!(Od 
del gaz ossigeno veniva con Li-assegnata per la 
diminuzione dei gradi C, 5, 4- 
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% XXI. 

Al § XVII avverili la temperatura ond' era 
affetta la lumaca, che in 7 pollici di aria co- 
mune campata era giorni G. L avvertimento nou 
è stato frustraneo, trovato avendo uo divario 
considerabilissimo di tempo nelle morte, Se- 
condo la diversa temperatura , quantunque il 
volume deh' aria rimanga il medesimo. Dietro 
moltissimi e variali stingi lui dunque veduto 
idi!' ('(issiamo stabilir come canone die quanto 
più dolce fi la temperatura, tanto più presto 
in questi animali cessa la vita; e die tanto più 
tardi muojono, quanto essa temperatura è più 
bassa ; e die 1' uno e 1' altro succede per di- 
struggersi nel primo caso più prontamente il 
... omipno d,e noi ..tondo. E qne.lo canon, 
jio iti osservati j verificarsi in lutti gli animali 
che donnon ti' inverno. Nel decorso di questo 
libro avremo occasione di recarne più esempli. 
La ragione di tale diversità fi ciiiarissiraa. Es- 
sendo ijuesti animali di sangue freddo ( e se 
alcuni non lo sono lo diventai) però raffred- 
dandosi l'atmosfera), veggiam per prova die 
una. temperai lu'.l alquanto bassa cosi l'infievo- 
lisce, li fu torpidi e (jii.isi inanimati , eoum una 
dolce li risveglia; li ronde energici e pieni di 
vita. Ls scudo adunque nel primo i.'aso gli or- 
gani di gran lunga meno disposti e meno at- 
tivi die nel secondo, b sii uL'sjiinCLrtn del j;aa 
ossigeno vorrà a prodursi con più lentezza, e 
quindi più indugeranno a morire questi ani- 
mali, giacché per gli allegati esperimenti di- 
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mostrata rimane la necessita del 
iier la loro esistenza. 



chiede il grado della congelazione, nella quale 
però non ^rrisnoint ([ii;m[.:ii!(f n: tirato a lungo; 
e per questo V è d' uopo del grado 2 in cui 
gelano. In una stanza della mia casa in Pavia, 
contigua a quella che e fornita di stufa, e che 
abito d' inverno , il termometro nel gennajo del 
summemorafo anno 1795 più volle di notte 
marcava il grado — 2, e allora gelavano le lu- 
mache seiiza più tornare in vita: e di giorno 
segnava spesso il grado o, ed in tal freddo di- 
vcliiviiiiii suliiiuculc leiar-'ick': ed in (ali; svaio 
di letargia se si sottoponevano all'aria chiusa, 
non l'alteravano nè punto uè poco, trovandosi 
in essa di gaz ossigeno ed £ di gaz azotico. 
Per l'opposi Lo l'alio i ; cspyriiueuto nella stanza 
della stufa , dove la temperatura era di gra- 
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; circa, la decomposizione dell'aria presto 
i)ik:v;i SiMisiiiilu , u dopo pili ore li ^- di 



| XXIII. 
i quella letargia ed in 



ire; nel grado della conge- 
di più, e nel grado — i 



che coi loro tronchi melton foce nel cuore; 
quando per l' opposto esso t:ii cola visibilmente 
animato che sia del suo moto di sìstole e dia- 
stole il cuore. Gessando pertanto la vicendevole 
azione de' fluidi nei solidi, e dei solidi ne' flui- 
di, infeudi;»!! suijipri: uio^liu wmr tali niauciti- 
nette animali più non assurlioiio l' ossidilo dall'a- 
ria, nè hanno punto allora Iji.-m^no ili assurbirlo, 
per non più gioiure in [[nei tempo le ruote, dirò 
così, della vita, 

XXIV. 

Ed io non sono restio dal credere che nella 
invernale stamine in cui <;i;::;cifin L: e!>iria:iole 
sotterra, gli orfani della inspirazione, o quelli 
almeno ebe ne fatino le veci, come pur gli altri 
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del circolo degli union, rimangono inoperosi, 
sì perchè quantunque soglia esser ivi la tem- 
peratura alcun poco superiore a quella del gelo, 
come speri me il [al melile Iio veduto, sono pero 
comprese da un grado di letargia; sì perchè 
allora il copertili., ottura p ci lettamente le boc- 
che dei nicchi, E la seconda ragione i fondata 
«opra di un fatto. Queste lumache di egual vo- 
lume, dopii l' essersi iiiisdinlì-, dilige si [:r;mo 
in casa mediante ii coperchio formato dalla loro 
Lava. St-f i) Jori: I liateiie Une, le imprigionai den- 
tro di un tubo in pollici 1 1 di aria comune. 
In un secondo tubo feci altrettanto con altre 
due, a riserva di lasciare intatto il coperchio. 
La temperatura marcava allora il gr. i5. Dopo 
ore 3i l'aria delle scoperchiate riteneva sol- 
tanto- di gaz ossigeno, quando in quella delle 
coperchiate se ne conservavano gr. lo. La prima 
andava accompagnata da gr. 7 di gaz acido 
carbonico, e la seconda da gr. 1 -,. Cotale co- 
perchio quantunque risulti da due sottilissimi 
trasparenti pellicini penetrali] li all'aria, certo È 
però che servito aveva come di scudo al de- 
componili lento dilì.i mussi ni a j iurte del gaz ossi- 
geno; l.j che tnn.u ..vi ni- ti nato da | liù ni 1 ri so- 
miglianti tcnliitivi. Per cagione dunque del co- 
perchio serrante lutto l'inverno l'apertura de* 
j^itsei, 11 per ijiiiiltlie lei-MiL'ia nude li: eliìoceiole 
rimangono allora oppresse, io mi credo clic le 
fun/iuiii della vita restino sospese, e conseguen- 
temente che l'aria rimiiii^.i inalterata , quantun- 
que pei vani della terra e per la sottigliezza 
delle chiocciole non difficilmente abbia accesso 
all' interim delle chiocciole. 
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§ XXV. 



Ma facendomi ul prim-ipiile mio scopo, ohe 
era quello di cercare se le chiocciole ncmorali 
consumano t li 1 ITO i! gaz ossigeno dell* aria co- 
mune, e quindi possono essere utili per 1' eu- 
dioinclria ; rimane già ani] iieiuen!e nio.-tralo elio 
a rigure non si possono qualificare p-T tali , 
lasciando elleno sempre addietro qualche pic- 
ciolo avarilo ili Se!. bene quando aficnra 
venisse lui In disimi. 0, ciò perù non basterebbe 
per c aratte li zza re queste chiocciole quai per- 
fetti eudiometri, richiedendoli inuollie che il 
gaz azotico, clie costituisce oltre a tre parti 
dell'aria comune, rimanga iutiero; io intendo 
non accresciuto ponto di volume, né sminuito 
ila questi animali. ì\:-:.i adae [ue di troppa im- 
portanza eli' io dirigessi le mie vedute a questa 
ricerca. Ma il modo del Vauqueliu, e l'adope- 
rato fino ad Ora da me non poteva soddisfarmi. 
Co) suo sì veniva a sapere la precisa quantità del 
gay. ossigeno, e se prodotto crasi del gai acido 
carbonico, senza perù lissarne la misura ; que- 
sto almeno non m assegna da lui. Col mio me- 
todo, consulente ucH'empicr l'eudiometro con 
una porzione di quell'aria comune rinchiusa 
entro cui erano morte le chiocciole, e nel far 
l'analisi di quest'aria, mi riesoiva bensì agevole 
il sapere la precisa quantità, dei due gaz, ossi- 
geno ed acido carbonico; ma non cosi eia del 
gaz azotico in que' casi almeno non tanto radi, 
ne 1 quali il gaz acido carbonico prodotto è quasi 
nullo in proporzion de! gaz ossigeno distrutto. 

Smlunmni, Voi. V. 5 



Digiiized by Google 



Allora dunq 
spi;ih':lL.'. Il 



1" 



né meno 100 gradi di gai azotico, o ne aia 
cresciuti! la pi. piumone o scemata, oppur come 
prima rimasta. Lo stesso possiain dire se in 
parie soltanto Tosse stalo disi™ Ilo dai)' ani in ale 
il gaz ossigeno, come facilmente potrà avve- 
dersene il leggitore. 

§ XXVL 

Ecco pertanto il metodo novello trovato si- 
curo per sapere la proporzione del gai azotico, 
oltre quella del gaz ossigeno e del gaz acido 
carbonico. Fino iti soliLi mo gradi empio un 
eudiometro di aria comune, il quale prima 
riempiuto era intieramente di mercurio ; indi 
fo passare quest'aria ad un tubo cilindrico ca- 
povolto, pieno dello slesso metallo, e su di esso 

10 ascendere una o più chiocciole, o qualunque 
altro picciolo animale : e perchè lai viventi non 
toccliino immediatamente il mercurio, obbligo 
medesima ni e nte a salire sopra di lui un sotlil 
disco di vetro, su cui essi rimangono d uranio 

11 tempo dell' esperimento. E di tai diselli np- 
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MEMonri piuma $-j 
pena più piccioli del calibro dei tubi ho fatto 
uso nella massima parte delle mie sperienze , 
restando per essi gli animali da cimentarsi se- 
parali dal mercurio, che a tatui) di loro esser 
ìbrsi polca nocivo. Tosto che mi accorgo della 
morte dell'animale, restituisco l'aria all'eudio- 
metro, ed osservo fino a quale altezza ascende 
il mercurio. Sup p unghia ni o primamente che la 
salila sia fino al gr. la, e che il fosforo non 
ne produco una ulteriore. Si lavi^ con la calce 

che l'animale avrà consumato tutto il gaz os- 
sigeno, che avrà prodotto gr. 8 ili gaz acido 
carbonico, e lasciato alla quantità primiera il 
gaz azotico, che è quella di gr. 80. 

§ XXVII. 

Suppongasi secondamente che dopo la resti- 
tuzione dell' aria all' eudiometro I' alzamento del 
mercurio sia di gr. 10, senza che il fosfuro lo 
spìnga più in su; e che tolto di mezzo il gaz 
acido carbonico, pervenga al gr. iti. Ne vieue 
per innegabile conseguenza la non equivoca 
consunzione del gai ossigeno fatta dall'anima- 
le, la produzione di gr. 6 di gaz acido carbo- 
nico, e quella di 4 di gaz azotico aggiuntisi ai 
gr. 80. 

Suppongasi in line l'alzamento del mercu- 
rio a gr. i5 e a gr. a5, dopo l'aver tolto il 
gaz acido carbonico, senza che qui pure nessun 
alzamento maggiore sia nato dal fosforo. Ognun 
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vede che l'animale oltre Parer generato gr. io 
di gaz acido rarbimici). avrà distrutto per in- 
tero il gaz ossigeno e gr. 5 di azotico. Con lo 
stesso metodo conosciam del pari o la costan- 
za, o l'accrescimento, o la diminuzione del gaz 
azotico, allora quando non tutto, ma una parte 
soltanto di gaz ossigeno, rimane distrutto. 

% XXVffl. 



La misura dell'aria comune i 




diometro era di 


pollici 4 7 ; eli 


: indi fu trasfe- 


rita al tubo in c 


10 le lumache, 




all' eudiometro. 




dapprima venivi 


i (atto con una .■ 




volta; e la mag 






in una dolce (e 




hè in tal guisa 
resto. Si lascìa- 


i risultati si coi 




vano dentro le 


lumache fiuchif 


dessero segno 




one 1' osservato 


in quattro di 


esse (*). 





i che le lumache quando vengòn 
ino entrare dell' aria , cljc poi «ce 

0 (S XI), l'esatte»* Iroppo nello 

1 esigeva che innanzi d'inliodurle 



lubi quella [liiuolu [luriiouc du: demi 
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ic ripetuto l' esperimento in quattro paja 
ache, od in un tempo quasi de] doppio 
ève se ne videro le conseguenze, che 



Per questi otto tentativi si raccoglie prima- 
mente il costante distruggi mento del gaz ossi- 
geno delle luniiidic ; secondo, il costante pro- 
ducirnento del gaz acido carbonico; terzo, la 
distrazione più o meno dell'azoto. Si raccoglie 
innoltre che quantunque il gaz ossigeno ed il 
gaz azotico vengati da loro distrutti, maggiore 
è però grandemente la distruzione del primo 
che del secondo, come chiaro apparisce dagli 
esposti fatti. Tanto poi in questo esperimento, 
come negli altri nr'iiw: ncnli U: chiocciole chiuse 
nell'aria, l'interna faccia de' tubi che la rac- 
chiudevano appariva quasi sempre in alcuni 
punti lcj;«criiientc bagnata. 



Digitized by Google 



§ XXIX 



Ho detto che io lasciava nel chiusa le chioc- 
ciole finché dai movimenti mostrassero di aver 
vita. Quando adunque le ledeva infmobili , e 
clic persistevano i;,h ìli! onta eli' io le scuotessi 
con un sottile ferruzzo fatto passare sotto il 
mercurio tra il disco ed il tubo, allora io ne 
le' e s trae va. Alcune effettiva mente erano morte, 
ma alice a grado gtado rijii-liavano scuso e 
moto, uscendo dai nicchi, e slvascinaudosi da 

luogo a luogo. N( ano i»diuii|oe siate cotii- 

prcse che da una ['mie asfissia. Due delle asfis- 
siale avevano lullavia liisirultu l'iiileril gaz ossi- 
geno, salito essendo il mercurio nell'eudiometro 
ai gradi 20. Nè mi sorprende punto se allora 
per un po' di tempo seguitavano a vivere, dopo 
f aver veduto che fatte stare alcune lumache 
in quel gaz mefiti™, come, a camion d'esempio, 
il gaz idrogeno , nitroso, acido carbonico, ec, 
non perdono la vita che dopo lunga pezza di 

Il sopravvivere ili alcune chiocciole al di- 
sl rudimento dell' ossicino ulniosferico , servì 
ad Ulminm che questi vermi distrutto che lo 
abbiano fino a' gradi ao , i 5' ovvero 6 gradi 
di esso, che vi rimangono ancora, li lasciavano 
intatti, avvegnaché seguitino a vivere. 

S xxx. 

Le sperienze riferite a' § XXVDJ e XXK , 
e confrontale con quanto io dico nel principio 
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del sjXXVj obiaramiuile ili mostrano elle questa 
specie di chiocciola non può tener luogo di 
eudiometro , e per non assorbire tutto quanto 
l'ossigeno, e per di strugge re in qualche parte 



XXX]. 




altre per egual tempo in mi pari volume di 
eaz ossigeno svolto dall' ossido rosso di mer- 
curio per mezzo doli' acsilo nitrico, e ciò per 
averlo purissimo ; del quale ho sempre l'atto 
uso nelle mie sperienze. Le due chiocciole del- 

£i:no, .'| ili azotico, o produssero «v. G ili ;'az 
acido carbonico. Le due altre del gaz ossigeno 
distrussero gr. 38 di questo gai, e fecero na- 
scere gr. i4 di gaz acido carbonico. Qui per- 
tanto apprendiamo che lo ehioe.cinlo scompon- 
gono maggior gaz ossigeno quando è puro, che 
quando è impuro; ma che generano ancora 
maggior quantità di gaz acido carbonico. E na- 
turalissimo si è il fenomeno dal sapersi natu- 
ralmente risultar questo gas dalla composizione 
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di 70 parli di ossigeno e di aS di carbonio 
combinato col calorico. 

i XXXII. 

Qui avrei potulo por fine allo mie ricerche, 
principalmente dirette a scoprire le alterazióni 
cui soggiace 1' aria connine finché vive' riman- 
go» dentro le chiocciole. Morte essendo, pareva 
inutile T affaticarli di più per conto almeno del 
ept OS*! gl'ilo : per e.s.icr virnulu meno la ellicacia 
degli organi respiralo]-], l'uri: sellilo sempre stata 
mia usanza quand i prendo u discuter sperimen- 
talmente mi soggetto, di esaminarlo per tutti 
i versi , e per quelli ancora che si allontanano 
dai primario mio scopo, trovato avendo utilis- 
simo j>er le fisiche novità questo modo d'inter- 
rogar la natura, dopo gli esami fatti su quanto 
accadeva all'arili imprigionante le chiocciole vi- 
ve, divisai di occuparmi per poco intorno alla 
morte. E dirò che questa investigazione ili 
nuovo genere mi aprì l' adito a inulte occulte 
verità; ed applicala mi animali gradili animile 
più perfetti lino all' nomo stesso, mi dimostrò 
che il gaz ossigeno dell' aria comune estende 
su gli esseri viventi molto più in là il suo im- 
pero di quello che sia stato Gno ad ora sco- 

1 § xxxm. 

Quantunque le lumache sieno di vita assai 
tenaci, evvi perù più di un modo di ucciderlo 
quasi momentaneamente. Tale si è quello di te- 
nerle immerse per pochi istanti nell' acqua bol- 
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lente. Pallone perir due in tal guisa, furono 
tosto consegnale ad uno de' soliti tulli racchiu- 
denti pollici $ c-, di aria donnine, dove rima- 
sero ore a4- Cessata in loro la fona animaliz- 
zalricc , e quindi nata per ragione della dolce 
temperatura la putrida fermentazione, io andava 
imiiiii^iiiÉiiiiio elio essendo composte le sostanze 
animati di ossigeno, idrogeno, carbonio, azo- 
tico , ec, vedrei pur In decomposizione di esse 
originato del gaz azotico e del gaz acido car- 
bonico. Fatta di quest'aria nel suo eudiometro 
Panatisi, ve li rinvenni di fatti, ma nel tempo 
stesso trovai una sensibile diminuzione di gaz 
ossigeno. Questo ne sono le proporzioni. 

.Gai ossigeno Gai acidir curb. Gar azotica 



g XXXIV. 

Questo esperimento m' invaghì a lame altri 
consimili, con questo divario solamente, che 
andava ritenendo per un tempo successivamente 
più lungo le morte lumache nel chiuso, per 
vedere se così scemava del pari il gaz ossigeno, 
come avvenne di fatti; di guisa che a capo di 
ore 52 lo rinvenni pienamente distrutto. Il gaz 
azotico ed acido carbonico erano a proporzione 



g XXXV. 

Ovvia era, uè ili lieve moiwnln In ricerca 
quali delle lumache in eguaglianza di tempo 
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distruzione (hi ambii le parli fin usuali'. Multi: 
e replicate ed in più moiii diversificate spe- 
rienze furono a tale dRtcì intraprese, ch'io 
non reputo essenziale partìcolarizzare, bastando 
il dire che la distruzione del gaz ossigeno è di 
gran lunga maggiore nelle lumache vite che 
udir tuorli'. (Juaiiilu, a cripmn ili esempio , una 
limia.ru viva [in consunto tutto 1' ossigeno eliti 
può consumare, cioè -p- , ima morta non ne 
avrà consumalo chi; 4, ovvero 5, o tutto al 
più ,1-, E un tanto divario non può provenire 
che dall' essere cessata per la morta la respi- 
razion polmonare. Ma d'altra parte se ad Onta 
di tal cessazione non desistono le lumache di 
struggere, benché lentamente, il gaz ossigeno, 
egli i evidente che questa distruzione non di- 
pende punto dai polmoni, ma da altre parti 
del corpo: e se questa ha luogo nelle morte 
chiocciole, io non veggo per miai cagione non 
debha averlo nelle vivo. L pero io penso che 
oltre ai polmoni qualche quantità di gaz ossi- 
geno distruggasi da quella parto del corno che 
l'animale manda fuori dal guscio quando a lui 
piace; la quale quantità, quantunque compara- 
livameiite ali alti. i fiiii-imut:i dai polmoni sia 
tenue, è però continuata dopo morte, e non 
solo arriva a diflni;;j,['ip in Inamente il gaz os- 
sigeno atmosferico (ij XXXIV), ma sotto una 
data misura tutto il gaz ossigeno poro. 
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XXXVI. 



A dimostr.irln gioverà recare in metto h se- 
guente osserva?ione. In pollici i:> di gii z ossi- 
geno puro si chioserò 9 lumache fatte allora pe- 
rire con l'acqua bollente. Vi si lasciarono per i3 
giorni, giacche Duo al i3."° continuò ad ascen- 
dere il mercurio nel tubo; ed allora il rinser- 
rato gaz si era ridotto ad un pollice scarsa 
L'psame chimico mostro che ± circa di questo 
pollice era gaz acido carbonico e -■ gaz azo- 
tico. Le nove lumache adunque indipendente- 
mente dai polmoni avrvnn disi miti i pollici |5 
di gaz ossigeno. La temperatura era tra il gra- 
do f4 e 16, e le lumache fortemente putivano. 



Meditando' su l'i (ripensato fenomeno della di- 
struzione del gaz ossigeno dalli' morte lumache, 
mi si aggirò per la mente un 1 nitrii bizzarra idea, 
che fui tentato di recare ao 1 effetto, quantunque 

comatosa; e che l'ultima per via dVligamenti 
inette capo al corpo dell'animale , e fa un lutto 
con lui. li perù ragionevolmente egli crede che 
codesti nicchi si nutrano, e che in essi circo- 



Digitized by Google 



lino i fluidi , come avviene agli ospiti clic vi 
sono rinchiudi. Su i pisci delle chiocciole (presi 
b ragionar meco stesso) sono adunque organiz- 
sili l'oiiki lo diioeciule sii 1 . -su . e se fili elio strug- 
gono il gaz ossigeno , non possiamo far con- 
gettura die la distruzione più o meno abbiasi 
ancora dalla parte dei gusci? Di guisa die la 
copia di gaz ossigeno distrutta da lai venni 
nel denso in: 'il si deliba tutta alla porzioni! clic 
è molle, ma sì ancora all'altra die i dura. I 
gusci pertanto di due lumache si confinarono 
nella solita misura di aria comune. Prima che 
quest'aria venisse restituii a all' eudiometro , io 
cominciai a prendere quali In' sospetto di de- 
composizione nella ineaesiiii;t da qualche alza- 
mento del mercurio nel tubo , notato avendo 
per la giornaliera sporionza esser questo un se- 
gno quasi sicuro di cotale decomposizione. Di 
fatti passate essendo ore 66, ne feci l'analisi, 

Gaz ossigeuo Gai acido carh. Gai ainlico 

9i 3 

% XXXVIII. 

Altre sperìenze in altri gusci intraprese mi 
convinsero maggiormente della stessa verità ; 
dimostrandomi inoltre, che allor quando i gu- 
sei ntuanevau più lunga™ ente nel chiuso , di- 
struggeva!) pienamente; il gaz ossigeno atmo- 
sferico; e se invece di essere immersi nell'aria 
comune, lo erano nel gaz ossigeno puro, il 
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consumo di questo gaz in parili di tempo 
era più grande. Trovai perù che ragguagliando 
In distruzione di'! guz ossigeno fatta da' gusci, 
con l'altra che fassi dalle lumache sgusciate e 
TÌve ; questi in tempi eguali ne consumano mag- 
gior quantità. Egli è pui osservabile come pic- 
ciola esser suole la quantità del gaz acido car- 
bonico generato da' gusti, quando anche sia 
mima la distruiioiu; del g;iz ossicini. 



viif;Ii(v«;i ili s[ii'i-iru.:ii[:ir quelli delln /Minutili, 
rinchiudendone sei in 4 pollici di aria comune^ 
dopo di averli puliti con l'acqua e asciugati. Al 
sesto giorno della rhiuMiva i-saiuinai l'aria senza 
trovarvi punto di gaz ossigeno, come dalla fu- 
cinisi' del fosforo ne < [:';>] imbibii i:oEitc/zn. Il 

risultato, che non sì facilmente mi sarei aspetta- 
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lo. fu l'aduni: cIi'd iluitm nvsi il Imitativo, anzi 
lo variassi col far uso di tre tubi, in ciascheduno 
de' quali in 4 pollici dì aria erau raccolti 6 
«iisei iii-ll.i iii>!iiiriiitii Idillici, con Iti si'opti ili 
vedere i successivi decresci nifi iti del gai ossi- 
geno. Uopo a giorni l'aria di un tubo con- 
teneva — — di gaz ossigeno. Dopò 4> l'aria 



io non esito a eludere die le spoglie .Ielle ter- 
restri cliiocciole da più anni prive de loro 
ospiti continuino a distruggere questo vivifi- 
cante principio. 

§ XL. 

I gusci di che ora lin parlato, malgrado la 
vecchiezza loro, erano conservatissiiui : mante- 
nevano i colliri niiliirali, Li Iuiu dt'assizii' , iln- 
rezza e peso, fattone il confronto- con altri 
gusci recenti. Davano perciò a»divedere di 
non avere perduto il loro organi sino. Avvisava 
adunque che in grazia di esso ritenessero la 
facoltà di sunturaiv il «a/, ossìgeno. Se però 
non falliva il mio pensiere, ne sarebbe venuto 
che i gusci pili <> mena disi; ii;:) ni /zzali pruhilo 
avrebbero in proporzione questo potere: loechù 
mi fu agevoli: a diTliiii;.!] ■mene. Nell'orto dove» 
prender soleva le Imiiadie dei buschi esistevano 
alcuni gusci , nei quali per esservi da lungo 
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«xnc-iuA. prema ■jg 
tempo pulito l'interno ospite ma ni restavano una 
piò i-ìir sensibile, a II...' i-azione. Il colore invece 
di essere nericante, come e proprio di essi, 
divenuto era albiccio , quasi più non si cono- 
scevano le zone trasversali , i gusci divenuti 
erano più leggieri, e sotto le unghie delle mia 
dita si sgretolavano. Il tessuto organico cessato 
era adunque in loro, o in tutto, o in massima 
parte. Due di questi gusci viziati furon messi 
in due tubi nell'aria comune, dove restarono i5 
giorni, sema che nel gai ossigeno cagionassero 
la pi! picciola alterazione, quando in quel nu- 
mero di giorni erasi dei tutto perduto codesto 
gaz , mediante due gusci consimili , ma spo- 
gliati allora del proprio abitatore. 

§ XII. 

Lo scoprimento di questa verità faceva cre- 
dermene uu' altra quasi sicura ; io intendo che 
sarebbe accaduta una successiva diminuzione 
del gaz ossigeno atmosferico , in ragione della 
ilisorfj.Jiéziu/ioisc •Ili:,t.-^mì1[]i:ii;.i; imi^imv dei 
gusci. L' essermi stiito portato un considera- 
to I numero di voti gusci di chiocciole bo- 
scherecce raccolti nelle campagne di Pavia , 
mi diede agio onde potermene convincer col 
l'ulto , scegli e udoin: diversi grad jEauiciìle più 
deteriorati , ed in più tubi con egual volume 
dì aria affidandoli al chiuso. Non dirò già 
che in questi tentativi il gaz ossigeno ani 
(lasse miuor.'imki seenndo l'appaiente scompo- 
sizione de' gusci. Ve n'ebbe taluno che quan- 
tunque sembrasse alcun poco più pregiudicato 
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nel tessuto oipmico, assorbì tuttavia uno o 
due gradi di più di ossi<-cno, clic un altro 
che sembrava esserlo menu. Ci irto e. però che 
quando il deterioramento fui minimo, pressu- 
chè tutto veniva a perdersi i! f^az ossemi , 
die perdevasi circa per nielli , essendo pin che 
mediocre; e che qualora era considerabilissimo, 
restava esso gaz o intero, o pochissimo snii- 

§ XLIL 

Fin qui la esistenza della nr^aniz/.azioi'ie dei 
gusti delle iin.-lir cbiociauic ù siala appurala 

tale 1' 11. 'rasimi 'in più ensei di altri testacei 
(§ XXX VII), suno .stillo autorizzato ad.amtnet- 
terla nei presenti. Giovala però il cercar di 
dimoi trarla direttamente, us;iiirlo l'ingegnoso u 
semplicissimo artificio de! Micaec r'ranecse, che 
e quello ili far decomporre i nicchi nell'acido 
nitrico allungato, poiché allora scompostasi la 
parte terrosa , rimaneva intiera e palpabile la 
parte animale Più pozzetti pertanto di questi 
gusci vennero affidati al nominato acido inde- 
bolito in maniera, che tenue ne era l' efferve- 
scenza, dei'i viin te dal pi/, acido carbonico, la 
Cui base restava libera per la perduta combi- 
nazione col carbonato di calce , e discinltasi 
dal calorico forimua inlnnl issiinn [mllicilc ca- 
sose. Era osservabile che lai bollieelle uscivano 
presso che tolte dalla convessa esterior faccia 
dei gusci; e allora solamente venivano anche 
fuori della concava faccia inlcriore , se l'acido 
nitrico fosse stato meli diluito dall' acqua. Ma 
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allora non ottenevasi il desiderato fine, per la 
soverchia affluenza e imperiosità delle bolle di 
gaz acido carbonico die dilaceravano i gusci 
e li riducevano in boccioli. Dopo un giorno 
circa, tolti dall'acido i gusci, e lavati con 
acqua, si fide die non risultavano di una pura 
sostanza terrosa , ma che ad essa andava con- 
giunta una sottile uniforme trasparente mem- 
brana stipravv(.'5ticnl.ii in faccia tfi-iori-. i: diissa 
membrana con le mollette si poteva levarla in- 
tiera; ond'è che approssimata avendola ad una 
irniente liamniii , data i veraci contrassegni di 
sostanza animale, mandando l'odore di unghia 
abbruciata , e riducendosi ad una materia pol- 
verosa nera, carbouacea. Detratta questa mem- 
brana, i jusci seguitavano ad esser duri ed 

Eer la diminuzione della terra calcarla assor- 
ba dalf acido nitrico ; e su di essi i colori 
delle. r:liiin:cioli: r.li\enuli erano più appurcii- 
ti, più vivi, fin- ijii.ni'lo le. membrane vestivano 
i gusci. Tai culmi non erano adunque aderenti 
alla sostanza membranacea , ma alla calcarla. 
lìimesMi nel!' acido il logoramento di della ter- 
ra , andò sempre crescendo, e. dei gusci non 
rimasero in fine che alcuni cenciolini membra- 
nacei, chiara mei il..' indicatili die oltre all'este- 
rior membrana, iiirorfiui'iivasi nella materia ter- 
rosa un più sottile membranoso tessuto, che 
per la troppa delicatezza rotti] levasi dalle bol- 
licelle, quantunque uscenti con poca forza dal 
corpo de' gusci. Erano questi adunque paten- 
temente organizzati. 

Spallanzani, Voi. V. 6 
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§ xmi. 



Che poi in grazia della organizzazione in: 
derivasse In consumazione del gaz ossigeno, e 
non già della parte calcarla , oltre al mostrarlo 
i gusci più o meno disorganizzali (§ XLI) con- 
servanti buona parte di questa terra, me lo ha 
pur fatto vedere un pezzo di carbonato di calce 
(spalo calcano) che ad onta di esser rimasto 
per giorni a4 in pollici 5 di aria comune, non 
ha il minimo die decomposto il suo gaz vitale. 

S XLTV. 

Conseguane dedotto dalle precedenti iperieiae. 

».* Le chiocciole boscherecce sono corredale 
di organi respiratori. 

a* Distruggono il gaz ossigeno dell'aria co- 
mune , e viver non possono senza di esso. Non 
I» disi i ntoni! [il i o interamente. 

3.* Distruggono anche del gaz azotico , ma 
in proporzione ili prati limila minore. 

4. 1 Esigendo un perfetto eudiometro che il 
g07 ossijirno dell'atta enimnie tiinan^a distrutto 
e resti intatto il gaz azotico, questi vermi non 
possono servir per eudiometri. 

5. 1 Quanto più dolce è la temperatura , tanto 
più presto si distrugge da loro il gaz. ossigeno. , 
e tanto più presi» niuojun le chiocciole. 

6* Quando questa discende al gr. — 1 «ssa 
ogni distinzione. Cessa ine des ima meni e in que- 
sti vermi la pulsazione del cuore e la circola- 
tone degli umori. 
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7* È verosimile clip questa sospensione di 
moto nel cuore e di fluidi duri in essi nel 
tempo invernale. 

8.* Non solo le lumache viventi , ma le morte 
distruggono il gaz ossigeno : necessaria conse- 
guenza che oltre ai polmoni qualche porzione 
di gaz ossigeno venga distrutta da altre parti 

9* I gusci stessi delle chiocciole distruggono 
il gaz ossigeno, e scpmlnuo a disinibirlo, 
quantunque da lungo tempo spogliati de loro 

io. 1 Li ragione che si disorganizzano i gu- 
sci, perdono essi la facoltà di distruggere que- 
sto gaz. 

1 1 .' Gaz acido carbonico prodotto in ragione 
olic ii va struggendo i! gaz ossigeno. 

Umidità più o mei. io sensibili; nei v;isi 
dove stanno chiuse le chiocciole. 

§XLV. 

Designando io lo chimiche alterazioni del gaz 
ossigeno atmosferico, derivate dall'immersione 
delle chiocciole nell'aria comune, ho usato le 
generiche espressioni di dìstruggimento , di per- 
dita, di spariincnto di codesto gaz; perchè 
per le analisi chimiche si trova elléttivamente 
mancante. Ora è necessario di fissar questa 
idea. Gota) fenomeno ha la massima analogia 
con quello della respirazione. Un qtuihnriedt: , 
un uccello serrali luill'arm comune dLs Ir limono 
il gaz ossigeno. Producono nel tempo stesso 
del gaz acido carbonico. Nè più nè meno fanno 
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le chiocciole. Essendovi adunque medesimezza 
negli effetti , è troppo ragionevole ii pensare 
che siavi pur nelle cause; cosicché quella teo- 
ria che da' moderni Chimici si produce per 
lai-espirazione, sin applicabile all'intento nostro. 

§ XLVl 

In questa maravigliosa funzione animale una 

Carte dell'ossigeno dell'aria comune si coca- 
ina con l'idrogeno del sangue, e forma del- 
l'acqua che esala nella espirazione. Una seconda 
parte di ossigeno sembra fissarsi nel tempo 
stesso nel sangue polmonare, per cui acquista 
il colore vermiglio. Tina terza parte si combina 
col carbonio del sangue, e fórma il gaz acido 
carbonico; o più in;irr.('uU' . giusta il parere 
di qualche celebre Fisico, l'acido carbonico 
preesiste nel sangue, e da esso in forma ga- 
zosa si sviluppa , a motivo di essere preci- 
pitato o sprigionala col mrno del gaz ossigeno. 

§ SLVn. 

L' apparili! e n lo di mi ni erosissime tracce dì 
umido su di alcuni punii delle interne pareli 
de' vasi sotto cui stanno le chiocciole, som- 
ministra certamente una prova della combina- 
zione di ifìuklu: jiìliUm ii 'lividi:.: enei f.oi\ l'idro- 
geno di lai vìventi. Tale umidita perù, benché 
picciola , non è tutta il prodotto di cosiffatta 
combinazione, ma quello in parte dell'acquidosa 
viscosila che bagna sempre e spalma i loro 
corpi. La presenza del gaz acido carbonico non. 
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può intendersi liiDiThì: ammettendo o che l'us- 
sigeno si combini col carbonio delle chiocciole 
e faccia nascere il gaz acido carbonico, o come 
sembra più probabile , secondo che vedremo 
in seguilo, che 1' acido carbonico esca bello e 
formato da questi vermi. La prova più convin- 
cente che ona porzione di ossigeno si fissi nel 
sangue polmonare degli animali che respirano, 
è dedotta dalla spcrienza, che mostra che il 
sangue in contatto col gas ossigeuo diventa 

Le nostre chiocciole non hanno sangue pro- 
priamente tale. Non possiam tuttavia negare 
che una porzioni: di ossigeno venga assorbita 
dal corpo delle medesime: e lo argomento dalla 
seeucnU' >i reliauahile prava. Egli accade talvolta 
che codesti vermi nel metterli fu ora della rin- 
omili apparenza di esser unirli, quantunque ef- 
fettivamente noi sieno, poiché tenuti all'aria 
libera riedono a poco a poco al primiero vi- 
gore. Ciò avviene per opera dell'aria rinnova- 
la, o . a parlar più 1 ilo soli r-anieiil.ii , per I' n/iiino 
dell' ossigeno dell' aria sul corpo di tai viventi. 
Lo che necessariamente suppone la fissazione 
ossia coiii!iiii;!/,if>:u! tfell' ossigeno con la fibra 
animale; massimamente dopo l' aver dimostrato 
il si;'. Ilmnlioldl derivai e l' in ' lai ualà di tal libra 
dall'intima combina/ione dell'ossigeno "cogli or- 
gani animali. I gusci aneli' essi donno assor- 
bire necessariamente buona parte di tal prin- 
cipio. Imperocché poco essendo il gaz acido 
carbonico che generano relativamente al gaz 
ossigeno eiie distili^»'!. io , e d'ali ronde nulla 
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o quasi nulla essendo l' umidità che fanno na- 
scer ne' vasi , è forza dice che tal distruzione 
derivi in gran parta dall' assorbimento dell' os- 
sigeno fatto da gusci. E però le intiere chioc- 
ciole non possono appropriarsi massimamente 
questo princìpio. 

§ XLVin 

Il loro corpo adunque carnoso c molle, con- 
giunto alla dura scorza che lo sovraccopre e 
\o difende, e al corredo di organi respiratorj, 
cagiona ridi' ari;i qudln diimidic alterazioni clie 
fa il polmone in altri animali, e seguita a farlo 
quando non è più animato, quantunque allora 
cessi ogni agire [ledi organi nispiolorj. Eccaì 
adunque in qua! senso dobbiamo intender le 
Voci di sparimento, di perdita, di di$truf&i- 
mcnto; e quantunque a tai voci surrogando Pal- 
tra di assorbimento l'idea non sia del tutto 
giusta, pure, per semplificar le espressioni , non 
ricuserò quindi innanzi di usarla, giacché tro- 
verem concordi le circostanze. 



\ 
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CAPITOLO II. 

stis, atei') albus, Uavus, maxiinus Lavi). 
% XLIX. 

La chiocciola lusitanica è un poco più granite 
dulia boschereccia ; il colore del guscio tira ul 
bianco 0 al gialliccio; cinipe ne sono le vo- 
lute; l'apertili'» si iH'Cojtit aila lisina rotonda; 
le labbra sono Lnrhj ih inni sl'iaunlnra carnicina, 
e patente ne è l' ombilico. Perfetta è la somi- 
glianza degli orioni della ruspi razione di que- 
sta lumaca con quelli dell' nitrii di' Luisclii : più 
tenera ne è la carne, c al guslu nostro più sa- 
porita. Quindi laddove la boacliercccia poco si 
cura, la lusi Limi t: ;i viene ricercala, ed è costosa 
anzi che 110. A Pavia ed a Milano Vendesi tutto 
l'inverno da' bottegai, e ne vengono i barili da 
alcune parti dell' Elvezia e del Vallese : e pre- 
temk'M elio i|u.\i .-^nu cp lc--. I . ■ lumaclie più bi- 
licate e più sa|r(.ni|r' ili 'jiiL'lic l'In' csiM.ono <: 
moltiplicano negli erti dentro e fuor ili Pavia. 
Più p.v.1» dell.- Los. bere -<c ,, ■ I. „. !,.,! sol- 
di. Sono adunque più sensibili alle impressioni 
del freddo; di che somministrano anche una 
prova quelle elio d' inverno si custodiscono in 
cjsa, le quab non pscoii dal guscio ia quella 



a che determina le bosclierecce ad 
esclre. Di più, laddove queste suini preso da 
letargo nel freddo della congelazione, e muojon 
gelate al gr. — a (§ XXII), per le lusitaniche 
basta il gr. X a per farle letargiche, ed il 



il* 

Tosto che le presenti lumache si sono pro- 
fondate nella terra quanto loro fa di mestieri 
(e la profondità esser suole' da un pollice e 
mezzo fino ai quattro circa ) lavorano col vi- 
scido loro umore un coperchio membrana ce o- 
calcario, con cui restano serrate nel guscio per 
tutto l'inverno, e noi guastano che quando la 
primavera conduce i bei giorni. Per la gros- 
sezza e consistenza cotal coperchio è superiore 
a quello di ogni altra specie di lumache terre- 
stri a me cognite , e combacia si bene e si 
l'ui't cui l'i ile è ail.aecato allo inizine pare l i della 
bocca del guscio, i lio -rinlirii toelii're l' ìiiìiivssi'i 
all' mia esteriore. Qufiii.lo eh'.' ciò l'osse, la lu- 
maca dalla mela urea ili seUeiubre lino ai primi 
giorni di aprile non godrebbe adunque dell'aria 
rinnovata, e stagnerebbe soltanto in lei quella 
porzìoncella morta clic frapposta viene al co- 
perchio e alla carne. Per le mie ricerche era 
pertanto di molta importanza il chiarire se vi 
era questa perfetta chiusura. Ma come conse- 
guirlò? Ecco l'artificio di che mi valsi. Feci un 
sottile pertugio rotondo nel centro ilei coper- 
chio, e v'insinuai bellamente l'appuntata estre- 
mità [li un cannello ili vetro; e tenutolo in 
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positura verticale al coperchio, lo attaccai per 
di fuori ad esso, e ve lo fissai con cera lacca 
a [liu t!i!|>]ij. di guisa die l'aria esteriore non 
poteva entrare per quella parte. Solimi per fol- 
lia estremità del cannello, e non mi accorsi 
che il coperchio della chiocciola ed il suo gu- 
scio punto sfiatassero. L'arerà a me dunque di 
esser sicuro che il coperchio di tai lumache 
negasse la coniunic.ij.ioiir: dell'aria interiore eol- 
l' esteriore. Tutta volta volli averne una prova 
più rigorosa e più decisiva, e fu la seguente. 

§ LI 

In altra chiocciola ripetei la piceiola indu- 
stria del cannelli! di vetro, a riserva di averlo 
preso lungo 3o pollici. Rivolto l'estremo infe- 
riore all'msi'i, vi li'Ci IcL'Ccrnieiile entrare il 
mercurio, che riempiuto il picciol cavo posto 
di mezzo al coperchio e all'animale, esce su 
pel tubo lino al sommo. Ad esso applicato il 
pollice perei»! non cadesse il liquido metallo, 
raddrizzai il cannello con la chiocciola in allo, 
e per di sotto lo immersi nell'apparecchio [iueu- 
matico a mercurio . coli' ;n vertenza di oUiliLiare 
il cannello a restar diritto. Allora il mercurio 

nel cannello pollici 28 circa, che era appunto 
l'altezza di un vicino barometro. Egli è evi- 
dente che se (palelle li Lo ili aria esterna Ira- 
pelato avesse dentro al guscio, il mercurio do- 
veva a poco a poco discendere nel cannello; 
lo che mai non avvenne anche dopo un giorno 
di. tempo; c solo andò soggetto alle alterazioni 



livaìva^ad tnTgilk 
Jlre vedute, da dirs 



Questa curiosa osservazione ci sprona a cre- 
dere che dunque le presenti lumache finché 
rimangono così coperchiate non traspirano. Ma 
abbiamo noi esempio di un animale .che restar 
possa senza traspirazione pel continuato corso 

durata del tempo che chiusi dal coperchio ri- 
iiirjiiinns M.JIiiTa cuì.imìI vi'Sini ; Cuiiviiiiiva cer- 
tificarsene : lo che feci in sci individui , che 



non iiisinuavasi punto dentro di loro. Avvisai 



Digitized by Google 



U 91 
pertanto di pesarli a principio d'inverno, e dì 
ripesarli in processo di tempo, per vedere se 
interveniva sensibit. di mi 11 un ione di peso. Fu- 
rono questi tenuti costantemente in una tem- 
peratura tra il grado X a 0 X 8- Ecco per- 
tanto il peso notato in loro li 10 dicembre. 

Prima lumaca pesa grani 3ot) 

a." - 3o4 ' 

3* 416 

4. 1 - 455 

5* » 38o 

&' » 3gi 

Ripesate quindi li 9 febbraio: 

Prima lumaca pesa grani 3o3 

3- 1 » 3og 

4" - 4o5 



. - 3 7 5 
.- 38 7 



Ciascheduna delle sei lumache dai 10 dicem- 
bre ai 9 febbrajo manifestava dunque qualche 
diminuzione di peso. La prima gl'ani 6, la se- 
conda 4> ' a terza 7, la quarta 6, la quinta 5 
e la sesta 4- 
- Per la teraa ed ultima volta vennefo pesate 
gli 8 aprile. Qui ebbesi un nuovo calo, ebe con- 
giunto al primo ascese nella prima lumaca a 
gr. 14, nella seconda a gr. li, nella terza a 
gr. 11, nella qusrLa a gr. 12, nella quinta a 
gr. 10, nella sesta a gr. 11, Questa fu adun- 
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que la diminuzione del peso che in questi sei 
individui- coperchiati si ebbe in quattro mesi 
circa. IVsate uim !.' rljl.ii finii volta, villi 

nello piantato nel coperchio <§ LI) se vi era 
relazione alcuna Ira l'interno di quelle chioc- 
ciole , c trovai clic no. Ma doitdc adunque co- 
desto calo? A proporzione del peso primitivo 
essendo piccioli. s-iiiuu . cui»! n^ium \ edi.' , è as- 
sai probabile che sia venuto da! guscio, io va' 
dire dalle sue emanazioni, non essendovi corpo 
al tumulo dii 1 . pei' le pailiceUe clic col tempo 
va perdendo, non iscemi in fine di mole e di 
peso. Sebbene è pos.sil/iliì-ìimo il cti-i lt-ri? fin: 
a codesto calo concorsovi sia l'animale islcsso, 
di cui le parlicellr più sonili si sieuo aperta la 
strada pei pori ilei guscio, quantunque aia stata 
negata all' aria ; veggendo noi che colai fluido 
non .penetra dove penetrano diversi liquori e 

la seconda ragione, per essermi paruto che le 
nostre chiocciole, uiill'api'irc il guscio che feci 
di 8 aprile, fos-jiTn mi col.al poco scemai.' ili 
volume, non riempiendo allora il guscio cosi 
bene, come facevano le altre simili sul princi- 
pio dell'inverno, 

§ LEI. 

TJn'arfta ricerca più rilevante ancora delle 
già soddisfatte, e che più d avvicino interessa 
le mie investigazioni, si era quella di cercare 
se l'aria nelle chiocciole imprigionata, e per 
lunga pezza ivi stagnante, foMe ita soggetta a 
decomposi /Jone. Avendo io sopra inverno fatta 
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doviziosa raccolta di esse , era facile il saper- 
lo, col rompere dentro il mercurio nell'appa- 
recchio pneumatico il coperchio a 'diverse , e 
farvi entrar quest' aria , e riempiere un eudio- 
metro , siccome feci. In tic epoche diverse in- 
trapresi l' esperimento. Ciò seguì primamente 
nei principio di dicembre, due mesi circa dac- 
ché le chiocciole posto avevano alla bocca del 
guscio quella 6pecie di sigillo ermetico. Ma que- 
st'aria scoprissi cosi sana come la comune. 
Pressoché nulla vi si trovò di gaz acido car- 
bonico, ao gr. di gaz. ossigenò e 80 di azotico. 

Lo slesso avvenne nella seconda epoca, che 
fu il 1 5 felibri jo. Quest'aria dunque per quat- 
tro mesi e mezzo covava dentro a que' nicchi 
isolata, senza aver sofferta decomposizione di 
sorta. Qui adunque convien dire clie in questo 
stato di torpore, o almeno di quiete, sospesa 
rimanesse 1' usci in ilt'ìl' idrogeno e dell'acido 
carbonico mille diiurniole, e die da loro assor- 
bito non venisse fossigpiio compreso in quella 
tenue quantità di aria comune. In questi espe- 
rimenti è però necessarilssìma un' avvertenza. ' 
Non di rado avviene che nel rompere i coper- 
chi trovasi qualche lumaca già perita e fetente. 
Se quest'aria sì anali/zi , mani fola si abbon- 
dante di gaz acido carbonico, oltre allo scar- 
seggiare di gaz ossigeno. Una o due dì queste 
chiocciole difettose è una sorgente di errori, 
per la natura dell'aria che trasmettono all'eu- 
diometro. Per non prendere abbaglio e adun- 
que mestiere far passine attraverso di un tubo 
pieno di mercurio l' aria di ogni lumaca , la 
quale indi coiisegncrassi all'eudiometro, se vi- 
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vente trovisi la lumaca, e se morta sia, verrà 
rigettata. Così esaminato Io slato delle lumache 
di cui vogliam far uso, e ritenute soltanto le 
lame d'aria confinate nelle vive, il tentativo non 
soffre eccezione. 

§ uv. 

. L'ultima epoca di questi saggi seguì addì -j 
aprile; tempo in cui queste chiocciole comin- 
ciano ad escir dai nicchi , non già rompendo 
il coperchio, ma rammollendolo con la bava e 
staccandolo dagli orli del guscio. La temperatura 
nelle due prime epoche era tra i gr. X 4 e 7 j 
ma in quest'ultima ascendeva ai gr. X "■ Q u ' 
le lumache fecero palese di avere in parte 
decomposta l'aria che <hi lungo tempo chiu- 
devano in seno. Nello stesso giorno scoper- 
chiatene ben molte, potei riempierne tre eu- 
diometri: ed ecco i chimici cangiamenti che si 
appalesarono. 

Gaz ossigeno Gai acido catti. Gas azotico 
distrutto prodotto distrutto 

0 e r - 4t gr. o, 

stiia delì'ru.tuwirtiv ^conilo. 
gr. 7-h gr. 5 gr. o 

gr. 8 gr. C gr. o 

Pel sopravvenuto tepore di primavera ani- 
matesi queste chiocciole per l'insorto o almeno 
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accresciuto movi ■urli hi di:' UuiJi circoliilon . e 
quindi tornando ad esalare dalla superficie del 
corpo l'idrogeno e l'acido carbonico, e ripri- 
stinandosi la chimici for/ii iitlriiente l'ossidilo, 
il suo gaz dee necessariamente (liitiiiiiiii'M con 
la produzione del gaz acido carbonico. E tal 
decomposizione di aria io la giudico la prin- 
cipal cagione che stringe le chiocciole ad escir 
di quel carcere, trovandosi allora male affette, 
come lo sono in un tubo di aria comune che 
comincia a scomporsi; quantunque la fame, 
per la diuturna ^sUiiniza «01'li'rta , sia un altro 
Elimolo che le determini ad escire. 

% tv. 

Questa ultima osservazione, congiunta a quanto 
io narrai al § LI, mi foce credere che io avrei 

puUit.fi fintare i lucrisi £!-;idi di aitcru/i : pi'O- 

dotti dalla carne di questi animali senza sgu- 
sciarli; e che ■ i:n nitri: saputo avrei la propor- 
zione i'i t'ftn.->fi- aì(n';r,',io:ii iiviitest iu>l tuiiijio 
ìstesso dagli animali e dai loro gusci; giacche 
se quelli scompongono l'aria, era troppo da 
credersi che fatto lo avrebbero ugualmente i 
gusci delle presenti chiocciole. Nel mentovato 
paragrafo LI racconto la specie di barometro 
fatta con la inserzione di un cannello nel co- 
perchio. Divisai peliamo ili riempiere il can- 
nello di mercurio . indi di Irasferirvi la misura 
di aria comune dell' eudiometro, la quale toc- 
casse per di sopra il rinchiuso animale. Dall'a- 
vere io veduto che le lumache nella spericn/.a 
del § LIV chimicamente alteravano la porzion- 
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cella di aria che dentro di sè chiudevano, non 
ebbi a dubitare che questa alterazione sarebbe 
pur seguita nell'aria del cannello. Così avvenne, 
essendosi di più linee sollevalo in lui il mer- 
curio. Ma la chiocciola dopo tre ore circa pre- 
cipitò dalla sommità del cannello, per essersi 
staccato il coperchio dal guscio. Questo acci- 
dente non corrispondente alle mie brame venne 
accompagnato da tre altri simili , e proveniva 
dall'essere allora intenti questi vermi a rimuo- 
ver l'impaccio del coperchio per torsi di quelle 
angustie e procacciarsi l'alimento. Ed il restante 
delle mie chiocciole avendo a que' dì staccati 
i loro coperchi , fui necessitato a trasferire ai 
seguente inverno simili: tentalivo: e la dilazione 
mi fu proficua, per aver potuto variarlo a mio 
piacimento. 

8 lvi. 

La temperatura del mese di dicembre, che 
nella stanza dove sperimentava era tra il gra- 
do X 3-; e il gr. X 6, fu bensì favorevole a 
■ [i ic 1 1 ìi |i;tr!i: de' miri tnitiiLii'i . di' 1 nsipeva die 
le chiocciole rimanessero ai cannelli attaccate, 
che di vero quasi nessuna in questo mi falli 
mai; ma non già allo scomponimento dell'aria 
rinchiusa, che presso a poco rimaneva sempre 
alla medesima altezza ; lo che mi facea portar 
giudizio che rimanesse inalterata, e me lo per- 
suase l' analisi fatta in quella di qualche can- 
nello. Vedeva io adunque che conveniva far sen- 
tire allo chiocciole una temperatura più dolce. 
Tale allora fu quella di una stufa che per le 
diligenze apprestale marcava il gr. X 9 p'« ° 
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meno. Radissimi furono ali individui che cades- 
sero dai cannelli, e d' altronde era visibile in 
questi il sollevamento del mercurio. L'esperi- 
mento fatto su l'aria di due cannelli, la cui 
colonna si era alquanto accorciata, decise che 
cominciava a distruggersi dei «az ossigeno e a 
prodursi del gaz acido carbonico. 

§LVU. 

Accortomi che F esito prometteva di esser 
felice, nel tempo che preparai più cannelli , cia- 
fifuno de' quali portava in cima una chiocciola , 
misi dentro ud altrettanti tubetti delle lumache 
coperchiate, una per tubetto, ciascun de' quali 
conteneva la misura di aria comune di ogni 
cannello. E perchè le cose da ogni lato proce- 
dessero egualmente per i[u :tiitc> era possibile, 
feci che la grande?./;! i le II . r eliioceiole dei can- 
nelli pareggiasse quella delle chiocciole dei tu- 
betti. Questo termine di confronto ci metteva 
a portata di sapere la proporzione degli scom- 

L^i a/iii dei soli aiiliiinli , e per 1" nlt.rn in grazia 
dei soli gusci. Di moltissime esperienze a que- 
sto oggelto istituite io qui narrerò il riunita- 
meli lo di sci. vocl:u [lire Ire riguardanti i can- 
nelli ire i pianili lul.i ; \ riluto avendo non 
essere discordanti le altre clic amo di ommet- 
tere. La permanenza delle lumache cosi sotto- 
poste alle prove fu di ore 53. 
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F-3 
gr.3 
gr- 4 



gr. 6 



j LVIO. 



Due importanti conseguenze ne derivano da 
queste sperienze. La prima, die questi vermi 
non meno diu i luro yustji itiilnip^mio jjaK os- 
sigeno e gai azotico (meno assai perù del se- 
tondo ebe del primo) e generano gaz acido 
carbonico. La seconda, die la distruzione dei 
due gaz ossigeno ed azotico, e la generazione 
del gaz acido carbonico è più grande in egua- 
glianza di tempo dalla parte dei vermi che da 
quella dei gusci. E questa osservazione, che sì 
bene consuona con quella delle lumache sgu- 
sciate dei boschi e dei loro gusci (% XXIX), 
è naturalissima, troppo consentaneo essendo 
alla economia animafe die cotai vermi a fronte 
dei loro gusci espellano fuori del corpo più in 
abbondanza l'idrogeno e l'acido carbonico, e 
s'impossessino di maggior copia di ossigeno. 

Le sei chiocciole che mi fornirono i sopra 
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esposti risultali erano ancor vive dopo di averle 
sperimentate. Ed è osservabile come due di 
loro consunti avevano i gr. 20 di gaz ossigeno, 
che è quanto dire lutto quello die distrugger 
possono tai viventi. 

Per novelle esperienze trovai poscia che an- 
dif i pisci copi'cvliiiiti (rumo sparire tutto il 
gaz ossigeno, purché pili a lungo dei vermi 
restino nel chiuso. 

% LX. 

Non È da dubital e die queste lumache dopo 
l'averle scoperchiate decompongano l'aria co- 
'mune, semprechè la temperatura il permetta, 
veduto essendosi non aversi tale decomposi- 
zione ili quella del cannello, quando sono co- 
perchiate, se non al di là dei gr. X 8 (§ LVI). 
Dirò adunque che al gr. X 10 ' a distruzione 
del gaz ossigeno e la pi-uihizioiit' ili'! s;;i/. riddo 
carbonico fu in breve tempo sensibile nelle In- 
tra maggiore in più elevata temperatura. So- 
lamente non ci corrispose sempi'U hi qu;ili;he 
perdita del gaz azotico, giacché più d'una fiata 
si tenne fermo ai gr. 80. Per " opposi to an- 
dando retrogradamente dalgr. X $ì verso il 

alcuno, e intanto il batter del cuore iu questi 
vermi si faceva più rado e più lento, e al 
grado X 1 cra nullo; ed in conseguenza nulla 
in loro la circolazione. Queste osservazioni ac- 
cordarci con le enunciate ai g XXII e XXIII, ra- 
gionando delle chiocciole de' boschi. 
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§LXI. 

Per le ricerche su li; chiocciole de' boschi 
appreso aveva che anche le morte fanno per- 
dere il gaz ossigeno {% XXXIII). Era molto 
presumibile che operassero lo stesso le lusita- 
niche. Ma la presunzione doveva commettersi 
alla sperienza. Le uccisi, come quelle de' bo- 
schi, con un momento di acqua bollente. Ma 
sperimentando le morte sperimentai anche le 
vive, per marcare la diversità ilei risultati che 
nudamente qui espongo. Fissati tempi eguali , 
lrh viventi diiiicrinle disimponi) più gaz. ossi- 
geno che le morte. Queste però continuando a 
restar chiuse, lo struggono interamente. 

§ LXIL 

Se poi invece d'immergere queste chiocciole 

venivano immerse nel puro, allora in egua- 
glianza di tempo la distruzione di questo gaz 
era di gran lunga maggiore. Ma le conseguenze 
quinci derivate sono tali , che l'esperimento do- 
manda di essere circostanziato. In 8 pollici di 
gaz ossigeno puro rimasero sei chiocciole per 
giorni 7, Scorso un tal tempo, presi ad esa- 
minare (pesto limilo die ridotto i-rasi al volume 
solo di 2 pollici. Ma in esso niente più vi tro- 
vai dì gaz ossigeno. Gli 8 pollici adunque di 
p\J ossigeno yv.vn ì< cimo pmiuti. Quello ri- 
sultato nelle chioccio!» Iiisitiiniclie quadra mi- 
rabilmente con l'altro nelle chiocciole de' bo- 
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. memoria PRIMA tot 
scili tenute medesima mente nel gaz ossigena 
puro. Quelle erano nove, il gaz ossigeno era 
pollici i5, e tutto venne distrutto in capo a i3 
giorni con la produzione di di. gaz azotico 
ed ~ di gat, acido carbonico {% XXXVI). 

§ una 

Neil' un caso e nell'altro, dove è ita a finire 
tanta quantità di gaz ossigeno? Non abbiam so- 
lido fondamento di credere che una parte della 
sua base siasi combinata con l'idrogeno di que- 
sti animali formando dell'acqua , sendo più clie 
dubbioso si; la tenui: e siMr.-'i.ssiirin umiditi che 
si attacca alle interne pareti de' vasi racchiu- 
denti le chiocciole , sia il prodotto di questa 
combinazione, o più veramente della parte ac- 
quosa svaporante dal corpo delle chiocciole 
(§ XLVI1I). Direm dunque che questo ossigeno 
siasi combinalo col carbonico delle chiocciole 
e prodotto abbia il gaz acido carbonico appa- 
rito nei due sperimenti? Ma non è ammissibile 
questa ipotesi, attesa la tcnuissiraa quantità di 
gaz acido garbonico generatasi, a li-onte dei 
moltissimo gaz azotico prodotto. Imperocché nel 
primo esperimento a dirimpetto di i5 pollici 
di gai ossigeno scomparito apparve 4 di gaz 
acido carbonico, e ne! secondi) mimili 1 ? f hsm -; 
pollice di questo gaz , e si perdettero 8 pollici 
di gai ossigeno. Senza die il gaz acido carbo- 
nico , che si manifesta nella respirazione ed 
in questi tentativi delle chiocciole, sembra più 
presto essere un prodotto dell'acido carbonico 
preesistente nella massa degli umori animali, 
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ioa sulla hkspiuàziose 

secondo die pensava il Lavoisier, e come con 
novelli argomenti mostrerò ne' seguenti para- 
grafi. Rimarrà dunque a conehiudersi che la 
base di questo copioso gaz ossigeno sia stata 
assorhita da colesti vermi. Che se P assorbi- 
mento succede in loro quando son morti , a 
più forte ragione dee succedere essendo vivi, 
dimostrato avendomi di fatto la sperietiza che 
se in ore io, a cagion di esempio, due chioc- 
ciole morte fin) perdere ^ ili gaz ossigeno, due 
vive ne perdon e più ancora. 

§ LXIV. 

Il motivo ond'era allettato l'impareggiabile 
Chimico Inim-ese iu-11 1 adottare che il gaz acido 
carbonico nella respirazione sia un prodotto 
dell'acido carbonico [nr-csisldiiffi negli animali , 
proveniva dall'avere osservato per alcune spe- 
lienze incominciate su la digestione, che molto 
pi?, aciilii imi Ironico sprii.'krtia'ii dalla massa ali- 
mentaria tino al momento in cui si cliilifica. 
Saggiamente indi riflette che se questo acido 
non passa nel sangue, non vedesi quale esser 
possa il suo us(> ik.'II' animale economia. Ho ri- 
petuto i tentativi lavoisiani ne 1 cibi più o meno 
digeriti di diversi animali cavati allora dai loro 
stomachi, e codesto acido carbonico si è a tue 
pure con aftlaniza manifestalo. Qui poi il me- 
desimo passi dagli alimenti al sangue e ai li- 
quori animali , e ne esca poi fuori per la respi- 
razione e per l'abito esteriore del corpo, mi 
lusingo di averne una prova diretta, che è la 
seguente, bell'accennata ipotesi chiaro è il de- 
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durre che gli animali' di fresco ben pasciuti 
abbondano assai più di acido carbonico di 
quello non si osserva nei medesimi, qualora 
sono digiuni e per lunga inedia indeboliti. Molte 
aperienze in numerosi animali a sangue caldo da 
ine instituite mi dimostrarmi pertanto una tal 
verità, come esporrò qui in li inrmnzi. ìli limiti) 
adesso alle chiocciole de' boschi e alle lusitani- 
che. Restando esse tutto l'inverno senza cibarsi, 
e quando di primavera cominciano ad escir fuo- 
ra, prendendo avidamente ed in copia l'ali- 
mento per esser tormentate dagli stimoli della 
fame, questa era una favorevole opportunità di 
accertarmi di questa mia deduzione. Il modo 
eh' io tenni fu il seguente. 

§LXV, 

Li 4 aprile levato il coperchio ad otto lusì- 
taniche die lutto l'inverno coperchiate io aveva 
tenute in casa . le collocai nel fondo di un ca- 
nestro sopra foghe di tenera insalata, che fu ad 
rssp dixi mobilissimo, come conobbi per la 
notabile sua diminuzione , e per apparire più 
foghe dal loro dente trinciate. Poco appresso 
le affidai tutte otto a quattro piccioli tubi di 
aria comune, due per ciascheduno) e nel tempo 
stesso feci la medesima sperienza in altre otto 
lumache simili in quel moniento scoperchiate , 
senza punto alimentarie. Dopo ore 3o passai 
all'analisi dell'aria degli 8 tubetti, e ne ottenni 
ì seguenti risultati : 
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dillnillo carbon. prod. 

0 ptjo di lusitaniche 
di fresco pasciute ao n 



i ."pnjo di rliiocciole de' 
boa eli i digiunanti 30 



4" ao 9 3 

Confrontando il gaz acido carbonico pro- 
dotlo dalle litnuiolii; deìl« due specie, di fresco 
pasciute, con quello delle medesime da lungo 
tempo rimaste digiune, si vede che in un caso 
lolo la quantità di ijin-sto gaz ì: uguale in duo 
digiune ed in due di fresco pasciute ; ma che 
nel restante le pa.ieinLe [midiu/miu più gaz acido 
carbonico che le digiunanti. Ad onta però di 
tale divario sì le une che le altre hanno pro- 
dotta la intiera distruzione del gaz ossigeno. 

g LXV1 

La lunga siccità estiva genera nelle chioc- 
ciole iv[iiivali']i(i H'i'elli la .sl.-iijionc inver- 
nate. Scorre talvolta l'intero mese di luglio e 
di agosto, senza che uno spruzzolo di acqua 
caggia dal "cielo in più parti del suolo lombardo, 
come è accaduto nel 1797. In tanto seccore, ac- 
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compagnato d'ordinario da una calda tempe- 
ratura, le chioccile nascostesi in ripostigli 
difesi dal sole, chiuse da' membranacei loro 
coperchi ed a qualche corpo attaccate, quivi 
rimangono fisse por quella lunga durata di aridi 
giorni e infuocati. Per Unto tempo rimanendo 
digiune dimagrali di molto, e più ancora, come 
ho veduto, clic nella invernale stagione. Avvi- 
sai questo essere il tempo di un secondo ten- 
tativo , chiudendone diverse così dimagrale , 
ed altie in abbondanza da me alimentale nel- 
l'aria comune col metodo narrato al § LXV. 

, bastando qui solo 
:iule di fresco più di 
iiatlro quinti metter mori maggior copia di 
■ri. acido cavliO!i;c!>. t'Ite le alice per si lungo 
itervallo prive di cibo. Olire adunque l' ab- 
ondare l'acido carbonico negli alimenti presi 
agli animali, resta provalo che il medesimo 
assa nel sangue e ne' liquori circolanti , tu 
□egli individui più copioso essendo che di 
sccnle ed in copia si sono nutriti. 

Se poi qualche rada volta egli accade che 
na chiocciola die ha preso l'alimento forni- 
ca meno o pari copia di cotale acido , che 
n' altra restala lungamente senza (li esso, io 
redo derivare questa anomalia diì non esser- 



la congettura, dopo l'aver vedute diverse chioc- 
ciole appresso un lungo digiuno perire non 
ostante che poco innanzi preso avessero cibo. 
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§ LXVE 

Terminiamo di far menzione delle chiocciole 
Insita ni clic col dire una parola dell'organiamo 
dei loro gusci. Questo non si allontana dall' al- 
tro delle chiocciole de' boschi. Oltre la materia 
terrosa calcarea, l'acido nitrico vi scopre una 
membrana aderente alla faccia esteriore e con- 
vessa del guscio, ed un'altra interna, ch'io non 
potei nettamente sapere se incorporata si fosse 
alla terra, o più veramente attaccata alla faccia 
concava ed opposta del guscio. Ambedue le 
membrane portano i caratteri delle sostanze 
animali. 

11 coperchio calcarlo non era a lasciarsi senza 
cjualchc disamina. Nella interior superficie ha 
colore gialliccio sbiadalo; nell'esteriore, bianco, 
ove deterso sia dalla terra di cui quasi sempre 
è imbrattato ; giacché per osservare il coper- 
chio nel suo naturai sito, conviene cavar prima 
di sotterra le chiocciole, fi dmetto, .opaco, ha 
la crassizie di ~ di linea ; rompendolo va in 
pezzetti, presso a poco come fa il guscio di 
uovo di gallina. E alcun poco prò tuberà nte 
esternamente ed incavato di dentro, e la ca- 
vita mirasi tappezzata da una membrana che 
staccata dalle mollette lascia nuda vedere la 

indipendentemente dall'acido nitrico. Ma di esso 
facendo uso, indebolito però secondo il solito, 
nasce effervescenza , come ne' gusci, e per la 
stessa causa, e struttosi tutto il calcano, si dà 
a vedere una seconda membrana di gran lunga 
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più Bollile e più dilicata dell'altra. Codesti co- 
perchi adunque alla maniera de' gusci risultane 
di due sostanze, 1' una terrosa, membranacea 
f altra. Non mi è caduto in mente se da essi 
pure nasca 1 1 1 i;h Ir- 1 n- ilirunipoiiitm'iilo ili os- 
sigeno, ma l'analogia m'indurrebbe a pensarlo. 

Cotale coperchio non è però il solo che 
chiuda l' apertura de' gusci. Tolto questo che 
è il primo, se ne scopre un secondo al di den- 
tro, sottilissimo, semi -tra sparente, niente cal- 
cano, ma tutto l'tinijioslo ili esilissimi membra- 
nacei foglietti, che l'uno dall'altro colla punta 
delle mollette si separano. Esso pure chiude 
¥ apertura, e quantunque non osti al passaggio 
dell'aria, è perù bene, anzi forse necessario 
di romperlo per più nettezza delle sperienze, 
quando pertugiasi il coperchio calcarlo, per in- 
trodurvi dell'aria esteriore. Il coperchio calcano 
non lavorasi dalle chiocciole, se non quando 
all'fd.-co.stnr.ii icrmj m sqijn.'lìiscoii sotterra, 
hi altra stagione il coperchio che fanno è mem- 
branaceo: e però couvien.dire che la materia 
calcarla destinata a questo uso non preparasi 
dalla natura che sopra inverno, quando giusto 
ve ne abbisogna per garantir l' animale dalle 
estrinseche ingiurie. 

g LXVIIL 

Ne 1 giardini, negli orti ed in più altri luoghi 
Testiti ili piani», eluvi' so^cuifian le chiocciole 
de boschi e le lusilauiche , non è infrequente 
a trovarsi una terza e più piccìola specie, la 
quale è di colore gialliccio, con fasce brune, 
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col labbro dell' apertura nero, e dallo Swam- 
merdaniio non saprei per qual cagione vìen no- 
mata lacche, poiché mi pare avere i caratteri 
dell'itola del Linneo; e perciò io la chiamerò 
con tal nome. Per tutlo i' inverno come le altre 
due sta sepolta sotterra chiusa nel suo mem- 
branaceo coperchio, e in uno stato letargico, 
e ne esce di primavera , ed a quel tempo è 
troppo conosciuta dalla gente di campagna pe* 
danni che apporta alle nascenti piante frutti- 
fere , massimamente alle viti , mangiandone i 
più teneri tralci. Sì nell'interno che nell'esterno 
ha molli tratti di somiglianza con le due chioc- 
ciole finora ricordate ; ma ne ha pur anche di 
quelli , siccome avverte il preiodato Notomista 
olandese, che essenzialmente ne la differenzia- 
no. Da questo intrìnseco divario nasce sicura- 
mente che la chiocciola i tuia non riproduce mai 
il capo, come è stato assaissime volte da me 
osservato, dove nelle altre due ammirasi que- 
sta singolare rigenerazione (" ). Elia quantunque 
molto comune, non, suol servire come le altre 
per noi di alimento. 

% LX1X. 

Anche questa specie ho io voluto sperimen- 
tare, e dirò non esservi quasi stato tentativo 
su la lusitanica e 1' altra de 1 boschi , eh' io ri- 
petuto noo lo abbia nella presente, sia nett" a- 
ria comune o nel gaz ossigeno, sia nelT azotico, 

(') Si guardino le mip Memorie nella Società Italiana 
•opra la hiproduiione delle lumache. 
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facendone la disamina così nelle vive, come 
nelle morte, quando intere, quando sgusciate, 
e quando considerandone i gusci isolati. I ri- 
sultati in ognuno di questi punti di veduta es- 
sendo stali somui amen te analoghi a quelli degli 
altri due fatti di chiocciole già per disteso nar- 
rati, sarebbe superflua e nojosa fatica il de- 
scriverli. 

§ LXX. 

Piuttosto faro una considera zi on generale su 
le sperienze instiluite in questa triplice specie 
di vermi, per ciò che concerne i tre gaz, os- 
sigeno, acido carbonico e azotico. Il gaz ossi- 
geno atmosferico rimane sempre da essi assor- 
bito, se per qualche tempo soggiornino dentro 
all'aria comune. Ed è pur costante che in que- 
sto tempo si genera più o meno del gaz acido 
carbonico. Ma non è egualmente costante che 
per F opposi io yp!iì;;i a 'li.--! megere ilei -j;.\y. azo- 
tico. Vero È clip gli esempli da me in campo 
recati quasi sempre liiinnsLrano lai <ì istruzione. 
Questo vuol dire che dall'ammasso immenso di 
osservazioni o sperienze registrate ne* miei Gior- 
nali giovato io mi sono di quelle, che la fanno 
vedere, e che sono di gran lunga più numerose. 

Irario, qualche proiltieinicnlo cioè di gaz azo- 
tico, come sìirp|ji:en) ....{. j Rividi . inni ristante 
che le chiocciole lutlavia fossero vive. Questo è 
stalo da me osservalo in due circostanze sin- 
golarmente. La prima quando di cibo abbon- 
dante e per loro squisito si sono pasciute: la 
seconda allorché sono vicine al morire. S'io 
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non vo errato, potrebbe spiegarsi in tal guisa 
questo doppio fenomeno. L' azotico essendo «no 
de' principj introdotti negli animali per via de- 
gli alimenti, le chiocciole possono per l'uber- 
toso cibo abbondarne si fattamente, che il so- 
vrappiù esali in forma garosa. Ove poi sono 

netta animale prossima alla decomposizione, è 
credibile die cominci ad aversi un principio 
di uscita di gaz azotico, mostrata essendosi !a 
quantità grande die ne esce nella medesima 
decomposizione. 

§ LXXI. 

Le montagne* di mezzana altezza dell'Appen- 
nino, le sue colline, le valli, i luoghi bosche- 
recci , gli umidì prati danno ricetto a diverse 
j;imhtìì ornili di clm.H'LiioK'. spL-Ml'icitmmti; diverse 
dalle lino ad ora enunciate. Alcuni individui di 
ciascheduna sjureie procacciatimi parie per le 
mie ricerche, parte per quelle delinei corri- 
spondenti ed amici, sono stati esposti a qual- 
che cimento concernente il presente soggetto. La 



: operata la distru- 
i questa sola diffe- 
i quella che produ- 
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§ LXXI1 



Questa facoltà cbe hanno tali materie calca- 
ree organizzate dì appropriarsi quella preziosa 
sostanza destinata a tenere in vita gli animali , 
mi risvegliò alla mente le uova degli uccelli , 
delle quali i gusci hanno la massima analogia 
con quelli delle chiocciole , anzi generalmente 
dei testarci. Quiniù r. qmiiili si Ln>v;i il filici- 
reo munito di un grado più o meno grande 
di rigidezza, e nel tempo stesso congiunto ad 
un tessuto organico, rea pertanto congettura 
non cjisct forse lungi dal ver» i-lie i gusci delle 
nova dep.li uccelli assorbissero l' ossigeno del- 
l'aria comune, n^lU guisa che Panno quelli delle 
chiocciole. Cosi mvrmie ell'i-Uiivmmle ; ma 111- 
naozi di raccontare li risultato di questo nuovo 
genere di omenti , ria bene il dire una parola 
della struttura di questi gusci. £gli è da più 



timi vasi che partono 
finamente tappezza il 
irsi alla superficie con 
indo iti una rete Guis- 



Qoel mestruo onde mi sono valuto per la 
ilrrompiiii/inni- de' pn-ci dille lim.drhe, voglio 
dire l'acido nitrico, l'ho adoperato pure met- 
tendovi dentro alcuni piccioli pezzi di guscio 
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di un uovo ili gallina. L'acido veniva dilungato 
in modo dall'acqua, che la effervescenza era 
debolissima , e perciò non vi era a temere di 
lacerazione nel tessuto organico. I pezzetti erano 
stati levali dalla parte ottusa dell uovo, e per- 
ciò andavano senza la interiore membrana, sa- 
pendosi die ivi l'.i mia cavità km Scolare e lascia 
nudo il guscio. Ebbi però di clic alquanto stu- 
pirli nel vedermi apparire, perla ineomineiiila 
soluzione della terra calcarla , una membrana in 
quella parte ottusa clic a giudizio dell' occb io 
ne anelava senza. Il perchè dubitando io di 
qualche sbaglio t:J emiivneo , rifoci la sperienza 
in un guscio levato allora dall'uovo, giacché 




di questo guscio fiirun riposi! nell'acido nitrico. 
Ma scorse alquante ore, sì diede a vedere riè 
più nè meno cotal membrana, che con le raol- 




pcr li esami adorno fattivi, è alcun poco tra- 
sparente, più dilieata e più lina dell'altra. Quanto 
è poi della palle i-omessa , ossia della super- 
ficie del guscio, ci trovai quel l'clicello finis- 
simo e diafano che era già stato osservato ; 
ma innoltre potei levare con l'apice delle mol- 
lette una membrana trasparente e sopra ogni 
credere sottilissima, clic guardata colla lente 
pi se-irge miiml ;iro:'nie jil.irii-.iilnsa r ricca .li 
lordimi esilissimi. Levate poi queste quattro 
lucmbrauuzze, due interiori e due esteriori, i 
pezzetti del guscio , sperati dove il lume solare 
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è più vivo, 
crivello. Egli 

odo, divenni 



3 alla parte calcarla del guscio. 
§ XXXIV. 



del mercurio tie' tubi ò un sicuro indizio della' 
qualche distruzione dei gaz che rinserrano. Di 

tt'inpU ili Itillipil LLLIll:.VJL ( 1 L j I L f [ I J ■: ■ [kiii^i-ihiii .'(ir- 

chio al tubo dell'uovo, curioso di vedere se 
questo liquido si sotli'v;u;i supra la linea ad 
esso frapposta e all'aria; e dopo alquante ore 
vidi che sì : e il so III: va mento in seguito crebbe 
ile, ch'io argomentai qualche considerabile 
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o più veramente in amendue i gaz. Dopo giorni 4 
riconsegnala all' eudiometro P aria , trovai in- 
tatto il gaz azotico, distrutti gradi 17 di gai 
ossigeno, e generati gr. 64 di gaz acido car- 
bonico. ■ 

| LXXV. 

L' esperimento non era però pienamente de- 
cisivo se tal distruzione fosse un prodotto del 

puranche l'interiore dell'uovo, pur trapelarne di 
continuo Sa parte più sottile dai forellini dei 
guscio. Cercai di togliere P incertezza cimen- 
tando in luogo di un uovo il suo guscio. Cosi 
adoperai; ma il risultato sminuì alquanto, sva- 
niti essendo dopo egnal tempo e a un di presso 
in egual temperatura gr. i3 di gaz ossigeno, 
prodotti gr. 67 di gaz acido carbonico, e la- 
ici a Lo intiero il gaz azotico. 

§ LXXVI. 

Ciò non di manco mi mordeva uno scrupolo 
se il sovrappiù di consumo del gaz ossigeno, 
che si produce dal guscio quando va unito al- 
l' interna sostanza dell' uovo , si dovesse tutto 
a lei, ovvero vi concorresse la membrana ve- 
slieutu le interne pareti del guscio, giacché nel 
precedente tentativo ve l'aveva lasciata aderen- 
te. A conseguir ciò con esattezza, ed a vedere 
le proporzioni di questo consumo nell'uovo in- 
tiero, nel guscio con la sua membrana, e nel 
guscio senza di essa , in un tubo si collocò un 
uovo iutiero, in altro tubo il guscio di un uovo 
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eon la membrana aderente, ed in un terzo tubo 
il guscio senza di essa. Per tale confronto io 
poteva portarne sicuro giudizio. Scorsi cinque 
giorni l'uovo intiero disi miti aveva gr. 18 di 
gaz ossigeno , il guscio unito alla membrana 
gr. |5 e 4, e il guscio spogliato della medesima 
er. |3. Appariva dunque die sellitene la maggior 
distruzione del gaz ossigeno l'osse originata 
dal solo guscio, qualche parie perii era dovuta 
a detta membrana ed agli interni liquori. Altri 
due ripetuti sperimenti , clic tralascio di parti- 
oolarizzare, mi confermarmi lo stesso. 



nuano il'gaz 

dovesse da quelle degli altri uccelli. Cosi dopo 
l'essersi trovala tu! i'icokà ne' gusci di due spe- 
cie di cbiocciole, si è riscontrata negli altri di 
tutte quelle die mi son pervenute alle inani. E 
ravveniiiieiilo ul si e mo-traUi in einque o sei 
speeie di uova da me spemi. t'fi late, Ujccliè poi 
questi gusci alla maniera di quei delle chimeiolu 
jier puluTazioue non si guastano, non peno a 
credeie die la cmisuniaiione del gaz ossigeno 
dell'aria provenga in tutto o in massima parte 
dall' assi >rb ini et ito della sua base die ne (unno 
ì medesimi. 

§ l.XXVlll. 

Cliiuderò questa prima Memoria col far brevi 
parole di quelle alcune chiocciole che nascon 
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sema guscio, diurnale linmres da' Sistema liei 
e lumaconi ignudi dai Tosi-uiii. M'invita in certo 
modo a quesiti ricerca l' ossei vazione del Vau- 
qiielili sopra il lìinitx Jlavus del Linneo, ch'ei 
chiama la grande limacc fiume des praìries. 
Ne sperimenti') c^li due individui, serrandone 
ano. nell'aria connine, l'altro nel gaz idrogeno 
solforato, Anilijihie vi morirono dentro; ma più 
presto assai il secondo, die dopo mezz'ora più 
non dava segnali di vita. Il primo poi aveva 
affatto distillilo il gai ossigeno, giacché il fo- 
sforo posto in quell'aria superstite più non 
provava alterazione alcuna. 

% LXXIX. 

Molti individui del Inoueone ignudo, agreste 
(Umax agrcitis Lio. ), sono stali da me disa- 
minati. Olire all'abitare i eampi, gli orti e i 
prati, come notti miesto insigne Botanico, vive 
ancora e propaga la specie il presente mollu- 
sco nelle nostre case, quali sono le cantine, le 
stanze a piana terra, purché sieno umide, i 
ripostigli dovi- si ioti«oit Ir'^iiìi. .simili. Sogliono 

spalmala la via di un sottilissimo vischioso glu- 
tine, che he n presto diseccatosi prende un lu- 
strante colore argentino. I siti dove stanziati 
d'inverno sono i sotterranei, gli angoli più ri- 
posti di alcune camere Lasse, ed altri simili 
bugigattoli, oltre all'occultarsi diversi dentro la 
terra, come pralicann le chiocciole. E mancando 
essi di guscio di fendi t or e, si restringono in se 
stessi, facendo del loro corpo come un globo. 
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e in tale accorciata pastura si tengono immo- 
bili finché continuano i freddi vernali. È assai 
più difficile il trovar essi in quel tempo, che le 
4.:)]ÌuccÌiì!l' : (jiirlìi pei fi ::Ut- a fora ili pt:aosc 
diligenze mi è riescito di scoprire, li vedeva 
sempre così rappalloltolati , senza moto e letar- 
gici; e la letargia comincia ad impadronirsi di 
loro al gr. X i all'incirca. 

§ LXXX. 

Questa specie di lumacone è stata così bene 
descritta dalle pulitissime penne dello Swatn- 
merdamio e del Redi, ch'io peccherei di su- 
perfluità se volessi impiegarvi la mia. Solo mi 
restringerò a notare con questi due Notomisti, 
aprirsi uel lato destro del collo ai lembi d'un 
cotal suo cappuccio o cocolla un forame, che è 
il canale per dove entra f aria. Nei lumaconi 
più grandij ì quali per lunghezza vanno al di 
là di tre pollici, e dove sono più grossi hanno 
il giro di un pollice e mezzo, ho veduto che 
cotal forame ha il diametro di una linea quando 
è più aperto , e l' apertura le più volte è ro- 
tonda ed ovale. Si apre e si chiude a volontà 
dell'animale, mmi/.ìi pciò esserci alcuna alter- 
nativa tra l'aprirai e il serrarsi. Talvolta per 
più minuti rimane aperto, e tale altra così re- 
contro al forame , quando è nel suo maggior 
aprimeli to , vede che serve di apertura a un 
picciol canale che internasi sotto la regione del 
collo , formando come una picciola borsa , o 
vescica, che a giudizio del Redi è il polmone 
di questo verme. 
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§ LXXXI 

Tenendo l'occhio fiso a questo forame, vidi 
girarvi attorno e ra pi riamente occultarsi in esso 
certi menomissimi animaluzzi die mi richia- 
marono «I pensiero un curioso vivente chia- 
mato dal Reaumur V insetto delle lumacfie. Per 
se stesso non lui niente ili singolare, confon- 
dendosi crii tiiji-.iijie--r-.il iMi aldi iiiset! ucci , e (iit.lt) 
al più occupati! avrebbe la pazienza di un No- 
menclatore per dargli un nome. Il principale 
suo soggiorno , ed altre circostanze che ora 
siamo per accennare, sono però state bastanti 
onde interessare quell'illustre Fisico a farne la 
storili. Aliitii gli jiìlesliiij delle chiocciole ; ma 
ivi non ha stabile il suo domicilio, siccome I» 
hanno tante generazioni di vermi negli intestini 
tli più aldi animali. Ki?li esce dulie medesime 
pel podice , e venuto alla superficie del corpo 
della lumaca vi corre sopra con prodigiosa ra- 
pidità senza inni Luis ferirsi ni guscio. Pretende 
perù il Reaumur che l.uUi escila sia come for- 
zata . succedendo allora quando la lumaca . sca- 

setti da! suo interna. Eglino intanto qua e là 
si aggirano, aspettando che la lumaca apra il 
podice, ed è in quel momento che si restitui- 
scono alla cavità degl'intestini, potendocene 
entrar molti ad un tempo; tanto essi sono me- 
nomi ssi mi. 

§ LXXXIJ. 

Egli è da molti anni che dietro alle osserva- 
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stoni di questo gran lume della Francia veduta 
io aveva e ammirala in più occasioni questa 
piccioli ma dilettevole scena. Io la credeva però 
sol propria delle chiocciole, allorché fissando 
T occhio su i nostri lumaconi , .per esplorare 
quel foro che concede all' arili' ingresso, mi si 
offerse un simil fenomeno (§ LXXXI). Oltre 
ad alcuni menomi animaletti che movevano, 
come dissi, intorno a quel forame, conobbi che 
taluno vi entrava dentro, e tale altro ne usci- 
va; e siccome per osservatone del* Beai poco 
all' indentro del forame si apre il canale degl'in- 
testini, avvisai che l'ingresso e l'egresso da 
quella parte nascesse io grazia di entrare e 
di escire da quel luogo. Allora però i lumaconi 
non si scaricavano drilli' fi-cuio: solameli!.'' aperto 
ne rimaneva il forame. Il perchè volontariamen- 
te, non a viva forza, ne venivano hiori. Ove 
poi si chiudeva, vagavano nel corpo del luma- 
cone con sorprendente velocita, e in alcuni ne 
„ ho contati nel tempo stesso fin quindici. Se 
bianchi non fossero e non camminassero sopra 
di un fondo oscuro , quale si è il colore dei 
nostri lumaconi, difficilmente ad occhio nudo 
vedrebbonsi, apparendo atomi o punti di mate- 
ria C). 



(•) Io non accenno i multali delle o«ervn r ioni mi- 
CKUcopicba chi: lio istituiio m di Ioni, polclie già ven- 
nero pubblicati du Heaumur tiie ne lece uu'ewLIa de- 



Digitized by Google 



g Lxxxm. 



Ma per tornare donde non sema propositi» 
mi dipartii , io diceva die per sentenza del 
celebre medico Aldino quella specie di borsetta 
die apresi a dritta del collo dei lumaconi è 
l'organo polmonari: dei medesimi. 11 vero è 
però che non ne Ila punto le sembianze. Onda 
per aver (palelle lume in questa dubbiosa ma- 
teria, non" vi era che ricercarlo dalla parte dello 
spei iciiKp. La prima fu quella di obbligare due 
lumaconi a restar tuffati in un vaso pieno di 
acqua e capovolto. Diedero subito contrassegni 
troppo aperti di esser ivi male accolti. Si mi- 
sero in un movimento smanioso, ascendendo 
per le pareti del vaso, discendendo e tentando 
ogni mezzo alla fuga; e non potendolo, cad- 
dero sul piano al quale era appoggiato il vaso, 
e perirono. I.' esperimento non era però deci- 
sivo a favore de' pulrnoni. sì perchè somigliante 
risultato succede nelle chiocciole , quantunque 
non abbiano veraci organi respiratorj , sì per- 
chè sì osserva in altri viventi cui la natura 
non ha tampoco filmili di qualche cavita in- 
terna per dove possa entrar l'aria. 

§ LXXX1V. 

La immersione di altri due lumaconi nel gaz 
idrogeno parsemi un cimento meno equivoco. 
Ma volli accompagnarli con una lumaca de' bo- 
schi , perchè il confronto poteva esser giove- 
vole. Tre ore di dimora in questo gaz li uc- 
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cìsero, ore la lumaca campò ore (8, Questo 
esperimento, che esse mi al mente non discorda 
dai riferito dal chiarissimo sig. Vauquelin, prova 
che di gran lunga cessan più presta di vivere 
i lumaconi clic le lumache, qualora venga sol- 
tratta la presenza del gaz ossigeno. 

% LXXXV. 

Pareva dunque die questo gaz a poro a poco 
venendo tolto , più pronta esser dovesse la 
morte nei lumaconi che nelle lumache. Era fa- 
cile il saperlo, chiudendo pli tini e le altre nel-, 
l'aria comune. In vasetti separati pertanto, e 
con uno per vasetto , ed in circostanze per 
ogni parte eguali, furon chiusi in quest'aria 
più individui di lumache si de' boschi che lu- 
sitaniclic , come ([udii di alcuni lumaconi. Si? 
non tutti, il più almeno dei lumaconi perì al- 
quante ore più presto delle lumache. Esplorate 
poscia eh impaniente queste arie, appariva che 
in quelle delle lumache tulio l'ossigeno era stato 



che. Conciossìarlit' se in tempi rguali, dopo 13 

lizzava l' aria di una lumaca e di un lumaco- 
ne , l' assorjiiiiii iil i) prnsso a poco era uguale. 
La cagion del divario nascca da ciò, che i lu- 
maconi morendo più presto, cessavano di as- 
sorbire l'ossigeno che sì continuava dalle lu- 
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madie ad assorbire, poiché inorivan più tardi. 
La morte pertanto più accelerata dei lumaconi 
in un mezzo privo di gaz ossigeno, quale si è 
il gaz azotico, o in altro mezzo ove il gaz os- 
sigeno si va perdendo, quale si e l'aria comu- 
ne, aveva l'apparenza di una plausibile pruova 
della esistenza dei polmoni , o almeno di un 
organo analogo in questi viventi. 

§ LXXXVL 

Ho detto ne! precedente paragrafo che molti 

ostante che vi rimangano alcuni gradi di gaz 
ossigeno. Con tal modificata espressione dino- 
tar voleva ebe l'osservazione non è generale, 
veduto avendo più di una volta clic I' aria in 
cui perito era un lumacone di fresco, restituita 
al suo eudiometro, e purgata dal gaz acido car- 
bonico , saliva il mercurio lino al gr. 20 ; e 
quindi l'ossigeno era stato tutto assorbito. Qui 
però la parola tutto si deve intendere in un 
senso lato, come intesa l'abbiamo nelle luma- 
che; cioè a dir-e che i lumaconi assorbono tutto 
l'ossigeno che può assorbire il fosforo, quan- 
tunque l'assorbimento non sia comp Ultissimo. 
Imperocché quell' aria che colf eudiometro di 
Giobert faceva credere di essere onninamente 
spogliata di gaz ossigeno, cimentata col gaz 
nitroso soflriv,! sempre qtmlclic accorciamento 
di volume; prova dirnoslraliva che non andava 
affatto scevra di questo gaz. Quanto è poi al 
gaz azotico, diro che in queste speri enze, nel- 
l'aria comune non ne assorbono punto; che 
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anzi talvolta ne producono qualche grado: du- 
biterei perù ebe l'osse nato dopo la loro morte, 
esscodo dillìcile il sapere precisamente il mo- 
mento in cui nell'aria chiusa cessali di vivere. 

| LXXXVIL 

lumaconi vivi, ne riceva dei morti, tutto l'os- 
sigeno viene pure assorbito, ma in un tempo 
grandemente più lungo: e laddove cimentan- 
done dei vivi discreta è la quantità di gaz acido 
carbonico generalo, e nulla o pochissima quella 
di gaz azotico ili.itrutlcj; pcirLuidci ilei morti, as- 
saissima. la copici prcirl<jf.L;isi di questi due ga/,. 

g Lxxxvin. 

Fui vijgo di vederi: clic? accadeva al gaz os- 
sigeno puro rinserrante alcuni de' vermi parte 
vivi e parte morti. Ma questo saggio andò con- 
giunto ad altro simile nell'aria comune: e per- 
ciò quattro fiirnno i picc ioli vasi sperimentatori : 
il primo chiudeva un lumacone vivo dell' aria 
comune; il secondo un altro vivo nei gaz os- 
sigeno ; il terzo un lumacone morto nel)' aria 
comune; il quarto un altro pur morto nel gaz 
ossigeno. Procurai il perfetto accordo di tutta 
le circostanze, e dopo ore 28 io ne vidi i se- 
guenti effetti. 
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Cai on'igeno 
allottalo 

Lumacone vivo nel- 
l'aria comune 18 



Lumacone morto nel- 
l'aria comune i3 
Lumacone vivo nel 

Lumacone morto nel 
gaz ossigeno 37 

§ LX 

In diversi tempi mi sono abbattuto in quat- 
tro altri lumaconi nudi, Valer, albus , Jiavus , 
maximus di Linneo. Questi pure mi hanno la- 
sciato conoscer lo -1 cuculi verità: p timo, che 
forniti sono come il lumacone terrestre di quella 
borsetta o canale, scoperto dal Redi, che lascia 

in forse se sia l'ori: > r<;sj) im torio; secondo, 

che assorbono tutto l'ossigeno dell'atmosfera, 
e che viver non possono senza di lui; terzo, 
che la loro morte non impedisce la continua- 
zione di detto assorbimento. 

gxc 

Porri) fine a queste investigazioni col cercare 




. di soddisfare a una inchiesta clic mi potrebbe 
esser fatta. Scomponendosi dagli animali il gaz 
ossigeno, il calorico che con esso era combi- 
nato resta libero. I.hiinili mi nimicandosi al san- 
gue, produrrà e conserverà il calore animale. 
Questo calore, più o meno superiore a quello del- 
l'atmosfera, è proprio dogli annuali clic lianno 
veraci polmoni, come l'uomo, gli uccelli e i 
quadrupedi, che noi chiamiamo animali a san- 
gue caldo. Sìmil calore non ha luogo in quel- 
l'alti' online di viventi che vengo» chiamali 
anim;i!i a salirle fidilo: c la i-i^uine ili loro 
freddezza, ossia di un grado di temperatura 
poco o niente maggiore di tinello dell'ambiente 
in cui soggiornano, deriva dalla lenta decora- 



loppe, di calorico 
.si potrebbe addiir 



grado, allor (pianilo più individui ril.rovav.iiiM 
ad un tempo nello stesso vaso. Se poi mi va- 
leva del gaz ossigeno, talvolta un solo indivi- 
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duo lia Tulio sollevare di ~ , e più ancora, il 
termomelro. E il sollevamento era maggiore , 
se maggiore rilrovavasi il numero di questi ani- 
mali , giungendo lino ad ~ ili grado. Un secondo 
toni ioni l'I.™ collocali] Jn vicinanza di:' Iniii Ini 
assicurava che il computo non era soggetto ad 
errore. K l' occhio stesso restava appagalo di 
queste differenze. Imperocché il successivo al- 
zamento del mercurio ne' Tasi, e conseguente- 
niente la decomposi/ione del gaz ossigeno, e 
lo sviluppo perciò del calorico, miratasi pro- 
porzionato al numero degli animali. E cotal al- 
zamento vedevasi più pronto nel gaz ossigeno 
che nell'aria connine , perchè, l'assorbimento nel 
primo caso era in ugual tempo più copioso 
di molto. 

§ xq: 



veri organi respiratorj. 

L'aria comune dal coperchio •.errala den- 
tro di loro non ha per tutto l' inverno comu- 

3. 1 Durante questo intervallo non rimane 
punto da esse decomposta. Si fa tuttavia un 
considerabile calo di peso in codeste lumache. 

4* Dee om poni menti) dell'aria, che comincia 
ad aversi quando le lumache sono vicine a sco- 
perchiarsi, 

5.' Elleno e i loro gusci assorbono I' ossi- 
geno dell'aria e qualche picciola parte di azo- 
tico, e generano gaz acido carbonico. 
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Del gaz o 
8 * Fon 



piun 



celli, cgualmen 
li." I luma. 
gano analogo ; 



siali o intieri deH' ossigeno lasciano intatto il 

l4* Essendo morti, assorbono l'ossigeno del- 
l'aria, più lentamente però che quando son vivi : 
: allora è più tardo l' assorbimento nell'aria co- 
mune che nel gaz ossigeno. 

i5* I lumaconi neni. bianco-, giallo, massì- 
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mo, quantunque non costi se abbiano organi 
respiratori, assorbon vivi e morti il gaa ossi- 
geno, senza cui viver non possono. 

i6. a Le lumache e i lumaconi nel decom- 

£orre il gaz ossigeno fanno nascere uno svi- 
tppo di calorico bastante per essere avvertito 
dui termometri. 
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DELLA RESINAZIONE DI ALCUNI TESTACEI ACQUATICI 



CAPITOLO PRIMO 

Cìiio/:rìoLi viv'ìjtarti 1 1 tf'ix viiiprirn Limi.) 

§■ . 

Gli .„i™li fino ad ora da me sperimen- 
talmente esaminati sono stati tutti terrestri, e 
perciò esistenti nel grembo dell' aria. Ma nel 
medesimo ordine di viventi, e di quegli stessi 

numero infinitamente più gi';mr.h din .iliiin le 

strato abbiamo die i testacei terrestri beono , 
jjer cosi dire, l'ossigeno spiir'su per l'atmosfc- 
ra, e clip essfiidone privi, ir ri>p;ir:ibilmcnl« pe- 
riscono. Ma i tt.'stnoci acc[i]jtji.hli assorbono ;in- 
cli* essi l'ossigeno disseminalo nelle acque? E 
cotale assorbimento è loro ingessarlo per esi- 
stere, come lo è pei terreslriì Se la respirazione, 
Spallakzam , Voi. V. 9 
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terra d'in tra pie 
gli acquatici. I 
(jiialità di erosi 



hiocciola vivipara (feiirwi 
: per più ragioni poteva ir 



dt'llil CillL'll 

vivipari. 1 
dalla nato 



, pei 



a pn 



radissimi sono quelli che per 
giani prosieguano a partorire. Possi: 
verità che la nostra chiocciola metl 
macliini ad ogni tempo. Per più f 

(*) Fatti io wgDÌGcata di tpteit. 
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altrimenti che le madri ^ le quali li 



matrice, tale altra a5 ; ci 
oppure 4o, ed in taluna 
a 70. Le più grandicelle 



in ,ii taglio 
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Ma qui non finiva quest' aggradevole scena. 
Se l'occhio per addentro alla matrice andava 
più alto, vedeva i feti gradatamente più im- 
picciolire, e da ultimo non esser più liberi, ma 
m un uovo rinchiusi , che per esser trasparente 
lasciava discerneili coi: !;i io nudimi' chiarezza. 
Erano in parie fuori del guscio { clie già era 
formalo), e che si vedevano nuotanti in un li- 
quore, che in irne' primi tempi loro servirà di 
alimento. Ma queste uova di figura globosa, e 
sottilmente membranose nel guscio, altre eran 
maggiori, altre minori; e queste ultime col mi- 
croscopio espiale lasciava!! bensì trapelare 1' ani- 
maletto quasi un punto di organizzala materia, 
ma privo allora del guscio. Apprendeva io adun- 
que che i piccioli partoriti da questa chioc- 
ciola nascon dall'uovo, ma dentro al materno 
utero. Questa osservazione è preziosa, poiché 

riparo perche metle in luce i feti, prima do- 
leva dirsi oviparo, perchè i medesimi nascon 
dalle uova, ina dentro alla madre. E la indu- 
stria degli Anolomici scoperto avendo altri ani- 
mali in questa parte consimili alla presente 
chiocciola, P ar^omenlo di analogia e' induce a 
credere che gli animali vivipari presi in ge- 
neralità ne' loro primordi abbiano dalle uova 
tratta la loro origine. 
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Non solo per soddisfare la privata mia cu- 
riosili , ma quelli! ancora della <lol(;i gioventù 
r;ui istruisco nelle pubbliche lesioni di Storia 
Naturale e nelle sperimentali accademie, posso 
con sicurezza affermare ili aier aperto una quan- 
tità immensa di quelle clnorcule sema mai 
averne ritrovala una sola che non avesse nel- 
l'utero Je i bini rmluie. Lo che forte mi diede a 
sospettare che questa specie fosse ermafrodita, 
rome lo sono diverse <Kle lumache terrestri. 
Ma se lia luogn I" ♦■rm.ifi n-ifl .cui . i> ejh i 
rosamente t ile . cine a due ^<'ii?.i clic .ili in- 
dividuo per hi prolilicinsioNC ji h bisogni dell'al- 
tro , siccome avviene nei polipi di acqua dolce 
e in altri assaissimi vermi; ov veramente nomar 
lo dobbiamo men rigoroso, in quanto die per 
questa animale operazione vi è necessaria la 
unione di due individui, come lo ve;;;;'' 1 " 111 fll; "° 
lumache" terrestri ? Ma in ogni individuo di 
queste ultime sono palesi i due sessi, per cui 
una lumaca congiunta ad un'altra da e riceve, 
feconda e fecondata rimane: i quali due sessi si 
ricercano limino nelle chioccioli; vivipare. Dob- 
biam dunque crederle veraci ermafroditi? Per 
esser tali mestieri sarebbe che non si accoppias- 
sero, ma clic ognuna avesse in sè la virtù di pro- 
pagare la specie. Gl'Ili: visite clic per esplorare 
i loro andamenti ho frequentemente fatte a que- 
ste chiocciole allorché vagavano in acque chiare 
e di poco fondo, sono stato attentissimo, mas- 
sime di primavera e di estate , se mai per 
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sorte m' imballi'...-] in alonm; insieme congiunte, 
come tal congiunzione in (;ueste (Ine stagioni di 
sovente avvici) che si osservi nelle terrestri 
chiocciole i|iinnil(j lilla ^ciuTrizimin donna opera. 
Ma separata l'una dall'altra le vedeva mai sem- 
pre. Questo perù min mi assicurava clic fossero 
veri crmafrodili ; possibilissimo essendo che 



terranee sorgive sempre bagnato , e che dopo 
averlo scavato , atlo era a custodir l'acqua per 
tutto l' anno. Di primavera vennero per di 
altezza riempiuti di acqua, e ad ogni pozzetto 
affidai una sola di lai chioccioline mirali;, al- 
lora dalla matrice. Dopo tre mesi feci votare 
i sei pozzetti, ed in ciascheduno la sua luma- 
china si vedeva cresciuta, Rimastavi come prima 
nnoV acqua , e restituite ad ogni pozzetto le 
lumachine , ripetei in seguito queste visite , e 
l' anno appresso erasi più die raddoppiato il 
volume delle lumache; ma non ciano allora che 
quattro. Pensai die le altre due fosser perite, 
non essendo credibile elio per ton a l'uggissero, 
soggiornando sempre nelì' acqua. Le lumache 
nel secondo anno cresciute erano a proporzione, 
e verso il principio del terzo erano ridotte a due 
sole; queste peri) mi diedero lajrisoluzion del 
prolileiuii. Imperocché cu.'! fon. lo dei due poz- 
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ietti dove dimoravano trovai 7 pieciolissirne 
lumachine , 3 in uno e $ nelle alLre ; e rotto 
il guscio alle due lumache maggiori , ravvi- 
sai quella progressione di picciole in minori 
lumachine nelle loro nutrici; come nelle altre 
consimili da nin dianssi osservate, oltre a più 
nova che altre ne occultavano più picciole an- 
cora. Ognuna delle lumache pertanto essendo 
stata costantemente isolata dalle altre , restava 
dimostrato che questa specie moltiplica senza 
accoppiamento, e conseguentemente che è un 
rigoroso ermafrodito; prerogativa ch'io non so 
che fino ad ora sia stata trovata in altre chioc- 
ciole congeneri, sì terrestri come acquatiche. 



Finalmente narrerò un' altra singolarità non 

stato primo inventore lo Swammerdamio. Que- 
sto eccellente Anatomico che ha scritto così 
bene- della chiocciola vivipara, ma che igno- 
rava come succede in lei la fecondazione, era 
preso da meraviglia dall'avare s coperta ne! suo 
corpo una quantità prodigiosa di globelti cri- 
stallini petrosi; altri alloggiali sotto il collare, 
altri nella bocca e nelle corna, altri nella ma- 
trice, altri in altre parti. Ma il curioso let- 
tore amerà meglio scniire questa strana novità 
con le paiole stesse fieli' olandese 'Vilorali.-.ta. 
" Aprendo )ì risalto (clic si presenta tagliando 
« il lembo o collare di questa chiocciola) ci 
- accorgiamo non andar composto che di un 
« ammasso di globetti eguali trasparenti, cri- 
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» stallini, dotali della natura delle pietre; poi- 
" chè fanno un picciol romore sotto i taglienti 
a stromenti. Le corna, la parte superiore della 



come grani di sabbia, 
-rande effervescenza con 
i. Nelle corna questi grani 



Ogarvi altra parte, 
latri ce sembrommi ugnal- 
i grani cristallini, così nu- 



bili delle corna , della pelle 
salto 



« vi , le vene e le arterie possono distribuirsi 
u di mezzo alle medesime? ■> 

S vl 

Non ostante die da lungo tempo sia già 
di pubblica r;ii;"[aj n: [pestìi singolarissima sco- 
perta, cioè Gli da quando nel fu divol- 
gata la esimia opera dello Swammerdamio in- 
titolata Bibbia Naturai, tuttavia io non so die 
da altri sia slata posta alle prove; che anzi 



di aver letto scrittore che ne 
E non è difficile clie sia stata 
e , iodi caduta in oblivione , 
del fenomeno che indotti ab- 
bia i più a non crederla veritiera. Certi ritro- 
vamenti che hanno tutta l' aria di paradossi , 
facilmente si mettono in dubbio , ed ancor si 
rigettano quando confermali non vengano, per 
non confarsi con le naturali cognizioni fino ai- 
loia da noi acquistali;. Ed io ne ho avuto una 
prò., in „ „,'„. riprod.mo,,. del 



nd alleili: si ne^bncbìiono, se coli 1 esito il piit 
felice stati non l'ussero ripetuti in diverse parti 
di Europa da Fisici fededegni e chiarissimi. 
Non vi si richiedevano pero che buoni occhi, 
buone lenti e qualche manuale esercizio nelle 
fine uotomie, per verificare te swammerdaraiane 
osservazioni. 

§ VII. 

Uccise alcune di queste lumache che cosi 
potevansi più agiatamente esaminiirc, presi dap- 
prima sotto hi tenie in considerazione le corna, 
che in questa specie sono due , sendo l' altro 
pajo sì picciolo, che rendesi appena visibile. 
Da principio non mi saltava agli occhi che la 
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l38 SULLA INSPIRAZIONE 

sostanza animale, io intendo la cute, delie fibre 
carnose, delle membrane, ec; ma con acconci 
H'itu/.hì minutissimi aprnulo queste parli, e eoli 
proporzionate molleltine dolcemente stirandole, 
vi scorgeo di metto dei punti cristallini , duri, 
resistenti alla punta dei ferruz7Ì , elle tosto li 
riconobbi per quelli che lo Swainnienlamìo de- 
scrìve. Erano effettivamente, oltre ogni credere, 
numerosi. Estratti dal sito nativo , e con lente 
più acuta nel porta-oggetti considerati , sì ve- 
devano la più parte dì orbiculare o di bislunga 
figura , e della placidezza dei granellini di are- 
na. \t i'eui i:;i;]it sqna un.i e,i>ee.iolj (li :ici.Io 
nìtrico, e ben presto con effervescenza si sciol- 
sero ; perù argomentai die fossero particelle di 
carbonato calcarlo. A questo esame successe l'al- 
tro della parie superiori: della bacca, indi quello 
della matrice ; ed in questi tre luoghi mi ap- 
parve egualmente la numerosissima quantità de- 
gl'immensi globftiiui scioelieiitisì negli acidi , 
siccome notato aveva lo Svsammerdamio. Dirò 
inoltre che levate le corna , il di sopra della 
bocca e la matrice, e posto nell'acido nitrico 
il rimandile ili'lle liiiiuiclie sgusciate , ceeilavasi 
la schiumosa effeivescfiira . che dava a divedere 
iiitsi'dinliT.ii in altre parti ilei enrpo quegli am- 
massi dì particelle calciirie. Con piacere conobbi 
adunque essersi apposto al vero il Naturalista 
dell'Olanda. Quel prodigioso numero di bolli- 
cine, uscenti dall'acido nel tempo della solu- 
zione di queste particella petrose, mi dava ogni 
motivo di credere che fosse fjaz acido carbo- 
nico. Volli perù averne un decisivo argomen- 
to, con la calce stemprata nell'acqua. E per- 



MEMORI* SECOKDi I 3g 

chi il risultalo Ii-.m 1 [l'.N ,sf-nsi]>ili-> , riposi quadro 
di tai chiocciole sgusciale noi suddetto acido, e 
furi che. li! astviulcnti imiiiemsiisirae bollicene 
entrassero in un tubetto pieno di acqua, che iin- 
incJiaLiilnoiilc intorbidò culi pi espilazione della 
calce, ch'io trovai convertita in carbonato cul- 



tuali do sguscialo li' inimet'puvit negli acidi, ni- 
trico e solforico. Vero c che in questi liquori 
liiil'iilii iii:ìiiiI:iv;iiio i|iiiilrlio LoMiuna , ma mn/a 
roniore ed effervescenza , due cose die mani- 
festavansi nella nostra lumaca , e le bollitole 
erano di aria comune che del pari si svilup- 
pavano, immerse le lumache di terra nella sem- 
plice acqua. 

§ IX. 

Lo scopritore stenta a comprendere come 
possa aver luogo la pastosità, la pieghevolezza 
di tante parti dell' animale, così sovraccariche di 
quelle dure granella petrose. Ma osservo esser 
poste in modo quesle granella , elio non mai 
t'ormano un tutto unito , sepnrando una parte 
animale dall'altra; ma sihbene essere dissemi- 
nate a certe regolari distanze, per cui non 
viene altrimenti impedito l'esercizio delle na- 
turali funzioni. 
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Si 

Ma come sì è raccolta si gran farragine di 
granelli calcarei nel corpo di queste chiocciole, 
G ci' onde n' è derivata la origine ? La spiega- 
zione non ini sembra difficile ad arrecarsi. Egli 
è certo che questa materia essenzialmente e la 

gallica del guscio. Solamente è più pura, sic- 
come è più puro il carbonato ca Icario cristal- 
li zzalo (spalo calcarlo) dm il raviioìiuto amorfo. 
Sappiamo clic la parte calcarla clic entra nella 
formazione del silicio si (il tra prima nel corpo 
dell'animale. Se questa non abbonderà di trop- 
po, sarà tutta impiegata nel guscio. Ma se vi 
sarà .sovrahhoiuianlo. una porzione rimarrà nel 
corpo dell' animalo, Issandosi a que' siti dove 
potrà più facilmente adatlaini. E questo sarà 
il caso presente. La produzion delle perle mette 
più in chiaro la spiegazione. Sappiamo che que- 
sta vaghissima naturai produzione oltre al rin- 
venirsi aderente al ^iicio ili cerio, conchiglie, 
annida talvolta dentro al corpo dell' animale. 
Nel Bosforo Tracio presso Tcrrapia di Costan- 
tinopoli si facea pescare una conchiglia, i cui 
animali spasso racchiudevano piccioli» perle, e 
d'ordinario quanto più erano pie e iole , tanto 
più si trovavano numerose. Egli è abbastanza 
noto che la loro produzione, come quella che 
succede nelle perle, non è che un'abbondanza 
del liquore destinalo alia p rodo /.ione de piaci , 
il quale oltre all'accumularsi in piccioli cumuli 
su eh loro a cagione di certe particolari circo- 



Digitized by Google 



stame, va qualche volta a depositarsi nell'in- 
terno stesso degli animali. Altrettanto dobbiani 
dire de' cristallini globetti della nostra chioc- 
ciolii, essendo essi m loculo drlln sfessa natura 
delle perle, cioè a dire, ambidue questi corpi 
carbonati calca rj. 

§ XI 

Le acque di alcuni fiumi, e quelle di molte 
paludi, stagni, laghi e fossati sono quasi tutte 
popolate dalla chiocciola vivipara, la quale per 
conseguenza si può dire sparsa per tutta l'Eu- 
ropa. Rozzamente conica è la figura del nìcchio, 
con l' apertura accoslanlcsi all' orbiculare , la 
quale allorché l'animale è chiuso in casa viene 
perfettamente dal coneirbio semita. Questo co- 
perchio differisce essenzialmente dagli altri delle 
specie congeneri. Non è membranoso né cal- 

piuttosto alle unghie, di cui lia l'elasticità e l'o- 
dore se venga bruciato. Resta poi finché vive 
l'animale tenacerr.fihtn atfaei.ato alla parte in- 
feriore del suo corpo , e può spingerlo fuori 
ove a luì piaccia, e allora esce egli dal nicchio, 

di alimenti ; e può del pari tirarlo in dentro 
chiudendosi nel mecbio ed applicando all'aper- 
tura il coperchio che a lui serve di difesa e 
sicurezza contro lo in^imie esteriori. Alle prime 
brine autunnali ([ue-ìe tliiocciuli.' abbandonano 
i luoghi ove l'acqua è molto sottile, e si re- 
cano dove è più alta, e quivi immobili restano 
fino a passata la intiera invernale stagione. Al- 
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loia escono da que' nascondigli, e imprendono 
leni issi ri] a il] ente a vagare in cerca di cibo, su i 
fondi di une' luoghi acquosi , nfe mai escono 
dall' acqua. 

gxn. 

Dice lo Swammerdaruio che queste chiocciole 
nuotano rovesciate su l'acqua, allungando cioè 
ed allargando la parte inferiore del corpo, da 
lui e da altri Naturalisti chiamata piede della 
chiocciola; il qual piede, nel tempo del nuoto, 
è rivoltato all' insù. E da questo lato ei paragona 
la chiocciola vivipara all'altra acquatica, ch'egli 
appella comune, per anelale a nuoto in tal gui- 
sa. Cotal modo di muoversi a fior di acqua 
avendo relazione diretta oon la respirazione , 
io non doveva ommeltere di verificarlo su i 
luoghi. Già fino da quando io era professore 
di Filosofia nella Università (li Modena non mi 
era sconosciuta questa lumaca , per ritrovarsi 
abbondevolinente ne' celebra ti sairai fonti che 
attorno sorgono ili quella illustre città. E di 
essa ragiono nella Prefazione alla mia traduzione 
italiana della Cont'.'.mpla-iimw. delia Natura, come 
di un animale che meriterebbe di esser muti- 
lato del capo, per vedere se si rifacessi;, sic- 
come quello rilassi di alcune terrestri chiocciole. 
Fino di' allora nelle acque modenesi prendeva ad 
Osservar questa chiocciola, non già (pale Og- 
getto che interessar poteva la respirazione de- 
gli animali, poiché, a quel tempo io non aveva 
in mente codesto grande problema; ma curioso 
di tener dietro alle naturali sue abitudini, e a 
quella tra le altre di stare a galla e di nuotare 
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nenza io Pavia, che ora È di anni 38, non ù 
corsa estate che da quelle acque morte tratto 
non abbia io stesso di quelle chiocciole per la 
ragione di sopra memorata (§IV); ma sempre 
con picciola rete pestili' lo doveva dal fondo, 
senza mai vederne una sola alla superficie del- 
l' acqua Malgrado adunque un numero sì prò- 
digioso che mi è caduto sotto occhi , non 
essendomi mai abbattuto su di una lumaca an- 
dante secondo la postura che vuole lo Swam- 
merdamio , mi è forza in questa parte il c 

l'esempi 

una pi-nova (kiU impossiinlitii m;lìa vi v : .| iìii.i ili 
uiioliii'"- ] 1 i~T col:i] L[ui-a. ì,..ì |irima, come egre- 
giamente osserva questo Scrittore, è nel lembo 
corredata di un tubo, donde ella inspira ed 
espira l'aria, quando lo fa sporger dall'acqua; 
quindi riempiuto esso di aria , e la cavità del 
suo corpo, e perciò fatta più leggiera dell' ac- 

T." tT of" ,™T.' TtZZJt, iw'doìt 

■vivipara, per la uotomia slessa che ne dà (\ae- 
. sto autore. E quantunque il suo lembo abbia 
più aperture, onde ricever l'aria, non vi si in- 
sinua però inai sì aLlirMuLrilwiiL-iite, che renda 
questo animale di minor gravità specifica del- 



non poteirai accordare 
Iella chiocciola acquatica 
vale di cotal nuoto superficiale, pare sia ai 
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l'acqua; e pei'u se 1111,1 di queste chiocciole , 
quando anche è uscita dal guscio, e che l' aria 
è entrata per que' meati, si inetta sopra l'ac- 
qua , immantinente va al fondo. 

gxm 

L'organo destinato alla respirazione dell'ac- 
qua, sono secondo lo Swammerdumio certe ap- 
pendici; cinque elisilo quali iipp.ijoiio sotto il 
lembo senza aprir l'animale, e le altre più as- 
sai iHimijrijsc non si [u.'iiiid'sUno chi» ;<pivi)ikn\) , 
e sì trovano per il lungo aderenti all'intestino 
retto. Sono membranose, e da lui si credono 
le branchie, per essere nella posizione e nella 
struttura analoghe a quelle di diversi animali 
acquajuolì. Non recando egli in mezzo verona 
prova diretta della sua asserzione, pensai di 
cercarla io . allenendomi all' effetto clic si ma- 
nifesta ne]!' acqua In vicinanza delle branchie 
veraci. Questo consiste in un movimento più 
o meno periodico e costante dell' acqua che 
è portata alle branchie, e ohe in seguito viene 
come respinta dalle medesime, o veramente ad 
altra parte cacciala. Cosi operano i pesci per 
la cui gola questo liquore entra nelle branchie , 
e da loro ne esce. E per valermi di animali 
collocati nell'ordine delle nostre chiocciole, un 
analogo movimento lo ammireremo nei due uai- 
loli clic liii'iimati l'ai^osiifiiiij dell' cui i-aule ca- 
pitolo. 

'% XIV. 

Doveva dunque a somma cura indagare se 
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aimil cosa scopine io poteva nelle nostre chioc- 
ciole. Egli è evidente che a conseguir ciò col- 
locar doveva unii ul noccioli ni modo die uscita 
fosse dal guscio, e potessi in tal posizione co- 
modamente guardailii. Tanto io ottenni col farla 
ascendere su le pareti di un tubo di vetro bianco 
ripieno di acqua. E perchè imprendile questi) 
viaggio, non mi abbisognava che il volerlo: 
cioè a dire lasciar calere in tondo al Inbo una 

ÌilZrt, e^in^picarsi'S vTo et Sa 
quanta la lunghezza del piede, che pel Suo vi- 
scoso umore vi rimaneva fermamente attaccato. 
La lentezza .-un nell' andare era tale, che liuti 
yedevasi il suo passaselo da luogo a luogo, se 
non se fissando un punto sul vetro per dove 
passar dovea, al quale sensibilmente ne costa- 
vasi, e da ultimo col piede copriva. Notai che 
corsero 18 minuti prima che uno di tali indi- 
vidui facesse il viaggio di un piede: chiamerei 
questa chiocciolii il Iirailipo o titrifigrailo delle 
sue congeneri. L'andamento sopra ogni creder 
tardissimo di questo animale, non creando nel- 
l'acqua la menoma agitazione, mi metteva a por- 
tata di accorgermi per lutto attorno il corpo 
di Ini se ijiiaìclic piccini movimento periodico 
eccita vasi. Ma dalla parte delle branchie e in 
iqualiinquc altra rimasi' Oi-linr l'acqua in |ht- 
lilti-siiua quiete. 

| XV. 

L'andamento di quesle lumache hiijjngionate 
ne' tubi è solito farsi dal basso all'alto, cer- 
cando elleno per l'aperta superi or parte una 

Spillànzànj, Voi. F. io 
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fuga; ma come giungono dove termina l'acqua, 
quivi si arrestano, lasciando perù sporger da 
essa qualche picei<>l.i porzioni! ilei corpo. Per- 
venute ;nliiii[|i]i.' ;< ijucilii siiiutiiilà . vi dimorano 
j in mobilmente, spuite liirn'i dui guscio le parti 
anteriori del corpo. Cotesla pertanto sì era una 
novella postura per espiare il gioco delle sup- 
poste Lfiuiehie, i' le (Minine spire talmente che 
si reudev.m visibili ($j XIII). Ma qui neppure 
l'acqua che le attorniava, e quella che da presso 
corrispondeva al restante del corpo, non ma- 
nifesto mai venni sensibile commovimento, an- 
cora che venisse mirata con occhio di lente 
armalo, e che i tubi, per essere investiti dal 
raggio solare, [ossero n.-.,'liìn rittissimi. Ad accer- 
tarmi vieppiù di quanto ora accenno, colorava 
l'acqua con visibili a torneiti di materia rossa, 
i quali ad un movimento di acqua ai nostri 
sensi impercettibile venendo agitati, dovevano 
ammonirmi deliri iiMltìi del medesimo. Ma fru- 
straneo fu pure tale artificio, per cui vieppiù 
mi confermai che quelle appendici non fossero 
branchie, non polendosi qualificar per tali quelle 

Ììoloniisti medesimi che esercitatissimi sono 
nello scoprimento delle minute parti de' minuti 
animali, è facilissimo che prendano abbaglio su 
gli usi che da loro si iilliilmt.'OHio .1 que.-le 
parli, ogni qualvolta non essendo ben cono- 
sciuti cotesti usi, sono forzati ad indovinarli. 
Iiedi facendo le descrizioni delle interne parti 
del lumacone domestico, da il nome di vaso 
spermatico a quella parte che dallo Swammer- 
damio li appella matrice. E forse chi sa che 
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arabidue non si sieno ingannati, quantunque 
uomini sommi nelle anatomie de' viventi di ul- 

§ XVI. 

lo doveva dunque escludere dalle chioc"ciole 
vivipare le branchie, e qualunque jltro organo 
che ne facesse le veci coli' attrar T acqua e ri- 
gettarla. Ma essendo opinioni quasi comune 
che ad ogni inspirazione, diciam cosi, dell'ac- 
qua, le branchie assorbono una porzion di os- 
sigeno nascosto in lei, dovremo adunque cre- 
dere che la vita di essi non abbisogni di un 
tal principio! A chiarir questo punto avvisai di 
obbligare alcune di queste chiocciole a restar 
tuffate nell'acqua, alla quale sovrastasse una 
data misura di aria comune. Rifletteva, che se 
nato Fosse dell'assorbimento di ossigeno nell'ac- 
qua, l'ossigeno dell'aria disceso sarebbe all'ac- 
qua per ragione ddl.i cornimi e iiy.iùue e dui l'e- 
quilibrio ch'io immaginava che fosse tra questi 
due ossigeni. E però l'ossigeno dell'aria scemar 
doveva in ragione dell' assorbito ossigeno del- 
l' acqua. A tal fine chiusi sei lumache in un tubo 
per metà pieno di acqua, per l'altra metà di 
aria. Una pietruzia per un filo legata ad ogni 
chiocciola vietava loro di salire sul vetro a toc- 
car l'aria. Il volume dell'acqua, e per couse- 




in questo tempo (era la (ine di dicembri!) tu 
tra H grado X 3, e 4- Quivi stettero sempre 
più o meno fuori del guscio; e quando le ca- 
vai dal tubo tutte sei, erano vive. Ma la prò- 
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quel!' aria rinchiusa fu trovala la stessa che nel- 
l'aria libera. Secondo le mie congetture pareva 
dunque che le lumache niente assorbito aves- 
aer ili ossigeno. Qni-sto esperimento per me non 
era tuttavia decisivo pi-r motivo della bassa 
temperatura mei cè cui valuto abbiamo che le 
terrestri chiocciole rcndonsi inette a tale as- 
sorbimento, quantunque in altra meno fredda 
attissime sii'tio ii produrlo. 



Verso la. metà de! seguente marzo, segnando 
allora il termometro il gr, ri", rinnovai nelle 
medesime circostanzi- 1' sperimento con sei al- 
tre lumache vivipare lasciate ore So nel tubo. 
Qui ia diminuzione di'! gaz ossigeno della SO- 
vrastfiittc aria Hi sciisibilc , piceioia però, cioè 
di Ultimai questa ricerca per un terzo sag- 
gio nel mese di assisto, salito allora il terrao- 
nietr 1 gr. ji". Ì..o si;eniaio';iitii del gaz ossi- 
geno in queste ore 80 era cresciuto, giunto 
essendo a V Le lumache d ipo opinino di questi 
tre saggi seguitavano a vivere. Mi mordeva però 
uno scrupolo, eccitinosi in me da qualche no» 
ìrragionevol sospetto che il gai ossigeno dell'a- 
ria atmosferica assorbito venga dall'acqua, dopo 
l'aver dimostralo questo assorbimento quan- 
tunque lentissimo, quando il gaz ossigeno puro 
è in conlatto con l'acqua ("). Ma lo conobbi 

(*) V. Chimi™ Kji.u.t sperimenti del sie. Got- 

«"'S, *H Ài.J.,: Lavi.,™ ^,,..i„,.„i; . 1„ Slj- 

dena, 1796. 
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insussistente, almeno nel | ) Liipo.s i (o nostro, f;iao- 
chè nella temperatura di gr. X ai" e aa. Ta- 
rn restala per ore Ho sopra l'acqua nel tubo 
senza chiocciole, perduto aveva ~ circa di gaz 
ossigeno, quando nelle medesime circostanze, 
ma con sottovia le lumache, perduti ne avea £„. 
Gota! jioriìilii cr;t perianl.u scrini,! in ^i-.LZia delle 
lumache , nè si poteva spiegare se non suppo- 
nendo clic la quantità ili uSsipcuo perduto fossi: 
stata assorbita dall'acqua per 1' assorbimento in 
essa prodotto da questi testacei. Ed essendo 
essi privi di branchie e di organi analoghi per 
la respirazione, è giuoco forza inferire che la 
cute del corpo sia in loro destinata a questo 
uffizio. Rimane adunque provato che quantun- 
que il costante loro sui^i rimo sia l'acqua, I ialino 
tuttavia bisogno comi: i testacei terrestri del gaz 
ossigeno atmosferico. Ma in questa prova, e nelle 
altre che riferirò nel restante di questo capi' 
tolti, icuiei.fi che non \i si pole.—e iiilVaiin nel Li:r 
l'errore, trascurando una cautela, benché ap- 
parentemente di poco o niente conto. Le chioc- 
ciole di questa specie , che soggiornano nelle 
acque stagnanti dei piccioli paduli e di alcuni 
fusài, hanno quasi sempre il guscio sopravve- 
sti to da un esercito di verdi piantine micro- 
scopiche, che diflìcilinenle si levano, per es- 
servi troppo tei inclemente allaceale. Le altre clic 
stanziano nel fondo de' fiumi, presentano per 
l'opposito il guscio pulito e liscio, su cui ap- 



da quella foltissima vegetante peluria. Era pos- 
sibile che da codesta materia derivar potesse 




ak 



fili 




che 
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qualche chimica alterazioni.', sia iiell' acqua, sìa 
nell'aria, quando in questi due fluidi secondo 
la diversità delle circostanze vi teneva impri- 
gionate te chiocciole. L però stimai più sicuro 
partito l'adoperar quelle del Ticino, per andar 
scevri i gusci da ogni sostanza straniera. 

I xvra. 

Dal sullegato esperimento ne veniva dunque 
[.'In' li' iitislrv (-Inorridii' viver noi] possono iti 
un mezzo che vada privo di ogni gaz ossigeno. 
La illazione era troppo giusta, e comprovata 
venne dal fatto. L'acqua di che a meta riem- 
pici un tuho, era stata poco prima per quanto 
mi Fu possibile, purgata dall'aria, per averla 
fatta bollire, poi sottoposta al voto pneuma- 
tico) l'altra meli del tubo era occupata dal 
gaz azotico. Entro del tubo chiusi sei lumache 
del Ticino, ed in altro tubo ne riposi altre sei' 
ma l'acqua trovavasi come era slata tratta dal 
pozzo, e la sovrastante aria era comune. Nel 
secondo tubo le lumache vivevano ancora dopo 
sette giorni, ed il consumo di gaz ossigeno 
ascendeva a £ , quando nel primo erano già 
perite dopo il terzo giorno. 

% XK. 

Quantunque abitatrici dell'acqua, sembra però 
che queste lumache non ricusino di sottoporre 
qualche parte del corpo alla impressione del- 
I aria. Cosi quando sono chiuse nei vasi, cer- 
cano quasi sempre di recarsi al sommo dell' ac- 
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qua, finché emergano alcun poco da essa, ed 
in tal posizione dimorano a lungo (§ XV). Vero 
è che non così di spesso usano nelle acque- 
dove nascono o moltiplicano. I vasi di acqua 
in cui si rinchiudono, sono una prigione per 
esse, donde a tutta cura cercano di liberarsi; 
e però si alzano verso la sommità che termina 
con l'aria. Ma !• arilo egualmente che quantun- 
que non escano mai del tutto dalle paludi, da- 
gli stagni, fossi o fiumi, ec., non di rado però 
si recano alle spondej dove aliasi appena una 
lama di acqua, con porzione del corpo risal- 
tatile da essa, e ijuivi IraSliriH'iiJo.'ii (nostrane) 
di' compiacersi dulia iuQuoma dell'aria. Direni 
noi dunque clic la mulinila immersione nell'ac- 
qua sia loro nociva, per Don somministrare 
adesse abbastanza di o-.<iu;ciio, e che però si 
espongano all'aria per assorbirne dose maggio- 
rei Ma è egli vero che le chiocciole, quando 
un colai poco rilevanti dall' acij.ia , buono più 
di cotale principio, che allor quando vi restano 
onninamente immerse f li 'a credibile, e la cre- 
denza nullameno voleva essere avvalorala dal 
fatto. 

| XX. 

A tal (ine sei chiocciole vivipare fnron po- 
ste in un tubo capovolto, per una meta riem- 
piuto di acqua e per l'altra di aria comune, 
ma tutte sei lasciate libere, acciocché potessero 
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rimonto con altre sei chiocciole, ma per via 
di un peso forzali" a restare sul l'ondo del tubo. 
Le prime sei di fatti ascesero fino alla linea 
che divìdeva l'acqua dall'aria, e conforme il 
solito sovrastavo a questo liquido una picciola 
parte del corpo; tale tìaLi però d'in cima del 
tubo andavano al fondo. Così rimasero i due 
[ubi per cinque giorni, e nel principio del se- 

tuttora vive le dodici cbiocciole. L-' aria delle 
sei , restale sempre noli' acqua immerse, perduto 
aveva di gaz ossigeno; quella delle altre 

srì, venni!' ijiiiiinlfi loro piai'cva a fior ili ac- 
qua, ne avea perduto e furono trovati in 
quest'aria ì ili gaz acido carbonico. Egli è evi- 
dente die questo sovrappiù di gaz ossigeno 
distrutto proveniva a.vioiiii mento maggiore 
della sua base, fatto dalla porzione del corpo 
delle lumache, la quale era in contatto con Pa- 
na. InlaiilD pi;: ij'irM,' .viiormi a..lra:u> ;-a/ fic:iile> 
carbonico, perchè luLlo dall'acqua non è as- 
sorbito, come accade nelle altre per la conti- 
nua permaoenza in tal liquore, nella supposi- 
zione che quivi entro se ne generi. 

§ XXI. 

Non era quasi da rivocarsi in dubbio che 
l' assorbimento del gaz ossigeno atmosferico 
fosse anche maggiore, e forse anche intero, 
quantunque volta le chiocciole slessero intiera- 
mente nell'aria. Conveniva ciò nondimeno l'ac- 
certarsene sperimentalmente; lo che feci col 



confinarne tre sopra il mercurio in pollici 5 di 
aria comune. Dopo giorni tre analizzata que- 
st'aria, perduto aveva gr. 9 di gaz ossigeno, 
e prodotti 3 di gaz acido carbonico. Con le 
Medesime circostanze venne rifallo . I 1 esperi- 
mento, fuor solamente che lasciar volli per 7 

sparito era Lutto il gaz ossigeno , con la pro- 
duzione però di gr. 7 di gaz acido carbonico. 

adunque l'ossigeno dell'acqua, ma quello puve 
dell'aria, bendiè assai pi'i copioso. Non solo 
le !ie sinn-iiriontiili.' prima euno vive dopo la 
faLla estrazione dal tubo, ma sì pure le altre 
tre sperimentale dopo, malgrado la privazione 
di tutto il gaz ossigeno. Vero è pero, che se 
dopo l'averlo adsorbito intieramente si seguili 
a lasciarle per più ore in quel gaz medico , 
periscono inilnltiial.iiuienlej di clic mi scino cer- 
tificato col fatto. Lo che pruova la necessita in 
loro dell' ossigeno per vivere ancora fuori del- 
l' acqua. Ed egli !-. appunto in cuaziu di tal prin- 
cipio che ci vivono a lungo. Ne ho di molle 
custodite in vita per oltre un mese in 1111 ca- 
nestro, colla sola precauzione di tenerle dentro 
al musco umettato. Quivi restavano immobili 
coli' apertura del guscio socchiusa. 

§ xxn. 

Mi si potrebbe domandare, a che prò que- 
st'ossigeni) dclfatinnsleij per aniniiili desienti 
a vivere dentro le acque , e che quando ven- 
erili liinos.-i, diijio (palelle to;)ipn perirono.' La 
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risposta trar si potrebbe dalle premure che mo- 
stra la natura per la conservazion della specie. 
Questa qualità di testacei annida sovente in 
acque di poco fondo, e conseguentemente sog- 
gette a venir meno. Se dotali fossero della fa- 
coltà di certi insetti acquainoli , che mancando 
loro colai liquido si traslci iseoiui altrove a cer- 
carne dell'altro, o col beneficio dei piedi, o con 
quello delle ali, non indugierebbero a recarsi 
ad altre acque vicine. Ma la loro lentezza in- 
finita quando sono dentro dell'acqua, e la loro 
immobilità quando si trovano su l'asciutta ter- 
ra, non permettendo loro di cangiar domici- 
lio, ivi stesso morrebbono, se l'assorbimento 
dell'ossigeno dell'aria non li tenesse per qual- 
che tempo in vita. Frattanto non è rado che 
quel luogo divenuto asciutto si ricopra di ac- 
ijiiii. o ]):-r pioemia c;i([titi(, o per irrigazioni 
falle dagli uomini, o 'per espansione di qual- 
che fiume vicino. Così molte di queste chioc- 
ciole se non sempre, più volte almeno, segui- 
tano ad esistere in grazia di questo animatore 
principio. Nè soUiiiito le ci nocciole acquatiche , 
ma sibbene molte altre qualità di animali, più 
alto collocati nella catena dei viventi, e per 
sino fra gli stessi poppanti, sono debitori a 
questo vivificante principio della loro vita , 
quando per avventura restano schiavi dell' a- 
sciutta terra. 

I xxm. 
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Nidifichi. Certa cosa è al- 
'Oiio pienamente , quando 



sua integrità, per via della 
e la perfetta con figurazione 



% xxrv. 



o nell'aria comune, la spogliano del 
no, come le chiocciole madri, nè più 
se non che la loro mole strabocche- 
iiìnore dimanda di essere coropcn- 



% XXV. 

Queste chiocciole, eziandio morte, seguitano 
ad assorbire l'ossigeno, con due osservabili dif- 
ferenze però, Tuna che 1' assorbimento in pro- 
porzione È minore; l'altra che producono gaz 
azotico, quando essendo vive lo lasciano come 
lo hanno trovato. 
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§ XXVI. 



i* Chiocciola acquatica vivipara che parto- 



a." Nati dall'uovo dentro dell'utero. 
3." Animali vivipari verisimilmente stati da 
principio ovipari. 

4* Questa chiocciola dimostrata ermafrodita 
nel senso il più rigoroso. 

5* GraDi petrosi cristallini prodigiosamente 
sparsi ue] corpo ili i|i:i'^tc d liiifciok'. 

Il 1 Socli) iiiiiiuMiili ili l>i;uidiit> e tfì o^'iii at- 
li-0 or^iiiio dtjsliiiiilo alla ivsplnmoue. 

7* Immerse nell'acqua assorbono il suo os- 
sigeno col mezzo ili-Ila culo. 

8." Immerse nell'aria comune ne assorbono 
tutto l'ossigeno, senza accrescimento o dimi- 
nuzione del gaz azotico. 

9* Operano altrettanto i feti cavati dall'utero, 
ro." Gusci di queste chiocciole dotati nel- 
l'aria della medesima virtù assorbente. 

il." Queste chiocciole dopo morte seguitano 
ad assorbire l'ossigeno. 
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CAPITOLO IL 

Milolo delle anitre ( Mytulus anatinus ) — > 
Mi/olo aY cigni {Mytulus cigneus. Linn.) 

% XXVII. 

Venendo chiamato anatinus il primo mitolo, 
per servire in alcuni paesi di alimento alle ani- 
tre, lio creduto poterlo denominare mitolo delle 
anitre, come milolo de' cigni il secondo, per 
appellarsi tygneus, quantunque ignori se colai 
mitolo si mangi da questi uccelli. Le naturali 
abitudini nell'uno e nell'altro fra se molto so- 
migliano. Ambidue frequentano le acque morte 
e lievemente correnti; sì tengon nel fondo senza 
mai ascendere alla superficie; accostandosi il 
Terno cercano le acque profonde, o si seppel- 
liscono nelf ariiiiii ; il molo progressivo nell'uno 
e nell'altro è Untissimo, ed .1 meccanismo del- 
l'andare è lo stesso, facendo uscire a guisa di 
lingua dall'appi lur;i del guscio bivalve una por- 
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§ XXVIII. 



Questi due testacei espirano l'acqua; e que- 
sta potrebbe essere la ragione che non abbi- 
Mi^iiimu di venite alia siipes licie puv sentile 
l' influsso dell 1 aria , come lo sente la lumaca 
vivipara, per ragione probabilmente contraria, 
di esser priva cioè degli organi respìratorj del- 
F acqua. Ad accertarsi di questo importante fe- 
nomeno, è necessario collocare su qualche pia- 
no, a cagion d'esempio, d'un bacino, ! due 
miliili , ed infondervi l'acqua, fino a dm ut: 
restin coperti all'aluv.za il' mi pollice circa. Ose 
questa non sia punto agitata, non tardano ad 
aprire un tal poco la estremità meno ottusa 
del guscio, ed a lasciare apparire un lembo del 
corpo. Scorron tuttavolta io, i5, ao minuti e 
piti, icii7.ii che nasca islam iiiiiviriu:tilo nt:U' ac- 
qua o nel mitolo; ina improvvisamente le due 
valve aperte si osservano con impeto espellere 
una picciolu quantità di aequa. Si chiudono in 
seguito, ed ludi a poco di nuovo riapronsi 
comi: prima, e scorsi niellili ailri rni:i;i[i espol- 
lono di nuovo la consueta quantità di acqua. 
Succede nuovo serramento e nuovo aprimeuto, 
e nelle valve nuova espulsione di questo fluido; 
e cotal gioco progredisce Senna line. Egli è poi 
evidente che ad ogni aprimi delle valve entra in 
esse presso a poco Lini' acqua, quanta ne a ve- 
van mandata fuori serrandosi. Si ha dunque 
una costante periodici! allcrnativa dell'acqua clic 
va dentro ai miloli e di quella che ne esce ; 
che è quanto dire, si ha respiratone dell'acqua. 



Ed essendo alla superficie del corpo di questi 
animali visibilissimi due ordini di branchie, se- 
condo che osservò il primo lo Swammerdamio , 
«lobbiam pensare ch'elleno assorbano l'ossigeno 
dell'acqua, quando nel serrarsi delle valve resta 
per alcuni minuti imprigionata dentro di essi. 



Ad averne tuttavìa più sicura contezza ottimo 
consiglio riputai tenerne qualche giorno alcuni 
nel fondo eli un tubo roverscialo, pieno in parte 
di acqua ed in parte di aria comune: metodo 
da me osservato nelle chiocciole vivipare ac- 
quatiche; se non che a queste attaccar doveva 
un picciol peso, pi:rdn': non avessero forza d'i- 
nerpicarsi sul vetro e salire a toccar I' aria , 
quando nei due mitoli non facea mestiere di 
ciò, per essere astretti per natura a giacer sem- 
nel fondo dell'acqua. Volsi pri mi tnmientc 
n'a curiosità al mitolo delle anitre, metten- 
done due in uno di questi tubi con acqua ed 
aria cosi preparati. La temperatura fu tra il 
gr. i5.° e 16. e ~. Spingendo là dentro l'oc- 
chio ricercatore, io vedeva l'enunciato costante 
inoto di respirazione dell'acqua, ed in altro 
sito dell'apertura del guscio una porzione uscita 
diiH'aiiiiriiili; , [;i t fi sjilr- i jippiTsriiirn a coni e un' Il- 
la; che però ad ogni fol te commovimento del- 
l'acqua scappava dentro, e cessato questo, tor- 
nava fuori. Per selle giorni rimasero nel tubo 
i due mitoli senza mai perire, e nell'ottavo tro- 
vala avendo l'aria ri in li ini a Mancanti.' di — di 
gaz ossigeno, ne veniva per dritta conseguenza 



E*. 
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che la base di j. centesimi ili questo gaz era 
stata assorbita dai due testacei; mercè il quale 
assorbimento altrettanti gnidi di gaz Ossigeno 
erari passati dall'aria comune all'acqua, per 
l'affinità die ha cotal liquore con esso gai. 

§ XXX. 

Vennero in seguito preparali due altri tubi 
con due mitoli per ciascheduno ; se non che 
adoperai in uno gaz ossigeno puro, e nell'altro 
gaz azotico , con acqua sottovia purgata dal- 
f aria, come nelle chiocciole vivipare accennai 
<§ XVIII). Giorni nove dopo la operazione 
vivevano ancora i due mitoli nel tubo del gaz 
ossigeno , sminuito però di -i.; quando dopo 
tre erano già periti gli altri dei gaz azotico. Con- 
frontando i tre riferiti saggi, si vede che i mi- 
toli delle anitre assorbono V ossigeno dell' ac- 
qua ; che ne assorbo» di più quando questo 
gaz comunica col medesimo nello slato di pu- 
rità) e che la loro vita non può sussistere in- 
dipendentemente da esso. 

§ XXXL 

I mitoli presenti finir di acqua campano meno 
delle diiiiivii/.e irupiii'i'; Limiti purè, die Iwst.i 
per espcrimenlarli vivi per molte ore nell'aria. 
Prima perù di fili lo coni cnivn sapere, se chiuso 
essendo il guscio, come spesso succede allor- 
ché sono fuori dell'acqua, questo guscio richiu- 
desse dell' aria , esser potendo che sotto F e- 
sperimento questa ne uscisse, e che meseotalasi 
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alia comune l'iiilei-asse più o meno per te tee 
qualità die dentro all'animali? poteva avere con- 
tratte. Ma aperti a forza aott' acqua i gusci di 
più individui, non mandare.» mai fuori una 
bolla di aria: raamlavan bensì dell'acqua, se 
li apriva all'aria, oppur dentro al mercurio nel- 
P apparecchio pneumatico. Poteva io dunque 
sema tema di errore intra]) rendere il divisato 
tentativo, siccome feci, e di cui toccherò so- 
lamente il risultato ; c questo fu che uno di 
questi mi Ioli assorbe quasi del triplo di ossi- 
geno quando è rinchiuso nell'aria, che non già 
quando è nell' acqua ; e perciò in breve tutto 
quanto il gaz ossigeno dell' aria viene a per- 

§ XXXII. 

Non si lasciò d'intraprendere il medesimo 
cimento con mi tu li uccisi, i quali nell'aria in- 
generavano il malt'siioo assorbimento -, e que- 
sto del pari si ottenne da' soli gusci, a riserva 
di eseguirsi con maggior lentia. Intorno a 
che e osservabile dui mia valva grandissima di 



seciilivc ad assorbirlo di nuovo, per a 
due altre volle sottoposta alle prove. 



A mano a mano ch'io sperimentava il mitolo 
delle anitre, sperimentava l'altro dei cigni; co- 
sicché quella qualità e quel numero di cimenti 

Spallanzani , Voi V. il 
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che sono stati tentati e descritti intorno al pri- 
mo, sono stati pure eseguiti in riguardo al se- 
condo. Più dì un divario vi e intervenuto, non 
pero mai rilevante per modo elio alterasse l'i- 
dentica essenza -lei risultati di arabe le parti. 
Il perchè svenilo fiilto parola di quelli del mi- 
tolo delle anitre, io mi credo di avere per par- 
lato degli altri del mitolo de' cigni. 

§ XXXIV. 

Nelle narrazioni delle cose osservale in que- 
ste due specie di mitoli ho raccontato gli as- 
sorbimenti dell'ossigeno, e ne ho fissate le 
quantità, ove questi test ucci si tr;islÌTÌscono 
dall'acqua all'aria. Ma nulla ho mai detto del 
gaz azotico. Espressamente me ne sono aste- 
nuto per non recar noja al lettore con inutili 
ripetizioni, giacché ad ogni tentativo dovuto 
avrei ricontare lo stesso. Pia cemi dunque in 
una sola volta qui riferire che quando gli ani- 
mali eran vivi, fosse poco o molto o tulio 
il gas ossigeno distrutto, il gaz nzntii:o non 

uè più" ni meno gli Iresti crostarci quando 
sui in in vita Inumi do:iqi;i- adirila con l'ossi- 
geno, non imi con l'azotico dell'aria. Ma dopo 

, - • j ■•. 1 .'■ -i 

crescono pero di molto il gaz Biotico dell'aria, 
per la effiisiune che allora filino di qmralu prin- 
cipio derivato dalla puliid.i tirimeli lezione 
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% XXXV. 

In un tratto di panna toccherò tre conchiglie 
di mare, le angustie del ì.empe. conteso aven- 
dunii ili esaminarli; eom eie", ulìtimle. Oliando 
a Venezia nel settembre del 1795 io esaminava 
ii fosforeggiameli lo della ivppia oQicbmli:, rac- 
contato nel mentovato min Opuscolo, Chimico 
esame degli esperimenti del sig. tìotlliiig, m'in- 
vogliai di faro uno o due saggi sopra la respi- 
razione dell'ustrinà edidis e. jacoboea, e sul 
mitolo edulis del Linneo ; tre testacei che in- 
sieme ad altri verninosi dai pescatori in quella 
città, per prendersene aJiboni la 11 temente nell'A- 
driatico. Sicccme pero, aìlijveliù quivi si ven- 
dono, sono d'ordinario già morti, ed a me 
troppo premer dnvea di averli vivi, ne andai 
io stesso con loro alla pescagione, e pigliati 
che erano appena, li riponeva in capaci vasi 
pieni di acqua marina , indi in Venezia li spe- 
rimi.. iiai , pratieando que' mezzi di che valuto 

mi sono toucrf 1 dolo* 
§ XSXVl 

sano almeno argomentarsi da qualche regolare 
movimento periodico dell'acqua die l'acciai! ve- 
dere attorno di essi ; posciacliè sebbene nel 
breve tempo che dato mi fu di osservarli non 
potessi scoprirlo, non oso tuttavia affermare 
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che non vi fosse. Allcrmcrò bene essere sicu- 
rissimi , perche , dirò cosi , toccali con mano 
i seguenti risultati avveratisi in ognuna delle 
tre conchiglie. Primo , die in essi si ha 1' as- 
sorbimento dell' lìs^isreriri ileiFiiequa marina, pa- 
lesatesi per la diminuzione del gaz ossigeno 
dell' aria sovrastante all' acqua. Secondo , die 
l'ossigeno tutto quanto si assorbii da loro, 
quando sono nell'aria comune. Terzo, che so- 
vrastando all'acqua marina purgata dall'aria il 
gaz azotico, più presto vanno a morire, che 
non già sovrsstsiidnvi l'aria connine. Quarto, 
che i loro gusci spogliati dell' animale e rin- 
chiusi ni'll' arili . niniiifrstunn questa assorbente 
facoltà per i' ossigeno. * 

§ XXXVII 

Ma la manii'eslan pur anco essendo immersi 
nell'accjun) Consegnilo essendosi nell'aria que- 
sto assorbimento ili ossigeno dalla lumaca vi- 
vipara (§XXID, Mera. Il, Cap. 1), e dei ran- 
toli delle anitre e dei cigni (§ XXXII, Mera. Il, 
Cap. II), poteva p«- essi cadere la stessa di- 
manda} ed era di maggior momento questa ri- 
cerca , che l'altra su l'assorbimento dell'aria 

animali sono le acque dolci e le salse. Veri è 
che qualche assorbimento di questo principio 

immersi, secondo clic nubiani dimostrato; ma 
restava in dubbio se ili tale edotto fossero i 
gusci a parte , oppure se tutto dovesse atlri- 
luiirsi agi' interni viventi. A chiarir il vero, era 



dunque necessario sperimentai e i soli gusci; e 
parlando ,li .[urlìi dei testacei di acqui, dolce, 
erano essi in Pavia a mia disposizione quando 
voleva. Non cosi fu de 1 tre testacei di mare , 
per ungermi naia in inente la effettuaziun di 
questa idea dopo Tesser partito dall'Adriatico. 
Presi pertanto il partito ai impiegarvi i gusci 
delle due ostriche eduUs e javoboea, e dei tri- 
tolo ei/iiiìs, i quali nella piccioli) serie delle con- 
chiglie io possedeva nel privato mio gabinetto. 
Vennero pertanto i gusci di questi sei testacei 
allidati ad altrettanti tubi arrovesciati , lino a 
una data altezza pieni di acqua e nel rimanente 
di aria. In una I nni ici-iIiivìi ihiulloslo alta vi 
stettero nove K ,oini. illnra scorto essendomi 
di qualche sollevamento nell'acqua dei tubi, 
saggiai chimicamente 1' aria di ciascheduno. Lil 
diminuzione del gaz ossigeno era sensibile in 
tutte sei, piccioli perù, fingendo la maggiore 



dell' ossigeno dell' ilcqn.i clic basii in questi 
testacei , deriva in qualche pieciola parte dalle 
spoglie crostose che li linci liudono. 
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§ XXXVHJ. 

].' Milulo <li:iln anitre e quello ilei fui- 
niti di branchie. 

3." Dentro l'acqua assorbono il suo ossigeno, 
e privi di essa ne mimjono. - 

3* Rinchiusi nell'aria assorbono tutto il sua 
ossido, senza toccar punto il gaz azotico. 

4. 1 Questo assorbimento osservato in loro 
dopo morte. 

5* Fenomeni analoghi nelle ostriche edulis 
e jacoboea, e nel mìtolo edulis. 

6* I gusci di questi cinque bivalvi e delle 
chiocciole vivipare rinserrali nell'aria ne assor- 
bono tutto l'ossigeno, e quiildie parte dell'os- 
sigeno dell'acqua, quando vi sono immersi. 
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RIFLESSIONI E NUOVI TENTATIVI CONCERNENTI 
I CROSTACEI FINORA ESAMINATI 
Et) ALCUNI AMMALI DI ORDINE DIVERSO 



% l 

Le ricerche intorno alla respirazione di di- 
versi animali nella classe de' vermi sono state 
il soggetto delle duo già esposte Memorie. Nella 
prima si sono prese ad esame alcune chioc- 
ciole, parte vestile del guscio e parte svestite , 

niale di contìnuo dall' aria. Si è veduto esistere 
in loro veraci ordini rcspii'atnrj ad assorbire 

cando cotestii sostanza. Cini questi animali di 
sangue Credilo si al'l'iinno in questa parte cogli 
altri di sangue caldo, se non che l'assorbimento 
dell' ossigeno è più celere in questi, ma minore. 
S'j nn piuci»! q-.iiuln;[n;'ìo , sì; un uccelli) in IJ 
muditi . il camion il' esempio , distrugge -■ ili gaz 
ossigeno, allinei. ù ottengasi la medesima distru- 
zione da una chiocciola vi abbisogna di molte 
e molte ore. Ma quest'ultimo animale arriva in 
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fine a distrugger quasi tutto l'ossigeno; laddove 
un quadrupede, un uccello morendo ne lascia 
sempre intatta qualche porzione. Quando ver- 
seranno i miei discorai sopra la respirazione 
degli animali caldi, mostrerò come gli uccelli 
e i quadrupedi, da nominarsi allora, non di- 
struggono quasi mai j-, ma ora 17, ora itì , 
e sovente solo i5. Né si può dire che non ne 
struggan di più a motivo del gai acido carbo- 
ni™ prodotto ehe li uccide: «iacclin farò ve- 
dere che facendolo anche assorbire dair alcali, 
a mano a mano che si genera, se ne muojono 
nulla meno, lasciandone sempre inlatti alcuni 
centesimi. L'assorbimento in essi più pronto 
nasce dal frequentissimo jininn dei polmoni, 
che per cosi dire ad ogni istante rimandando 
l'aria che hanno attratta, la spogliano inces- 
santemente di qualche parte di ossigeno; dove 
cotal gioco è incomparabilmente più lenta a 
più raro nelle chiocciole. Ed essendo elleno'di 
vita grandemente più tenace, e quindi più re- 
sistente a quelle cagioni che ne la ponno to- 
gliere, di quello io sieno gli animali a sangue 
caldo (e ne ho una prova decisa nella produ- 
zione del capo reciso), seguitano esse a vivere 
nella privazione, 0 almeno in quella somma ino- 
pia di gaz ossigeno, nella quale soccombono 
gli animali di calda temperatura. E questa si 
è la cagione onde assorbito tutto l'ossigeno 
che possono assorbire, la durano ancora per 
un po' di tempo, c vivono qualche ora nel gaz 
azotico oppure idrogeno. Diceva assorbito tutto 
f ossigeno che possono assorbire, non aventi» 
le chiocciole la facoltà dì assorbirlo interìssi- 



HKHOMA TEMA lfx) 

Diamente, ma rimanendone sempre — circa ; 
per giungere l'alzamento del mercurio nell'eu- 
diometro a £ e non più, siccome nel decorso 
delle due Memorie h stato avvertito. 

SU 

Egli è osservabile come questi animali va- 
dano di un accordo perfetto col fosforo di Kun- 
ckfil, die ordì 11 a riamente non distrugge di gaz 
ossigeno che Hrj c la cagione facilmente ne è 
la medesima, in quanto che da ultimo la pro- 
porzione del gaz azotico con quella del gaz 
ossigeno È sì iilhuiiciilc cresciuta, che i po- 
chi atomi di questo ultimo gaz di ogni in- 
torno avviluppali dall'altro, non possono più 
essere attraili da questi due corpi. E degno di 

sto combustibile si appropriasse l'ossigeno, ed 

con pnlpjjjiii rspcnnu.p dimostni in altro iusi> 
libro (*), che non comincia a farlo fuorché al 
grado sesto circa, e che in più bassa tempera- 
tura non può combinarsi con l'ossigeno. Pro- 
porzionalmente accudir iu .stesso nelle nostre 
chiocciole. Quelle de' boschi lasciano intatto 
l'ossigeno dell'aria comune al grado della con- 
gelazione, e le lusilauiclie in un grado meno 
freddo. 



(*) Chimico Eiame, ec. 
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agevolmente ries 
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cala al corpo dell' animale. Allora s velatamente 
si mettono in veduta il puhooue, il foro donde 
in essi entra l'aria, il gonlnmr:ii.n e lo sgon- 
fiami del medesimo, le pulsazioni del cuore, ed 
in alcuni vasi il circolar degli umori. E giun- 
giamo ad osservar lutto, senza offendere le 

ziiiiic si rende pi e/iosa : t.aiil.n più ch'io' ignoro 
esservi animale dotato di polmoni , in cui questo 
triplice fenomeno sia osservahile nd un tempo 
•• dir pnssi;i:i.j nel medesimo ì' : ;;>. <• seuy.a 
aprimento o taglio del corpo. Una chiocciola 
dunque così preparata, se d'inverno si faccia 
passare da una temperatura a rtili dosameli te 
calda ad una gi'ioluiiUmeiile meno dolce, l'al- 
zamento c t abbassamento de' polmoni più di 
rada si eseguisce , le battute del cuore sono 
meno frequenti e più lente, ed il liquore bian- 
chiccio e semi-trasparente, die tien luogo del 
sangue, sminuisce ne' vasi il suo moto. È se in 
fine verri trasferita al graffo del gelo, se non 
subito, almeno poeo dupo il poi muli-: . perduti 
il .suo ritmo, cadrà in sè stesso senza più ri- 
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cever l'aria dal foro, il cuore pochi minuti ap- 
presso cesserà di batterà , e gli umori di cir- 
colare. SS per pivi oro, anzi per più giorni la 
chiocciala si tona in quella bassa temperatura , . 
continuerà la privazione del moto in queste par- 
ti. Per l'opposto si rianimeranno ore l'animale 
si riconsegni alla dolce temperatura primiera. 11 
primo a muoversi è il polmone, clie lento lento 
prende a gonfiarsi e sgonfiarsi; pui rinascon le 
vibrazioni del cuore, e con tempora 11 carneo tu il 
gWo degli umori. 1. .. . - e ijì *ewi,stin Jiw 

I iv. 

Ne si dicesse clic la cessazione del moto 
in questi organi f; l'eFFetto sciupìi cernente del 
Irei Lio , i! !j 1 t'priii.iiiji/.iotii 1 lo !: ilei calore. Cun- 
oiossiaclii: 111 una temperatura ancor calda suc- 
cedon gli stessi Fenomeni, allorché una cbioe- 

comune. il foro che mette al polmone sì apriva 

tico, e lo rimandava, conio vede vasi dall'intu- 
mescenza e dalla detumescenza-, e il batter del 



il foro ù restato aperto senza più chiudersi, i 
polmone è divenuto iloscio senza più gonfiare 
il cuore ha perduto il naturai ritmo, e la cir 
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illazione è Tenuta nulla. Le due chiocciole che 
dapprima strisciavano sulle pai eli dal vetro si 
sono arrestate , e in seguilo più norl sì sono 
mosse di luogo; eran però vive, come appariva 
dal contraisi in toccandole. Cinque ore sodo re- 

Slillf ili ijlK'tìl'.'i stillo Sllll/il ] n ; 1 i 1 ■ llllliivi;!. IVilIli! 

di restituirle all'aria comune ho introdotto ilei 
tubo un sottilissimo cannello; e perchè in que- 
sta introduzione non vi entrasse dentro il mer- 
curio, cui doveva attraversare, raccomandato 
aveva alla cima un bocconcino di carta all'in- 
giù piegata, e che dopo levai. Alla parte infe- 
riore del cannello era legata una vescica piena 
d'aria comune. Fatta entrar essa cima nell'a- 
perto foro di ima chiocciola, cominciai a leg- 
germente introdur l'aria nel polmone, obbligan- 
dolo così a gonfiarsi, poi la ritirava; indi con 

cosi operai in più riprese. E questo tentativo 
non andò senza effetto. Vidi adunque con 
piacere che poco appresso cominciò da se a 

iiollliai'M 1: .s^onliiii'.ii ii polmi.nn; . ..' IijUi.'EC il 

cuore, se non che tai movimenti presto flui- 
vano: ri coni ilici a va n però dopo l'introduzione 
d'aria novella nel foro die mette ai polmoni. 

§ V. 

All' aria comune sostituito nella vescica del 
gaz azotico, e per cannello introdotta ud pol- 
mone dell'altra chiocciola, il quale da qualche 
tempo congiuntamente al cuore era immobile , 
e gonfiatolo a diverse riprese, come operato 
aveva con l'aria, non fu mai che questo vi- 
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scere si movesse da se. L'animazione del pol- 
mone e del cuora era dunque un efletto del 
gaz ossigeno, lo che confermato mi viene dal 
trasporto delle due chiocciole nell'aria aperta. 
Imperocché poco appresso il polmone, il ciiore 
e Ih circolazione ripresero e conservarono il 
primiero movimento ; e perù le due lumache 
rolla là MipE'LVYL'iiulii immobilità, ed esciti; 
quanto più potevano dai guscj , si diedero a 
strisciare sul piano dove io le aveva collocate. 
Ella è adunque evidente la connessione stret- 
tissima del gaz ossigeno con la vita, dipen- 
dendo questa massimamente dal movimento del 
cuore, ed il movimento del cuore dall'azione 
immediata di questo gaz, mancando la quale 
cessano le sue pulsazioni. 

§ VL 

Grazie alle belle osservazioni del Lavoisier e 
dei Lavoisiani , hi [i'.-|*i[;i/.iune dirgli animnii non 
è più oggigiorno secreto; i principali suoi fe- 
nomeni con la scoperta del gaz ossigeno si 
sono i'elicemente spiegati : si è dimostrata la 
decomposizione cui egli^ va . soggetto ne 1 vasi 

Con tale principio si è anco resa ragione di 
altre riJIessiliili eircuslanze che accompagnano 
questa ammiranda Funzione animale, la quale 
o in nessun modo, o con erronee dottrine si 
spiegava dagli antichi. Ma la presente mia os- 
sereazione fatta in un animale che agli occhi 
non filosofici è riputato vile e spregievole, ar- 
disco dire che apporta non picciol lume alla 



Digitized by Google 



teoria cicli 1 illustre Francesi*, l'.lla dimostra che 
la irritabilità ilei cuore, per la quale ei si contrae 
nei passa^ii: lini sanem* druii'o di lui, dipende 
irsspn/iiiiiiii'iili' dilli. l i'i.iij[i;i]ii/iuii!; dell' o'-i^.'ni.) 
con questo cavo mascolo, e che mancando esso 
cessano le sur piilsuaiiiiii. V, (■■ìaiilmifjin* ili lilla 
immensità di animali il gaz ossigeno atmosfe- 
rico non vada immediatamente a toccare ii 
cuore, ma sibbene i polmoni, la surriferita os- 
servazione ci persuade però clic insinuatosi nel 
sangue polmonare si porti mediante la circola- 
zione a combinarsi col cuore, per tener viva 
e svegliata la musciilarc sua azione. E quanto 
io qui narro quadra appuntino con le iuteresi- 
sanLi e luminile spi'i-ini/n ilei cibarissimo Hum- 
boldt, di volo toccate nella prima Memoria 
XLVIU). In un suo scrino letto all'Istituto 
Nazionale di Parigi egli riferisce dì avere sco- 



perto elle l'acido muriatici] ossigei: 


alo È un po- 


lentissimo stimolo per la irrilabi 




Dei diversi fatti che in prova di i 


:àl «rilk^ 


reca in esempio, io ne addurrò 






o proposito. 


MI' occuparsi" sui fc^ment deuM 




male sottopose a quest'acido il 
dui;, 1' „-nt;:b,lUa. éhc ,,■:'„! sùiJ 


cuore d'una 






non poteva risvegliarla. Per avere 


un confronto 


getto prima questo cuore neu'acii 


lo muriatico 


ordinano, senza veder però niovim 




ta. Ma per 1' opposilo si riiinovellu 


rono le pul- 



sazioni , e divenner maggiori , dopo di averlo 
messo nell'acido imirnlictj ossi filalo. Esse con- 
tinuarono per alcuni minuti , e dopo l'esser ecs- 
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STO 

Ma se la vita animale è talmente collegata 
con 1' ossigeno, che mancando questo, inanca 
ella pure, perchè cessa il moto del cuore, donde 
è adunque che le chiocciole posso» vigere e 
e vivon di filiti l'inverno indi pendentemente da 
esso? Imperocché allora le lusitaniche non de- 
compongono punto l'aria comune, cui a guisa 
di suggello ermetico rinchiude dentro di esse 
i! calcareo coperchio^ e quelle de' boschi la la- 
sciano intatta nel grado del gelo. Quando nella 
fredda stagione ie:j; qi^'.-to l'i'inunenu , e. [■ho 
poscia lo trovai come in opposizione con l'al- 
tro che si osserva nella soave e nella calda tem- 
poruturn, nuli b.-riai ih l'avvi soprii (■■Kilrlie ma- 
tura riflessione, per vedere se enn la diversità 
delle sln^ium ^: jn.>le %i i .[velaio i-lui in unii nini 
abbisognasscr dì ossigeno por vivere, e nell'al- 
o perissero. Narrerò pertanto ciò 



che t 



nido 



inula ti ne' loro corpi li farebbon perire. Affin- 
chè escano dunque questi due principi ,le " a 
debita proporzione, è necessaria la circolazione 
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degli umori , ed in conseguenza il moto del 
cuore. Cessando adunque cotesto moto per la 
mancanza dell' ossigeno, cesserà la circolazione, 
e però non verranno espulsi l'idrogeno e l'acido 
carbonico , e quindi le chiocciole verranno a 
perire. Cominciando' poi a raffreddarsi la sta- 
gione, esse cessano ili alimentarsi e diven- 
tan letargiche. Cessando gli alimenti, più non 
entrano nei loro corpi questi due principj , e 
perciò allora non havvi bisogno di espellerli. 
La mancanza pertanto nella letargia dei movi- 
menti del cuore e della l'r.-jiicTia ioni- non nuo- 
cerà alle chiocciole , le quali in conseguenza 
potranno continuare a vivale, indipendentemente 
dall'ossigeno, d'una vita però menoma, quale 
si è quella che si osserva nella letargia. 

§ vm. 

Non crederò tuttavia che in cotale stato d'in- 
azione siavi piena quiete nei liquidi, giacché 
allora si dovrebbon dir morte; almeno noi non 
abbiamo altra idea della morte. Penserò piut- 
tosto che nelle meri esime coni irmi qualche ben- 
ché invisibile movimento, cagionato da un resto 
d'irritabilila nella fibra muscolare, manifestando 
le chiocciole, se vengon punte, qualche leggiera 
contrazione in se stesse, abbencliè comprese 
da profondo letargo. 

§ IX. 

Ma cotesto strano fenomeno della sospensioni 
temporanea del regolato movimento de' polnio- 
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dì, del cuore e della massa dei liquidi, è (HI» 
esclusiva in questo genere di viventi , oppure 
si estende ad altri che come loro dormon d'in- 
verno ? Tali sono le rane , le salamandre , le 
semi e diversi quadrupedi, tutti forniti di cuore 
e di polmoni membranosi o vescicolari. A luo- 



temi da questi animali ; ma voglio qui ora 
anticiparne una relativa al sonno letargico delle 
marmotte , per confarsi troppo bene con le os- 
servazioni latte sui nostri teslac-ei. Dissi a prin- 
cipio di questo libro clic ii rigidissimo verno 
del l~\)J mi In i'ppoM uni ibi Ino per osservare 
i cangiamenti cui nel!' organica economia van 
torelli 1J1 ìlìuiil.iIi Irliiv-.n. Ha qm:sLi 10 fa- 
cevo frequenti esami su due marmotte ohe 
mezzo addormentate mi vennero verso la metà 



dati. Si può rotolare fra le mani , gettarla i 
alto, malmenarla senza clic dia il menomo il 

SflLLiKZAHl , Fili. V. 13 
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ne della morte. Trovandosi in 
tale stato le due mie marmotte , mi giovai di 
quell' acutissimo freddo pei- esporne una ai se- 
guenti tenutivi. 



principj nuli <liilkiv;i punto i!iiH\irhi lìbera della 
stanza dove feci l' esperienza. In virtù di que- 
sta osservazione io non poteva traine altra con- 
seguenza, senoncbè nella dimora fatta da quel 
quadrupede nel recipiente, la sua respirazione 
era stala nulla. E di vero trasferita la marmotta 
ad una temperatura assai meno rigida, cioè a 
quella del gelo , ed ivi lasciata , manifestò un 
filo, dirò così, il' inspirazione e ili respirazione, 
ili' io rawitai. per una [ìio-ioìisiiimi intume- 
scenza e detumescenza periodica e costante ne* 
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fianchi. Non cessò in lei per questo il letargo,, 
ma si fece soltanto meno intenso. 

§ XI. 

Il freddo che in que 1 giorni continuava for- 
tissimo mi diede campo di far novelli cimenti 
sul mio quadrupede , dopo l 1 averlo fatto tor- 
nare al primiero letargo, coli' esporta di nuovo 
nella seguente notte alla più acuta rigidezza ilei- 

Vininf Jitn<|-.ie colini -ai» m-ilo str>so recipiente, 
il quale 111 quesla sfronda sjhticii?j eia pieno 
dj gaz acido carbonico. Fu uiessu 111 sua cura- 
pagina un rallu (mtu raUusì , i lie quasi mo- 
mentaneamente inori. Quallru furon l'ore die 
la m.iifinitla stette in quel morlalissimo gai, 
sfilza mai lasciar vedere movimento di sorta. 
Venne poscia di 11 cavala, e fatta passare ad 
un ambiente men rigido, e allora la respira- 
zione pel movimento de' Cantili in li-i ravvi- 
sata niauifi'St.'> the il gaz acido carbonico non 

La soggettai in fine ad un terzo esperimen- 
to, in apparenza meno aspro degli nitri due, 
ma che per lei fu falyle. Ha dc-Lto che la tem- 
peratura del gelo non la illetargiva pienamente, 
e che allora la respirazione, avvegnaché teiiuis- 
sima, era sensibile. In tale stato le feci provare 
per la seconda volta il gaz acido carbonico. 
Due cose poco dopo notai ; 1' una che si per- 
dette cjuel vicendevole alzamento tenuiasimo 
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a linea retta , 
□ detto, faceva 



vrtjuilii più non torni in vita. 
§ ML 
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Ma elleno, durante l'assorbimento di tutto 
l'ossigeno , assorbono le più volle qualche por- 
zione d' azotico. Dirò con illibato candore die 
quando dapprima mi accostai a queste ricerche 
io ero prevenuto del contrario; e la preven- 
zione tuia foniiinasi sulle sperienze bellissime 
del celebre Jurine di Ginevra, esposte in una 
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se non colla luminosa guida della osservazione 
uon fallace e dell' esperienza, 

§ XV. 

Ma abbiamo veduto che le chiocciole quando 
ancora hanno cessato di vivere , non cessano 
d' assorbire l' ossigeno. Solamente lo assorbono 
in minor copia che vivendo. Questa osserva- 
zione prova due cose, che d'una porzione del- 
l' assorbimento ne è r autore il polmone ed il 
cuore , e che d' un* altra ne È il restante del 
corpo dell'animale: e se lo è dopo che è mor- 
to, non f.-vvi ivi-ioiìf^ Air- ni,l sia aurora quandi} 
è vivo. Pensava io perù che per la mancanza 
di vita disorganizzandosi le chiocciole venissero 
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a poco a poco a perdere l'affinità chimica che 
hanno con l'ossigeno. Non ne era perù sicuro, 
c poteva LrililitaniiiTin , lasciando operare la 
natura da sé ; e il tentativo meritava d'essere 
intrapreso. 

t xvi. 

Alcune lumache de' boschi ed altre lusitani- 
die f'iii.inri «ri >;i[-;ìI anirii Le collocate in più va- 
setti nell'aria comune. Dopo ore 3o eran già 
perite, fatto l'assorbimento di tutto l'ossigeno. 
Mi proposi di continuare gli esarai dell'aria, 
spirate ogni ore 3o, rinnovando per ciascuna 
volta l'aria comune, ma spogliando te lumache 
de' gusci por niellili osservarle. Essendo di que' 
giorni II termometro tra il grado i3 e iG, la 
putrida fermentazione non era dì molto acce- 
lerata. Dopo ore adunque 3o giacché morte 
stavano neh" aria chiusa , cominciavano a far 
sentire un odor disgustoso : si conservavano 
però intiere anche nelle parli più dilicate, più 
tenere. Analizzata l'aria, !! gaz ossigeno era spa- 
rilo. Non parlo degli altri due gaz, acido car- 
bonico ed azotico, generatisi in questa e nelle 
seguenti sperienze, essendo il gaz ossigeno Pu- 
nico oggetto delle attuali ricerche. Dopo ore 60 
la putrefazione si era innoltrata, manifestandolo 
il puzzo accresciuto , il colore cangiato nelle 
carni e la maggiore loro mollezza. Ma il gaz 
ossigeno, niente meno che nei preceduti due 
casi, era mancato. Scorse ore 90 le chiocciole 
si eran ridotte ad una stomacosa putrefazione, 
massimamente le parti più tenere, come il fe- 
gato. Tuttavia l'aria chimicamente analizzata, 
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bì trovi del tutto spogliata tini gaz ossigeno. 
Passate le ore l 20 il fetore sentivasi memi spia- 
cente, le parli dilicale spappolavano, e le mu- 
scolose prima sode e consistenti, divenute erau 
umilissime. Pure il gaz ossigeno pienamente era 
mancato. 

| XV1L 

Non così fu dopo ore i5o, essendo stato 
l'assorbimento di =j, ed il fosforo assorbito 
avendo gli altri Ma qui la massa de' corpi 
delle chiocciole si era assaissimo sminuita per 
In pevtlila de' coiuponnili principi , e sopra 
lutto dell'azotico abbonda vi ti ss imam ente appa- 
rito in forma gazosa: e però poteva dirsi ebe 
la virtù di appiopri;ivsi I os-ìl;i>iio continua ad 
ìiyit.ìi utili: chiocciole morte ìi putri.i'ii/ione in- 
cominciata , venuta al colmo c quasi finita , 
ebe è quanto dire, finocliè l'intimali; non •: an- 
cor ridotto a piena <l''<:oo]posuioiu\ 1'. giova 
avvertire ebe cinque sono stati gli assorbimenti 
di tutto l'ossìgeno atmosferico, mio quando le 
chiocciole eran vive, e quattro dopo morte, 
senza aversi un punto di saturazione, al di là del 
quale le chiocciole non potessero ricevere ulte- 
rior ossigeno. E questa as.'OiboiUe facollà dopo 
morte e fino allo sfacellamento della macchina 
animale si e trovata la stessa nelle altre specie 
di chiocciole, senza eccettuarne i lumaconi ignu- 
di , come ne lo dimostrano le fatte sperienae 
in ogni circostanza alle riferite siniilissirne. 
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Sappiamo quanto possa il calore accompa- 
gnalo dall'acqua nel macerare le carni, come 
il veggiamo nella lessatura. Sottoponendo ad 
essa le chioccoli!, Terrebbe ella a distruggere in 
loro tal facoltà? La ricerca non essendomi pa- 
rata inutile, j>i;ict[ucmi ili recarla ad effetto, col 
li"' bollili' ìi Illudi, iii:IÌ'ìu'i|i);i ;ilenm; diioiimole 
a segno che le parti so ve re Ili a mente mollificate 
sten tarano n tax™ bme insieme. In tale stato 
vennero affidate al chiuso dell' aria comune, 
voglio. o di vedermi I* l'.ifo . il t\:i\A<: mcj.slfò 
la bollitura niente avea alterata la forza assor- 
bente dell' ossigeno j tanto ne' principi, oome 
ne' progressi della putrida fermentazione. 

§ XIX. 

Nel render ragione dello sparimento del gaz 
ossigeno in tulle queste sperienze, io ho sem- 
i sua base per una forza chi- 
a dalla fibra animale quan- 

ì attuale de componimento. E 
a PP°gS' asi a valide ragioni 
apportate nelle due .Memorie, dove provo che 
il gaz acido carbonico non è il risultato del- 
l'ossigeno dell'aria, combinatosi col carbonio 
degli animali, per esservi- ragioni di fatto che 
persuadono che l'acido carbonico, già esistente 
ni loro, ne esce in forma gazosa , e che quindi 
resta a inferire che lo sparimento dell'ossigeno 
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ba verona parte col medesimo. Trattenendomi 
io in queste nuove sperienze, ho pensato ad un 
novcl tentativo clie d' una maniera ancor più 
decisa potea mettermi in cliiaro di tal verità, 
e qoest era di chiuder i testacei in un mezzo 
che andasse scevro da ogni gaz ossigeno. Im- 
perocché O n&n avrvasì allora gaz arido carboni- 
co; e questo era un in conila stabile argomento 
cJie la produzione di luì dipende dall'ossigeno, 
che è quanto dire che è un prodotto della 
combinazione dì tal princìpio col. carbonio del- 
l' animale. Oppure si ha questo gaz presso a 
poco come quando i testacei sono nell'aria co- 
mune; ed in quel caso rimane dimostrato ch'ei 
dunque non dipende dall'ossigeno dell'aria, e 
conseguentemente die risulta dall'acido carbo- 
nico sprigionatosi dalla massa di questi ani' 
mali. Primo mìo divisamente] fu quello di rin- 
chiudere due chiocciole in un tubo capovolto 
ripieno d'acqua bollita poi sottoposta al vuoto 
hoileano. Finché vissero, mai non apparve fluido - 
aeriforme permanente nel tubo. Morte che fu- 

giorni ne potei raccogliere un pollice che poli 

L'analisi chimica mi dimostrò che conte- 
neva a dì gaz acido carbonico, e che il rima- 
nente era i::t misenplio di gaz idrogeno ed 

temente dall'ossigeno aluioslei ino, era dunque 
evidente che provenivano dall'acido carbonico 
sviluppatosi da que' due testacei. Le chiocciole 
che qui rammemoro, eran quelle de' boschi; 
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ina nel tempo istesso in altri tubi d'acqua spe- 
rimentava separatamente lo chiocciole lusitani- 
che, il di cui fluido aeriforme prodotto fu tro- 
valo comprendere * di gaz acido carbonico. 



Io poteva contentarmi di questi due saggi 
che ad evidenza comprovano l' assorbimento 
dell'ossigeno. Pure mi si offrirà un altro mezzo 
per certificarmene sempre più, sicurissimo in- 
sieme e comodissimo, voglio dive col mettere 
i nostri testacei in qualche #iz mefitico, come 
il gaz azotico e l'idrogeno. Solamente facea di 
mestieri di averli puri ; e quanto è del primo 
gaz, io lo ottenni tale, celi' estrarlo dalla parto 
fibrosa e ben lavala del sangue Tresco, trat- 
tata con l'acido nitrirò nell'apparecchio idro- 
pneumatico, secondo che insegna l'illustre chi- 
mico Bertliollet. Cinque chiocciole lusitaniche 
stettero in cinque tubi di questo gaz per ore 4o, 
e quando ne le cstrassi non solo eran morte , 




diomclm, e noi.nto il urado chr. marcavano, indi 
lavatele con la calce stemprata ncll' acqua , 
vidi prodotti dalla prima chiocciola £ di gaz 
acido carbonico, dalla seconda 9, dalla terza 6, 



dalla quarta , e dall'ultima 3. Era dunque 
evidente che il gaz acido carbonico qua appa- 
rite, proveniva in origine dall'acido carbonico 
delie chiocciole. 
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Ma ignorarci se questo acido fosse derivato 
dalle chiocciole quando eran vive, oppuF mor- 
ie , O più veramente se risultasse da questi dna 
stati. Continuando però a viver le chiocciole 
per più ore nell'aria azotica, era facile venirne 
in eli i aro : ma ben mi accorsi che mi sarei 
prosterna lo liuti! mas^iini speri sin 'ti tali ri ci nini 
tempo le chiocciole e vite e morte in tubi se- 
parati di gaz azotico e d'aria connine. Prese 
pertanto misure eguali di questi due fluidi , 
quattro chiocciole si misero nel gaz azotico , 
e quattro altre nell' aria. Non solo eran della 
incili'.-.! ni a spi'dc , citii' ìiisitaliiclir, ma di renale 
p'aude^a e visure, iì tolte dui me ([esimo lungo. 
Dopo ore la levate dai tubi e ritrovatele vive, 
passai agli esami dei due fluidi diversi, ed ebbi 
a stupire come fosse maggiore la quantità del 
gai acido carbonico nel gaz azotico, che net 



Gai acido carbonici! podotto. 

i." tubo . . . . i 

3." . T 

4* & 
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Gai aiotkB. 
Gaz acido carbonico prodotto, 
i." tubo . . . . •- 



3° A 




% XXII. 

In tre casi adunque te chiocciole de] gaz aio- 
li™ pi ni lucri li jiii'i acido cai lionico dio 
ijiu.'lli; dell 1 arili comune; e nel quarto in ambe- 
due i fluidi ijur.'.ilo ga/ fi: fanali', [issiiiido perù 
il divario non molto grande, pensai che deri- 
var potesse dalle stesse chiocciole, in quanto 
che nel gaz azotico se ne fossero abbattute tre 
fornite di alcun poco di più di quest'acido. Se 
per,', aoiidenl.alr o un fusstr tal dilT.-vniza , era 
facile a scoprirlo, ripetendo più d'una volta il 

altrettante nel gaz azotico. Non discendo a' par- 
ticolari, Jxi-I niid'i solo di'in iììim. die qtian- 
tunqtte il gaz acido carbonico in due casi fosse 
alcun poco minore nel gaz azotico clic nell'a- 
ria comune , negli altri cinque casi perù era 
maggiore; lo clic sufficientemente convince dalla 
costanza del fatto. 
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§ xxm. 



Dai tentativi nelle chiocciole vive passai a 
quelli nelle mot te , facendole perire nell' acqua 
bulinile. I satiri mli'apriMi con ireste chiocciole 
nell' aria comune e nel gaz azotico non sono 
stati inferiori di numero agi' insti tui ti nelle vìven- 
ti. Il gaz .iciiln carlinitieo udii maned mai in ani- 
bidue i fluidi di farsi palese tanto più copioso, 
quanto più lunga era la dimora dei testacei nei 
tubi. Ma qui tornò in campo la superiorità del 
gaz acido carbonico nel gaz azotico, parago- 
nato a quello dell'aria comune. 

§ xxiv. 

Il gaz idrogeno, giacché proposto mi ero di 
sperimentare anche ijui-stu, me lo procacciai 
col mezzo del ferro e dell'acido Insfurico al- 
lungato, e per averlo purissimo, usai il metodo 
espresso nel più \r.\tr ci lato mio {'ìiìuiicc Esame 
degli cspcriiiwiiti ilei n'i; Gotfliiig. Diverse chioc- 
ciole parte vive e parie morte furono separata- 
mente collocale in < 1 1 i i Lo gaz . ed ugual numero 
nell'aria comune I dui: Unirli, dove eran le vi- 
ve, vennero esaminati prima elle morissero. TJ 
g:iz acido e;iilioiiii o si edbc ila un lato e dall'al- 
tro, ma con la solita di Ile rema di essere le più 
volle alcun poco maggiore nel gaz idrogeno clic 
nell'aria comune. Truvossi lo slesso divario nel 
medesimo gaz delle morte, sicché il produci- 
mene del gaz acido carbonico nel gaz idro- 
geno si ebbe a un di presso come si era con- 
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seguito nel gaz azotico, lo qui non prenderò a 
Cercare per clic capirmi; h quantità del gaz 
acido carbonico un [ine gnu itiditici azotico ed 
idrogeno superi l'altra nell'aria comune: con- 
chiuderò solamente che per le surriferite spe- 
ricnzc riniiiiif! rvidr-nti riimil u [imviil.D clic iì j;az 
acido carbonico che producasi dalle chiocciole 

pendenza di aorta coli' ossigeno atmosferico , 
mentre si ottiene in pari quantità, ed anche 
maggiore in questi due gai mefitici ) e che in 
conseguenza il gaz ossigeno, che perdesi per 
la presenza di questi animali, viene assorbito 
nella sua base dal medesimo, ancor dopo morte. 

g XXV. 



ir iLril.i 11 
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ammalizzatrici' cijuiiudaiio a .iLcciarsi e a de- 
comporsi, l'iissorljiiu^ni.-:) dell' osceno, ììihj al- 
meno a un dato tempo, continui in fissi, e però 
non sono ì soli polmoni che fan consumo di 
una parte dell'ossigeno dell'atmosfera, ma an- 
cora l'abito esteriore di ogni essere animato. 

% XXVI. 

Ma le nostre chiocciole ci han dimostrato 
che oltre la parte carnosa e molle, la dura an- 
cor:* e; cnlearia , cioè, quella de' ■.[usci ili che 
vanno vestite, s'iloheve dell' ossigeno atmosfe- 
rico, ne lascia di furio quando da lungo tempo 
ai può dir morta, perchè separata ila lì' animale. 
Di clic nella prima Memoria riportato abbiamo 
un insigne esempio ne' gusci della lumaca po- 
matìa, che da diciolto mesi spogliali essendo 
del proprio vivente, pure assorbivano lutto l'os- 
sigeno di una data misura d'uria. Farò lo men- 
zione di una nuova osservazione su di essi in- 
trapresa , più strana ancora, ma egualmente 
verace. Scorto avendo che i gusci staccali dalla 
lumaca acquatica vivipara strugge vari sott' acqua 
il gaz ossigeni) il) essa disseminato, mi venne 
all'animo la bizzarra idea di cercar che acca- 
deva , operando un simile tentativo ne' gusci 
della pomazia, quantunque per natura sia questa 
di terra, non d'acqua. Quattro di loro rimasero 
per 17 giorni nel fondo di un tubo inverso 
contenente poi. 5 d'acqua, coei ili sopra pol- 
lici a d'aria comune. Per l'addotta ragione io 
mi sarci aspettato che dopo queato tempo que- 
lla dose di aria non fosse stala per niente chi- 
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micamentc alterata, l'uro I' alt erario ile fu tale, 
che più non rimaneva (li lei che il solo gaz 
azotico. Ebbero adunque quei gusci il potere 
di assorbire l'ossigeno dell' acqua rimpiazzato 
da quello dell'aria, e fors' anche in seguito o 
in luito o in parie consunto, 

§ XXVU. 

Ma a qua! uso cotesto assorbimento di os- 
sigeno fatto general mente dai gusci delle chioc- 
ciole terrestri? forse por solidificarsi con la 
loro sostanza, e far parte essenziale di essi? 0 
più veramente per tragittare, almeno in parte, 
agli hiti-rni amm;i!i per concorrere alla conser- 
vatoli della vita? .Succedendo 1* assorbimento 
in assenza ancora degli animali, sembra inne- 
gabile l' incorporando to in loro dì questo prin- 
cipio: ma non sono resti.' nel credere che dove 
v:ni concimiti oojdi animali, una porzione faccia 
ad essi passalo pei uui.-eoli lendinosi che le- 
gano l'animale al guscio, e per cui questi due 
corpi formano un tutto solo. Appoggio la mìa 
ferina eri'deii^a all'aior vedolo che i semplici 
gusci delle chiocciole lusitani che rinchiusi nel- 
l'aria comune assorbon più ossigeno che i me- 
desimi l'ornili del [uro animale, ma imprigionato 
in guisa dal coperchio calcano, ch'ei non co- 
munica punto colf aria esteriore. 

§ XXVIII. 

Se dall'analogia tra i gusci e i loro animali 
dedotta dal comune organismo ho argomentato 



Digitized by Googli 



„ . 

C ! Ossigeno, 



10 stesso passaggio dell'ossigeno all' interiore 
delle uova si è dimostrato ne' loro gusci, e si- 
curamente la cagione ne è pure la stessa; anzi 

11 bisogno dell'ossigeno ijni In reggo neiggioee. 
La irritabilità del cuore, per cui stimolalo dal 
sangue si contrae, dipende esseo/ialmenle dalla 
combinazione dell' ossidilo orni questo viUl mu- 
scolo. Questo stato di combinazione si ha ne- 
gli uccelli mediarne il polmone: nia quest'or- 
gano comincia in loro ad agire «bocciti elio 
siano dall'uovo. Nel tempo adunque che vi re- 

l' ossìgeno penetrasse nel loro eiioviriiiOj e que- 
sta via sono si sottilissimi pori del guscio. Du- 
rante pertanto il tempo della covatura , oltre 
agli allei nliì/j elle porta questo peey.iusu eli- 



dei guscio privo da questa parte ili cotale vi Lai 
principio, lo riceve iiiiiuediaLiuuonle dall'altra 
de' polmoni, postisi in giuoco in grazia di esso, 
Spallanzani , Fot. V. i3 
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per cui nasce la respirazione ; nò lasci» di vi- 
vere l'umiliale, lindii: questa non lascia di agire. 

§ XXIX. 

Ma l'ossigeno die penetra i gusci de' volatiti 
Ita un altro potere su di essi quando sono em- 
Lrionici. ni è oudìo , ..ivondo l:I i' io avviso , di 
colorare in roM» il sangufi- Per confermate os- 
nervazioni ,V incliti Chimici e Fisici adesso è 
notissimo die pervia dell'ossigenazione il san- 
gue acquista color rosso più vivo e brillante. 
Ma nessuno , di'in sappia finora . si è occupalo 
(Idia prima mi^ic -I, lui siiuil colore. Solo da' 
Fisiologi si è dello che da principio il sangue 
è giallo, die in seguito piglia 11 color rugginoso, 
die questo pei- gradi va crescendo, finché va 
a mutarsi in rosseggiante. Nel mio libro intito- 
lalo de' Fmomnii .lAUi C!n;i!az-ione Osservala 
mi giro universale de vasi, là dove espongo i ri- 
sultati delle sperieuze della prima Dissertazione, 



„„.i di „i, .p^S,» „ e i„i,%d 

essendo più anni che questo Miro, stampato in 
Modena nel 1773, più non si trova vendibi- 
le (*), non sari fuor di proposito lo trascri- 
verne f articolo, per indi spillare la produ- 

(*> Nel toni" precedente di ijucìU ediiione travati 
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lionc della ross.v/.;. dui .s.jii^liu culi la dottrina 
dell' ossigeno. 

5 xxx. 

IV' spilli' mente si auimetlc da lutti come 



di lui dietro a simili os 
i stabilito da altri Medici 
» sommi, quali sono tra gli altri un Malpigli! , 
« un Senac •>. 

§ XXXI. 

« Dato, com'era, a questo genere di esperi- 
" menti, era troppo naturale che doveva io 
» pure intertenermi in questa ricerea, non già 
u con animo prevenuto .li tiovarci quanto iuse- 
• gnano i memi una Li cuIcIh'itÌiiii scultori , tua 
" co! solo desiderio .li vederci quanto nmla- 

- mente era per manifestarmi la natura. Tale 
« appunto essendo l' inalterabile mio metodo 
« nelle cose eziandio !e più universalmente ab- 
u bracciate , ma die dipendono dai fatti , di 
>< prescindere dall' ani urilà ancorché rispetta- 

- biiissimii di chi le da stabilite, allor quando 
~ discendo a un pratico esame de' medesimi 
« bili 
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g xxxn. 

» E per venire: al pulcino, | 

- veduto io pure nel suo sangui 

- vaio avendolo e Ile Iti v ameni 
« della covatura giallognolo, 
« siedo. Ma questi tre colori 



i tona dopo il secondo giornu, se non che il 
• giallo era quello die feriva meno la vista 
« (Esp. 116)". 

§ xxxni. 

■■ Questi (ri: .-olu: j 1: ;iiti![rijioranei mi metle- 

- vano in qualche cùnliisnnie. Non sapeva ca- 

- pile come il giallo, se slato fosse il color 
" primitivo del sangue, confinato fosse a sog- 
<. gioniai- solamente alle stremiti de' vasi. Cre- 
» sceva la mia confusione al vedere che quel 

sangue che nel cuore era rossigno, arrivando 
u nel grosso de' vasi arteriosi si faceva ruggi- 
homi, poi ;iv.!inicva il a-.h.-r g : .aìln, «imijrnulu 

- al loro confini. Così non capiva come dopo 
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sopraffatto di troppo dal giallo del tuorlo. 
Ed essendolo meno dove i vasi erano più 
grosscrelli, per esser ivi il sangue più rac- 
colto venisse un colori' Lia il giallo e il rosso, 
cioè quel di ruggine. Riassumesse in fine il 
rosso naturale dentro al cuore, perchè quivi 
poco ci potesse il giallo del tuorlo, a motivo 
di esser li dentro più copioso il sangue che 
altrove-. 

| XXXIV. 

Questo mio ilnljliin mi più™ fmnhilo, p(T- 
Hii: appoggiato ad un fatto. Qne' vasetti cu- 
l.iiioi utili; sulaniLiliili'C tilt sti'jit^i^ano siili: 



fu stic jjiallo-iìorai.r ibi petto e del venirti non 
appajono tutti d' un colore. I più grandicelli" 
timi. li'^iTincìjle [■ns.si, ilei color della siiug- 
gioia, i meno grandicelli e i sottilissimi in- 
chinano al giallo (Esper. 63). Eppure tal 
diversità ili colori unii nasce elio d.ili' impres- 
sione piii o meno viva cagionala mi i;in:' vasi 
ila] pillilo sdtliMliir.li!, essendo dimostrato clie 
o^ni p-iinc di vnsi linoni noli nelle salamnn- 
di'd ( iiii'-iiciiiiii tulli il riissu idoinilare liquore, 
come ìn tutte le mie sperienze si rileva 



« Un altro fatto anche più immediato, per- 
cliè Imi lo dai vasi stessi del |n;leino, mi raf- 
fermava in cotcsta idea. Se il sangue [ut 
lesione cagionata a' vasi ne usciva da que' 
Inolili ove mosLi'avasi gialliccio o rugginoso , 
tosto clic ragunavasi attorno alla lenta pren- 
deva il colore rossiccio ( t'sper. u5). Dun- 
que, diceva io, quel giallo e quel rugginoso 
non sono colori [srojuj del sanane. I.a se- 
guente speiienza fu poi dimostrativa. Nell.i 
terza Dissertazione parlo dell'artifìcio di tras- 
portar sopra un disco di vetro i vasi del 
pulcino, illesa la circolazione {Eiper. 3 1 ]). Qua- 
lora dunque in questo trasporto mi riesciva di 
far clic sul disco non si al laccasse punto di 
tuorlo, sparilo il giallo ed il rugginoso, ros- 



ali' assottigli arsi de' vasi scoloriva il rosso 
(Emer. 3 7 >». 



g XXXV. 




la massa del sangue. Solamente 
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% XXXV] 

" A conferma/ ioni' ili tutto qucstn aggiungo 
un nuovo fallo (Non l'ho descritto odl'espe- 
nenie del pulcino, perchè eseguito dappoi). 
Qualche rara volta prima dell'ora quarante- 
sima della covatura ho veduto un principio 
di circolazione. Qualche altra volta non ho 
potuto vederci che una macchia puramente 
gialletta. Ora colai macchia diventava rossic- 



« Questi fatti mi determinarono adunque, 
volente nolente , a statuire che il primitivo 

nSiiftiXfm"" ESZo^Ì: 
tunque allora aia leggerissimo, per non^ver 

diveniri; pi" intenso, fino ad iu:<]iiì >(;ir qufl- 
I' acutissimo color ili scarlatto che 6 proprio 
del sangue ». 

§ xxxvn. 

•■ Dagli animali caldi non si allontanano punto 
i freddi; anzi non mescolandosi in (jnesli nà 
tuorlo ,~nè altro corpo di simil colore , non 
ci ha parie alcuna ([nella se. lucente mistura 
di t'usj^inoso c di giallo. Tarlo de' girini 
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« delle rune. Ne' primi Ire gior 
« nati il sangue è in essi à 
« (Espcr. i45, 146). Nel qua 
- rosseggi me , sol" perù dove i globeLti sono 
u più raccolti, cioè dentro al cuore, ed ivi 
anche debolissimamente ( Kiper. J 47 1 '481- 
■1 Anzi per molti giorni ronsrcntìvi l'union de' 
« globetti è lai me 11 le necessaria perchè abbiasi 
" qualche rossezza, che fin ne' primi giorni se- 
* dicesimo e dicioitesinio il sangue dentro a' 



« salano g.à hm V ™ C <; detto,, pnncip di 
- un tal colore non ancor compiuto il secondo 
» giorno dell» covatura , in questi solamente 
« nel quarto da che sono nati. Ne' primi ac- 
u quietalo lia già il sangue nel primo giorno 
" un bellissimo enkir iti porpiii'u (Esper. ia;) f 
* e ne' secondi nel cinquantesimo è ancor dì- 
" lavato {Etper. 162), e solo nel sessantesimo 
u secondo, o, a dir meglio, nel settantesimo 
., primi! iil;:i;,l;Ìi,i \w"ui j>ii'][f//:i del rosso li 
« sangue degli addii intintali {Esp. i64> iG5>. 
« II pocliissìmo o niun calore ne' girini e il 
.1 calore; seiisihiLssimij nel pulcino credo die 
« concorra in tutto o in gran parte a produr 
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% XXXVIII. 



Cosi i. 



or fa intorno a ventiquattro 



anni sul colore primitivo del sangue, dimo- 



valo, clic io seguili) ijmislo colori; vii cri.'s^i.'ii do 
per gradi, e die da ultimo diventa porporeg- 
giaiite. Volendo in qualche modo spiegare per- 
chè nei primi tempi è sommamente smorto , 
uso le parole per non aver ricevuto, diciam 
.coni, die la prima mano della natura; spie- 
gazione, a vero dire, troppo collerica <■ vngn, 
iua die allora non poteva essere migliore per 
non essersi fatta ancora la grande scoperta dei 
due componenti dell'aria, cioè a dire, gaz idro- 
geno e gaz azotico. Ella è adunque la base del 



Quanto è adunque degli embrioni degli uccelli 

penetrante il riiscìo e coiubiitantesi col loro 
sangue, die colorasi in rosso. Ma cosi fatta os- 
sidila binili; succedendo a poco a poco in ra- 
gione dell' ossigeno die successivamente entra 
nell' uovo , esso colore anderà prendendo una 
tinta a mano a mano più forte, fino a dive- 
nire per la ]>i«n;i oscena /ione rubicondissimo. 
Questa crescente traduzione dd color rosso noi 
la veggiamo in più metalli ossigenati dallo stesso 
principio. 



strando die È 



dila : 




■ali, 
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§ XXXIX. 



Si è poi notato come questa colorazione suc- 
cede con lentezza di gran lunga maggiore ne- 
gli animali di sangue freddo recentemente nati, 
quali sono le ranocchi fitte sotto l'apparenza di 
Termi. E quantunque allora conosciuta non fosse 
1' ossigenazione e le sue leggi , ho la compia- 
cenza di avere in eerto tal modo dato nel se- 
gno, col dire, che se il rossore del sangue è 
carico nel pulcino, quando nelle ranocchicltc ò 
affatto smorto , la differenza probabilmente de- 
riva dal calore quasi nullo in queste ultime e 
sensibilissimo nel primo : sapendosi che l' ossi- 
genazione tanto più facilmente si ottiene, quanto 
il grado di temperatura è più elevato. 

gXL 

I testacei terrestri ci hanno aperta la via agli 
iicrjiif.ticij e qatifti pure inerii :nm un momento 
di iifl'.:>^oin.'. Akiiiii di casi limino veri: hran- 
chie per respirar l' acqua , come i due mltoli 
dell'anitre e dei cigni; altri però ne sono 
sprovveduti, come sono le chiocciole vivìpare 
acquatiche. Gli uni perù c gli altri assorbon 
l'ossigeno, ed hanno bisogno di assorbirlo, e 
l'assorbimento si ha non solo dalla parte degli 
immilli , ma dir (piulh de' gusri. Mancali!! esilili; 
osservazioni per sapere se altri testacei d 1 acqua 
dolce o di mare, la cui moltitudine è infinita, 
abbiano o no gli organi respiratori: siccome 
però anche a quelli che ne vanno senza, fa di 



MKM0B1À TERZA -.in!! 

iiipmìpit- cola! principio vitale, l'analogia è for- 
tissima per inferire die lo atesso deliba dirsi 
egualmente degli altri. Esso adunque si è quel 
principio che tiene in vita questa immensità 
di viventi acquatici , come il medesimo fa sus- 
sistere P altra immensità di viventi terrestri. 
Le acque del mare attraggono 1' acido carbo- 
nico che in quantità prodigiosa si sviluppa in 
forma gazosa dalla respirazione , dalle combu- 
stioni , dalle dcrntnpc.si/.ioni ilei due regni or- 
ganici, ea-j ec. Questo acido si comunica per 
via degli alimenti , e si combina col corpo dei 
testacei e co' loro gusci calcarci, che sempre 
ne abbondano, l'issi; acqui; allraggoii pure, ben- 
ché con grande lentezza, l'ossigeno atmosfè- 
rico, che passando ai testacei , concorre pron- 
tamente alla loro conservazione. 

. § XLL 

Ma che avremo a pensare di una straordi- 

jiure delle acque manne, denominali zoofiti per 

l.dihnif sinui M'i;u:i animali ,' 'l'ali scuci gri al- 
cioni, le scrliilaiic . Ir pcimaluk', le madrepore, 
le tubularie, le millepore, Il corallo, le escare, 
le gorgonie, le cellulari^, ec, ec. E sappiamo 
die ciascuno di lai g.'iien in molte specie ri- 
mane diviso. Vanno eglino provveduti di bran- 
chie O d'organi analoghi per lo respiro? Che 
diremo di un'altra tribù non meno numerosa 
di veruiicciuoli, non fissi ai proprj corpi come 
i zoofiti , ina vaganti in quella immensa conca 
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<T acqua ì La gra 
semplicità di lor 
quelli c 



inno nella Sot 
i occhi creav 
ì di agitate fil 



all'acqua curavano negli animali per un Bais- 
simo cannellino. E dunque cliiaro die l'ufficio 
di quell'agitazione di fibre serve per introdur- 
re, mediante quella corrente, il cibo in quella 
qualità di viventi.^Un massimo numero di essi, 

calcar j o d'ultra natura; quindi non possono 



di loro. Vero è ci 
dell'acqua alla bt 



sia interna, situala cioè dentro la bocca, dove 
del continuo va a battere quella corrente? Di 
più, quantunque questo iiir,imt<Tiibile popnlo dì 
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minuti viventi non andasse corredalo ili alcuna 

tarte lavorata a bella posta dalla natura per 
respirazione , non potrebbe lutto il capo es- 
sere destinato a questa funzione, succhiando, 
diciam così, l'ossigeno dall'acqua la quale lo 
attornia? Non ce ne somministra un chiaro 
i!8i'Jiir)io lii nhioor-ioUi vivi]ia.i, ,' 



E di vero che l' ossigeno sia necessario a 
onesti animalu/zi 1 1 i r : ; -r: i .mi i nell'acque salsug- 
ginose del mare, l'analogia c'imitine a crederlo 
per quelli che vivono nelP acque dolci , e che 
di tanto per la struttura e per le milnrali abi- 
tudini somigliano ai marini, lo pr.rlo degli ani- 
mali infusorj, chiamati per nascere, cre- 
scere e moltiplicare in queil' acqua dove sì 
trovano infuse delle sostanze vegetabili o ani- 
mali, clie per la Icnnentazioue a poco a poco 
si slìlirano e si scompon-utio , e elie servono 
di alitnenlo a qni^!! minutissimi \ jven! 1. il loro 
onanismo in muli : s.iml almeno è dei più sem- 
plici, costando di i sottilissima vescielielta 

racchiudente m ; 1 i. rin,!l .indine di giaiii/llmi. senv.a 
la più picciola apparenza di viscere, nè di si- 
stema vascolare, non ostante che siano la più 
parte trasp a reni issimi. Avendo io perù io esa- 
me, sono già più anni, Il sistema della gene- 
ra/ione degli animali del Needbam e del Buffon, 
e massimamente essendo da loco appoggiato 
alla natura di questi esseri microscopici , con 
istudio particolare io mi feci a considerarli in 
più versi, e cercando Ira questi se vìver pos- 
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3o6 SIILI.* RESPIIUZIORI MEMORI* TERZA 

sono indipendentemente dall'aria -comune. Villi 
adunque che confinati nel vuoto quantunque la 
durino più che innumerabili altri animali, pure 
dopo un tempo più o meo lungo soccombo- 
no. E però se lai viventi, che nella classe dei 
vermi si può dire che occupano gli ultimi gra- 
di, abbisognano della presenza di cotal fluido, 
lio fondamento di credere die a più di ragione 
il simile debba dirsi di tutti gli animali più 
alto situali nella medesima classe. 
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LETTERE 

SOPRA IL SOSPETTO 

DI UN NUOVO SENSO 
NEI PIPISTRELLI 

eoa 

LE RISPOSTE 

ANTOSMARIA VASSALLI 
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LETTERA PIUMA 



lati diii dottissimo suo signor zio (abaie Eandì) 
e da lei, i quali pel metodo, per la molta e 
scelta erudizione , per la solidità delle dottri- 
ni! , per la dirittura del criterio e per la pre- 

sembratio interessantissimi e al sommo proficui 
per la studiosa j>iejvon( ù : e questa prima parte 
troppo invoglia di vede» la seconda , la quale 



c prejjn li li'julìi sua di |M('n'iit;ue li. 1 niie con- 
gratulazioni ed i miei ringra/.ianieilti eziandio 
iil suo sig. zio Professore, quantunque non ab- 
bia V unor di conoscerlo che cor Fama. 

Colgo questa opportunità per comunicarle una 
recente curiosissima mia seciperla. In quale, a 
mio avviso, è nel numero di quelle che sono 



Spalukzani, Voi. V. 
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! i i I I storse vacanze una lunga 

Memoria diretta all'illustre mio amico sig. Se- 
nebier, che porla il seguente Ululo, dal quale 
potrà aver un' idea della medesima : Memoria 
ilelF abaie Spallanzani sopra di alcune specie 
di pipistrelli che dopo di averle acciecaie, ese- 
guiscono puntualmente col vulo tutti tjue' ri- 
Jlessivi movii/ittili iivU'ar/c che -la laro si fanti 



•treilo,^ ™c^iiÌTed™bbmcianJ™ liTcomea 
con un sottil farro a ito ventalo, oppure con la 
punta delle Ibilntctlti Iiicimi.Io usoir i bulbi de- 
gli occhi, poi recidendoli. Qualche volta l'ani- 
male per tal modo gravemente offeso stenla 
a volare, ma iti seguila l'.tc.eiidelo prendere il 
volo in una stanza chiusa, di giorno e di not- 
te , reggiamo clie col ministero dell'ali vola 
francamente in essa stanza: osservi;™ di più, 
che prima di giugnere all'opposte pareti , sa 
pieeare e tornare àd-ltetro, su destramente scan- 
sar gli ostatoli, quelli, voglio dire, delle mu- 
l-aglii;, d'una petitctl t.resni!al;ii;li per ;ilLr;i\er- 
surgli il cammino, della volta della stanza, degli 
uomini die si trovano in essa, e d'altri corpi 
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che posti, venissero nel suo vuoto per cercar 
<T imbarazzarlo: a far breve, mostrasi cosi bravo 
ed esperto ne' sooi movimenti in aria , come 
fa mi ali™ l'!h: ;i!)Iìì.l ;Ji utclii. Solamente qual- 
che volta, per la .sia i idiozia nel volare, cerca 
ili attaccarsi o alla volta o alle pareti, e se 
non sicno tanto liscie vi si attacca in effetto; 
il che pur fanno i veggenti. 

Tutte le specie dì pipistrelli che ho potuto 
trovare (e Imo ad ora sono cinque, cioè le 
nominale da Daubenlon e da Buffon , le fer à 
ckeval grand et petit, la pipistrelle, la noda- 
le , la chauve sourù ) sono egualmente dalla 
natura privilegiate ad esclusione degli altri ani- 
mali forniti d'octlii, come gli uccelli, ì qua- 
drupedi, gli amnbj, i pesci, gP insetti, giac- 
ché dopo aver acciccati più individui di que- 
ste cinque classi di viventi, operano veramente 
da ciechi ne' rispettivi loro movimenti. 

I signori Scneliifi- e de Saussure non hanno 
fino ad ora potuto ripetere i miei tentativi a 
motivo della corrente fredda stagione, e nella 
nostra Lombardia non esiste ora che la pipi- 
tirelle di Buffon, che difficilmente si )P uò tro- 

solto le tegole dei tetti. Io era persuaso che 
l'altre quattro riooivliite specie della pipistrello 
-molto più grandi svernassero presso di noi; 
ma mi sono aceortu cliu no , trovato avendo 

contrade, e nuli vi ritornami clic all'apparir di 
primavera. Questo fatto è almeno sicuro per le 
mie osservazioni nel Ili nostra Lombardia. Quanto 
accada ai pipistrelli di costà, lo ignoro, ed ella 
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mi farà distinto favore, se si compiacer! di 
significarmelo. 

Il signor Seuebier, die mi fa l'onore di tra- 
durre in francese il mio Viaggio alle Due Sicilie , 
li a avuto la compiacenza di tradurre altresì In 
mia Memoria -ni Pipistrelli; ma amo chi 
esca uè in italiano nè in francese, se non 
confermala la mia scopetta da più d'u 
lente Fisico. Vero È che è stata da me ri: 
con esilo felicissimo a Modena ed a Pam 



e per questo ne ho già scritto a Bologna 
Pisa, a Padova, c per l'islessa ragione 
prendo l'ardire ili scrivere anehe a lei, pregan- 
dola di voler ripetere eli sperimenti. Se pei 
sorte le riescisse di trovare, durante l'inverno, 
ipnlehe |ii|ii •\i rili . prubal) ilrjii'i;>e. sani lei ar- 
eico, e perciò inetto a volare. Un blando 
dualo calore lo richiamerà, in piena vita 
renderà abilissimo al volo. Quando ella ' 
in lui questa dedsa abilità, lo accieehi e ne 
noti i risultati, facendolo volare in una stanza. 

Al leggere queste mie rozze cnrLe, fàcilmente 
sarà in lei nato un pensiero che fu il primo a 
venirmi alla mente , e vo' dire elie qualche 
altro senso supplisca alla mancanza degli oc- 
chi, sopraltutti il tatto, con l'esempio anche de* 
ciechi. Non potrebbe credere quante e quanto 
variate esperienze su d'un tal punto io m'ab- 
bia fatte, le quali però hanno tutte deposto 
per ia negativa ; onde io quasi inclino a cre- 
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dere, almeno fino al presente, che al difetto 
dugìi occhi supplisca un novello organo O senso 

non potremo nini aver idea! Ma so tuie articolo 
aspetto la primavera per far nuove sperienze, 
giiiccìiè dulia mia venuta a Pavia ne' primi di 
novembre scaduto fino ai presente non ho po- 
tuto avere un sol pipistrello, anche pagar vo- 
lendolo a caro prezzo, e perciò lino ad ora 
non ho potuto far vedere la mia sperienza ad 
ideimi iilujlri miti colleghi che sì compiacciono 
delle curiosi là naturali. 

MÌ pregio d'essere con la maggior stima e 
col più parziale attaccamento. 



RISPOSTA 

Torino, >. dicembre ,; 9 J. 

La pregiatissima lettera di V. S. 111. fu di 
sommo piacere al mio zio ed a me, sì pel giu- 
dizio favorevole de' nostri elementi che ci torna 
multo pretìosìus auro , si per la scoperta co- 
municataci, degna veramente del suo gran no- 
me, sapendo che 

Il perder tempo a chi piìi ss , più spiace. 

Io non mi trattemi neiiV? pi-ìmerle i nostri sin- 
ceri ringraziamenti , ma le dirò che appena 
letto il suo [noiosissimo fucilo , pensai tosto 
al modo di procui'iirmi mi sufficiente numero 
di pipistrelli, che mi riesci di trovare in alcuni 
sotterranei disabitati , e questi sono tolti della 
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a<4 lett. su di us nuovo SENSO 
stessa specie, cioè ie fer à cheval di Daiiben- 
ton, seconda specie. Sinora furono inutili le 
ricerche in altri sili. 

La stessa sera cominciai a farne volar di- 
versi per le camere , ed opponendo varj ba- 
stoni al loro passaggio, osservai che general- 
mente gli se ali a a va no destramente, ma qualche 
volta non so se per lo spavento, giacché pel 
medesimo pn'cnnloiio soventi colle ali il viso 
e le mani di chi li va raccogliere ove abbon- 
dano , o per inavvedutezza urtavano colle ali 
nei medesimi. Determinai pure presso a poco 
il tempo clic si manìenevana in aria senza pren- 
der riposo. Di fluì con ^i-o-m ^hi roventi brìi- 
ci.i l„o gli ocelli che nel r.mpcr.i t... 
piccolo scoppio assai sensibile, e facendo pe- 
netrare alquanto l'ago arroventalo diverse fiale, 
ho affililo distrutto 1' organo della vista prima 
di eccitarli a volare. Alcuni immediatamente 
dopo I' operazione , altri dopo qualche minuto 
di riposo presero il volo e schivarono nel vol- 
teggiare i moltiplicati ostacoli che metteva nello 
spazio che doveano percorrere , quasi meglio 
di quando erano de!l;. vista dotati. Per render 
la prova più decisiva gli ho fatto volare in 
uno spazio chiuso largo 4 piedi circa , lungo 



ben di rado toccavano colle ali i bas 
posti. Provai a lasciar gocciolare su 
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cera di Spagna accesa, ed accecarli in questa 
guisa, lasciandovi min strato di cera assai largo 
da ambe le parli; gli animali mostrarono di 
soffrir niai^ini-inonte por ijuirsL' operazione, ma 
non perdettero tuttavia il senso dei corpi in 
vicina H7.,-|, ed ali:inii dopo un'ora volavano come 
i veggenti, altri che non volarono alla sera, 
al mattino seguente dodici ore dopo l'opera- 
zione erano snelli come gli altri. Un fenomeno 
particolare mi presentarono per lo più tiinto i 
pipistrelli veggenti che gli acciecati , e questo 
si è di fuggir piuttosto la mano od il gatto, 
citi: altri l: ■_■ 1 1 1 i illuminali . ([n.ii i t . i i i : j : n ■ ugiliiliiu 
poca distatila di modo a far vento. Questo mi 
léce sospettare che I' odorato potesse essere la 
scorta dei loro movimenti, perdo su^Hlui con 
cera lacca nel modo suddetto le narici a di- 
versi animali, e tutti tosto dopo l'operazione 
urtavano nei corpi e cadevano; uno pero il 
giorno dopo volava libero ; avendo di nuovo 

esaminato il sugl'Ilo, In villi lineato dì un pic- 
ciol forellino corrispondente allo narici, vi ver- 
sai sopra una goccia di cera fusa , ed ecco 
farsi un monacello, indi aprirsi di nuovo un 

altre gocciole ; ma toccando la goccia di cera 
lacca appena caduta con un corpo freddo, l'Ilo 
indurita, ed allora l'animale cessò di essere 
snello come prima, anzi gettato in aria, dopo 
breve volo cadeva. Sni;i;i;lì;ii anche il naso ad 
altro veggente e soffri come 1' antecedente. Le 
orecchie suggellate "ella stessa guisa non im- 
pedirono i soliti movimenti Unto nei veggenti, 
quanto negli acciecati. Tutte queste spendine, 
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Balista Anforni ed Ippolito Botton. Rispetto 
alla loro scorta de' moltiplici movimenti qualun- 
que essa sia, credo che si riduca al tatto, cui 
panni che si possano rapportar gli altri senti- 

III l'I 1 1 i , limi si'ii)liriiilil'!hii lii-i.ThsiL!-ii1 J Irli 11 ni tf l'i; 

più specie di sensazioni, bastando una sola in 
rwtura modificata in varia guisa ; per quanto 
perà osservai seguendo la volgar divisione dei 



con celerilà tanto 
stinguere, toccano 
attorno ai quali s, 

fuggir la mano an 


che si oppongono; direi che 
grande che non si può di- 
cogli estremi delle ali i corpi 
aggirano. Ma il ripiegar Cam- 
illa distanza d' un piede , il 
eora assai discosta, farebbe 


piuttosto giudicare 


essere l'odorato la loro giri- 
onfermerebbe 1' osservazione 
;he fanno i pipistrelli anche 
animati che fuggono molto 

proviene dalla respirazione; 
cimilo delicato, che sentono 


da , nel che mi c 
della distinzione . 


ri^Ma foTse^c'io 
ed il loro tatto h e- 


l' atmosfera dei co 
luce, ori altra- più 


■pi che fa la riflessione della 


pipiMivlli noi loro movimenti. 

La brevità d'ima lettera e le occupazioni gior- 
naliere per la stampa della seconda parte della 
Fisica non mi permettono ili estendermi di più 



Digitized by Google 



NEI PIPISTRELLI 



:^UÌ i ritagli 



liberi di Icmpo clic posso avere. Sono con 
maggiore, ec. 



LETTERA SECONDA 



o l'obbligante foglio di V. S. III., nel mule 

quella specie di pipistrello chiamata 
lori Daubenton e Buffon la fir à c)ie- 

cjuali <|jantunque in breve tempo da 
□ile , e Liei mezzo di rilevanti occupa- 



tendendo esse a conferma 
debbo sapere alla sua torte 



Oltre all'avere acciecati i pipistrelli con ago 
arroventalo, veggo che in alcuni ella ha ese- 
guita questa operazione col lasciar gocciolare 
su' loro occhi drilli Olili di Spagna, accesa, e 
che allora non ostante clic non perdessero il 
senso de' corpi in vicinanza, pure mostravano 
di. aver sofferto di più, uè facean vedere quella 
speditezza nel volo che si ammirava negli al- 
tri col ferro rovi'iìh' spd^liiili dodi oc-lii. >mi 
era difficile il prevedere questo divario. L' ago 
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rovinile min i'.i chi: liiiìrn^^cic 1' ocelli": Li 
cera lacca accesa , oltre u! produrre il medesimo 
effetto, brucia col cocente suo calore le parti 
che attorniano l'occhio, giacché, per quanto 
picciola fia questa goccia, sari sempre più 
estesa dell'occhia ili'' pipistrelli, che è piccio- 
iissimo, ed in alcuni pressoché un punto. In 
([in'sli i:imenli dell'aceief/imeuln nano sarebbe 
dì non cagionare altro dolore , altro danno a 
questo picciolo volante quadrupede , se non se 
quello che viene in conseguenza dell'occhio 

Ella avrà osservato che distrutto quest' or- 
gano rimane una cavometta dove esso prima 
esisteva. Qui volli andar contro ad una cavil- 
la zi cine che mi poteva esser fatta, e che in 
effetto qualcuno non lasciò rinjnj di farmi; e 
questa si è, che restando forse alcuni filamenti 
dell'organo visivo aderenti alle pareti della ca- 
vernetla, questi venissero allei Li dalla luce de' 
corpi esteriori , per cui ne nascesse la sensa- 
zion della visla, non già chiara e distinta, ma 
confusa, sì però che bastasse per vedere come 
in barlume gli oggetti. Questo cavillo però venne 
tolto dall' avere io turato col vischio la pro- 
dotta cavernetta , e sul vischio applicato un 
rotondo pezzettino di cuojo , stendeiitesi anche 
mollo al ■ È L là della e.inlWeiv.n della caveniel [a , 
poiché ad onta di tale ostacolo i pipistrelli ac- 
ciecati conservavano nel volare quella regolar 
direzione, quella destrezza e velocità, quell' av- 
vedimento e prontezza nel declinare gli oppo- 
sti corpi che osscrvansi negli illesi e nei sem- 
plicemente acciecati. Se vorrà prendersi la pena 
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di Far questa prova, io mi lusingo che la tro- 
verà sicurissima; tale almeno replicatali! ente & 
riescila a me. 

Ma è troppo naturale che la saggia sua cu- 
riosità non poteva esser contenta di vedere 
che i pipistrelli aocicrati eseguìsser tjue' rego- 
lati movimenti in aria che si fanno dai non 
iti ; voleva anche tentar ili scoprire quale 
jsse l'ignite o la potenza atta a supplire a 
h della visione. Ed essendo i sensi le risorse 
.cicali e più grandi negli animali, ella a ra- 



veci di quello dell'» 
ìrShnenle l' odora!. 



Il talk 



filandone le pareti , I 
a dell' aria , frapposta : 
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vicina parete, facendo qualche impressione con- 
tro il suo corpo, dovrà in certo modo avver- 
tirlo della vicinanza di quel corpo solido, quindi 
volendo lo declinerà. Con questa breve teoria 
si potrebbe render ragione di assai sì imi altri 
fatti analoghi. 

1 _M.i [ìriniir.TVfnK'iil.r io dubito torti; clic que- 
sta delicatezza di tulio nei pipistrelli sia mera- 
mente precaria, per essere questo animale- ve- 
stito di pelo, come la massima parte degli altri 
quadrupedi , e sappiamo che in essi il tatto 
si È l'ultimo dei sensi, ossia di tolti il meno 
perfetto. 

i. Secondariamente i fenomeni che passo 
ad accennare, e che si sono avverati sotto i 
miei occhi e alla presenza di più amatori di 

Stii ipnli'M. F.I'va Vllilir Uìl p;| rutililo si:is/Ajc- 
cbi in un larghissimo e lunghissimo sotterraneo 
elle versn Li nini il ili su;i Imi J»v./;i piegala ad 
angolo retto. Il pipistrello infilava il mezio lon- 
gitudinale del sotterraneo, e giunto all'angolo 
rotto, ]iiri:av«, passim.!'! da un liraivio all'altro 

del .nli'iir.iiiii'i), e ostinili' : tivìt.i peritura 

l'animale volante fosse lontano di molti piedi 
da ognuna delle due laterali pareti. 

3. La volta di quel sotterraneo lia più fori 
ciechi. Dentro di essi più fiaLc i pipistrelli privi 
di occhi si sono (.'accinti, presa la direzione a 
quella volta quando alla distanza di un piede 

4 Una delle stanze ove attorno a' pipistrelli 

volta un picciol risalto scabroso, il restante era 



levi gatissi ino. Un' altra stanza contigua portava 
attorno verso il mezzo di sua altezza una cor- 
nice di legno. Era ben raro che i pipistrelli ac- 
ciecati stanchi dal volare [nella prima stanza, 

Wia'TeVa' ypit^ma quas^ sempre sì appicca! 




7. Se dalla voli, d'unii camera vengan già 
fÌ7lÓm7vertf«^ 

peso attaccalo all' cslnrmilìi intcriore, e questi 
lìti sicno fra si: distillili ii!i!)nslii!iz;i per ilar pus- 
aiiiifj" 1 aduli pipi.^ivil'i. sapià ci;li passarli stura 
toccare i Gli, e se talvolta vi urterà contro, al- 
trettanto succede ancora in un pipistrello veg- 
gente. Se poi gli spazi frapposti ai (ìli sieno 
più angusti dell'ali spiegate dal pipistrello, sa 
egli, se non sempre, pi» volte almeno restn- 
gnerle prima di arrivare ai fili, e perlai guisa 
felicemente passarli. In queste delicate sperienze 




a tutto il corpo del pipistrello accecato , al 
imiso e allo ali , stenterà da princìpio a volare, 
pure dopo un po' di liiuipo pie.i,) vigore, vo- 
lerà, declinerà gli ostacoli, e passerà dentro a' 
fili di seta dianzi ricordati. E pure se dotato 
fosse della supposta deiicale' sa ili tatto, quanto 

essa verrebbe a perdere pey ijuilia I . in'' sol- 

tilissima iure mica tura! Ed è a notarsi die una 
seconda ed anclie una terza mano di vernice 
non pregiudica ai regolati voli dell'animale. 

L'udito, i. Mi congratulo con me a tesso nel 
vedere che una parte di mie esperienze qua- 
dra mirabilmente con le sue, avendo appunto 
ella ed io turate le orecchie ai pipistrelli; se 
non che io mi sono servilo di una pallottolina 
di .vischio ronfìetiita e eiilcaia imi (ondo dellii 
conca, e ciò per impedir solamente l' ingresso 
all'aria, senza addolorar l'animale, ella poi più 
risoluto di me ha l'alto questo tura ni et ito con 
lirpidUllu cera di Spugna. Godo pelò che va- 
luta siasi di colai doloroso mezzo, giacche ad 
onta di esso, il pipistrello acciecalo non la- 
sciava di fare nell'aria i solili movimenti. Un- 
dici sono stati gl'individui arrecati, cui col 
vischio ho chiuso le orecchie. Dieci nel volo 

lai' a a -lei ilo , <|o.uil.-:iii:|:ir prima . UA\' operazioni; 
iiihissc luiiiissinio: e iliiil'alVioiiioso respiro mi 
accorgeva che soll'eryyii. Questo però è caso ac- 
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cidentale, che pel' esaere -negativo non indebu- 
li-ce pMNlu r:ti 1al!i pallivi, e prova 

soltanto clie nelle nostre negative (Incisioni non 
dobbiamo mai abbandonarci ad un sol caso 
isolato. 

a. Ma a me semho che indipendentemente 
dall'otturamento delle orecchie sia fucile il mo- 
strare come l'urlili) supplire non possa al di- 
fetto dell' oeehiu. Supporre volendo acutissimo 
«pesto senso ne' pipistrelli, intendo bene come 
radendo Li niur.i idia , fi q n ;j I li j 1 1 [ i ai Irò so- 
lido e spazioso corpo, possano forse udire il 
suono dell'uria d;i essi corpi ripercossa, od an- 
elli: qualche modificazione, di .suono nata in quel 
tempo nelle loro ali. Ma come, se Dio mi ami, 
spiegare, an/i soltanto concepire in quest'ipo- 
tesi dell'udito i fatti riferiti ai numeri 3,4, 
5, 6, 7, 8, discorrendo del senso del tatto 1 
Supplico la bontà su» a prendersi la pena di 
rileggerti^ e mi lusingo che sia per farmi ra- 
gione. 

L'odorato, i. Essendo i pipistrelli nella classe 
dei quadrupedi, ed avendo questi l'odorato ec- 
eelliiiile ili us^iia jji'.i a : .;li nomini e aeli uccelli , 
sembrerebbe che di questo senso nella presente 
ricerca si dovrebbe (!tr pili caso che degli altri 
tre, e le nobili sue esperienze a prima giunta 
sono assai seducenti. Con cera di Spagna l'osa 
ella ha suggellato le narici a diversi di questi 
animali, e tutti tosto dopo l'operazione urta- 
vano nei corpi e cadevano. E se taluno dopo 
qualche tempo volava libero , ciò nasceva in 
giii/ia d'un forclliiir, ajU'ilnfli nella cera di Spa- 
gna alla regione delle narici, turato il quale, il 



«4 "rr 
pipistrello più 

presso b altra 



vato avendo che quest'organo ne 
fornito di tutte quelle parti die _. _.. 
iirgli occhi dei;li altri quadrupedi , e perciò dub- 
biarti convenire essere destinalo al medesimo 
uso. La potenza o T organo , ijnal eh' egli sia 
che fa agire i pipistrelli acciccali, mime se fos- 
ser vegetiti, io lo credo compartito a questi 
animali dalla natura non solo per supplire agli 
occhi mancanti , ma eziandio quando restati 
privi del beneficio della luce , conciossiachè 
non crederò mai che egli cominci per la prima 
volta ad agire, allorché i pipistrelli vengono da 
noi specillili drijli occhi, hi qm'sla supposizione, 
per esser In prima volta chi; posto verrebbe in 
esercizio , non potrebbe così bone dirigere ne' 
loro movimenti per l'aria questi viventi, i quali 
immediatamente dopo l' accecamento esegui- 
scono puntualmente que' regolati loro giri, come 
se ne fosser maestri. I decantati prodigi de' 
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ciechinati, che cui tatto c 
come se li vedessero, di alcuni de' quali si legge 
che dalla semplice compressione dell'aria giun- 
jjuiio ad ;n:L'tngi.'rr : i dii'.l' ;n \ juii imni'iito do' corpi 
solidi, non sono già il flutto di un istante di 
tempo, ma d'una lunga riflessiva esperienza. Io 
adunque avviso che in tempi anteriori all'ae- 

biailO i pipi SÌ Itili ilSn.IISSiJIlli ItllliJ f.Ll Lq usti (lì 

quc-sl' cicaliti diciam cosi sussidiario, del quale 
acciecati si valgono per abitudine. E pubbli- 

naturali abitudini, e su' fenomeni da me osser- 
vali dopo l'avergli acciecati, produrrò più fatti 



a un ili presso i medesimi risultali, con que- 
sta sola differenza eh' io il più delle mite Ilo 
usato il vischio, et! ella la tcra-lacca liquefatta 
per sospendere l'esercizio dell'odorato. Eccole 
adunque su tale proposilo uno de' miei lenta, 
tiri. Cavali £Ìi ocelli ;ii [lijii.-lri'ili. io ;ivcv.i per 
costume di lasciarli su h palma della luia inailo, 
giacché da se si sollevavano e si mettevano a 
Volo. Feci altrettanto nel primo di quelli, al 
quale chiusi ben Leni- i due lardimi del naso 
dopo r immediato esliipamcnlo degli ocelli. Ma 
qui ben divcrsatiinilc andò fallare. L'animale 
cominciò a dimostrare diflicoltìi nella respira- 

tmeca mi sonili; ma .-■ osili ili hs mio [Ischio, uè 
Spallanzani , p'vl. V. i5 
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sul pavimenta. In sei altri individui venne ri- 
petuto l'esperimento. Tre diressero il volo verso 
la sommità della stanza, girarono alla volta, non 
mai perù urtandovi dentro, nè contro le late- 
rali pareti; tua d'indi a poco caduta- sul suolo 
eeuza più cercar di volare. Due altri fecero sol- 
tanto [ii.urlii -in rabule Utiìi , e l'ultimo cadde 
appena die io l'ebbi staccato dulia mia mano. 
Tutti poi davano a divedere di respirare diffi- 
cilmente, e mandavan fuori per la bocca quel 
sottile fischimi te romoletto qui sopra accennalo, 
3. Ver questi esperii umili nii accorsi adun- 
que allora, die se alcuni individui o non vo- 
lavano punto, o i loro voli non erano regolati 
rem.: uri scuijjlii'citictjli.' iii-i/K'rdti . unii ilt-ii\ ,i 
si mi] difetto da mancanza di odorato; altrimenti 
in ognuno dei cimentati pipistrelli doveva ac- 
cadere lo slesso, quando i m n vi menti di altri , 
quantunque di breve durata, avevano la ricer- 
cata regolarità, ina era una conseguenza del 
patimento the provavano per la non libera re- 
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s-piraziouc, [ut cui altri sdii.'in ano più, nllri 

4< Conobbi tuo.nlio in seguito la giustezza di 
tal conseguenza dai mainimi sinlumi cui an- 
darmi sorelli ali;!!'!] [ii|>i.!.rui!i illesi, ai quali 
nella stessa guisa erano state turate te narici. 
Se poi [auto ai sani quanto agli acuiscati le- 
vava alle narici l'impaccio del vischio, si può 
dire che tornavano da morte a vita. Di pre- 
sente cessata la (lilìicoltà ik'1 respirare, e resti- 
tuitisi al prim if.T(> vi«Di'e , volala un gli uni r gli 

que che in lai viventi la sola bocca non basta 
per la piena respirazione, ma che vi si richiede 
che l'aria trovi il passaggio libero per le narici. 

5. Versando intorno a questo curiose inda- 
ga/inni, ini presi 1 iaii'iiLn ili Irgai'R strettamente 
con refe le due mandibole ad. un pipistrello, 
che dopo l'ucciecaroento era nel volar velocis- 
simo. Tramortì subito, faceva i maggiori ma 
inutili sforzi per respirare, e poco dopo lasciò 
di vivere. Altrettanto avvenne a due altri pipi- 
strelli acci oca ti e ad un sano. Per questi saggi 
io inferisco elle se il linimenti) delle narici e 
nocivo a quegli animali, quello tirile mandibole 
*è fatale, e clic in Ron.-ie^urìiy.a orfani della re- 
spirazione sullo duci'iamente costrutti da quelli 
degli alili quadrupedi e di noi slessi, pulen- 1 
dosi continuare, a vìvere 0 respirando per la 
bocca, ov veramente p«l naso. 

Se vorrà ella avvicinare le sue esperienze alle 
mie per ciò che eimcprne il tiiramcuto delle na- 
rici e gl'immediati risultameli ti che ne proven- 
gono, io mi lusingo che rimarrà persuasa che 
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uel della vista, 
i tue apportati 



gli emanati dui recante della rolla, o produ- 
cano al meno su le papille dell'olfatto impres- 
sioni diverse. Lo che a me pare difficilissimo 
e comprendersi , per non aver io trovata diver- 
sità nella natura rli-llf pietre compimenti il foro 
e la volta di quel sotterraneo. Così sembra del 
pari incompatibile come un alLro pipistrello vo- 
lante liberamente in una stanza vada in grazia 
dell'odorato ad aggrapparsi ad una scabrosità 
della volta dove appunto può arrestarsi e ane- 
lare, e lasti di Far questo in tre altre parti di 
essa volta, Etile quali por la liscezza non po- 
trebbe attaccarsi (,f ). Neppure so intendere come 
in grazia di qu^sln spiiso arrivino ad accorgersi 
dei sottilissimi (ili di seta artatamente opposti 
al loro cammino, e quindi in passando li de- 
clinino destramente, senza mai o quasi mai den- 
tro iiiloppai vi (-!. i:ì!;eiiiuTiienlc le eoulcsso clic 
io non trovo verun ragionevol rapporto tra i 
siimmentovati Talli e la supposta cagione. 
Il gusto, i. Io quasi mi vergognava di cer- 



Digitized by Google 



care se questo scuso sovvenir possa a! difetto 
della vista per Ih massimi! improbabilità della 
uosa, l'uri- ri hiiil'i aiondo iji a'tn li.- sensi, 

sto. iìesideinlo adunque l' orbano del giisLo prin- 
cipalmente nclh lingua, pensai di reciderla in 
aualclie pipistrello, e mi valsi di quelli a ferro 
di cavallo. La porzione davanti della loro Un- 
gi m è per il lungi) leggermente soleal.a nel mez- 
zo, la sua maggiore larghezza arriva a linee a -* , 
e termina in punta ottusa. Per tre buone linee 
questa lingua è staccala e libera , nel rimanente 
si attacca al piano inferiore della bocca. È car- 
nosa anzi che no. La punta e il dorso guardati 
con lente da Diano sono pei- osili dove seguati 
da risaltanti piinle.relle, rivolle verso la gola, 
ma niente pungenti , e che sotto il microscopio 
mi sono parate altrettante papillette nervose. 
Ma fatta avendo di volo questa osscrva/.ion.-. 
eella, l'orse rui poti!;! essere ingannalo , e quindi 
' mi riserbo a dir cose più accertale nella mia 
Operetta su questo genere di bizzarri animali. 

a. Le dirò adunque che con afilla te forbi- 
cette io recisi fino all' attaccatura la lingua ad 
aldini di questi individui ueeieeati, per cui ne 
ii-eì mi profluvio ili s:ui;;-ie. I la prima mostra- 
rono di aver molto sofferto: volavano a stento, 
o cadevano. Pure in seguito ripigliando qualche 
vigore, cominciarono ad esser nien lenti' e piò. 
continuati ì loro voli, e ciò che nelle presenti 
euiisideray.inrii piò rileva, sapevano deel'inare ijli 
ostacoli; e due alil i alla stessa guisa mutilati t 
ma corredati de' loro occhi, non mostrarono 
maggior bravura. 
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3. Riunendo le osservazioni e sperienze tutte 
clic in questa mia lunga risposta lio avuto 
l'onore di scriverle, e ch'io feci ne' mési di 
agosto, settembre e ottobre scaduti, e pesan- 
done il loro giusto valore, ella potrll facilmente 
comprendere ch'io non posso persuadermi che 
nessuno dei quattro sensi esaminati, il latto 
T udito, f odorata e il gusto, servan di dire- 
zione e di lume ai pipistrelli per non traviare 
ne' loro andamenii allorché più non godono del 
benefìcio dell'oocliio. K se questi sensi, sepa- 
ratamente considerati, .viiio, seco» (foche io ne 
giudico, disadatti a quest' uopo, lo saranno del 
pari insieme raccolti, risolverli In. si in fine 1' ef- 
ficacia o il potere di un tutto nel valore delle 
parti componenti, le quali se saranno dilettose, 
ricadrà unito il difillo in esso composto. 

Lo veggo bene che per questa mia severità 
di giudicio verrò tacciato da taluno per uomo 
troppo difficile, troppo rigoroso e quasi incon- 
tenlubile, non già da lei, die alla grandezza de' 
snoi talenti e alla estensione dì sue cognizioni 
accoppia un si inerisse: io amore, por la ricerca 
del vero. E quantunque ella si mostri propensa 
nel credere che il latto oppur l'odorato sieno 
in questo tenere di animali la ricercata scorta, 
questa propensione perù decide abbastanza che 
non ne rimane persuasa, e simile perplessità è- 
una pniova della imparzialità ne' suoi pensa- 
menti e della sua buona logica. E a vero dire, 
non essendo che pocbi giorni che si esercita 
in questo soggetto affatto -nuovo , era ben dif- 
ficile che così in breve giungesse a svellere si- 
mile arcano. Lo scoprile clic i pipistrelli accie- 



cali operano nuli aur. menti che se continuassero 
ad aver gli ocrhi, m pnii dire 1'aHjre di un 
momento : nitro poi non rimanendo silo sco- 
pritore, ove sia diligente ed «3atlo, clic con 
novelli e sanati tentativi il con ferina re d suo 

troia u dei)' aliente il"' .wippl-.Mre alla nMiKSina 
itegli Ocelli, questo, secondo ine, udii possiam 
conseguirlo clip per Lunghi e continuati esami, 
espiando in tulli gii napelli il sup^i'Un che ab- 
biamo tra mano, e accompagnando questi esami 
(Ielle più riflessive e più pesati' considerazioni. 
Parlo sempre nella supposizione che a noi dato 
sia il penetrare questa specie di mistero; 'poi- 
ché se l'organo suppletorio fosse un senso no- 
vello , un senso che non abbiam noi , torne- 
rebbe vana ogni nostra licere a. Non posso 
dissimularle che da agosto fino ai primi di no- 
vemiii'c io unii altiiiii cnulLiciiito a IVe h più 
sottili indagini, le quali però, come da questa 
lettera avrà compreso, non mi hanno data in 
mano la soluzion del problema. Non è peri che 
perduto abbia dì vista questo curioso argomen- 
to: proposto mi sono di rimaneggiarlo quando 
la ventura primavera ricondurrà a noi questi 
piccioli volanti animali , di cui nella corrente 
invernale stagione va priva la nostra Lombar- 
dia, non trovandosi che a stento qualche ra- | 
rissimo individuo della specie più picciola, che 
è l.i i>ijiìstrAL- dei lì itTuii. Io intanto come a 
lei , cosi ad altri preclari Fisici miei amici ho i 
comunicato le mie os servali on i , e sento che 
anche in Bologna sono state pienamente con- 
fermate, siccome mi scrive il signor abate Sjia- 
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lebre signor professore Mondini , appre 
quale vengono ora continuate, e a suo 
ne aspetto gli opportuni dettagli. Cosi p 
saranno al sommo care ed accette le ul 
, le nua 



sii animali, die verrà pubblicato nel sesto ed 
ultimo volume del mio Piaggio alle due Sici- 
lie (") [di coi è già impresso il quarto volume] 
per aver pi;!i tluvUi i jpp-ni, con mia spucic di 
strige sla/ionai-iii ;ilrifu!<! H:A\ì-, di imi in esso 
viaggio vena adombrata la storia. 

Innanzi di por fine alla mia risposta non 
debbo passare in silenzio due cose da lei av- 
vertite neìl'obblijMiìte mi,, H-lio. L;i prima è 
che i pipistrelli sì veggenti che acciecali fug- 
gon piuttosto la mano od il gatto, die altri 
corpi inanimati: quindi ella sospetta che l'odo- 
rato possa essere la scorta ih-i loro mo,>imrnti. 
Le dirò di non avere sperimentato questo qua- 
drupede, ina bensì l'uomo, ed in questa parte 
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è poi degli acciecati , io non nego assolutamente 
che l'odoralo qui possa servir ili guida ad al- 
lontanarsi (iiii coi 1 1 i animali. Ma 1; ancora pos- 
sibile che questa guida riconosca per cagione 
quella potenza o agente per me fino ad ora 
sconosciuto. ([iiiinUiiit[nn l'ertissimo, il quale ta- 
cendo le veci dell'occhio, li dirige come lui 
ne' loro andamenti, mai erccltuiiudo quelli che 
tendono alla loro conservazione. 



Non dehho perù oinmetterc mi 1 osservazione 




liscia, o alle sue pareti. Allora per quanto la 
mano d' un uomo loro si accosti con estrema 
lentezza , non è mai o quasi mai die possa 
prenderli, giacul» 1 quando \i è distante d'un 
picile iill' ini-lrna . i |n'iidnili f. i]]!^!!-!-', ^± si danno 
per l'aria ad una fuga precipitosa. So la mano si 
armi d'ima lunga pertica, e si collochi l'uomo 
in disianza da non impaurire gli appesi pipi- 
strelli, intanto l'altra estremità della pertica 
lentissimamente loro si accosti , tostochè sia 
giunta alla distanza presso a poco alla quale 
prima si trovava la mano, si distaccano egual- 
mente e si mettono a volo. 

Di questo curiosissimo fatto furon testimoni 
oculari in Parma tre chiarissimi professori di 
quella Università, li signori Girardi e Mazza, e 
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il padre Cossuli, quando la notte dei 7 dicem- 
bre scaduto loro luci vedere Ir; mie sperienze 
dei pipistrelli acciecati nella nobilissima casa 
de' signori Corali, dove pur era spettatrice una 
numerosa e -;:clL,i [iridila, l.'n jiijiislnjHo a ferro 
di cavallo dopo l'aver dato prove di ae le più 
accertate, le più decisive, che quantunque cieco 
operava come veggente, ci venne talento di ria- 
verlo. E siccome di tanto in tanto si appendeva 
111 ;i!to iil!<; I.iiji[u!/.m-ne ilHLi sliin/c , hi crn-i'i 
di prenderlo culi piccioli! senla, aopra cui dol- 
cemente montava uu uomo. Ma appena che la 
mano cominciava ad app rossi marvi si , lo scal- 
trissimo animale si lanciava a volo per lì alia. 
Altrettanto avveniva accostandovi la punta di 
una lunga canna, in tanto che per acchiapparlo 
fu mestiere con essa canna esagitarlo incessan- 
temente, non coiiccdnxlos'i m.H ni sosta uè 
riposo, lincili esausto di forze a terra cadde. 
Allora notai un fenomeno che reputo meritevole 
della dotta sua attenzione. Alle due stame de- 
stinate a questi curiosi cimenti, oltre alle can- 
dele sui tavolieri, ne ardevano altre moltissime 
dalle lumiere pendenti alle pareli ("). Quantun- 
que i pipistrelli ne' loro giri per l'aria passas- 
se presso le centinaja di volte a quelle molti- 
plici fiamme, non videsi mai che vi v.duaer 
contro, 0 le spegnessero. 

L'altra cosa da lei notata si è che le vipere 
acciaiale pare clic si mostrino quasi come i 
pipistrelli nei loro movi mi- ni i. Per sapere se i 
fenomeni dei pipistrelli acciecati sono privativi 

(*) Volgarmente denominate plflrie. 
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ad essi, oppur si estendono iiJ alln .mimali , 
io inni (mimisi d' inlra prendere qualche saggio 
nelle diverse classi dcdi animali veggenti, quali 
sono gli uccelli, i quadrupedi , gii amlìbj, i pe- 
se', gl'insetti, E vidi in ogni classe die privi 
alcuni del senso della vista operano nei loro 
movimenti veramente da ciechi. Le dirò inge- 
nuamente di non iiver sprriiiirnil ;t1f: le vipere , 
ma in quella elas.e solamente iiìtimc rane ed 
alcune lucertole. Per le sporienze die sui loro 
veleno io lo opìi anno a' miei scolari, ho però 
veduto che si può far poco conto intorno a' 
progressivi lor moli dopo l'averle acciecale, 
per essere di natura assai lenii, nè quasi mai 
per qualche tratto considerabile diretti ad un 
luogo, ma d'ordinario tortuosi, obliqui 0 retro- 
gradi, e perciò dubbiosi ed incerti. E quasi 
stetti per dire che per strascinarsi sul suolo 
e muoversi progressivamente si vitlgon meno 
degli occhi, che della seadiosa loro spoglia, 
adattandola ed avvolgendola a' corpi ne' quali 
si abbattono. E la loro stupidezza e tale, die 
ho vedoto qualche vipera andar contro ed ur- 
tare in un bastone, od in uno de' miei piedi 
che ad essa opponeva. Non pretendo però per 
questo di dover trascurare lai serpentello, che 
anzi ove mi riesca I' averne qualcuno, mi Tarò 
un piacere di rifare la di lei esperienza. 

Ho aggrade volinoli te spulilo da lei come in. 
alcuni sotterranei disabitati di costi si ritrovi, 
in copia presentemente il pipistrello a ferro di 
cavallo, Il quale d»! primi di novembre in poi 
manca affatto alla nostra Lombardia. Studiando 
però io da qualche tempo le naturali attitudini 
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di questi animali, ella mi obbligherà moltis- 
simo, se vorrà prenJersi la pena di indicarmi 
la qualità di questi sotterranei, se sono poco 
o molto illuminati, quale si è il grado di ca- 
lore che hanno, si; i pipistrelli ivi raccolti sono 
letargici, oppure svegliali, se sono attaccati co- 
gli uncini dei piedi prislnrim-i alle volte de' sot- 
terranei, col muso alt 1 ingiù, se ivi abitano an- 
che nella buona stagione, e se sono osservabili 
altri fenomeni che la dotta sua curiosità saprà 
avvertire meglio di me. 

Giacché poi ella mi significa di over comu- 
nicata a cotesta nostra celeberrima ed illustre 
Accademia Ucrilc delle Sciente qnclh prima 
mia lettereccia e la di lei risposta, duplicato 
sarà il favore che mi compartirà, se vorrà leg- 
gerle ancor la presente. 

Sono in fine co' sentimenti della maggiore 
stima, ossequio e parziale attaccamento, ec. 



RISPOSTA 



Se le occupazioni e la stagione non me lo 
avessero vietato, anch' io riviri ripetuto le espe- 
rienze, servendomi di alili incanì per otturare 
gli occhi e le narici ai pipistrelli; ma la fretta 
mi fece eleggere 11 metodo più comodo , e non 
il più conveniente: per altro, come ha veduto, 
alcuni animali , cui riuscì di romper la cera cor- 
rispondentemente alle narici, il giorno dopo si 
mostrarono snelli ed esperti, quantunque accie- 
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cali anche colla cera lacca bollente. Graditis- 
simo tra gli altri mi riuscì lo sperimento di 
verniciare tutto il corpo dell'animale, perchè il 
mia sospetto di:l I ni ì » squisitissimo prr isc orla 
dei movimenti trinici n specialmente sulla mem- 
brana delle ali, e questa prova sembra affatto 
convincente in contrario. Perù quantunque io 
sia persuaso che il cieco nato non possa mai 
aver idea della vista, e che possano negli ani- 
mali esìstere altri sensi a noi ignoti , tuttavia 




volto ad angolo retto, e per nascondersi nei 
buchi del muro alla distanza di più d 1 un piede, 
non si opponessero, quasi sospetterei che di- 
battendo le ali con ukissÌuui celerilà toccassero 
leggermente gl'intoppi, senza che noi possiamo 
accorgercene ; e per questo avea già ideato 
di presentare ostacoli ben politi e bianchi ai 
pipistrelli acciecati , le cui ali fossero intrise di 
vischio O ili ullia at laccaticela sostarne, ed im- 
pacci leggermente coperti di polvere ad nitri 
pipistrelli ciechi e veggenti, per vedere se la- 
sciano 11 pi medesimi qu;ilclie segno di leggiero 
contatlo. Riguardo all'odorato, non potendo essi 
vivere senza l'uso delle narici, pensai al modo 
d' impedire in pipistrelli cicchi questo senso 
senza otturar le narici, il che mi sembra po-_ 
tersi ottenere er.'l odori forti , per li quali sia 
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fonala l'arni a |M>-.jre («e pure vi rensUranno 
gli ammali ) , e.l in tale staio e,l affamali di- 
visai di f.irli volare in uno spailo ove volino 
mosche, falene ed altri inselli, dei ijuah so- 
alìouo cibarsi, Malie altre spenenze ( ) sopra 
i pipistrelli ed altri animali specialmente Dot- 
torili, spiro di poter eseguire nella calda sta- 
gione ; intanto bo scritto a diversi amici di 
cercar U- specie di pipistrelli die passano l'in- 
verno presso di noi: ijui la specie irnlicatide si 
trota al presente ni alcuni sollerciiiri appi-s* 
alla volta in grossi mucchi, ed alcuni pochi ani- 
mali svolazzano in quelle tenebre in questa sta- 
gione. Spero presto di poter Care le altre os- 
servazioni chiestemi da V. S. Ili-, cui rendendo 
le più distinte grazie, godo della sorte di po- 
termi con singolare verace stima e riconoscenza 
raffermare, ec. 




Digitized by Google 




l3g 



Essendomi portato col termometro ne' lun- 
ghi e poco ampj .sotterranei ove sta appesa 
alla volta la spenc di pipistrelli imiiciitii, os- 
servai uhe alcuni pochi individui di essa , e 
della prima specie del fer à cheval di Buffon 
e Daubenton, trovatisi separati nella stessa po- 
sizione, o svolazzanti in quella quasi perfetta 
oscurila : dico quasi perfetto il oujo , perchè 
appena in grande distanza dal sito ove trovai 
i pipistrelli, scorge si mia debole luce, la quale 
credo necessario indicare, per aver cercalo in- 
vano i pipistrelli in altri siti sotterranei comu- 
nicanti coi sopranientovati, ma privi affatto di 
luce sensibile per gli angoli diversi che formano 
coi primi. Ali aria libera il termometro secondo 
la graduazione del Reaumur segnava un grado 
aopra -il gelo, nei sotterranei al sito ove trovai 
i pipistrelli era a gradi cinque e mezzo, ed in 
altri siti affatto tenebrosi, ove non potei rin- 
venire alcun quadrupede volante, nè traccia di 
essi, montò ai dieci gradi. Siccome i pipistrelli 
avrebbero potuto facilmente portarsi ove la tem-, 
perie è più alta, si dee conchiudere che non 
ramino? oppure che la debole luce li trattenga 
in siti più freddi f 
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ARTICOLO DI LETTERA 
,3 dei lra .t. 

liircrendosi tutti i sensi al tatto, ella sente 
benissimo che se mai esistesse nei pipistrelli 
qualche organo die noi non abbiamo, qualche 
novello senso, questo pure veri similmente sa- 
rebbe riferibile al tatto. Sapendosi che i, nervi 

lente anatomico sig. professor Rezia mio par- 
ile' nervi che dal cervello vanno agli organi 
dei sensi ne' pipistrelli, per vedere nel tempo 
stesso se qualche nei-vo o qualche suo ramo 
mettesse in altre parti delta tosta, o già ha nelle 
mani due pipistrelli che io conservava nell'ac- 
quavite. 

Io non nego che i pipistrelli qualche volta 

che avviene tanto ajdi a e e ice a ti , quanto ai non 
acciecati; tua centinaia ili miti! succede il con- 
trario: e per acce ri arsi di questo, ai quattro an- 
goli d' una stanza metta quattro osservatori , 
■ciascun ile' quali ;;inr,ti ilili-nil emente mia pa - 
rete , lungo la quale dee passare il pipistrello 
acciecato, e si troverà diiaivn nenie che la passa 
senza toccarla colla punta dell'ali, e che fa lo 
stesso quando piega da una parete all' altra , 
giacché la sua velocità inni è tale che l'occhio 
possa restar ingannato. Vedrai ancora, se una 
stanza comunica coli' altra , clic il pipistrello 
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passii fi di icu uiciile tid volta Julia prima alla su- 
edi! Ja per lo spazi» dì meizo, 0 quasi di mezzo 
della porta comune. Non ostante sarà ben l'alto 
die pila metta in opera i duo artifizi ila lei l'e- 
I ieri inaili; iniaginaLi . quelli d invischiare le punto 
dall'ali ai pipistrelli, mi oppur loro oslaiioli lit-n 
puliti e bianchi : al visuliio eliti potrebbe impedir 
il volo, potrebbe forse snsiimirc mia semillnidu 
.vislaii/a ini'iio atlaotialiixia. Cosi pure è inge- 
gnosissimo il suo ideato tentativo intorno al- 
l'odorato. Due granelli minutissimi di storace 




so. Ma ella, cui' Svenato in mente questo pen- 
siero, saprà sfilza dulii.io realizzarlo mieliti ili 

IMI", lì-iiirttii pillilll.l'll, llllll ![llj|lllH|!l!' Vii,! l'fSil.ll , 

se questo rsitn ha Intimo ugualmente nei pipi- 
strelli accieeali e nei non acciecati, il risultato 
nella presente questione rimane sempre equi- 
voco ed inconcludente. 

Nei notandi de' miei giornali tio già stabilito 
di far volare in una stanza, massime nottetempo, 
alcuni pipistrelli affamati, per vedere se i veg- 
genti o non veggenti pigliano mosche e zan- 
zare, mettendo vìnic dentro in copia appoalalu- 
mente, come a un di presso dalla sua lettera 
veggo che disi puma ili fare, con di più usando 
l'arliGcio d'impedire con odori l'orti gli alili di 
questi insetti alle narici de' pipistrelli. 

Spiljjinzani , Voi V. iti 
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SAGGIO 



di osservazioni e sperienze intorno alF accìeca- 
mento de' pipistrelli, comunicato dal sig. Pie- 
tro Rossi, pubblico professore della R. Uni- 
versità iti Piia t al professore Spallanzani (*). 



Nel di secondo dì gennajo dell'armo 1794 
alle ore dieci della mattina nel gabinetto d in- 
seltologia del professore Pietro Rosai, il termo- 
metro indicando la temperatura dell' ambiente 
artefatta essere a gradi dodici sopra il gelo, 
presenti il Fisico esperimentatore, 1 professori 
Torrigiani e Manzi, il lettore Giambattista Ghe- 
rardi, avvenne esaltamente tutto quello che qui 
appresso si narra. 

Di due pipistrelli comuni (aespertiìio, mu- 
rinus, Lina Buffon HisL nal Fili, 1 13, t. 16) 
avuti letargici e assiderati, e da un lieve e 
blando tepore restituiti progressivamente al moto 
e alla vita, scelto il men vivace, e questo de- 
stinato al volo, si osservi correre instancabil- 
mente per lunga ora nel vano della stanza colla 
medesima rapidità di movimento che usano i 
pipistrelli d'avere nei di più caldi d'estate. Il 
giorno era sereno, e il luogo dell'esperimento 
illuminato da un vivacissimo sole; non per que- 
sto volavo il pipistrello men rapido o men si- 

(") Queste spcricnw fuionu pjrimctilc falle ad islam» 
.l.:T «b»tc Spallatili. 



curo; non per questo urtava nei muri laterali, 
o negli angoli cadenti della volta, o negl'ingom- 
bri più oscuri che occupavano di tratto in tratto 
il campo del suo volo. A luce dubbia e lan- 
guidissima i suoi moti sono stati egualmente 
celeri e destri; così a stanza oscura e in te- 
nebre assolute per noi. Abbiamo ciò indotto 
dal non aver mai un momento udito sospeso 
il suo volo, nè il suono del più picciolo urto, 
che in nn luogo angusto, a volta echeggiante, 
avrebbe dovuto infallibilmente giungere a' no- 
stri orecchi. Abbiamo soltanto osservalo que- 
st'unica differenza nel passaggio rapido della 
notte alla luce, che ali improvviso tornar del 
giorno il volo del pipistrello si faceva più agi- 
tato , più inquieto, più vivo; le sue volte un 
poco più spesse, le vibrazioni, le mosse delle 
sue ali più frequenti, più preste; volte, giri o 

vibrate, più lungo tempo tese in luce più lan- 
guida, più modesta, talché nessuna diversità 
nella sicurezza, nella rapidità del suo volo, so- 
lamente una qualche leggiera ma sensibile dif- 
ferenza nel modo di farlo. 

Dopo ciò ci siamo volti all'altro pipistrello; 
lo abbiamo aeciecato : Giambattista Gherardi, 
noi presenti, ha con un ferro adunco e Sdis- 
simo tratti Lutti i due bulbi degli occhi dalla 
loro cassa , che ha quindi divelti e tagliati al 
di là del nervo con una forbice; l'accieca mento 
è infallibilmente seguito. Il pipistrello è ben pre- 
sto risorto dal dolore di quest'operazione, ha 
preso il volo , volo rapido , sicuro , pieno di 
direzioni risolute, ardite, vivaci nè più uè meno 
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die il pipistrello veggenti?, i turno ambedue lun- 
gamente voluto , e al paragone non abbiamo 
saputo distinguere nei loro moli dilìcrenza ve- 
rnini; sieeliè a!:. ! >i:.i1n 111 lalmeiil e enntiiso e enar- 
rilo col cieco il vrsiyfiitCj mancaloci l' indizio 
d'un piccini filo elle avemmo stretto al piede 
del primo. Osservando din il cieco dirigeva i 
suoi voli verso un lato determinalo di t|iiella 
slama più spesso elle rillnn i', abliimmi li fallo 
sorgere all' improvviso mia nuova inasprii aia pa- 
rete, distendendo un braccio lontana dui muro 

alleila, e così abbiamo inteso d'assicurarci ad 
un tempo die l' aria vibrata prima dalle sue 
ali , e quindi ripercossa dalla resistenza del 
muro, non fosse alia squisita sensibilità dell' ali 
sue di rapido e occulto avviso di cambiar di- 
rezione per evitare l'incontro dei corpi; ed in 
secondo luogo, per allontanare- e dislnijigere il 
sospetto che i primi suoi voli per caso felici 
da qudla parte gli avessero ditto come il modo 
di far sicuri egualmente i secondi , e die .si 
dovesse alla cieca abitudine ce le reni cute forma- 
ti! . 'ju.-I elle uni avrriniin i altiilinito al princi- 
pio ignoto ebe lo guida e lo scorge felicemente, 
benché cieco in tulli i suoi moli. 11 nostro 
cicco non lia urtato mai nemmen per disgra- 
zia. Abbiamo ad arie raddoppiato gli ingombri, 
abbiamo colla relè diviso il campo del suo 
volo nelle più irregolari sezioni: una pianta di 
gorgonia avanzava pendente nel vano della stan- 
za, una lumiera ne occupava il centro, l'area 
era coinè meandrica ; a misura elio è cresciuta 
hi il i Ilìcoilìi ilei volo, si è raddoppiala la sa- 
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gucila dì eseguirlo, e si può hcn «lire in (erti il 
clie ai quattro veggenti non è stato possibile 
di far inciampar un cicco. 

È avvenuto che volando abbia qualche volta 
oltrepassato la gommila della rete, e sia rima- 
sto come imprigionato fra essa e il maro ; la 
larghezza non era che un braccio, l'egresso era 
difficile e angusto ai lati e verso terra ; noi 
F abbiaro più volte veduto uscire da questo 
carcere con una felicità che ci ha infinitamente 
sorpresi. 

La stanchezza l' ha costretto alcuna volta a 
fermarsi; esso cadea sulla rete, ma senza pre- 

per così dir preparato; ed era bjp chiaro ad 

spettato e improvviso, ma volontà di raccogliere 
le ali, bisogno di so'ipìiniliTr- il volo. 

Dopo un sì lungo esercizio la debolezza «lei 
pipistrello è aumentata , le rote del suo volo 
erano visìbilmente languide e slanche, sicché 
non potendosi più sostenere nell'alto, ha co- 
minciato a piegare a terra il suo volo; ma è 
sembrato eh' esso abbia voluto impiegare [' ul- 
time sue forze a far più luminoso e sicuro il 
risultato della nostra esperienza , poiché non 
pRi'mt'ttfnriogli lo sfinimento di volare più in 
alto , ni il timore lasciandolo posare ancora , 
esso fuggiva terra terra passando velocemente 
e smarrito tra le gambe dei circostanti , tra i 
piedi dei tavolini ("), delle seggiole, d'un ca- 

<') È A;.< oiservtUjii^he li iln» ^d«gli e*ponm«™ii 
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mpè , evitando sempre ogni più piccola urto 
d'ali o di corpo tra tanti prossimi pericoli, 
e quasi dirci Ira tante necessità d' inciampare. 

3 gennajo suddetto : tempo sereno. Ore i 1 
della mattina. 

Si sono rinnovate con i medesimi pipistrelli 
le medesime espcri ni*: c ilei Rollio scorso, e non 
abbiamo osservata differenza alcuna nei risul- 
tati dei nuovi tentativi lungamente ripetuti alla 
presenza del professor Pignoni , dei soliti te- 
stimoni ninno mancando fuori clic il sig. Tor- 
li pipistrello ha eseguito collusala destrezza 
i suoi voli, ora lambendo quasi direi la terra, 
ed oia sorvolando le reti che nel vuoto della 
stanza si presentavano in più guise ad impe- 
dire la libertà de' suoi moti. 

È unicamente da aggiugnersi die vedendolo 
noi scorrer psr l'aria sei ma lesse uniforme ili 
ruoto , e tagliar col volo in ogni senso I' area 
delia stanza, abbiam più volte improvvisamente 
offerto incontro al suo volo, già determinato e 
già steso, una spaziosa rete, clic esso ogni volta 
ha con -un nuovo moto come dì pentimento 
evitala ; e dopo aver cosi cliiuso lungamente 
i suoi moti in uno spazio sensibilmente più an- 
gusto , gli abbiam tolto l'inciampo, ed esso si 
è gettato da quella parte , come se un senso 
visivo lo avesse rapidamente avvertito che l'im- 
pedimento era dileguato. 

4 gennajo siuliìetlo .- tempo sereno. Ore i o 
delia mattina. 

In questo giorno pure sono slate dai pro- 
fessori Pietro Rossi e Tito Manzi ripetute nella 
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solita stanza e al solito ambiente con gli stessi 
pipistrelli presso a poco tutte le già Tutte spe- 
rienze, ed altre ancora, alle quali han corri- 
sposto sempre i medesimi risultati- 
Prima però di passare ad esporre ciò che 
tentato oggi abbiamo di nuovo, non dees! più 
tralasciar di avvertire un picciolissimo fatto , 
che sciupi-i- accaduto nei passati cuperinitiuti , 
si è rinnovato in qucst' ultimo ancora. 

Il pipistiv'lo ii'i i'.n -miii'.c spi'ssissinio con 
i suoi voli tioo al contatti! del munì, ove sem- 
bra fermarsi un istante , come cercando coi 
piedi d'avanti e di dietro un appoggio che la 
p.ici'lr sii. iì . iiii.'Vi:!.- sci ii | -;!i in-; i . »■ . i. e'so 
ritorna come per ahiliiiline sempre inutilmente 
a cerea n: : questo avvicinamento estremo e fre- 
quente a! muro , che non è urto , perchè co- 
mune ugualmente al veggente, dee far giungere 
il cieco nella corrente d'aria, che mossa prima 
dulie sue ali, rimbalza quindi dal muro contro 
di esso; ma sordo a quest'avviso, creduto co- 
munemente l'occulto direttore del suo volo,- 
pur segue di qualche linea ancora il cammino, 
mostrando che la sua nuova fuga nasce piut- 
tosto da impossibilità conosciuta di progredire, 
che da un timore nato improvvisamente d'ur- 
tare. È pur da osservarsi che malgrado questa 
reazione d'aria, ivi certamente più che altrove 
maggiore , i suoi tentativi per cercar questo 
sostegno , nella nostra stanza sono stati sem- 
pre diretti al maro, ed ivi cercati, raramente, 
n quasi mai in qualunque altro corpo. 

Avendo poi primieramente ripiene le casse 
degli occhi del pipistrello d' una materia seba- 
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cea e viscosa, più per diminuire gli altrui so- 
spetti che per accrescere la sua cecili , esso 
ha volato senza urto in mezzo ai soliti osta- 
coli della stanza; gli abbinino quindi spalmata 
e ihlrodotl.i anelli' ili'lJn Messii 111.1t.pria inaile ila- 
rità , e nuovamente lasciato, le sue fughe sono 
state air ordinario rapide e sicure. 

Sempre più sorpresile sempre ^più^avi di del 

sibilila di vedere per mezzo di qualunque altro 
organo situato in tutta la regione del capo , 
siamo passati a poter facilmente rinchiudere la 
ma lesta al di la del colio in un cartocci no 
di linissima carta sparsa di colla in sui lembi 
ii i'iiiiv<'iiii:ni('ii]<?iit^ l'oralo : ma secondo ciò che 
indotto dalla pratica in casi simili uvea ben 
predetto il professore Pietro Rossi, tutto fr stato 
inutile per muoverlo al volo, e scagliato in aria," 
apriva, cadendo, le ah per diminuire il colpo 
della caduta , e non più. 

Si è finalmente voluto vedere se i suoi passi 
erano sicuri come il suo volo. Costruito sopra un 
piano un piccolo laberinto di vie tortuose, noi 
aliluamo veduto il pipistrello più lieipieotruinil r; 
ceicanic l'uscita, aiT.iitjjriciriido.si sa J L ■ ^ pareti; 
ina costruito da noi di ironie il l'.ott- o . raso 
volgeva agli angoli dulìa sua prigione, con lina 
tal mossa preveduta e sicura, come se fosse 
slato veggente. <Jin;sl' ultimo tentativo però noi) 
ci è sembrato abbastanza decisivo , e merita 
d'essere rifatto. • 

ti geiamjo suddetto : tempo assai freddo e 
nuvoloso. Ore la della mattina. 

In questo giorno ci fu permesso dulia cor- 
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Irsi il del sil'. pruti/ssoi' dioico Siinli ili cun- 
struirc nel giardino botanico ili Fisa un picco! 
chiuso di reti all'aria aperta; noi lo facemmo 
di sei braccia lungo, largo di cinque, alto di 
quattro. L'oggetto di questo .«perimento era, 
non avendo modo di toglierla affatto, di ri- 



fili , ambedue prrò eoli;, pimi;, estrema dell'ali; 
incontro nessuno mai del loro muso o del cor- 
che onoravano di loro presenza l'esperimento, 
e dubbiosi tutti se l'urto nei fili era fatto ine- 
vitabile dalla loro spessezza e dall'angustie 
estreme del loco , più che da altro motivo : 
cielo freddissimo, luce di giorno cadente, sie- 
diti per il pipisirdlo illuminato ed urtante al 
pari del cieco, ora del volar più sicuro. Fi-ai», 
tanto il cieco per le radissime snella della rete 
fuggi, volò molto in alto, e lungo tempo den- 
tro l'area del gii.nlnio; citò (jiialche momento, 
e tjiiitsi eircoiuiò col suo volo ..n ultissimo c;i- 
pannone di cipiv-si rrti/u posare; piegò lìnal- 
mente con una l'udii precipitosa e fjrudiitauiriiL: 
inclinante verso il 1< ito piti vicino ed unico del 
luogo, ove lo perden" 
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Abbiamo ripetuto V esperimento con i fili dì 
spago dalla volta d' una stanza cadenti verso 
la terra , ed hanno urtato egualmente P illumi- 
nato ed il cieco; se deesi chiamar urto il leg- 
gier tocco dell'estremo dell'ali, o impossibiliti 
piuttosto dì prender, fuggendo , la giusta mi- 
sura d'espanderle ora più ed ora meno, se- 
condo le angustie dei passi. Fatto sta che la 
loro testa che fugge nel volo iu avanti as- 
siti più il' alcun' nllni parli; cifri Ioni corpo, i- 
che dovrebbe esser la prima e la più fàcil- 
mente percossa dagli ostacoli del cammino, 
non ha in tanti rinnovati cimenti urtato una 
sola volta ancora. Abbiamo all'incontro in mille 
occasioni osservato che giunto il cieco vicinis- 
simo al corpo contro cui dee inevitabilmente 
urtar proseguendo, all'improvviso devia, poco 
sollecito della percossa e dello scontro dell'ali ; - 
due fatti che moveano l'animo del sig. pro- 
fessor Pietro Paoli presente a creder che le 
ali del pipistrello non sono nè si delicate nè 
sì dolorose coni 1 era pensiero d' alcuni , e che 
la sede della di luì sensibilità fosse, piuttosto 
che in altra parte, da riporsi nella regione in- 
tera del capo. 

9 gennaio suddetto. Ore i o della mattina. 

Ci siamo adunque volti a dileguar questo so- 
spetto, o a convertirlo in certezza: abbiamo di 
vari ingombri leggierissimi, delicati e cedenti 
in varie guise vestito P intero capo del pipi- 
strello , che tutto inteso a togliersi con ogni 
maniera di sforzo da quest'inviluppo, ha reso 
lutti i nostri nuovi tentativi inutili, come i pas- 
sati, per muoverlo al volo. 
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Morto forse per cagion degli sperimenti di 
languore e di stanchezza uno dei nostri cie- 
chi volatori, il professore Pietro Bossi ha vo- 
luto die quello su cui non poleano più cadere 
le nostre sperienze, ci fosse mezzo a tentarne 
delle più sicure su gli altj-i già avuti , ed li» 
costruito con t ala del morto pipistrello una 
benda al capo d'un vivo acciecatn del giorno 
innanzi, che senza troppo infastidirlo e impe- 
dirgli la libertà del volare gli toglie» sicuramente 
insieme coli' effetto della ripercussione dell'aria 
l' esercizio di quell' organo che guidava il suo 
volo, se mai la natura glielo avesse diffuso in 
tutta, o collocato in qualche parte della regione 
del capo. Il volo infatti già franco del nostro 
cieco è diventato sensibilmente nien rapido ; 
le vibrazioni delle sue ali moltissimo più fre- 
quenti; le volte più uniformi e men tortuose; 
è finalmente caduto più volte a terra, urtando 
con vero cozzo ora negli usci, ora nelle mu- 
raglie , e alcuna volta fino nella corda della lu- 
miera sospesa nel mezzo della stanga, fra tanti 
voli iiuiumcrabiii i 1 1 i ormi ;ul i;ss;i . primo ed 
unico esempio. Pauroso forse del colpo, non 
si è veduto avvicinarsi mai più olle pareti ; 
come son soliti ogni moniento di fare lutti 
i pipistrelli o ciechi o veggenti. La benda è 
apparsa fare quel che gli occhi perduti non 
avevano Ditto; sicché lasciato al volo un altro 
pipistrello cieco, ma non bendato, la differenza 
è sembrata fra i due grandissima in tutto ; e 
tolta nuovamente al pipistrello acciecato questa 
buffa cadentegli di puniche linea sotto il muso, 
è sembrato che noi gli abbiamo ridonato colla 
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vista la primiera i 

Ore 3 pomeridiane : tempo nuvoloso. 

Un avvenimento di tanta importanza non po- 
tea far a meno ili non richiamarci alla stessa 
sperienza nel dopo pranzo: ed avendo cam- 
biata la nera ala del pipistrello in una benda 
di bianchissima carta , fermata sul dorso die- 
tro il capo dell'animale con cera di Spagna, lo 
abbiamo immantinente ricondotto agli urti, ai 
moli più timidi, più lenti, e a tutti i risultati 
della precedente esperienza. 

Lo stesso pure è accaduto ad un pipistrello 
veggente ('), che in simil foggia bendato, non 

(') Nota del pmfcnorr Spalbmz,mì. Olire alla colli- 
dei falli «posii^in questa Sflge'o dal dottissimo e" ce- 
lebre sifj. prufosiiii <• l'ulr» Utt.iii . il arcorda perfetta- 
mente con quelli di' .mi nulli, mia Memoria irai- 

nuscritla trasmessa li afl settembre ica.luto ■ll'ìllnMra 
i\g. Seuebier di Ginevra, e elle Indora Irovaai nelle 

Irato con lufoell'uluiuo di questi fatti. Cui adunque 



cappuccio opaco onde io bendava i pipistrelli , mi 
wi'ie Intenta di <:ir>/-;;.;r/ic 1/1, :iltro ili tela rara, ar- 
lrav.no drilli ipaile io lidleriibilmcnlc tUit trncn i;f( 
oggetti, persuaso ch'eglino molti più polesici-o disar- 
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meim cingi i allei l\il>liiatn veduto .teeinivnnuiiile 
urlare nei muro , negli usci e lino su di noi 



ARTICOLO 

di lettera intorno ai pipistrelli scritta dal signor 
Senebicr , biblioh'carin Mia Repubblica di 
Ginevra , al professore Spallanzani. 



fai !u à notre Société d'hist 
tre mémoire sur Ics chauve-so 
tout l'étonnement qu'il de voi t 



chaiie-'souris dans Ics mines de nos forlilìca- 
tions, eutre tes quelles étoiént l'oreillar, le 
grand et le petit fer-à-cheval. Il les réchanfTa , 
il lit vos cxpci'ieiices après en ayoir aveuglé 
quclquos unes , et les experiences oot parfaite- 
mcnt reuaai; il nous les a fail voir ìi ime de 

nrrli; e V sperimento si fece in piew giorno. Punii 
in imi ce ero, flotti- 

glie, come ciechi, c cadevano a terra senni più wt- 
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ntm asseuiblées , et il doit dans le mois prò- 
chain nous donner un memoire Bar ce 5njet. 
J'ai tu les ohauve-souris aveuglées, qui vivoient 
i5 jours après Topération, et qui voloient après 
avoir étè rechaulFces. Quand il nous aura lù son 
méWire, je vons en ferai part. Notre Société 
me charge de vous remercier de celle com- 
municalion. 
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CAPITOLO t 



Si apre lo slato della controversia. 



li famoso sistema di quelle forze che cori 
greco e antico nome dicoiisi plastiche , era 
stato per si fatto modo e sì imi versai mente 
nelle scuole de' mutimi! risici combattuto, che 
pareva non dovesse avere più liinsfi) alcuno ili 
comparire, massime a fronte dell' altro degl'in- 
viluppi e degli sviluppi , il quale già da gran 




scon dall'uovo, entro cui, essendo in iscoruio 

clic svelenisi e svilupparsi; e ciò facendo, man- 
tien ciascuna e propaga ia propria specie: e 
in tal maniera si avvisali questi che bastevol- 
niril'e si spiccili c intenda la ^r;illi l' iijiura (Iella 
j;<' a/ii sml/.i aver punì!) alcscia oblili Ri- 
mine alle l'iirzc plic-lidio. le (j'.iaii |i!;rcui , oltre 
all' oscurila di che si accusami grandemente , 
da lor rigetlansi come inutili e vaile. Ed io 
porto fermissima opinione che anche adesso 
verrebbono per ugual modo rigettate e abbor- 
date, e clic l'altro sistema saiililn'M mantenuto 

Sr-ALLÀSZANI, Voi. V. 17 
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nel primiero suo lustro e splendore , se i si- 
gnon di Needliam e Buffon , accademici en- 
trambi per le loro opere ripulii! issimi . cernito 
non avessero con nuovi argomenti di combat- 
tere a un tempo sli>sso il sistema degl'invi- 
luppi , e di richiamare a novella vita cotesto 
forze giìi abbinili. nuli.' e neglclle, e di farle go- 
dere , quanto era ad essi , della primiera loro 
ripulii/imir. ]'. i]u;iiiliiiii[i>'' c.'Jino non usurpino 
il vocabolo di forza plastica, ma si ben l'altro 
di forza attiva, ovverà ni ente vegetatrice, pure 
tenendo dietro a' loro discorsi, e diligentemente 
considerando gli gfficj che prefiggono a una tal 
forza, ciliari) appari* c r elie s.jsi nimalmente sono 
quegli slessi che nreliggevansi dagli antichi alle 
forze plastiche, nuli' altro fatto avendo i duo 

di un nuovo nome. Il che fatto hanno per av- 
ventura con artificio grandissimo; e ciò è per 
non distogliere l'animo dogli altri Filosofi , gin. 
avvezzi ad abbonir queste forze, dalla lettura 
delle opere loro : e quantunque pensar doves- 
sero che in progresso del leggere non pote- 
vano non accorgersi dell' inganno, pure cre- 
duto avranno che già mossi e allettati dalle 
ragioni che ivi ai recano, di leggeri gliel per- 
do nerebbo no , e che in grazia delle sperienza 
che adduconsi a favore di queste forze, do- 
vrebbou bene spogliarsi di qualunque odio o 

non può negarsi che questi due vale n tu nini ni 
cercala non abbiano quiilisinpi! possibil ma- 
inerà per farle comparir!; e renderle degne della 
stima e approvazione de' Illuseli d'oggidì, col- 
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l' abbellirle ed ornarle Ji sensatissime osser* 
vaziudi f <i-t-l*.i*.*:iiii c-sjjt-i icncnl- , intanto die 
io penso die tali forje , se iiort unsi imo io 
natura , piuttosto t-sser vorrcbboiiii ili questi 
ultimi clic per tsl mnuiera le hanno illustrale, 
che de' loro primi ritrovutori. A provar dunque 
L'In: nulla niiiLuiia v'Iia realmente mia forza pro- 
duci trice duoli i . sii vi organi/./ali, prendono i 
lodali Stridori ei esaminare i iliiu regni vegeta- 
bile ed animale, volendo il sig. di Buffon ulte 
que' tanti cangiamenti , qmjllc ligure sì varice 



MI' opera, il 
idea dui suo 

(amento di sì 



tè lu membra de! I. 
iviluppameDto , dess 
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con ispezi.il ma^'i-tero vienia^ionnente purgata 
e convenevolmente rd.tilkata , si converta, al- 
meno il più bel fiore dì lei, in seminale so- 
stanza, e per tal modo li renda abili a gene- 
rarne allri simili nella loro specie. E nel vero 
que' tanti secrelorj condoni , que' tanti cola- 
toj e vasi preparatorj nnpli animali, a lui sfi- 
brano benaceoiioi i> proporzionati mezzi ondi! 
operare una ili ;e.iione , un filtramento e min 
preparazion ili prineipj pvo i Jmnitnri di que' tanti 
individui die tutte.giorno ne vengono a saiutar 
questa luce. I ijiiali indi \ i :!ui saranno allora 
prodotti, quando il maschile liquido feconda- 
tore, porlalo essendo india matrice dell' altro 
sesso, verrà ad incontrarsi col leniniinilc li- 
quore, i rjnali insieme uniti e rimescolati col 
ministero di un'attiva forza producilrice , o, 
camn dir la vogliamo, veccia tri ce , maestre- 
volmente si disporranno a dar forma adattala 
a un piccolissimo organizzato tornii/dio di spe- 
cie simile agl'individui elie il generarono, a eni 
Bull' altro piò inanellerà elle il distendere le sue 
parti e svi vii;;. n!e. \i ui <n--.-Ei i> nella s;eii^ray.ìMn:' 
degli enti die vivono dà il sig. di Needbam 
tutta la gloria a cotal forza vegetatrice , che 
ella veramente esista nella natura e che sempre 
ala pronta a ordire, qualora il comportino le 
circostanze, novelli easeri organizzati, cerca 
egli di mostrarlo da un amplissimo dato di 
microscopiche osservazioni l'alte su diverse STI- 
stanze vegetabili ed animali. Posciaehè queste 
messe a infondere nel!' acqua comune , ed os- 
servate con lente delicata e line, dopo qualche 
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spazili ili tempo ;i!:.[uirl.!'[,iL)ii'.i ini nuovo or- 
dine, una nuova disposizione di palli, col di- 
stribuirsi come in varj globclti o inasselle , le 
quali appoco appoco cominciano^ gonfiala], a 

<ii i Ita, ed inliiic ii;liiT.nni'i!k' animali: ;ì [niizziire. 
liberamente pel fluido , chiaro mostrando d'es- 
sersi convertile in ieri e realissimi animaluazi. 
Che se desse sostanze seguiteranno a restar in- 
fuse nell'acqua, vieppiù .s'andrà uno animando, 
tah:hè assai volle nel fluido apparirà un innu- 
merevole minutissimo popolo de' sovradescritti 
animali. Oltre a<l essi si ai sovente parec- 

chi vegetabili lilanienti o niin.lii-azioiii , quando 
emulanti come monili dì perle , e formanti 
una specie di mieroscopiea coralloide, quando 
in varie parti di loro lunghezza bernoccolute 
e ineguali, e quando intieramente uniformi, 
tutte però soventemente fomite di un interno 
principio di moto, per cui altre talora traspor- 
taci da sito a sito, altre solamente si con- 

muoversi punto dì luogo. Ora tai cangiamenti 
dì forme nella materia , tai movimenti nelle 
parti di essa, die aperto dimostrano non po- 
tersi rifondere o in qualche intestina fermenta- 
zione del liquido , o in altra avveniticcia ca- 
gione , a lui detta, non possono provenire che 
da un'interna forza vegetatrice intimamente pe- 
netrante ogni fibra e ogni punto della materia, 
e determinante la stessa a modellarsi in novelle 
ligure, a vegetare e » ricevere un principio di 
movimento e di vita. E per levare orjni ombra 
di dubbio clic tali zoofili o piantammali non 
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riconoscono il loro nascimento da nova ivi [la 
forestieri insetti depositate , oltre all' inferirlo , 
egli a buona equità dall'avere più volto gelo- 
samente tenute i -.liinse le bocche de' vaselli spe- 
rimentatori , viemaggiormente cerea di farlo 
apparire da un'infusione di succo di eanie sot- 
toposta al tormento del finirò, il quale viziando 
la delicatissima strili lui'ii delle macchinette nelle 
supposlc uova racchiuse, fatto avrebbe certa- 
mente die elleno [mi nate rimi l'ussero, quando 
per altro alcuni fiorili appresso fecero fa con- 
sueta loro comparsa gli animaletti. 

Tale è il sistema del sii;, ili Keedliam, a cui 
è moltissimo consentaneo l'altro del sig. di Buf- 
fon; il qual sistema però, non ostante le addotte 
osservazioni e molt altre che in confermazione 
si adducon da lui, non lia potuto incontrare l'u- 
niversale approvazione, essendo massimamente 
dispiaciuto a un anonimo Seriltor franzese au- 
tor dell'opera che porta il titolo: Leltres à un 
.■Imcrì'jiinitt : il quiil però per le ragioni che 
muove in conhMriu semìivi [>niNnsl.o che aliliia 
v riluto invigilai' fi: iiliri a Ir, ili, ir la ([iiislione , 
Che esaminarla e l: I i slesso. Imperocché, essendo 
fe osservazioni e le sperienze allegate ciò ila 

del sig. di Netdliam. purea cmi ve niente, per giu- 
dicarne con sicure/wi di fon. lamenti, il richia- 
mare a nuovo esame le medesime osservazioni, 
e ritrovandole di interissima verità, accrescere 
la riputazione di un sì eccellente Filosofo ; o 
scoprendole false, oppure incerte ed equivo- 
che, sminuirne f atiLurità Ma egli, senza pren- 
dersi punto tal briga, si è contentato in parte 



città iflt 
sappia , n 



Ielle medesime. Fecero adun- 
que e l'illustre nome di questo Inglese, e i cla- 
mori eccitati conlra di lui, ch'io fissassi i miei 
riflessi su di una disputa, la quale, siccome per 
l'una parte al sommo vaga e prestante, e per 
l'altra dentro oscura venerai»] nebbia involta 
dalla natura , non ha lasciato di risvegliare iti 
tutti i secoli l'ammirazione e l'inquieta e dotta 
curiosità degli uomini pensatori. Diedero poi, 

riiuvhì: con y.m :iii\mri ipe.-U i i i ■ t : v.- n ai^lii'iin- 

■Nceilliam, al quali' r piiii:mto ti' l'ivitamii con 
sue umanissime IcM.nc a esaminare per via di 
replicate osservazioni ed esperienze la contro- 
versia , a lui parendo clic il suo sistema de- 
siderar potesse qualche ulteriore rischiaramen- 
to ; nel che ho io più volte credulo che più; 
avesse luogo la -n.i jsfnlilf'/.y.a . clic addimandar 
lo dovesse il IjÌm>ì;uo. Ir", quando altri fosse 
ancor di parete e li e <pr?l.o (iure si richiedesse, 
sembrando forse il giudicio di questa causa 
eziandio involuto e perplesso, non è giù ch'io 
mi tenga da tanto, onde poterlo rendere sicuro 
e facile , col mettere in pieno lume la cosa ; 
che in ine snrclilxi ti[iiiiinne pieSMiikiosa i- ar- 
rogante. Solamente |i''i- l'il i Lunare ii inclito ili 
avere ubbidito a un tant' uomo , mi prenderò 
r ardire di far palese quanto di particolare mi 
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è toccato di osservare su tal proposito, e a 
un tempo stesso mi farù lenito ili aggiugnervi 
a tanto a tanto, dove la materia il comporli, 
quelle riflessioni die mi parranno più giuste , 
guardandomi per altro da ogni sorta di spi- 
rito sistematico che spesse volte suol guidare 
all' errore , e procurando di essere da quello 
e diretto che prende per mira la verità. 



CAPITOLO II. 

Descrizione delle fattezze, dell'indole e de co- 
stumi de' carpicciuoli guizzanti nelle infu- 



vero principu 
Che nelle acr< 



vidui, sembrami un fenomeno non ancor bene 
descrittoti dalla repubblica dei Filosofi- Impe- 
rocché quelli dm esercit itissiuii in tale studio e 
di fede incorri >Uìì putivano . descrivendoli, dar- 
cene una notizia sincera e compiuta, quasi fa- 
cendone un misteri), gli hanno semplicemente 
accennati, gli altri poi più vaghi di ampliare ed 
abbellir l'osservato, che di esporlo con ischiel- 
tesza, lasciate ne Iranno descrizioni quanto di*- 
guisate e corrotte, altrettanto da riprendersi e 
condannarsi dalla castissima e severa filosofia. 
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II perchè essendomi io proposto di ragionare al- 
quanto alla stesa ili questa razza di beslioluzze, 
stimo pregio dell' opera il fermare alcun poco 
la penna a storicamente divisar le fattene, l'in- 
dole e i varj costumi di tai viventi, non già 
co! tessere la deKriìzioiu: di tutte le speeic ilrt 
me osservate nel corso dì tre e più anni, die 
ciò sareblje fare un volume, ma di quelle po- 
che clic pajoinui le più acconcie ad accendere 
una face non torbida a maggiore chiarezza delle 
materie che seguiranno in appresso. A tale 
uopo io trascelgo alcune infusioni di vegetabili, 
fillio L'ili appallerò «!i ^ ir. si ma le Ili . e ([iiesti! 

minore, di lapazio, di j^raii Lineo. I',iiì;i i.' leu- 
mento. E per cominciar dalla prima, l'indole 
e l'ingegno dcjjli ammainai ri»; maiiifeslaronsi 
in essa, era il seguente. Sciisdiavausi eglino ili 
tutti i sensi, ora solcando l'onde a diritta, ora 
in obliqua linea, ora piegando circolarmente , 
e facendo comi' varie giravolte e volute; tutti 
perù conservando un siniil renio nell' avidamente 
lanciarsi ai pezzetti di materia che incontravan 
per via. Conciossiacbè quantunque ne! princi- 
pio dell'infusione l'acqua non contenesse, osser- 
vandola col microscopio, che pochissime estra- 
nio materie, pine coll'andar del tempo ne venne 
piena, e ciò per le particelle dei semi, i quali 
altamente inzuppati si andavano di mano in 
mano staccando, e via via ne intorbidavano il 
fluido, che all'occhio nudo tinto solamente ap- 
pariva di color cenerognolo, ma col microsco- 
pio osservato vedevasi qua e là seminato di na- 
tanti opachi col-picciuoli d'irregolare figura, il 
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più tessuti a varie fibre formanti corri? ingralico- 
lamenti di fila. Qualora pertanto gli animaletti 
s'abbattevano ad essi , con un presto andare li 
raggi! igni' vano , * . iHi'rin.ud ivi si .-pe^.so attori! (1 , 
e penetrandone, dove era aperto l'ingresso, la 
rara lor tessitura, talché ili una gocciola di fluido 
(che per que' mimili viventi era come un gran 
mare) dove risalili vanii quelle, ilirò cosi, dis- 
pera.- isolclte, là pure vi soggiornavano in mag- 
gior copia, r.rann tulli, a giudizio almeno del- 
l'occhio, privi di gambe, e I esterna loro figura 
ti accostava pini tosta all'ovali', fnoi solamente 
un' estremila, che terminava in un adunco bec- 
cuccio, o appendicetta, cui sempre mandavano 
avanti nel camminare ( FiG. I). Un'insigne tra- 
sparenza scoprivasi ne' loro corpi, la quale mi 
diede agio di nietLermici dentro con l'occhio 
per ispiarne , quanto mi si poteva concede- 
re, le interne viscere Sono elicilo un aggrega- 
mento di bollicine, o ritorni..' vcscicolette , esse 
pur trasparenti, le* quali in lutti non sono alla 
slrfsa o ieva disposte: ruppi esentando in al- 

dintorni del corpo, e che lascia nel mezzo un 
clinico volo, m altri apparendo confusamente 

se, e in alivi lì'iiilniciile insieme, liminoli tieellate. 
Erano elleno involte in una sottile dia fallissi ma 
pellicini, , che serviva come di buccia a cia- 
scuno degli animali, e che a quelle congiunta 
l'intero corpo eli essi formava. Questo e di 
forma moltissimo schiacciala, riuscito essendo- 
mi, dal barcollar che liicevuuo, di vederli più 
volte per V acuto lor taglio. 
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Tali [jirono >A\ aiiiinalcMi d i me scoperti nello 
infusioni di semi di zucca; le quali però, olire 
ni descritti. t;i!oi- ne ;illi.'i^'ano altri i ■ ^ i . i ; i ■ ili. 
gran lunga minori, alcuni rie' quali sono di ri- 
tondastra figura, e nuotano alla maniera de' pri- 
mi . sen/ìì jmsihi visiLiltnenl.r picjiar li; iiirriubin ; 
altri sono di lunghetta e sottile, e questi a mo' 
di'" sim-[h'ii;ì niL'iiiir -i.^liciio coli' esercizi» del 
divincolalo lor corpo (Fio. II). 

Quanto poi a quelli clip rinvenni naif infu- 
sione rie' semi di carnami Ila minore, in parta 
avevano i caratteri degli altri più grandi di 
iucca, ed in parte differivan da essi (Fio. HI). 
Il costoro beccuci::n non (iiii.scc in acuto, come 
in quelli si osserva, ma piuttosto londeggia , 
imitando a un dipresso il curvato estremo del 
hecco di un'anitra od oca. Il loro corpo non 
solo e [>'ù. t fande, ma rinchiude anche mag. 



polpastrello di un dito, per alcun tratto di via 
fa il giuoco stesso. Dal rotolarsi die facevano , 
m'accorsi die erano anche più tronfii e corpac- 
ciuti degli altri da me prima veduti , dui die 
eonghieUursi provenire la molto minore traspa- 
renza de' loro corpi. E siccome mi restava 
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qualche sospetto che ciò l'ora' anche potesse 
recarsi alla natura del fluido che alquanto pie- 
gava al nericcio, quindi per chiarirmi con si- 
curezza, a una gocciola di esso ne unii un'al- 
tra di acqua pura, nella quale passando alcuni, 
dalla poca diafanitìi die senijire Jiiiisilcuiiei-o, mi 
diedero a divedere che vani erano i miei so- 
spelli. Questi pini.' non meno the gli altri dianzi 
e dappoi osservati, avevano il curioso genio 
di unirsi e di affollarsi ali,, sfumali materie in 
più siti disperse nell'infusione (Fio. IV); di 
maniera che dall' aggi rarvisi intorno e diguaz- 
zarvi per entro, come in soave lor nido, senza 
quasi inai prendersi cura ili altrove recarsi , c 
dal dolcemente investirle dui lef^'.Tissìmi toc- 
chi, pareva chiaro indicassero clic colii anda- 
vano in cerca di succhi , o di altre sostanze 

Ma ora diamo una breve corsa colf occhio 
a quelli che mi fu dato scoprire nelf infusion 
di lapazio. Oltre ad alcuni, sebbene assai rari, 
che avevano qualche oiul.u-.ihle figura e simili- 
tudine con quelli di camauiilla, altri ne avea 
un terno in circa itiiiuiri dc^ìì o.ssenafi nell'hi- 
fusione delle semenze di zucca. La costoro forma 
piega a un'ovaie alquanto allungala, e che si 
assottiglia nelle due opposte estremità. Quan- 
tunque pieni zeppi delle ordinarie vescichette, 
pure son diafan issimi , e inchinano alla luci- 
dezza di madrcperla, non ostante però che un 
tal colore non sia in loro costante , ma vani 
sovente, come ho osservati-i nedi altri, secondo 
gli sbattimenti del lume. Notai che in progresso 
di tempo la loro velocità si era ai 
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saissimo; conciossiachè dove in prima viag- 
giavano coi) moto piuttosto placido, seti/a però 
quasi mai quielare, in appresso l'acceleramento 
era ili loro rapidissimo, sebbene interrotto da 
più momenti di quiete. Chiarissimo era il ve- 
derli arrestarsi ad un tratto, indi dopo un po- 
co! in di tardanza lipidi a re la primiera loro ve- 
locita; e puf> dirsi che quando movevansi, non 

Rimane ora a far parola delle tre ultime in- 
fusioni , o per dir meglio due sole, giacché il 
gran turco e il frumento racchiudeva li si in un 
sol vaso. QuesLO abbraccio a un tempo stesso 
tre specie di animaletti, che in parte mi Sem- 
minutissimi , altri rozzamente elittici, ma più 
grandetti, altri in lungo distesi , e di tutti 
maggiori, .Viarissimo ed a .-lento miivovaiisi 
! primi , quando i secondi davano un presto 
guizzo, per cui prontissimamente reca varasi do- 
vunque loro era in grado, come certi insetti, 
le cui tnembra sono sì tratteggiate, che a guisa 
d' arco piegandole con un lancio si scoccano 
da luogo a luogo. Ma il movimento ilei terzi 
ora era prestissimi:, (ira asiai lento, e mi presi 
\auhr/*ii n. ■li' osservale die a quando a quando 
ilfjpo a\er l'.itl.o <; i;:'ehr> | lezzo di strada, senza 
punto piegarsi, davano volta, e in appresso, 
come prima , seguivano avanti l' incominciato 
lor viaggio. L'interiore dei loro corpi era pun- 
zecchiato dalle ordinarie bollicale, ma assai più 
piccole, più lucenti e argentine (Fig. V). La 
parte di questi anteriore, elio secondo il diverso 
riverberar della luce ora si vedea spleodidia- 
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e a guisa di un capo di .pillo nn po' po' mag. 
gioretta dell'altre parli .lei corno, le quali da I- 
f allontanarsi da lei si allargavano con giusta 
misura Gno a un dato segno, indi gradatamente 
di nuovo tra loro accostandosi finivano l'altra 
estri-mila dell' animale in sottilissima sottigliez- 
■a. Se ben bene si affilava lo sguardo, traspa- 
rii j di ilciilru mi S'Jl.lilissiimi liifniicllo, o sia 
candido cannellino , elle tutta correa la lun- 
ghezza del corpo, c ch'io sospettai essere il 
'e degli alimenti, come un simile ordigno 



palesa ne' 



■ degli , 



Vendiamo ora agli animaletti del farro 
prima di ragionarne, mi si tuiiciiila il yiv 



palloncini o globetli, racebiusi e d'ogi 

ÒTa'pcr''po'^ pii^utt'ocd!b d esplo7 
veramente misteriosi giubbili, mi u. 
pensiero rinvenir qualche mezzo onde 
e, dieiam così, strappar loro di doss 



lene ;ilcuiie stille s!ill:i goccici,] ,l,:ll' i: blii.si u:i 
si facevano gli ammuluzzi mogi e balordi , 



Digirized by Google 



appresso la pcllicina die gli assiepava , alida- 
« a i insensibilmente perdendo di vista, e alla 
perfine dileguatasi affatto, rimm.ea ciascun ani. 
male un piccolo acervo di granfila sgusciati; a 
scommesse, Ir: ijnali albra più ;i p n-: rt ;n ni.-iil.i? ni 
ravvisavano, qnanlwn(|uc la somma loro tenuità 
fosse in causa die la gentilezza dell' interiore 
onliìuia iiicci.-'C all'Hill TariLUv/.a ilrl micin- 
hcispio. lai tal fcii'iim.'nn iiii'ii'iil't'slinasi in lutti 
animaletti ijuali io faceva la pitiova , ma 
chiaramente più ancora in quelli di maggior 
Ulule. l'ero in ii'iiiiiisioii;! di l'ami nati es.-cndo 
gli animali d' infra ijuanli veduti io aveva gran- 
dissimi, preso fui subito dal desiderio di sot- 
toporli all'orina, per vedere quanto di partico- 
lare su loro accadeva. Pria di morire unendo 
alcuni le due csli uiuilà opposte del corpo fa- 
cean di se stessi cerne una specie di cerchio, 
altri contrae i ansi in ne medesimi e si aggro- 
vigliavano, alili rimanevano smunti e dissec- 
cati, e in mezzo a lai metamorfosi venni a 

fu una "corolla come di filetti o" allungate pu"' 
terelle che d'ogni intorno suorgeano in fuora 
dagli orli estremi del corpo. A proporzione che 
jìì allontanavano da questo si facevano elleno 
divergenti, come i raggi die scappano dal Den- 
tro alla circonferenza ( Fig. VI); c ciascuna 
dotata era d'un moto rapido, mercè cui si ge- 
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potessi con n;:,u,I dii.uv7.Zii distinguere. Se que- 
sti poscia ri)ì!ii:io l.ifriiino .li jiìiiiiLìhvhi [lisci- 
vienti al moto, o se ad ai Ir' uso sien lavorati, 
per difetto di più accertate sperienze non oso 
qui definirlo. Nemmeno pur so capire a die ser- 
vano ijue' tanfi globetti o lucenti gailozzoline 
ili clic iiili'i-iOi-tru'iilc si è pii'iiii [ulta !ii i.lKz.n 
df' > i- j i t j i ■ a ^ s f 1 : <j i iitiiiiiiili'tli. Si. li.) di uni e .di 



gistero , giacché opra sono e lavoro della natu- 
ra, o, per dir meglio, di Dio. dui non sa oprare 
che maraviglie) ma quale sia questo lor magi- 



li quelli i 



E già , 



e proprio di essi li 
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.-.lì.- 



Di 



P' 



;he d'iorpr 



strada diametra! 
frapponga ostar 





i piegare 



laminelta di vetro su cui è posta la goccia del- 
l' infusione, pi.i- l'ai- sì chi? ijii ita giù per lo 
dosso slit^ovole Unisse al lusso, ed ho trovato 
che gli animaletti per lo più ciano trasportati 
verso la china, ma alcuna liala non avevano 
difficoltà di nuotare anche a ritroso della cor- 
rente, come i pesci coDtr' acqua. 

Clic se lasciavasi appoco appoco seccar la 
cocciola, han per usanza ili insani orarsi in que' 
luoghi dove i! fluido per le frapposte pozzette 
essendo più allo, più tarili ancora svapora ; e se 
questo pure virn [iicnu, iniicjono tu Iti , restali ilo 




mente il liquore, curioso è il vederli , massima- 
mente i più grandi, liaiv-oll n 1 . cap.n nbersi . a;;- 
girarsi in ci hilc mvulari , rajlcnlàie pian piano 



Spali. aw/.ast t Fui. V. 
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2? 4 

il moto, ed in line in setto nmasli, in mi at- 
timo fermarsi del tutto, e lasciar di vivere. 
Morti che e' sono, se di nuovo si umellin con 
ai'qua . nuli •: punibili: il richiamar]! a uuvella 
vita, non ostante die in quella rimangano im- 
mersi per più ore, anzi per intere giornate. È 
ben perù veni, che acciocchì più non rivivano è 
necessario rimangano in asciutto per alcun tem- 
po ; altrimenti tallirà accudì die restando in 
loro qualche favilluzza di vita, al sopraggin- 
gnere dell'amico liquore, si riconfortano e in- 
tieramente vi 11 Uiitir i.itonu. E quivi ù .1 siij)i;rsi 
ebe intanto mi venne in mente di applicarmi 



il fluido, lasciava 



giumento .li iniirrvazinn p: >.<tonori mi abbia 
poi insegnalo non cosi differire la luce dai fun- 
gili, come i nostri animali differiscono da que- 
ste anguille tte, die niente altro sono realmente 
che filanicula ili semi, messe in molo per l'in- 
zuppamento del fluido, ma in un moto stupido, 
cicco e irregolare, e in coi. salienza nulla avente 
che fare con quello de' nostri animaletti, per 
lacere delle altre proprietà die («contrarisi in 
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giu- 




mente mr^an^raare^ 
e spontaneo jiiinnijiio, e din perciò tai viventi 
non solo in In tu proprio ci! improprio, ina in 
senso proptssiitiu veri animali lIj i- li i]uijl>i;iuio. 
E di fotti quel prender di mira e dolcemente 
ferire co' loro bci-aicci le bricioli' de vcgcLibili 
disperse nelle infusioni; quel ri) eco "li ersi man- 
cando il Iluido, e unirsi in calca dove questo 
più tardi finisce ; quel passar dalla quiete a un 
movimento veloce, senza apparenza [di corpi 
che ne li sospingano e caccino; quell'alida!' 
tante volle ili contrario della corrente; quel 
saper Tom libili' adular se stessi non m<:uo 
nt'll'aiTdi-c-iji'i. die gli ostami imbarazzi ebe 
incoolran i>i"r un; quel linaliut'ol'' i anar d'im- 
provviso di iliiezotiv, e d.'li'iniiiui m ad Appo- 
sito mm, minili, sono tutti scandii rujmfeslis- 
situi ed innegabili di un [al puncipn). 



CAPITOLO III. 

Argomenti addotti dal sig. di lìitljoii per pro- 
vare die 'liti .unni vari liidmaii, e risposte 
date ai medesimi. 

Quantunque il signor ili llnl'lbii apertamente 
convenga clic i eorpieciuoli clic guizzano nelle 
infusioni son regolati da un interiore principio 
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liane, veri .miniali: ma vuol piuttosto die fi 
mino una linea o classe da se, differentijsii 
affaLto ila tutte l'altre, onde risulta il si vai 



numerosissimo genere degli ammali. Questa poi 
linea, la quale a lutto rigore non appartieni! 
al coglici iloiji iiioniiili , lu iiiiiii'iio spetta a quel- 
l'altro de' vegetabili, ms, come ei pensa, dir 
gì dee media Ira l'uno e l'altro di questi regni. 
Gli argomenti onde cerca di ciò provare s' ap- 
poggiai! essi lille ut lentissime ed esatte osser- 
vazioni da lui inslituite su vermicelli spermatici. 
Costor credevansi, giusta il comune consenso 
de' Naturalisti, veri animali, e ciò inferivasi e 
per ragione del moto loro, onde ai trasferì - 
scono da luogo a luogo , e per ragione della 
lunga lor coda, di die lutti non corredati, a 
mercè cui sferzali Tonde. Ma tai ragioni non 
bastano al sig. di Buffon , per conceder loro 
un vero principio ili an:uu!;lj; elio piuUo.-L>, 

code e di un tal movimento , ai avrà luogo 
d'inferire, siccome opina, tutto l'opposi)». E 



passo preslo e veloce; talorai arrestano , e so- 
vente quietano ancora per alcun tempo. Gli 
spennatici per lo contrario, osaerva l'Autor fran- 
cese che vianp.iini senza prender mai quiete, 
e il loro andare è sempre di un passo uguale, 
e quando una volta si arrestano , si arrestan 
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essi per- setnpre. La coda stessa serve pur ella 
a smentirli del vero ùlulo (li iimmnli, giacche, 
non lia di un tal membro che l' in gain istrice 
(ijijuiiviiiii, :rin;,ndo.-i il) itììIIu iik'nli! ni Irò lei 
(■.-.■rie rlm un ..olii! (ilo ìi uni .itii alIaCij;i[o il 
corno del vermiglia, di I ijmil iì L t> , dopo'aver- 
seto tiralo dietro per alcun pezzo di strada, si 
libera in Bue, come di parte in tutto estrinseca 
al suo individuo. Più, ancora più. Gli animali, 
qualunque essi sieno, hanno le lor membra di- 
stinte, e mantengono una forma costante, dove 
ne' supposti spermatici niuna distinzione non si 
osserva nelle lor membra, e ad ogni istante 
l'r^oiisi ciiiijjiiir 'li filmini. Pit iillimo lui spe- 
rimentato il sig. di Buffon che i vermetli sper- 
matici quanto si risentono e 'soffrono per un 
leggier grado di caldo a che si suggellano, al- 
trettanto resistono , senza il minimo sensibile 
incomodo, a qualunque più rabbiosa inclemenza 
dell'aria invernale; lo ehe è affatto contrario 
all'indole e :il Irinpc: -minilo dirgli animaletti 
a noi cogniti , che un blando e moderato ca- 
lore mantiene in vita, e un freddo duro e 
inclemente la intirizzire ed uccide. Dal che 



afferma pur anche doversi dire dell' immenso 
"popolo di quegli altri clic serpeggiano nelle in- 
fusioni, giacché questi esseri insiememeiite co- 
gli spermatici da lui ripongonsi in una classe 
medesima roedesi missini a. 

Siccome questo discorso riconosce lutto il 
suo forte dalla natura de' vermicelli spermatici, 
quindi non farù altro che insti tuire un ragio- 
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ria lo confronti) tra i vennicelu accennati e iptrlli 
dille infusioni, col produrre i vaij siati, leva- 
ne eombuianooì e vicende a die sne^iaccionn 
i nottri, rnnpetln a ondi.: die riscontrale ri 
son ne' pn Lilla M^aer diligenra deh™ ocu- 
lato Frao/ese. K per mirar suh;to ni cammino, 
nuaulo al Irmpcraiuciilo rie' nostri, sia per re - 
n si i-i alle ingiuria del calilo, sia a cpjelle del 
freddo, diro enser loro stile non metter nulo 
nelle infusioni , se non se quandn il color' del- 
l'aria sia tale die o cominci a dar moto e a far 
risiacele i semi riposti in macero, oppure a pro- 
durre nelle mlii-r niuierie i|uaklie piccolo sfilira- 
mentn e dissoluzione di parli (Juuidi io tempo 
d'interno di mima ietti non iscalunscon giam- 
mai; se le individui custodite m-i i aieno enn 
gelosia ndlc ita lise, in cui il rinchiuso aere sia 
dell' esteriori' più trmperata e piò dolce. Nati 
che aieno gli ammali, se si trasportino all'acr 
freddissimo , fio io pure sperimentalo clie non 
«(■lo si tendono in vita, ma die neri por* dea 
segno di venni danno sofferto, 111 latin lascia- 
tene alcune infusioni nel Ulto verno colle boc- 
cile de' vasi sturale, perchè I' uria celli dentro 
vi potesse hherauientn guiocare; lasciatele, dico, 
una notte al sereno, e visitatele all' indomane, 
rjnanlunijue al tatto si seotuaer freddissime, 
pur gli animali srorrcan»i dentro sema appa- 
nnila di lor disagio Allora mi entrò in capric- 
cio di sottnpor le infusioni a un grado di freddo 
più intenso, lo die feci meth-tidovi dentro buona 
copia di neve, la ijuale ingordamente le attras- 
se, e di essf! .'ililiDiiili'ioliiicriff: si? ne inzuppili. 
Alai fine lavorai pur anche un enno di delta 
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indi scavatolo a qualche profondità nella base, 
o locata questa ali'insù, di mudo die fosse il 
cono in pie diritto perpendicolarmente, versai 
per entro del cavo buona parte di un'infusione, 
die lentamente calando al basso, usci in fine- 



peri' apice o punta a goccia a goccia. Raccol- 
tene alcune di queste gocciole, come pure qual- 
che porzioncella dell'altro fluido, entro al quale, 
* *" itela 



detto ri 



ardo al freddo. Intorno 



. È bei 



lie non va cosi la bisogna , qualora si 
oro a un notabile calor del fuoco, o alla 
inmediata de' raggi solari. In effetto un 
: seusibil grado del primo che riscaldi 
o il liquore li fa basire, e in brevissimo 
gli ammazza. Lo stesso pure sia detto 
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della forza i-isoaldalriei' del sììSo - qualor -La ([ur- 
tila possente assai. i\. d'i vero ricordami che il 
<lì dodici, del mese dì luglio mezzora circa di 
sole sul bel meriggio fu atta ad uccider quelli 
clic racchiude!' ansi in quaranta vaselli. Ansi 
l'immediato solar calore in estale non sola- 
mente ha il genio lernee ili stingerli, ma ezian- 
dio dì ridurre a tal le infusioni, che o |)iù inai 

Ora sebbene in questa park 1 c,ii aiiiniali lìr-ile 
infusioni si accostine, ai ce.rpic.elli stanzianti 
nella- linfa spermatica, riguardo cioè all'essere 
questi pure (li un tempi -aun irlo alto a resistere 
alle violenze del freddo, e a soccombere a quella 
del caldo; non pertanto questo solo noi giu- 
dico bastante ad escluderli dalla condizion di 
animali ; altrimenti da questa dovremmo esclu- 
dere un ii!ii:ir!)> iiiiuuoerabilo ili altri usseri or- 
ganizzati, de' quali che non sieno veri animali 
non vi è questione eh' io sappia. Coiiciossiachè 
quantunque H-i f O!T0i-i tifi vi i-i ■ ■ j i [K'r parlar pri- 
mamente del freddo) perdano la iii.i^ljìoi- p;i rie 
di que' viventi nomati ìn setti, molti perù, come 
e nolo, sopravvivono a^li acerbi riinin, stando 
allora rinchiusi dentro a ^rotolo, buelicrallole fi 
nascondigli, e colò vivono oziosi, finché suc- 
ceda la benigna stagione che gli invili a la- 
sciar le sonnacchiose lor tane, c a goder del 
tepore di un cicl più mite. Le crisalidi stosso, 
entro cui stanno rinchiuse le tenerissime e di- 
licate membra di'l futuro volante, vejgruisi so- 
vente sul o;i der dell' ii-.iliiuiio appiccale alle mura 
delle case e alle rame degli alberi, e là vive 
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ed illese ma» tengo usi nel decorso luti 
no, come io stesso ebbi il piacer di 



« a8l 
del ver- 
iccertnr- 



quelle da cui sviluppi 
h n ual ' sul 



(■.MU- 




da 



ipparou fuora vivaci ed alleg. 



•Iic farfalle sul primo nascere e fi< 



di pri- 




crisalidi, le quali, come ognun sa, non son coro, 
messe alla cusliulu ili venni bossolo difendi- 
tore, ma ignuile .sempre ed inermi appariscono; 
che queste, dico, non venner meno, non ostante 
le facesse soffrire, le slrelte ili un freddo sedici 
gradi più in là dell'.ordinario del gelo. A un 

nuli (lis?!mil eiiili.'iil.ii « ti Li|J.i: I L "j I ■ ! 1 L ! ■ i|ile' Inutili 

che sopravvivono al verno, e ebe nel tempo di 
primavera e di estate spogliando molte guise di 
alberi del loro onore, tolgono ad essi di ralle- 
grare le nostre mense colle olezzanti e saporose 
lor fruita. Fatta una pasta di gelo su gli ultimi 
di febbrajo in un mischiata col sai marino, 
dentro v'immerse un termometro, il cui liquore 
discese presso che un grado sotto del termine 
in che era sceso nel freddo massimo dell'anno 
nove di questo secolo. Nel ghiaccio poscia presso 
il termometro piantò un cannello di vetro ser- 
rante da sette in otto di questi bruchi , chiuso 
nel fondo e aperto in cima, e cola denlro la- 
sciollo circa mezz' ora. Traiti poi fuora codesti 
bruchi, ei dapprincipio per 1' eccedente freddo 
sofferto veracemente parevan morti, ma grado 
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a8a ossBKVAziONr mi crioscopiche 
gradii scaldali, ebbe il pi user ili vederli, sic- 
eome prima, tornare in vita. Nè non collimilo 
di questo, volle il ili (lupo siiltnporre i mede- 
simi alla jivOMt ili un i'iv:!ilo il. il primo ancora 
più tormentoso e più crudo, facendo una mi- 
stura di sale gemma e di ghiaccio , uè a one- 
sto nuovo cimento inni poti' l'urli perire. Ci fa 
pur anche sapere lo stesso Listcr di aver tro- 
vato de' bruchi si fattamente net verno asside- 
rati e induriti , che sopra un vetro cadendo 
facean quel suono medesimo elic vi suoi far 
la percossa di un sassarcllo, avvegnaché in tale 

mLifesta'v a si'dar t Ìoro C aiidar e U , che risreglìa- 
vasi in essi mercè il fomento di un temperalo 

Ma olire questi animali, ubi' inoperosi ed im- 
luobili HJjpravvivono al IV.'. 1 In. nitri ne abbiamo 
(ciò che più torna al proposito) che soggior- 
nali ncll' acqua, i quali non hanno difficolta di 
aggirarvisi dentro, e qua e là scorrazzar snel- 
lamente ad onta ancora del bel cuor dell' in- 
verno e dell'acqua allora freiMis-ima. Rompeva 
un giorno, per certo altro disegno, il grosso 
ghiaccio a un fossato circa la metà di un or- 
rido gennajo, quando m'avvidi con somma mia 
maraviglia, nello svellerne e levar via ch'io fa- 
ceva alcuni pezzi dall' acqua: m'avvidi, dico, che 
un diluvio di neri ssa rata creili aequajuoli colà 
dentro annidatili, presi da imnrowisa paura, 
si diedero a discorrere e a profondarsi nel seno 
dell'agitato elemento, ed mira loro ne appar- 
ver di quelli chiamati itmfibj della grossezza 
di un pinocchio , che nel cinericcio oseura- 
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mrnle uiallr^iaiio . ni h, muti armata l;i boera 
di un lungo ed ii.lensissimo p un giglione. Sov- 
vienimi inoltre, die in occasione di un alpestre 
mio viario, uri disiT'iidri'!' dalle scoscese eil 
inospile cime degli Aprnnini di Reggio, trovai 
sul principio di agosto una lontana di acqua 
poco mei) che filata, per venir ella da viva 
neve clic copria' il dosso de' sovrastanti bur- 



bidienti le funzioni c gli escrei?. j 
Quanto poi al soccombere gli 



nenimen sorprendente de. 
ndo precipuamente il caler 



tolta pur da quel luogo ove lianno il 
jgiorno, ed esposti per poco d'ora a 
le impressioni de' focosi dardi del sole, 
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a84 oss 
soggiacciono 



siitene una continuazione del omo, slesso, 
conte visibilmente all'ocelli., si manifesta, e dal 
rcstrignersi gradata meli Le clie fa il contorno del 
corpo lino alla punta di detta coda, come 
farsi reggiamo nelle angniltelle dell'aceto, c 
dall' esser questa interi ornici ito seminata delle 
medesime bollicine, di che è il rimanente del 
corpo , ed in fine per non ledersi nella più 
parte elle mai la gittin da so, qual soverchio ed 
inutile ingombro. Dissi neltk pili parte, aven- 
done io veduta una razza in ciò seminante a 
quell'altra de' vmnieHIi spe^mifiei , la cui sto- 
ria s'io qui candidamente non esponessi , cre- 
derei di contravvenire alla verità j e a quel!' illi- 
bata sdiicUey.za die lauto sembrami necessaria 
ad un Filosofo, massimamente disappassionato 
e imparziale. 

Correa l'inverno dell'almo 1763, nel qual 
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ira di fogiuoli biacchi, un fenomeno <■ 
arrivò sin^i >\s re. Nella prima, oltre pareci 
dinarj, si fecero cospicui vsirj globetti all'r 
armato niente maggiori di uu pisello, pari 



gavasi egli di nuovo ed allungatasi come pri- 
t 1 1/1 . « 1 ;iI.Liì:c;iIii -lolidil:) rji.i.:i[m.sl;iva smiiiìnl- 
nii'lili' In ..uà priinioni Ljrjnuli.v.ia ed immoli iliS.'i , 
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globelti che, cangiala scena, sconcano spedi- 
tamente nel (lindo, dielvo t.aeudosi quasi coda 
i TileLli, toltone i quali, erano shnilissimi agli 
altri animali , o si consideri l' organica loro 
struttura, o ai rigiiEirdi f avvedutezza di scan- 
sar, gli obici clic si attraversa vai io in viaggio, 
o si riti. 'Ita il curioso genio di scagliarsi con 
una specie d' ingordigia ili bricioli dei vegeta- 
bili, e di fare qucll'j tank' giravolte e mean- 
dri si frequenti al rimanente degli animali. 
Jioil lasciai per più giorni ili piadui' di vislu 
questa inlusioiie , u il i-istillato di essa fu* die 
in capo a ima Ht!i.liiiiaiia la !::.ig ; ;mr piiik' ili;' 
globclli avea già cacciati da se come inutili 
questi fili , e quelli elio pur gli avevano , po- 



una delle quali terminava in un sottile piccino- 
letti, c [|ia\-(.i piia'iuolclli mclk'vau capa in un 
maggiore, emulando conni gruppi di finita pen- 
denti ciascuno da' loro rispettivi gambi, clic 
tutti insieme si uniscon poi alla riunii dell'al- 
bero da cui ricevono il nutrimento (Fio. IX). 
Questi corpi a somiglianza por de' gbbclli si 
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mento alcun 


tinziooe di membra, senza cangia- 




: d'iuaelii', il calore 'ed " 'freddo 




erto legno e non più; pochi po- 


chinimi hai 


i queste code fallaci , e in que' 


pochissimi 1 


raUeristidie a propriclh S< di anhnalh 


dunque ([,«,. 




senzialmeiiK 




l'altra veri 


animati verissimi dir li dobbiamo. 




tursi: tali] n ii . perchè dunque il 


Mg. di Buffi 


m , uomo che alla delicatezza ed 


ciii;r;n;iii di'' 


sensi congiugne chiarezza grande 


d'ingegno e 


discn-uinicNto, quanto altri mai, 


MnilSllliSIIU' 


>, perchè cagione un tant'uomori- 


posici illilji:- 


: in un medesimo rango C i ere- 


liuti animali 


spermatici e i nostri del!, 1 infusioni, 


quando in i 
primi e i si 


e al là si ravvisa tanto divario tra i 
■condii Al che s'io dovessi risnoii- 


dere, non i 
qullVl'an 


rotori d'iugulimi , >'io ilc,..,i, 
■ ei une aver più p.iìulu presso di lui. 


Troppo . I, 


icr ch'ei nudriva pel suo sistema. 


nuova ■pea 


i di esseri, da lui chiamati parti- 


cole orgame 


te, le quali quantunque, secondo 


lui, dir non 


si ili:lil>;i!l'i prnpi'i.mii'iili' su- ì:iii- 



li nè vegetabili, 

queste dipende, siccome opina, la prtului 
e lo struggimento di quanto vive nell'iniivi 
Queste orgiuuulie parli e ole Un crede di ai 
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, ne' supposti vernietli clic annidai 


i «ri 


spermi. Dovendole però anche provi 




uni vc^Uule mondo, ni un' altra c 




arre più ovvia, comoda e acconcia, r 

1 Liiivli: HI i|lli:ll lUITIK'IlMl lilJTilgLHi: 1 


E 


di vegetabili. Siccome poi gli spermatici 
ili scoperto non esser veri ammali, mundi 



di 



che simili hi altre proprietà, Si che sappia 
rsscic ik'tiilii I unii, ìuuin'i.im» se sia i 
tata anche l'altra. Or tanto è lontano ehi- si 
i|iieslii vicciuh vole sinni-liiii ili |)IO|:ir-ui 

SpALLANiAMI, Voi. V. 19 
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vermi spennatici e in quelli delle infusioni, 
che anzi quasi tutte le proprietà dei secondi 
sono diverse da quelle dei primi, come mi lu- 
singo di aver dimostralo , e come potrà chiun- 
que di per te slesso vedere, solo che applichi 
I occhio armato con qualche seria attenzione 
sulle in fusioni . 



CAPITOLO IV. 

Se il vario aniiim:-ril:> delti: allusioni sia fa- 
vorevole al sistema del sig, ili Ncedham. 



(eristiche ed individue 

]ic!!i: .hln.'iiilÈli . f dilli' 
eimi ed imbibili esp 



parati dai loro lobi. I", siccome sapeva per espe- 
rienza che l'acqua comune raccolta in vasi dava 
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er le iiiframines 
animaletto, seb 
e di procedere 



assi lo sguardo 
comprendere ci 
o principio di vii 



Ur» un odore disgustano , e Hie ac.pMato 
aveva uji uon $0 clic di viscoso e U-jjtwnu? , 
lo che da altro non proveniva, clic eia un Imln 
e universale alibumt'iilu de semi. 1 lobi altresì 
illustravano uiageior ponli''«a ; unii alcuni m 
erutto spenti, e la barbolina, maxime hi '|ueNi 
tlu> MPpruslavann all' «equa , ambiasi tempre 
più A|>rigii>:i;ii)ilo. (ìuardjlj l' infusione coli' oc- 
duo armato, la rinvenni cuitlt-ui-re in. r '^ior 
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la maggior parte tuffati nel liquido, andavansi 
.■iuecessivriineNtr sciogliendo. I" tale stato di 
cose osservai che era II nati assai animaletti de' 
primi sproporzionatamente minori, i quali poi 
in compagnia degli altri si andaron perdendo, 
ed in fine il giorno sellici nulla seppi più sco- 
prii di animata null'inl'iiMone, die dai semi pres- 
soi :W< all'ulto inumiti si era ridotta a una fe- 
tente e stomacosa poltìglia. 

Or brevemente faeci;i;ii parola degli animali 
il di quattro imperli ne'i'iiiliisione di cocome- 
ro- Q-ivi pure a norma dell'acqua che di giorno 
in^orno^faceviisi più torbida, grassetta e pa- 



eramente lini. Dec.-i per nitro riildtrre 
: nel finire ili questi l'infusione non restò 



che coli' andarsi s 
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tal piccolezza, che l'occhio penava a trovarli, 
o forse 11011 e,li avrebbe avvisati, se non les- 
sero siati forniti di movimento. Sugli ultimi 
giorni segnatamente in mezzo a quella linfa 
grossa, e fetente per le semenze già squagliale 
dalla putredine , non poteva scorgere elle un 
eoiil'nso Ìiivdi.cmIlo ili materie, pc! 1 quanto aguz- 
zassi le ciglia , di maniera che per chiaro di- 
stinguerli , facea bisogno diluire quella paniosa 
mucellaggine con altr' acqua. 

L'andamento di queste due infusioni mi diede 
a sospettare che i microscopici animaletti non 
a qoalunque tempo dell' infusione si facesser 
palesi, ma che l'orse con qualche costanza una 
legge osservassero , per cui sul principio del 
vegetare de' semi cominciassero ad apparire , 
nuli crescendo la vegetazioni: , rresei'.^e ezian- 
dio la moltitudin dì quelli , ed infine questa 
scemando o meno venendo , smiimisscrsi essi 
pure, ovveramente si perdessero in tutto. Tal 
sospetto, oltre al nascere dal fatto stesso, av- 
vali) lavasi vii'ini^iomienli! dall' a? ^irziune ilei 
sig. di Needham , avvisante che alla forza del 



vegetare nella materia debba» per intero la 




venirne a capo coli' induzione di piò infusioni, 
le quali verrò nel decorso esponendo ordina- 
tamente , e con quel tanto di brevità elle a 
pregiudizio non tomi della chiarezza. 
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nSGFRHIIl>Sl MirUfUCOPICHi 

E primamente due ne furono da ine insti- 
tuile il ili tentinovi: gnigno, l' una di semi di 
canape, l'altra di miglio I.a mattina drl primo 
<L luglio in un col nascete parecchi granelli di 
cauape, videisi pure alcun' bellissimi animaletti 
che ai due non solo erano più abbundanti. ma 
altresì ne abbracciavano altri di figure diver- 
se , lutti pero grandicelli ; e li Ire la moltitu- 
dine , ledi uni e degli altri venut i era .1 tale di 
accrescimento , che in un semplice punto di 
materia se ne sarchbmi potute numerar le rni- 
gbaja. Riconosciuto il vasello il pomo quattro, 
in cui i più dei semi cran nati, m' avvidi die 
quelli dj maggiori; grandetta non erano più si 
spessi; e sul finire ile' nei più non seppi scor- 
gerne alcuni), ma si Leu quelli 'li mezzana 
moli: graziavano in talea , misti ad alcuni in 
sì latto modo minuti, de ~eiubravano meiio- 

» sciami e a nuvole si \. ,rr n-iirrc .1 liilli- 
renza de' grandicelli, già minorati di copia, e 
clie finirono il giorno nove , poco dopo de! 
quale feccr porr lo stesso 1 minutissimi col la- 
sciar dappoi l' infume onninamente sfruttata 
di abitatori E qui riflettaci al curioso periodi* 
di questi vnrj , dirfi cosi, reggimenti di ani- 
maletti, i quali con non variata vicenda si vanno 
gli uni agli altri sutc-dendu , talché allo smi- 
nuirsi e perdersi miei il' una razza, altri novel- 
lamente ne sottenttaii d'un" altra, continuando 
uu somigliatile tenore finn a un prefìsso inter- 
vallo di tempo, trascorso il quale, con la lor 
cessatone privano I' osiet latore di ni bizzarro 
ed ameno spettatolo l'osso dire di avere lo 
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stesso osservato in molt' altre infusioni, sebbene 
simil tenore trovato non l' abbia sempre co- 
stante, essendomi abbattuto in alcune che a 
un tempo stesso contenevano ani mal uzzi dì 
tante e sì svarianti maniere, che la vista, quan- 
tunque fosse attentissima, non poteva tutte se- 
gnarle con distinzione. 

Tardaron più giorni a buttare il germoglio 
grani del miglio, e a proporzione più tardi fecero 
la loro comparsa eli auimaiel li , non essendo- 
sene riscontrai'! ijualciiii'i clic verso la sera lini 
quattro di luglio , quantunque iti progresso di 
iempo si iimtiriihissiT moltissimo , l,ilcl:« in- 
torni/agli undici ve n'avea un'infinità di tutte 
le sorte; e si può dire che allora il costoro 
numero fosse massimo , nienlre che ne' giorni 
consecutivi [indossi sempre impicciolendo, e 
verso li venti non iscorgevasi più che qualche 
animato aloiiielto ancor radissimi) nell' infusione 
già a coi'rnllel.i ridotta, comi! (a'.l'i avea l 7 altra 
di semenze di canapa, quando restò priva de' 

Ora queste due ultime, e una serie non pic- 
cola di altre infusioni, IÌllìlodo ili persuadermi 
-che gli animaletti avevano uti regolato periodo 
ne)l' aumentarsi a poco a poco di numero, nel 
tarsi questo grandissimo . poi di nuovo nullo 
sminuirsi, ed in fine ridurai al niente. Se poi 
il tenore di tal periodo ai rnnciaroriitc si accomo- 
dasse alle circostante del crescere, sminuire e 
perdersi deila vegetazione ne' semi infusi, non 
ne era ancora sicuro, non avendo per anche 
ritrovala nelle osservazioni quella coerenza e 
quell' Dmicbevol concerto clic troppo ricercasi 
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per determinare la cosa pel suo diritto. Quanto 
alle due descritte infusioni . non polca I' affare 
meglio procedere. Ma non parve die così in- 
tervenisse ad altre non poche , mentre in si- 
gia I' apparizione di qualche animale, e in ahre 
la total cessazione, non ostante elle le già 
nate pianticelle o p rosesi nssrrn a crescere, o 
niente ancor non perdessero del Vii1iir;il Ioni 
rigoglio. Altre pur piante, quantunque avvinile 
O spogliate del lor verdure, non lasciarono di 
somministrar buona dose di animaletti. Non è 
peni die queste oisen'W.ioni non potessero 
ammettere qualche replica, Conciosslachè se gli 
animali antivennero nel primo caso II nasci- 
mento de' semi, ciò non vuol dire {potrebbe 
rispondere alcuno ) che non ci avesse in loro 
vermi elemento o principio di vegetatone , ma 
solamente che non dichiaravasi ancora nel ma- 
ridesto spl'igionnineiito iliìla !»irbolina e ilei 
germe. Quanto poi w.ìì iipp;irunìi appressi le 
morte piante, non è sicuro se il lor natale sia 
posteriore alla già tolta vegetazione , potendo 
esser benissimo che stati fossero antecedente- 



l'inccrtezza e la dubbi eli. della cosa che esco- 
gitassi nuovi spedienli , onde venirne più in 
chiaro, e, se mai era possibile, saperne ancora 
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SUL SESTE** OK1.LÀ CtKEMZIOSS 3C, 7 

il sì o il no con fondamento di sicurezza. Se 
à ha veramente colai relazione, diceva io meco 

dc^li animali , ci sembra venir ne debba per 
giusta e legittima conseguenza , che accelerata 
i;r>n j i r 1 ■ ■ Li Yt'Ui'lv.k'iii' ri.'" m'ini, più aiM-ul to 
esser debba e più pronto il nascimento degli 
animali; lei ritardili;!, e l'alto sì, die dopo es- 
«('!■> i resa pili Hi sciisiluli'. ite velica i.cm 

lentezza .1 luiiiiO pi'otralla. r|iiesl! altresì lanhr 
debbano a nascere , indi nati con proporzioni 
convenevole Incamerile procedere; e finalmente 
la medesima , per quanto si possa , impedita , 
ileggiasi impedire altresì In lor produzione. Ora 
quali sieno stati i lumi che ne abbia tratto da 
questo nuovo divisamente , egli apparirà dal 
merito delle oksciy azioni e speiienzc che nel 
seguente capitolo si verrai! soggiuguendo. 



CAPITOLO V. 

Continua lo stessa argomento. 

Tra i var| modi che usar possiamo, accioc- 
ché i semi npusli ni molle non dien segnali 

IÌ89IHJ0 ni ir onci di romperli *> Uilaili minnla- 
menle, ewinlo allora fuor d'ogni dubbio rlie 
mai non mette»! radici ne pennini ifi sorta al- 
cuna. IVrrhe raecciltin di i[ui Eli che germudiaii- 
cn, al sommo abbondano di animali, appresso 
averli ìien ben tnlali , ne feci sei inf-jsioiu li 
diciannove di luglio; e per andar piò sicuro clic 
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auesti semi in allora fosser feraci di animaletti, 
di lor composi altrettante infusioni in vasi si- 
mili con pari iropia ili acqua, salvo se sol che 
questi ultimi eran interi. Furono essi semi di 
canapa e lino, veccia, gran turco, fagìuoii 
bianchi e piselli. Pop.! dm; giorni non meno 
gli uni che pli allei summiiiisli-anino al fluido 
qualche animale. Qui però ni'i;lij;i'r non dehbo 
due cose; Pana che dove ntf semi non rotti, 
erano gli animali assai belli e vistosi , per lo 
contrario ne' triti appartano di piccolissima 
mole; l'altra che in quesli si tolser prestissimo 
ii,jlL' j illusioni . quando ne' semi interi, già nati 
e a qualche a] [[-'/za rresciuli cui lor fogliame, 
.si nniiiU'iuicr yisiiiili ri ijiiiiUie Mji.i/io ili lem- 
po. Un no» (lissiniil liiiiinniiiKi fu pur costante 
in altre ben molte infusioni di semi tritati; anzi 
alcuna volta mi accadde che quelli che germo- 
pliiiml.) m: ii^i.'ticr.iuino in i/oriia . rulotti in 
tritoli, neppure un solu ne- dieder più. 

Ma non contento dell'osservato su i semi 
infranti, volli passare più oltre, e vedere quanto 
accadesse ad essi vienmi; : .;Ì!irnn;iil.c tritati c con- 
vertiti in farina. Quella di frumento, siccome 
fami gli a rissima , fu la |>rima a venirmi alle ina- 
ni , la quale tanto più voluulien ai influssi: a 
sperimentai la , qiianlu per pniova io sapeva 
-che tal jn.slania alloraquunli.) compone l iniero 
erano, non mai defrauda I' osse ti. ito re d> bel- 
lissimi e nnlulissimi niimialetli. L nel vero ad 
onta ancora di essi-re stili ridotta in pnliere, 
parve non ai sapere scordare del primiero suo 
nobil genio. (;onciu<.si.ich> stacciala ddiecutc- 
inente, e sì purgala dalla semola e riposta in 
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a 99 
di li 




ri!; 



]i;l rl 

idea 



ibi 



P' 



ser comuni. Egli è già noto, dopo il ritrova- 
mento Iantine ù;S ilin.-'rc vii. lloeuiui , averi i 
nella farina del l'rumenln duo specie di parti 
d' infra lor diversissime, l'ima somigliantissima 
alle materie elio osi vagolisi dai vegetabili, l'ai- 
ira a Quelle die ricavatisi dagli animali, la se- 
parazion delle quali agevolmente si ottiene nel 
seguente modo. IVosa rjuolia ponimi di ftiriua 
clic è in grado, e resala imputile da qualunque 
auspi zi n ne di somola ( giace bù il mescolamento 
di questa turbili 1 [loliebbo l'opcriizione), me- 
scesi all' acqua , la qual per natura tragge e 
seco porla quclìc [un ti tutto di farina che pub 
sciorre, e lasciane intatte le altre. Le quali però 
iiun ricusano esse. pure, d" imbeversene , a con- 
dizione che Ira le mani si stropiccino ben bene 
sott'acqua, e si trattino, poscinchè allora pe- 
netrate a poco a poco dal fluido cominciano 
ad attaccarsi le une alle altre, e quinci ere' 
scendo ulteriormente f alte.ef^iiicnto , formano 
in Gne una lente m sensibili. a pasta, rifiutante 
poscia nuov' acqua , la qual pasta viene a for- 
mar quel glutine lauto re e elidilo di che si ser- 
von gli artefici ne' lor lavori. Le parli poi, le 
quali, cune alibi;. ni de'. lo. li;-.! u'.abu lite si iciol- 
gon dall' acqua e la colorano altamente lì' un 
bianco latti ci un so, dolcemente calando al fon- 
do, formano un suol di materia che è veto 
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me, da lui 
pecie delle -, 

Uditi (1,1 mi 



agevolinoli Le fermenta, e fermentando s'inace- 
tisce, quando sii contrario la glutinosa conserva 
quelli degli animali , posciai-hè niente non aci- 
dendo, tra pochi ili si corrompi' e puzza in 
goisa , die da vegetami non giìl, ma da animale 
materia semhra ella trarre 1 ! origli! sua. Divisa 
dunque la glutinosi dall' amilacea sostanza, ne 
feci doppia infusione , da cui ne venne die 
l'amilacea, eccetto rari rarissimi, inni non un 
diede, a differenza dell'altra, in cui la calca 
fu tanto grande, che parca propio animata per 

Ma quanto avvenne a questo genere di fa- 
rina fu ben lonl.no che intervenire in molte 

altre, non sn «' ; n ,li ~»hh «f. AM* 

porzion glut 

qoe'iia 



gnor Beccali , pi 

degli animali. Fu cer.o «■meno tue in . 
calda stagione ih quattro diverse lavine 
eran di orzo, gran turco, lupini e fava, ninna 
sostanza vivente non parve mai. f,o elle pur 
si avverò in due altre farine infuse di riso e 
lino in inverno , avvegnaché nella stanza do- 
v eran poste, fessevi quel lepor che ricercasi 
acciocché, nascano gli :iiuimilel!i. Altro egli adun- 
que non restava a couchiudere da questa serie 
di osservazioni , so non se, che impedita la ve- 
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gelazione ne 1 semi, co s La uh™ cute non s'impe- 
disi-e la |jv> nlu/ione (lc-li animai: . ma clic si 
toglie soltanto parccelii volte , e clic talora , 
qualor rimane, limane molto alterata c risen- 
tita d'assai, sia nella poca durata degli ani- 
mai nelle infusioni , sia nella lor picciolezza 
presso clie in di scerni lille. 

Sembra pintliulu die l'altra parte della pro- 

po-iami ii>li./i r-s-'isi trovata più rispondente 

alle osservazioni; c veglio dire, die preparato 
e promosso il verjelare ne' semi , pria che s'in- 
fondan nell'acini,!, infusi poi diin gli animali 
con più prontezza di quel fareìihoii , se messi 
in molle già secchi ed aridi, quivi aspettassimo 



turchi, gìttato eli" eli boro qualche principio di 
radichetta e gcrmoelio , d'indi gli estrassi, e 
mondi e sceveri d' ogni sozzura furono da me 
posti nelF acqua ; né andò a tre ore, che dentro 
al fluido vidersi pochi bensì , ma nobilissimi 
imimalelli , quando in opposito due infusioni 
de' semi stessi, ma per lo innanzi non prepa- 
rali pel Tegolaie, latte nel tempo luedcsimissi- 
Dio, non ne lasciarmi vedere che il terzo di. Rin- 
novar volli l'osservazione sopra altri generi di 
semente , c trovai sempre che sì adoprando , 
il compariinenhi desìi animali ani i veni va quel- 
l'altro delle ordinarie ùiliiuiom. Anzi su questo 
trovai appieno av\ erato i[uaiiU> racconta il Nce- 
dham. Die egli die spremuto il suceu di alcuni 
semi prima alla terra affidati, e questo lasciato 
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cadere in poche gocce di acqua, dopo alcune 
ore vi trovò deolro gli animaletti ; sperimento 
con pari esito da me eseguito; con questo an- 
che di più, che il succo espresso da più d'un 
seme, e sul momento guardato col microsco- 
pio , ^ mi fu cortese nel punto stesso di più 

Rimaneami in fine a esplorare se alla vege- 
tazione lento lento nei semi operante, e in con- 
m';:k-ii/;i a lumini pezza prulryt.la , colla dovuta 



tbirdniiientL- promm-eiv h. vecet.iljili produzioni. 
Montarono le infusioni a venticinque, tutte di 
semi diversi, e fatte in vasi piuttosto Is.ghi ed 
aperti, acciocchì,' coli' :it-i=t si'igaEa e libera vi- 
ver potessero le nate piante più lungamente. Qui 
pure avvenne in non so quante infusioni che 
gli animali spuntasse! u pria clic i gambetti o gli 
stri j hi m ikpp;t...-rr dai semi , .scMil'H per a!li\> 
generalmente in ciascuna allora si lucessero con- 
siderabili in minici'», quando i eeimo^li nia- 
iliit"i1.n.ii!ai siil cuaiiilic.-ili, i: le codette o sia 
barbolinc divise ai erano e dispiegale neliluldo 
in più filetti, o, come dicono, capcllamenti. A 
proporzione eziandio che le pianticelle addive- 
nivano più rigogliose, aiimentavasi pure la mol- 
titudin di quelli, di modo clic le infusioni 
intorno la mela di cliceruhrr rese si erano po- 
polatissime. Qui però è n nolai'si che quan- 
tunque In hnonissiinii dato l'ossero, come si è 
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detto, gli animalisti , non giugneano perù a quel 
nomerei. sli.'iiijicriitanioDli'; >ì 1 ; l : ■ . In.; . che si ri- 
scontra, quando in pochissimi di, per soper- 
chio dì caldo, rapidamente gerpuogliaiio i semi. 
Seguivano intanto di crescere, sebben con len- 
tezza , le nato vegetazioni, e Lo tollinsienie cogli 
animali si mantennero sempre vive sino al pa- 
rere di primavera , quando all' opposito calda 
essendo moltissimo l'aria, di gran lunga niuo- 
jon più presto , e in un coi) loro spesso si 
perdono gli animaletti. I'arveini adunque che 




ricercai», in questo sol ripugnante, che tolto 
di mezzo il vegetai « de' semi non sempre to- 
gliesi il nascere degli ultimali. So che al sig. di 
Vc(il:am ni' suoi | >i-i : j ■ j non sarà ditlicile il 
ritrovar qualche grado di vegetazione ancor ne' 

letti. Per rifinii: ili Ye^i-ta/ioiie eoi o noi 'moni e 
intendiamo quello sviluppo e ingraiidimeivto di 
parti a cui soggiacilo i corpi viventi, e quindi 
sogliimi dire, vegetar le piante, vegetar gli 
animali. Ma io termini assai più estesi vien 
concepita dal nnslro Autore, volendo egli per 
vegetazione nuli' altro si debba intendere che 
ii n' operazione, della natura, la qua 1 procede da 
scomponimento e distruzione di antiche a un 

forme. Quindi nel caso nostro quantunque i 
semi tritali o convcrtiti in ferina per verun 
conto non nascano, vegetali però veramente. 
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^iiici'lii li.' palli Jclli! si:]iii;n[f nulki .scomporsi e 
.li-L'i^^li.-i-i d'info di i • h s t ■ pili-dono l:i primiera 
lor forma, e Imi p.i.s.sa^io j novelle col con- 
vertirsi i" allm ^l'iii'ic (li viventi, o ijiii.-.sli aicnu 



printer possa coloro che gli allegati fenomeni 
de' microscopici animaletti s' ingegnerà n di spie- 
gare coli' ìjiIci-vciiLu di picco!' nova. Conciossia- 
chè quantunque eotal accordo a prima giunta 



produci meri lo degli animali 



lai vegetare di 

1 È dilli: 



. qual t 



.. Slaudo perù dentro 
Natura , addurrò mieli 
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i può meglio toni, 
estri della barbari. 



nostro? li vuoisi dir cbe quel caldo temprato 
c dolce, potenlu a l'ai pullulare gì' infusi gl'ani, 
potessi' nncni'i! i'.sr seliiuili'iT idi animaletti dagli 
' nelle infusioni ; o sieno poi 
ì passate al fluido, o fos- 
sero esse appiccate interiormente ai vaselli, ov- 
vera mente in prima all' acqua rimescolate , od 
infine dagli insetti Lisciate nelle semenze in- 
nanzi di metterle a macerare. Nè non sarebbe 
diflk-il cosa l' intendere, potrebbono ripigliar 
essi, pendii cagione spremendo il succo de 1 
gerani lobi, o i semi nati mettendo a infondere, 
di presente o poco appresso si appalrsassn-ii 
gli animale Iti ; conciossìacliù se suppor vogliasi 
Spallanzani, Voi. V. 20 
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che all' umor circolante ne' caDaletti de' lobi 
eien frammischiali colali ovetti, ognun ben vede 
che dal calor fomenLati, come li detto, da- 
nnino i'uoi , ;i i [entri lor iiTruieduoli , da im- 
uifeslarsi dappoi o nell'estratto umor nutriti- 
vo, ovreramente nelle infusioni. Che se talora 
la spezzatura o lo sfarinamento delle semenze 
err.i slcrilr//;i nelle inllisioni, ijurst.o vuol dire 
probabilmente che tai ma^rie allora viziansi 
in guisa che più non concorrono al nascere 
degli ovetti, o questo sia per alterazione del 
convenevol calore , ovver pe' sughi corrotti e 
guasti , di che s' inzuppano forse quesl' uova , 
polendo darsi che al loro nascere concorrer 
delibavi l'amico sugo dell'infusione, come allo 
schiudersi di altre nova moltissimo concorre 
l' umore delle materie su cui riposano. Queste 
o equivalenti ragioni muover potrebbonsi dagli 
ingegnosi avversarj onde eludere il fisico vi- 
cendevole legamento del vegetare de' semi col 
generarsi degli animali, qual veramente inter- 
cede tra la cagioni; e f e ile Lio ; le quali, se 
dritto avviso, se non a distruggerlo, almeno ba- 
star poirebbono a rivocarnclo in dubbio pru- 
dentemente, qualora in opposito non ci avesse 
altre ragioni più coi» incelili e più l'orti . ^me- 
ramente vi sieno queste ragioni, e quali esse 
sicno, noi lo vcdreui nel seguente c nel decorso 
degli altri capi ebe verran poi. 



CAPITOLO VI 



Dìitunina di varj e p.:r:di,:ri fiiwmem delle 
infusioni addotti dal sig. ili Ncedliam per 
provare la verità del suo sistema. 

l'rop riamente a tre classi ridur possiamo le 
prove onde pretendi' l'Autor inglese clic i mi- 
croscopici animaletli non «ià da uuva pak'nif. 
ma dalle infuse vegeta Ilici sostanzi; sirn 
nerati. Trasse ei la prima da yarj e peculiari 
leiiomeni delle infusioni; l'altre due poi da lima- 
ste stesse infusioni primii solette a soffrire 
l'azion del fiioco, secondamente neganti, per 

Siccome poi ciascheduna s'aggira sopra di mi 
punto, come ognun vede , rilevantissimo, così 
di ciascheduna eziandio terrò distinto ragiona- 
mento; anzi esigrudo i lenorneiii , a quai rcstri- 
«nesì Iìì prima prova, una più die iiiinuLa « 
circostanziala disunii mi , i]uin di ne discuti™ solo 
alcuni preseiitemeìil.C; E'iserliandouii l'esame del 
rimanente nell'altro capo avvenire. Racconta 
adunque, il sig. ili Ncwlh; die avendo mace- 
rate per alcun gioruti granella ili orzo e dì al- 
tali legumi, osservò egli uscire del loro corpo 
sottilissime ramificazioni o sia filamenta, che 
altro non erano che vegetazioni de 1 semi stessi, 
le quali essendo in breve tempo cresciute no- 
tabilmente, potè staccarli dai grani colle forbì - 
cette, e distaccate riporle in molle dentro a 
parecelii cristalli concivi da orologio, l'or tal 
maniera poteva, sottoponendo i cristalli alla ve- 
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duta del microscopio, comodamente osservar 
le ridette vegetavi;']!, son/.a ollv;i^i;ir.) r Lirn-ii- 
zione delle medesime; lo che non accadeva 
nelle vulgari infusioni, mentrechè nel levar die 
'faceva») una goccioli) dal rimanente del fluido 
per esplorarla microscopicamente, le vegetazioni 
che si andavan formando, non potevano non 
Scomporsi o lacerarsi. Senza che non era pos- 
sibile il tener dietro a osservar lungamente la 
medesima vegetazione. Coli' agio pertanto de' 
«Decennali cristalli a luì fu facile Ovviare simili 
incomodi , ed osservar la nalura e i differenti 
fenomeni di queste tenere pianticelle, che non 
lasciavano di vegetare, non ostante che fossero 
svelte dai loro ceppo, e la loro forma era piut- 
tosto cilindrica, fuor solamente un'estremità, 
rl„. a salina ,1, leda appana più croata, ed 
era av.,,1 liaspa«:i:l<j. Ora dall'jt'iio a queste 

scopici animaletti senza vita^ a foggia di semi 
o mimiti granì, che pazientemente da lui osser- 
vati, e a qualche t rat tu ili ("Dipo, rìdersi po- 
scia a poco a poco animarsi , prendere moto 
e fuggire. 

Non può negarsi che l'esperienza non mo- 
stri svegliatezza grande d'insegno nell'inven- 
zione, e che non abbia qualche apparenza di 
fondamento per favorire il sistema dell'Autor 
.-la,. i(ì qui perù, curretiiloini obbligo ili esami- 
narla con diligenza, riferirò fedelmente le osser- 
vazioni da me intraprese su dì un tai punto; e 
Biacchi: alcuna valla io sai ò astretto per amore 
di verità ad allontanarmi alquanto dai senti- 
menti del sig. di Necdham , vorrei almeno farlo 
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per tal maniera, ch'io mostrassi l'atta stima 

10 che tengo questo dotto e gentil Letterato , 
ed opponendomi all'opinion sua, potessi avere 

11 contento di guadagnar la sua grazia. Venendo 
perù al proposito, io pure m' attenni noll'apri- 
nieuto de' ineniioiinti fcmUNi'iii liI parlalo da lui 
suggeritoci, giacché egli sembra il più semplice 
e il |iiù adatti) dì L.Jt Ci gli nitri. Messi :i nascer 
sotterra alcuni legumi, tagliai le radichette ap- 
pena uscite del grano clic erano della grassezza 
,1, un liii. -li n e della lim-brvzn di un mezzo 
dito traverso, e le locai ciascheduna in cristalli 



siilo di Ulive le.] is;'. Imi inali (Fio. X e \.l j . clic 
scorreano fino alla punta della radice. Lunghesso 
poi la radice manifestatasi una lanugine ovver 
peluria visibile anche all'occhio nudo, se ben 
a la vista, la qual peluria os- 
:ros copio era composta come 
d'iimnmei evoli oimeciiiuli elie eoo l'ima estre- 
mità mettevan capo nella radice, e con l'altra 
si stendevano alla larga. Alcuni di loro si al- 
lontanavan da quella conservando tra loro di- 
rezioni pressoché parallele, altri poi si univano 
ad angolo, ed altri erano insieme ravviluppati 
e confusi. Molti sembrava!) formati come di un 
. pezzo solo, e molt' altri di vari pezzi tiranti al 
tondo ed emulanti come filze di avemmarie in- 
siem congiunte. Questi ramiceli] erano piuttosto 
trasparenti , e le estremità elio distavano dalla 
radice solevano tonneggiare ed esser più grosse 
del rimanente del fusto; e tutti generalmente 
si riinanevan sì fortemente attaccati alle lor ra- 
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Il giorno Sppi-easo cominciò a stendersi una 
nebbiuzza dentro i cristalli, la quai sembrava 
partire dalle radici, essendo d'attorno a que- 
ste più densa e opaca, e a proporzion clie 
cresceva la lontananza da loro, si diradava ella 
pure e disciogliovasi di mano in mono (Fig. Xlf. 
Un iisgrrgiilo infinito di l 

f.TiiLÌot)liilc ti-a lord. (> iiiKiiviilcinliai unitamente 
a moltissimi corpicclli tra quelli: lila in più luo- 
ghi disseminati, era la nebbia o sia il velo che 
allora apparve Nienti: non iscorgeasi però che 
dir pnlesscsi vivo, ma solamente versola sera 
mi iiirrirsi ili r-.mU lif: aiiimaleilo eiìi nato , e hi 
mattina del dì venturo ut: appavver poscia mol- 
tissimi. Considerate con altcnzion le infusioni, 
la nebbia più ampiamente si distendeva, e la 
stia derisila erasi fiillii ma^kii'e , fuors ola niente i 
corpicelli accennali, clic erano anzi calali molto 



i slogg 

éi!ii)ii;lIi ili i-f ii|idi ;;l uva |ii'.itt":.tn panili, 
colle Jom scorri.' ri e si erano sparsi da ogni 1 
il ;l, ed incorni ii'a\ ano I liti annali: :i I" aiiipiiv./a 
fluido. L'autorità pr-iù i aspettabile del no 
Autore, asserente che intorno a queste vi 
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tanti ramificazioni veggonsi gli animaletti dap- 
principio senza vita, e alla maniera- di sparai 
semi; la somiglianza con questi da ine 1 ratHgu- 
tiitii ne' curpicelìi il incrini ; e linimenti" la loro 
diminuzione in proporzione reciproca dell' ac- 
crescimento degli animali, mi fecer credere es- 
sere i ìiii'itiin'nn anpicclli vibici animali, ma 

Tra queste una ne adduco presentemente , non 
men per servire alla brevità , quanto perche le 
altre, riguardo almen la sostanza, tornarmi tutte 
a capello, r.i Yi-nhliv ili sei (ernlnc tiesUaniciiLe 
:o gran di frumento la sua co- 
e riposta secondo il solito 
i stette oziosa due 



3" 




sperate eran nericce, parte giacenti sopra quel 
largo tessuto di spesse fila fattosi ancora più 
denso, e parte avvolte dentro alle fila mede- 
sime; e tai massette, almeno quelle in cui po- 
teva più l'occliio, parcan formate estrinseca- 
mente di un 1 abbondevole copia di quelle fila a 

raccliiu dessero degli animali, non volli ri mover 
la vista dal microscopio, finché chiarito non 
mi fossi dell'esito, e in effetto i miei desiderj 
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■ù, cercando <l, liberitrsi come (la un carcere, 
ed dl'etli va mente d'indi a non mollo loro riu- 
scì di cavarsi di là, e mi permisero di poterli 
senza velo osservare. Pareva si accostassero al- 
meno quanto alla forma a quei di zucca, se 
noli che erano più minuti, né avevano quell'al- 
zante beccuccio, c. svnibrawinr; f.nr iw/.amcnle 
,ti, O almeno non ancor ridotti alla perfe- 
, e, diro cosi, miniatura di quelli. Dapprin- 
erano come milenai e stupidi , nè traevano 
corpo die leu ti ssi mani cute, quantunque 
perù tal lentezza si andasse da loro visibilmente 
togliendo, di modo clic dopo ine//.' uva lecci-si 
tinelli e veloci a par di quelli delle infusioni, e , 
sembratami eziandio die la loro figura fossesi 
meglio rafiaz/oiiiila. Dal rimanente delle de- 
iiiiissoi.tr.! si di.-rnioiii oinr pure a' Ire! I ariti 
i, i quali siccome simili ai primi, e sic- 
come soggetti allo slossissrui.? ondose vicende, 
ini giova qui traliisciaro. Crederei ben di com- 
modoro un peccai, i di omissione se brevcnionl e 
non esponessi il nascimento di altri moltissimi 
che non erano già occultali in mezzo a folla 
materie, siccome i primi, ma scopertissimi gia- 
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•pano su quella irla Ji lilrimn.1i. quantunque 
però noti uesspr prima un benché nummo iun- 
ior ih ii)a Silici 1111*110 e un q-iarlu ih spprcs.sn 
mostrarono di esser vivi, trailo Irai! ) leggeirs- 
Min.imfiiV M'iiutendosi, e qm'ale srus.-r snc-ics- 
S.Oui.'nle .1 .->. ..m.iriimi | .< r ii.'llc un' dm , 

iti sci-i. : i- > l i l.i;u 'ni 'i-i adi aldi i;li>- niella- 
vano iieH'hiliisioiic, li pascili ili vista. \>:' 
siti dove prima sturano immoli, spesso vi rima- 
nevano tenuissimi e sminili vrsli^j ili corpi, clic 
piò volte mi andi'i per la mente potessero es- 
ser lincei: i) ìlivoIiktl lii'^li animali, ijii„iitiLÈiijiic 
non ardisca di asserirlo che qua! nuda e sem- 
plice conieitura. Quanto alla corporatura , eli 
animaletti alcuna cosa crescevano sopra quelli 
die ;i si: imi io dalli; massdl.i , sv'iiln.'Ti però Ris- 
serò essi non meri di loro, nascendo, sformati 
e, dirò cosi, di brutto garbo. E questa maniera 
di nascere l'ho trovata generalmente a un di 
presso la stessa in inultissimi] altre infusioni 
iàtte ne 1 cristalli colle rime di simili rndichette; 
nel che osservo non solo ottenersi l'intento qua- 
lor si fa uso di queste radici , ma anche met- 
tendo in opera il germoglietto che spunta allora 
dal grano : nel che però cyli è bene avvertire 
che le semente da cui si vogliono levar i ger- 
moglj 0 le biirljuliuc , Ionia assai meglio che 
nascano in terra clic in acqua, accadendo nel- 
l'ultimo caso, the quando sì mettono dentro 
il cristallo sien ei'i iililiomlc^j ili animaletti. Del 
rimanente adoperando a norma del metodo già 
prescritto, si è sicurissimo di veder come na- 
scano, e di sorprendere, come diciamo, la na- 
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luta eul fatto, purché F osservatore oltre la 
sanisi tczza dall' occhio •: hi somma attenzione 
nel!' osservare, sia fornito ancor di pazienza, 
licere andovisi talvolta il non interrotto indugiar 
di più ore, sopra di che non si può dar re- 
pola certa, dipendendo il più o men pronta 
!m nasceri; dalla costituzione più o meno calda 
lìtlLl sI.ìih'iciIM. Soliill!;-llli: ila rii'i Ili; s?£ue uhi 1 in;' 
giorni più accesi di osiate penerà men l'occhio 
sul microscopio, purché però colla punta di una 
penna da scnivre. <> con lr^;;^L(--L- in^ei-Uiiiu si 
vada aggiugnendo qualche gocciola di acqua al 
cristallo, pacche allora in poco tempo svapora 

Dalle osservazioni fin qui allegate vedrsi aper- 
tamente il felicissimo accordo delle tuie sco- 
prile con quelle del sig. di Ncedhaoi in ordine 
..Ila sensibile anima/ione di qu e' corpicciuoli che 
prima giacciono immobili nelle infusioni , alla 
coi direzione, siccome di quello che me ne ha 
mostrata la via, mi riconosco altamente debi- 
tore. Avrei anche grandemente desiderato il po- 
termi accordare con lui nel restar persuaso che i 
corpicciuoli che si vanno animando, appartene- 
vano innanzi ed eran vera porzione della pian- 
ticella che vegeta, come egli vuole: talché io 
potessi concordemente asserire con esso, che 
un vegetabile convcrtesi in animale, e cosi sotto 
diverso cielo con amica uniformila stabilire la 
stessa cosa; la qual felice combinazione , come 
anche osserva un dotto nostro Italiano, è uno 
de' più forti e più robusti argomenti che dar 
si possa nella naturale Filosofia. Ber quanto però 
abbia cercato di interrogar la Watura su di un 
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tal fallo, non è m»i stato possibile ch'io im- 
petrar ne possa il suo assenso. 

Che quella folta peluria che attorno cinge la 
radichetta o sia il ^erme, formata, come di- \ 

la un auiirij'iso ili ramicelli im|iianl:iìi 
per l'una parte nel Imiico della radice, ovver 
del germe, ne sia di questi una verace deriva- 
zione, e^li è per se tanto chiaro, che inutil 
m iil!,i;l il cercar prove nlleriori per dimostrarlo. 



in progresso di tempo, e a ingombrar viene il 
liquore, in quanto è composta di quella rete 

inhaieial.i ili iilamcnti, dir la dob- 
biamo una vegetazione procedente dalla radice, 

rudi: il Nmllum , i), a fin i 1 medio, 
mi principio di sfibramento di lei, troppo bene 
cel persuadono e la diminuzion quotidiana della 
radice medesima, e la struttura de' filamenti so- 
Iiiiyìiitiirissima a quella elle e iucontriam nelle fi- 
bre di che risulla la radi e betta. Ma che argomen- 
tare si debba per cgual modo de' corpicelli che 
prendon vita, io non so indurmi di farlo, per 
<lìie rapiùiii. ] 'i-imo, allena la discrepanza gran- 
dissima t-l:i; ini rremle tra l'organizzazione de' 
memorati corjiiculli , e l' altra delle sostanze che 
compongono la radice, ovver che ad essa ori- 
ginaln.i'Dl.i' appartengono, essendo queste un or- 
dif.o ili nnlioliiii o lihrntle, altre al disteso, al- 
tre a traverso reticolate, laddove la tessitura 
de' corpicciuoii che si fan vivi •: simile a quella 
degli altri animali, che ò quanto dire un cu- 
mulo di lucènti vcscicolette fasciato da una pcl- 
licina levigatissima c niente all'occhio fibrosa. 
Secondamente, se quest' essi chiamar li dovea- 
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simo pflrticolcllc della radice passate dal grado 
ili vr ^-Libile ;ìÌJ';i1|[i> più illusive di uiiimuii? , 
parrebbe assai doveroso che simil sorte inculi- 
Ii-ìiìsito eziandio fjii!:]!!: rlte litica a fibra si van 
sdirli ivi do e (lislriiiciiiil'i dalla radice, ovver 
(]>i(.'[f altre prodticilnci d<lhi ] n ] : li njl . qu.indn [icl- 
altro passate a più settimane, e a sommo stu- 
dio osservate, meno che mai si riscontra tal 
cangiamentti. Che se volesse il Needham die la 
forza del vcficLue intimamente onerante nella 
1iiì,Iitì;l e mi i|iui1lllìi;'ic ij.innid midiaiti jiionulis- 
sima parte il: lei, la modelli per tale e sì latta 
piis;i . clic ili lese lu ci mobili /.e . ad attutir jiarti- 
cole tolta in intero la prima forma, loro ne doni 
una nuova, e miiiidi le innalzi alla dignità di 
animali, lasciando l'altre nella primiera, e quinci 
nell'essere di vegetabile, siccome sembra che 
senta ne' suol prìncipi; se vuo '° questo, io di- 
co, perchè nudamente alìèrmailo , e non anco 
fornirlo ed ornailo di ipiilelu.' nubili: ussrrva- 
zione! Ch'io non credo già che far sì debba 
gran caso, perchè appariscono e si fan vivi 
dattorno e in mezzo alle sostanze de' vegeta- 
mi, e che giammai ne' cristalli non lì veggianio 
se non se allor che contengono le vegetanti ma- 
terie, potendo un simil fenomeno eziandio ac- 
cadere senza che gli animali nascenti non rico- 
noscano altronde la loro origine che dall'uovo, 
come farò qui vedere con un esempio che ser- 
virà se non altro di utile svagamento, per non 
toccar sempre la stessa corda. 

Intento un giorno di primavera ad esplorare 
un' infusione di fava , vidi improvviso un' agi- 
tazione in varie parti della materia corrotta, la 
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■u/.ìum).'. lNjsì'ijvìi mu-sla ikì si 
io appena discemiW: 
indo, ma che col vetro guardato rimpetl 
Itri animali solcanti il liquido, sembrai 



a settimana tutte 
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tufTaronsi nell'acqua torbida e grossa del va- 
sello, nutrendosi di lei, o almeno delle materie 
in essa comprese, come di cibo al loro guato 
pirnpoiv.ioiiiilo e soave, i'ur vcJer l'esito dei 
novelli ospiti misi il vasello dentro una scatola 
chiusa, perchè venuto il tempo d'incrisalidarsi 
(caso fosser soggetti a cangia mento di stato) 
non mi andassero via : e di vero dopo parec- 
chi di li (rovai liscili dell' infusione, e già con- 
vertiti in crisalidi o aurelie, alcune delle quali 
erano leggermente attaccati' a\ l'ondo del vaso, 
ed altre riposte nei canti della scatola. Dalle 
crisalidi, elio erano parte di color giuggiolino, 
parte di color castagno carico, sviluppaionsi 
a suo tempo tre maniere di galantissimi nw- 
scherini, quai^iù piccoli, quai più grandi, a 

gliavano la terza parte delle mosche ordinarie 
i.m/.iiili ntionio li' nostri.' mense, sebbene fos- 
sero armati di due ali a proporzione più gran- 
di. Tirano ad un colore rossigno scuro, massi' 
inamente nel capo, e quando volano sono assai 
pigri e infingardi. Succedeva a questi un'altra 
specie di oioscltcrini più piccoli e più oscu- 
rctti, corredati di due ali strette ed abilissime 
al volo. Il loro ventre finisce in acuto, assotti- 
gliandosi con giusta proporzione a foggia di 
cono, c d:ill.i regioni; iiiiWiore del corpo scip- 
pano sci gainbncee, onde camminano velocis- 
.sHiKuiii'iitc. Q.iclli dell' ulliinn sp.vy.y inailo i più 
minuti di lutti, eccr.dciulo appena la grandi' 7. /a 
del loro corpiciuo un ciano di arena. Sono fe- 
scamente verdastri, e te loro ali lunghissime, 
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sporcandosi i[iiesle di là dal venire per i.n ut- 
Ir rullìi quasi ugnale alla graudeiia del corpo. 
V, ii. ilo a nu'i/M il- ■ ?>, nwfi mi fu il.lll: I ".i-,- 

uicirati moscheiim mi.sli ad altre specie diverse 
che s'adiravano intotuo m vaselli, e soventi 
calando piau piano dentro agli orli ili qoelh vi 
dipo in ivano i loro amali cacchioni, r quindi 
apparivano nuovi rermelti, nuove crisalidi e 
miuvi niosi-li.'ini;, i! ■ ] ■ i - l I c-inif-jdi'iiln di nenia 
mi toccò più volli) di osservar con diletto. Anzi 
avendo fjtte l'inverni tegnente da un' cento 
d' infusioni in vasi di vetro, 'qoando anprag- 
puu.se il mese di apnle, ('empierono U mag- 
por parte di inolu.' guise di verinictiattoli . rhe 
dopo esser giunti a maluiila cercando luogo 
asciutto acaprmono dalle infusioni , e «mina- 
rono di crisalidi la parie superiore di un ar- 
madio, soiira cui slavati riposti ì vasetti. 

Ur ripiglilo il Olo del imo discorso, io ben 
m'avviso che dall'esempio per me allegato ai 
può comprendere bastevolinente, che l'inferire 
che nascano i microscopici animaletti dalle 
pianticelle vegetataci, perchè tra quelle , na- 
scendo, li tioviam simpri; i avviluppati, non è 
diritto filosofare. Che anzi da quello i parti- 
giani degT inviluppi trar potrebbono un argo- 
mento assai diverso, e, a quel ch'io penso, più 
concludente, argomentando di questo modo. I 
microscopici animaletti, a par de vermi de'ino- 
seberini, sogliono ingenerarsi no' fluidi, quando 
racchiudono varie sostanze di vegetabili, or 
sieno queste germogli ^ ladiclieltc tagliate dai 
nati semi, or sieno i semi medesimi rauiruor- 
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viditi nel fluido e disemcjienlisi. Gli uni do» 
meno clic cji j i L 1 1- i allici^a-i dentro la sles.su 
casa, de' sughi stessi mUriscoiisi , ed in quell'ac- 
que dense e pulenti allegramente dieua/.oiio c 
go no vi gli ano. ] primi e gli ultimi in fine stan- 
ziato avendo 11 dentro per alcun tempo, per- 
donai tutti, e spariscono dalle infusioni Sic- 
come a dunque questi ultimi, come \' «spcritwn 
ni; inscena, denvan tutti dall'iioTO, perchè ca- 
gione vogliamo escluderà i primi , o piuttosto 
perchè dir non dobbiamo che pare i primi 
traggano origine da un foute stesso ; talché 
qualora viaggiano ne' liquori sien nello stato di 
vermicelli, e quando più non si veggono, sien 
già passati in sito quieto e asciutto per con- 
vertirsi in crisiiliilif .Ne. si asserisce in costoro 
gratuitamente cotal passaggio dall'acqua all'ac- 
re, veggendo noi che talvolta, massimamente 
ne di all'annosi di estate, in poche Ore da' 

un solo gallesi morto nell'infusione, quando 
per altro se limasti sempre nello stato di ver- 
micelli , quivi in line perissero, dovrebbero i 

LM'iilViri a|ip;irir c.llli'!;cia]lli sul lrcf.ll. [il , COIIie 

appariscono allora che espongousi al fioco, o 
ni vivo raggio del sole. L' esperi mcnlatiss imo 
Vallisneri osservò irgli pine che i veriiiicelli cito 
slan nell'acido nascono essi non meno da ovetti 
desposlivi dentro da un piccolo moscherino, i 
quali vermicelli arrivali al necessario ingrandi- 
mento di membra, si fan crisalidi, e da que- 
sle sviliipjiiiiiss ni..-is;;!i,'ii:n eli' 1 , i lor parenij 
s'orni filino. Che se oei'casscsi , pcrcliè cagiono 
manifestandosi al senso gli animaletti noi foc- 
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orpi il più 

a farsi sog 
n limpidi ■ 



esser dico, che attesa la somma lor limpidezza 
si rendano indiscernibili, massime essendo al- 
lora apparentemente più piccole, come più pio- 
cole sono quelle di molti insetti, rpalora sano 
immature. Per radimi pure di calili trasparenza , 
che è in grado notabile negli animali {di modo 
che sovente se non si movessero, non ci da- 
rebbe l'animo di ravvisarli); può esser benis- 
simo che essi lasciando il fluido, e inerpican- 
dosi su per le pareti de' vasi per incrisalidarsi , 
fuggan la vista, benché sia armata dì lente 
mollo finissima. Può anche darsi, potrebbon 
ijiielli so gei u nere, che all'occhio purch è atten- 
tissimo riuscir potesse di ravvisarli in inicl 
tempo, ma die non sia cosi lucile il saper co- 
Spallanzani, Voi. V. 21 
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3ai ossetivazio*[ ^igroscopiche 
glier quel punto fortunatissimo in die fan que- 
sto tragitto. 



CAPITOLO VII. 

Disamina ili altri fenomeni 
argomento. 

Dalla discussione de' surriferiti fenomeni pre- 
sentemente portiain l'j sguardo a due altri as- 
sai finitimi ai primi, da cui pretende ilNeedham 
di trarre nuovi ,iigumeiih .nuli.' accreditar sem- 
pre più e rinvigorii- maggioi niente L'opinimi sua. 
lìiguardii il [iriiiiii lo sfioramento iìi: suini 111- 



tersi. e a visibilmente renarsi da luogo a luo- 
go. Talor mi avvenne, die' egli . clic un alometto 
prese a staccarsi dagli altri eh' erano immobili, 
e dopo averi.- trascorso unti spazio di strada 
otto o dieci volic piò grande della lunghezza 
del suo Corpicemolu, si sollunuavu nel mezzo 
ad altri atometti, poi ripigliato il suo andare 
ti ascorrea innanzi con movimento all' accennato 
di sopra somigliantissimo. Or questo moto spon- 
tanei! dir noi j;o->iatiio, e perchè gli atomi non 
iscansavan gli ostacoli posti tra via , e per non 
aver gli altri marchi che alla spontanei tad e ap- 
partengono. Jìemmen può dirsi che veniva egli 
da commovimento o fermentazion del liquore, 
ovvero da svaporamento di volatili particolelle , 
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vedendosi talvolta un maggior atomo moversi e 
separarsi da un altro di lui più piccolo, c questo 
piccolo restar immobile hi procedeva pertanto 
da mi interiore principio, u aia ila una Tona 
operante in ciascheduii elemeulo di qui;' visi- 
bili atomi, e J rie rimi un le i inidesaui a passaci- 
dall' esser di vegetabile ali' .litro più nobile di 
animale, o a far più rnrto,* mediante questo 
principio le particelle de' semi cominciavano a 
convertirsi in veri animali Ma non solamente 
ba egli il potere dì convertir In semenze vege- 
tatici in elTeUivi ammali, ma ili far si die que- 
sti slessi animali sicn convertili in novelle pian- 
te, avendo egli scoperto (e in ciò consisti; l'altro 
fenomeno) clic molti animaletti, dopo essere 
stali, siccome oi credi:, ili:! senso più stretto e 
formale dalle piante prodotti, con isliaiia e non 
più intesa vicenda si converlnn •!> nuovo in 
pianticelle di un'altra specie, le quali ai can- 
giano in novelli ammali d'iul-mir grado, e que- 
sti animali io altre punì/, e così voi discor- 
rete del ri ma nel ite. 

Or rifacendomi al pnmo , io pure ho assai 
volte osserialn. olire di atqii..l.*i aiiiuuli III , 
altri coqjicciuoli forniti di movimento , tua die 
realmente non eran veri animali, ma particelle 
delle materie che nel macer e si •,, . scingi 
vano Anoii'-sn <i ei ni.- ;.i:>^s,-i . . > 

solo esempio basti per molli. In una inninonc 
di pinguedine di vitello Ira un fcirojicijo di 
letmusimi ammalu/zi, movevano altri cnrpioiu , 
ina di un carattere assai diverso. Il icgli erano 
di circolare fi-ura trasparenti e pieni delle con. 
suetc bollicale: e questi erano opachi e di l'orina 
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roz'camcnln ineguale. Il moi iniento de' primi 
era tale, che ntlre il declinar intoppi , spesso 
cangia vìiii repente la direzìon progressiva in re- 
trograda, e riìe^t>v;mu l.i stessa strada; quando 
gli ultimi si staccavano bene da un sito e trasfe- 
rivano! a un altro, ma ciecamente intoppando ne' 
corpi opposti, e si vedeva che andavano, senza 
saperne il dove. La materia altresì di che eran 
fatti all'estrinseco i secondi, ella era vera pin- 
guedine sciolta in minuti frammenti, come rac- 
coglievasi ad evidenza dalla perfettissima somi- 
glianza coli' altre parli elle la stessn pinguedine 
componevano . col sn] divario Ira ['une e l'altre, 
che dove queste «irdcaiio immote, dotate eran 
l'altre, ionie dicemmo. Hi movimento. Ma non 
per i|iieslo io son if avviso che (rar si debba 
u legittima conseguenza, esser il moto de' bri- 
cioli itHHCvvati dal uosl in Aulete un argomento 
irrefragabile e sicurissimo della materia che 
passa dallo stato di vegetabile acquei di anì- 

llvano irregolarmente, cercai di scioglierle con 
un [io (l'ili'. [i.i.i. ;ji:ieeliO In pinguedine nel va- 
sello per In hi iipnvaiiteiilo sotterlo riijul.la si 
era ti una specie di polla resistente alquanto 
e denseila. Preso dunque colla punta di una 
penna eia scrivere un micolino di essa che al- 
l'occhio armato era un composto di animaletti 
e di briciole pitigucdinose parie moveiitisi e 
parte quietanti , feci die si stemperasse e si 
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M/io^lk'sii.' In min gocciola di acqua pura, mercè 
la quale efii't.t.1 vini u;nle In piirliuole della pin- 
guedine rimasero di molto ]>iù nssotligliiìlf. ma 
quasi tutte quiescenti. Solamente ricrebbero a 
dovizia gli animaletti) lo che non potendolo 
io rifonder nell'acqua aggiuntavi, giacché pria 
visitata , ne la trovai priva , giudicai che que* 
pezzuoli di pinguedine che si moveano, niente 
altro fossero , che alberghi o covaccioli degli 
animali dell' infusione che cola dentro stanzian- 
do, dell'agitarsi e dal muoversi che facevano, 
menavano anche in giro que' trillili piuguedi- 
nosi. Quindi divise e rotte le pareti do' me- 
desimi, non fossr poi maraviglia, se scappando 
filoni e unendosi agli alili si au m l'i i taccio assai 
di numero. Più volte replicata I' espu-U'ii/n . il 
Buccedimento fu sempre il medesimo. Nuove 
osservazioni lécer poi che sempre più ne ri- 
manessi convinto. Ei'atui accorto che alcuni 
semi nelle infusioni naturalmente iuchiin'voii all.i 
COrnuione, dopo alquanti ili . massimi' in osia- 
te, solcano sbriciolarsi per lai maniera, che 
tutti quanti si riduce-ano in minutissimi punti 




niente aveva di ordinato, come interri eoe in 
quello degli animali, ma era imbola rissimo e 
cieco , e mostrava piuttosto nascere da altrui 



Con ci ossi a chè diluita una porzioncella di tale 
sostanza, vedevasi tutta formicolare di un dia- 
voli o di animali, che in prima aggruppato e 
nascosto" tra que' frantumi , si solLiucva alio 



Or questi punti creduti gli Bvreu 
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sguardo e non lasciava apparire che un gene- 
rale e confuso bulicar di materia. Ora pre- 
messi simili fatti , e perchè dir non si puìi , 
senza pericolo di andar errato, che anche gli 
atomi veduti in moto dal nostro Autore non 
fosser già parti dei semi che cominciassero 
ad animarsi, ma solamente che in queste parti 
si rintanasser parecchi de' consueti animali, e 
che dal moversi di costoro , si scorgessero 
que' trasporti de' memorati atomelti da un sito 
all'altro? A creder ciò sempre più m'indussero 
altre osservazioni ci»' cuiiì'miiaroiio con nuovi 
lumi i lumi primieri : conci osa iachè parecchi 
volle sono poi stato ocular testimonio di gruppi 
ili aiimiiilflli visibilmente usciti ila' pez/uoli di 
seni™™ che disciocjk'vjirisi, i (u:ali iiui.in/.i , alla 
mamer.i dui ilisiK.jn'fii d.il nastro Auloie , si 
ruotavano in giro e tendevano a varie parti. 
Clic se da' rimasugli dei semi che osservò egli , 
e da' pezzetti pinguedinosi non sallaron mai 
fuori , ciò forse nasceva, o perchè non polean- 
!o. intrigali ni quelli' scure ascosagli*;, o per- 
chè ancor non voleanlo , troppo contenti di 
quel tenebroso , ma per lor dolce soggiorno , 
come manifestasi in quelli che s 1 assembrano 
in mezzo e dattorno ai minuti pezzi delle ma- 
cerate materie , senza quasi mai sapersi di cola 
dipartire. 

Ma facciamo parola in secondo ed ultimo 
luogo della celebre conversione degli animali in 
vegetabili , nel che solamente è a dolersi che 
in poci sensi l' abbia afl'ermata il sig. ili Nee- 
ilham, senza punto accennar la maniera onde 
è arrivato a scoprirla . e senza additare altrui 
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quelle precise e individue cautele che richiede- 
vansi per iscoprirnela ; del die se ci fosse stato 
cortese, avrebbe forse sminuita quella ripu- 
gnanza che troveran molti nel credere veritiera 
una metamorfosi cotanto strana e bizzarra. Ar- 
disco id pur di dire che questo raro miracolo 
della natura mi è giunto nuovo, per accertarmi 
del quale non ho lasciato di tentare con in- 
credibil pazienza più di una prova e più di 
un artifizio, per esaminar la faccenda per molti 
versi ; ma o sia stato difetto di quella dovuta 
avvertenza che troppo ricercasi per lo scopri- 
mento delle cose minute , ovver mancanza nel 
saper trasceglierc quella felice mano di oculate 
osservazioni che erano le unicissime ad isvelar 
questo l'ulto ; ingenuamente confesso che qua- 
lunque cimento emmi sempre tornato in vano. 
Io di già aveva osservato, siccome in alili luo- 
ghi si è delio, i riicllijiliui can;;iiimeiili rhc 
nelle infusioni intervengono, come la prodigiosa 
moltiplicazioni- dejji aminali . la consecutiva di- 
minuzione e il totale lor finimento ; spesse 
volte alla cessazioni di una specie , la succes- 

fusioni che esaminar non possiamo per altra 
guisa, che levandone esili gocciole dalla massa 
comune di tutto il fluido. Le radichette mede- 
sime i: i L;L'vmO!;lii.'Ui dei tristiilSi non usi sem- 
bravano andar immuni d;i qualunque difficoltà, 
atteso i verdi ■ l'amiceli i di clic al!" intorno si 
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allumano. 0 Inolio [ii:'i .1 T rn i 1 i V i> di ijlll'l viluppo 

di filamenti generato coll'andar del tempo (len- 
irò i distaili , mercè cui poteva rimanere in 
{'orse l'osservatore, si- L'ili producimeli! si ori- 
ginasser per via de 1 mancanti animali , 0 più 
veramente, se alle radici e ai germogli etti spel- 
lassero. Il parlilo però ch'io giudicai più con- 
gruente fu dì attenermi a queste due serie di 
osserva-/, ioni. 1 Vi mani ente misi a infondere in 
una dozzina di cristalli dodici de' consueti ger- 
moglj, ciaschedun lollo da' semi diversi, i 
(piali aernuiiili . [mielic dibcio donato al liquido 
la lor numerosa porzione di animali , li levai 
vìa, e in un levandoli venne anche seco la 
peluria che gli accompagna, e si adoprando 
liberai da un tale impaccio i cristalli. Quanto 
ai filamenti, die da niente altro derivano, come 
mostialo abbiamo dir; dallo s libramento e dis- 
solu-'imie de vi':;c(;.!iiii infusi, questi erano non 
molto frequenti, L'iaecliè. i e/Tuiodj poco tempo 
trattenuti si era" nel liquido. Solamente v'a- 

torbidiccia rendevano l'acqua , ma che non 

mento all' idealo disegno. L' altra serie di os- 
servazioni abbracciava un egual numero di cri- 
stalli, ciascun fornito ilei suo liquore , tolto -da 
dodici dilTereuti infusioni, e feracissimo di ani- 
mali. Provveduto adunque di ventiquattro cri- 
stalli , dirò cosi , animati , ognun de' quali po- 
trà sullnporsi al microscopio siami alici-amento 
o sconcerto di nulla, mi determinai di volergli 
esplorare attentissimamcnlc per ciascun di, per 
veder pure se mi dessero in mano la chiave 
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seno di sì recondito arcano. Già 
tieri die gli animali gkmgcssero 
i maturità prima di trasmutarsi 

III |ii.lll(('. Illlilii ]ì illt'ii J Ili rllir Inaurai vi jlUt^SSC 

al conseguimento .li oiò. 11 liquore non potea 
esser loro più omoiynco ed umico. Fu sempre 
mantenuto abbondante, siccome rafforzato con 
nuov' acqua, la quale era la stessa di che mi 
era servilo a far le infusioni. Il cibo destinato 
al loro .sosti'ii! aiiionl.fi cr.i pu: .■ alili. nid;;volL.s- 
siriio, conci ossiarliè. il fluido fosse pieno zeppo 
di una farragine de' corpicini sovra descritti , da' 
quali vanno sempre in cerca e sono più che 
avidissimi f\\i animaletti, lira il giorno venticin- 
que di agosto, e li venlìsei ninna diversità non vi 
t'IiliC 'IC eri stilili , salvo il liijnoio e in.' fili 1.(1 si ria 

più trasparente e più cliiuro, per ragione delle 
materie eterogonia, Ir (pali in p.,i!e. dato fumiti, 
avevano formali come più suoli o sedimenti di- 
versi. Questi sedimenti li ventisette e ventotto 
s'accrebber d'assai, apportando in conseguenza 
maggior limpidezza al liquido, nel quale per al- 
tro ; come dianzi, gia/./iivann gli animaletti, 
senza alcun visibile scemamente Li trenta ini 
accorsi di qualche diminuzione in due o tre spe- 
cie di quelli clic eran nati per via dei germoglj. 
Perchè applicai tantosto l'occhio all'infusione 
per vedere se mi potessi arem-gore ili qualche 
novolla ve^otii/.ifiiii' in in fi ^ fi loro «ostii lilla: ma 
niente non vi seppi trovare , e non solamente 
in allora, ma uè anche ne' di avvenire, in che 
li animali. 



Pria che mancasser del lutto ne apparvero al- 
cuni morti a fior d' acqua , che ciano come 



Xio 




accartocciati, e il restante di quel folto popolo 
appoco appoco ne spari via, senta saper dove 
ne andasse. Indulto il (Inalo n-mluto si era sem- 
pre più cbinro per le materie quasi intieramente 
culate al fondo e occupanti precipuamente il 
centro de' cristalli , dove erano ancora più al- 
te, uè in avvenire mai più si vide vivente al- 
cuno. E il da me fino ad ora osservalo in que- 
ste due o ire speuie. ili liiiiitialclli si avverò pure 
in molte altre di altri cristalli , toltone alcune 
minuzie, die per non essere di sostanza, a me 
tolgon la ptna (li scriverle e altrui di ascol- 
tarle. Il sol rimarca bit divario die ci ebbe in 
varp cristalli, ei si fu, che dopo essere finite 
quelle specie die sul principio popolavano il 
fluido, si scoperse un'altra plebe di animaletti. 



ini accorgeva die per alcuni giorni proseguì a 
farsi più folla. K eiò fu quanto potei appren- 
dere da queste due serie di osservazioni ; uè 
molle altre da me poscia insliluite, e con mezzi 



domi sempre all'oscuro di questo per me lauto 
sospiralo li-nameito. 

Non credesse però alcune elio dal non averlo 
io poluto scoprire prendessi ardimento di aper- 
tameli!.' negarlo. La somma venerazione clic 
professo al si;;, ili Neeilliaivi un annoda l'ispet- 
tosamciite la lingua , uè in conto alcuno mi 
permeile die osi opporrai ad un fatto clic quel- 



vedere per l< 
Come questi 
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quel 



e la- 



Dono qualche tratto di tempo (parmi c 
potrebbon dir questi) gli nnimiilf-tli Ja|>|>iint 
pio ne' cristalli si spessi , lentamente si v 
perdendo, e le particelle de 1 vegetabili disi 
minate nel fluido si posai, nel fondo : e spes 



i di più picc 



[■r:],]„. ■ 



sciate a lungo nel fluido, dapprima rare, sic- 
come in varj siti disperse, calano al fondo, e 

da quella parte clic (armeggiano l'opinion sua, 
quanto egli è facili: il i-rciici-p olio quel cumulo 
di vegetazioni (ohe tali le chiama il Nccdham) 
sia realmente un effetto de' già perduti anima- 
li? E siccome a' sedimenti di lai materie lalor 
sottenlran novelli più piccoli animaletti, al 
tri'ulo .-.li ; i:i potrebbe credenti che questi rera- 
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33a OSSERVAZIONI MICROSCOPICHE 

cernente s'ingenerasscr da quelle. Qnalor c'inter- 
viene di architettare un sistema che fiancheggiato 
in: volici (In qu ni L'In: tavon'voli; esperiinl'Iito. pur 
troppo in vi'v ili tjui'ISd alii'/iiiiuir ci Migliamo 
per tale e sì fatta guisa, elio le esperienze me- 
desime o indifferenti od equivoche tiriamo al 
nostro partito , e spesso crediam veder dei 
fenomeni che in realta non esistono , ma che 
vorremmo pur che esistessero. Il Leveo oe echio , 
a cui sembrava che appartenesse il mondo de- 
gl'invisibili ossiditi, gii persuaso in sua mente 
che i vermicelli spermatici fossero autori della 
generazione , non esitò nè punto nè poco a 
credere che si ravvisassero in quelli le aperte 
marcile di animaletti, scoprendo subito in loro 
* e testa e busto e coda , e quant' altro vi ab- 
bisognava , prn:ln': di in mar si dovessero veri 
verissimi arcive-rissimi venni Così pure molti 
altri , uomini la maggior parte di prima fa- 
ma . persuasi per In i:on!rano clic gli intimai 
tuttiquanti venisscr dall'uovo, neppure i vivi- 
pari eccettuati , trovato avendo nelle femmine 
di questi ultimi dattorno all' utero esistere due 
aggregamenti di vescichette piene di un lira- 
chiara dell'uovo, si rappiglia e 3' indura, pen- 

vere uova di que' viventi. Eppure l' industre 
Kii^ac'ilìi iii'1 .sii;- ili IStill'oti Ita Pillo icn/a ohi- 
lii'r^LiiitiiH'iilo di c L 11 1 il ilo vedere che i lineamenti 
caratteristici dal LevL'iiocccliio riscontrati ne' 
supposti vermi sperrnulici sono un immaginoso 
lavoro ili fantasia falsamente creai riee . nini già 
un fatto esìstente in natura: e il Vallisneri, non 
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SUL SISTEMA DELLA GENEIlÀZlOnK 333 
o.slantc chi; sin aiiili! K->imu all' Ipotesi ilcgl' in- 
viluppi, pure con quella ingenuità clie propria 
esser non suole de piccoli Filosofi , confessa 
avere scoperto non essere lo suiTÌferite vesci- 
chette le vere uova degli animali; e questa lu- 
singhiera e fallace credenza distrugge egli con 

vincenti e sicure, altrettanto di vero fisico sa- 
pere feconde. Ora sarebbe egli mai a sospet- 
tisi l'In; in .himiÌlIÌìiuIi! [i l: vocìi incnr.so lussi; 
il sig. di Needbam ? Sapendosi massimamente 

l'avo reggiatrice di qualche suo nuovo rilrova- 
jj li i r r h , silccna il Icilio studio di quella scien- 
za, la quale per via di caute c pesali; spericuze 
|iii/ii.'iilernciite piccali'. Ma di questo assai , se 
non forse anche troppo. 



CAPITOLO Vili 

Sperimenti circa Ir infusioni sottoposte 
all'azion del fuoco. 

La seconda pruova che reca in mezzo il 
sig. di Needbam a stabilimenti) ulteriore del 
suo sistema, viene ella tratta da < quella cele- 
bre s perieli za del fuoco, alla cui efficacia avendo 
egli sottoposto un pezzuol di carne, e quindi 
estrattona il succo e compostane un'infusione, 
ritrovò questa suli' apparire del quarto giorno 
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nè pìù*iiè intuì) i'ciace di iiniiiiiilelti. Eppure 
dir non sappiamo die nati fosser dall'uova 
precedentemente esistenti nell'infusione, eon- 
ciossiacbi l'ignea forza dovuto avesse viziarle, 
e perciò renderle inette al nascere , a ice omo 
iiirtli: LiililivtMi^uno iiltre uova sui dr^T insetti , 
sia degli uccelli , allora quando risentono più 
del dovere F aiion del fuoco. Se dunque andò 
la bisogna nel m ulo csposlo, sicuramente dob- 
biam concliiudere die questa scliialta di ento- 
mali non viene a luco in muli conto per le vie 
dell' ordinila generazione. 

Così argomenta l'Autor inglese non senza 
grande apparenza di verità , la qual per altro 
sarebbe» vicmai;i;i(HTjient.e accresciuta, se al- 
l' espcricniM yiii aiii.loti.n aggiunto fessesi il peso 
di molte altre consimili, non sembrando che 
presso il tribunale de' moderni Filosofanti una 



e la 



ampi» 



col far bollire e far cuocere 
grani di frumento, veccia, gran turco, ed ultra- 
tali ledimi |)rini:ii:it:>Li riabilitili ili animalet- 
ti, e compostone buon novero d'iiifiisiuiii r.iìì- 
r acqua stessa bollita, esplorare so in queste 
pure si ossrrviinn, se ajeun divario ci passa 
tra quei delle infusioni bollite e delle altre non 
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SUL SISTfMÀ DELLA CENSBAI10SE 335 

bollite; ad vi è costanza nelle sperienze: tutto 
osservando con :> LlcTiitissiniii atteii/.iune . e 1' os- 
servato esponendo con lodevol candore, paren- 
domi questo uno di que' punti mastri die vo- 
gliono essere a sommo studio trattati e discussi 
pei finimento di questa causa. Siccome adunque 
l'Autore ne ha (lato un semplice lampo con 
quel suo nobile esperimento, crederò di far cosa 
non iapiiict'iili! ili lettovi, se porrò loro sott' oc- 
chio un pictul lascio ili osservazioni e spe- 
rienze vignariliiiiSi untiti millefili da me intra- 

P Miér« già reso Urto che oltre \ sero"deìie 




dinario s'osserva nelle sententi. Per la qua] cosa 
messe in ordini: olio infusioni composti; di ac- 
qua bollita e di carni cotte, ma di specie tra 
Idi- diverse, sicaiiL'E! tolte da differenti animali, 
a un tempo stesso ne preparai altre otto fatte 
(ielle medesime carni, ma tutte crude, per os- 
servare se allo spuntare ilcj;li animaletti nel- 
l'ultimo, spnntasser pur nelle prime, e ciò 
avvenendo, se v' atea particolarità o circo- 
stanza da non lasciarsi senza disamili;]. Mi strug- 
geva intanto di voglia di vedere come andar 
dovesse cotal faccenda, quando, trascorsi due 
giorni, it fatto venne a riuscire onninamente 
conforme all' asserzione del sig» di Needham. 
Imperocché avvedutomi che in un'infusione di 
carne cruda di bue vagavano dopo un tal tempo 
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Ledili: le infusioni 1 medesimi « commenti, av- 

V['U:.l.:li:': il] ij:s.]|]:l<l III ijllfiiub lirVHMSSC'rsi, il 

cagione della tenenza e spessita del liquore; 
i quai scoiriiueiili perciò ad di ve ui un più velo- 
ci, ed erano di più iuuga durala. quantunque 
volte questa toglieva» , o si sminuiva con ac- 
qua. L come alluni .listin^iieic li potea con 
chiare/va mancini.:, riconobbi e gli uni e gli 
altin benissimo formati , ed aventi fra loro le 
medesime note individue. Si offersero all' oc- 
chio cinque altri giorni, dopo de' quali discom- 
parirono, ridottasi già la carne a nauseante e 
slomacbcvole iroiTii/ionc. .Yicq'.ipro pure ne' d'i 
scrunili, « diiE-iuuiiM a i|:i:ìì-.'.ii: tempo nd ri- 
iiiiinnile delle bollite iiilu.-joui . le cui fattezze 
traliccio qui ili descrivere, per non perdermi in 
lunghe ed incresrcvoli minutezze, solo accen- 
nando die oiun divario non ci ebbe rimpetto 
agli altri già nati dalle infusiun non bollite. 

Tal vicendevole o.mspondrn/ii sembrava mi 
assicurasse di man tenersi distimie nel prose- 
guimento delle sperienze, tli modo die niente 
o quasi niente potesse il fuoco quanto al tur- 
bare la nascila degli animali: ma ella, speri- 
mentando di nuovo , ini si scoperse fallace , 
ed iiisfj:ii!)ijiiiii quanto sia facile nd un 1" il risolo 
l'andar (unito, elle voglia frettolosamente sul 
debile appoco di pochi- spnieiine stabilir ca- 
noni o regole universali. Di fatto di venticin- 
que iiiltisiuiii ili varie cani! arrostite, clic di 
bel nuovo intrapresi, una soltanto ne diede, e 
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ciò accadde alla carne di vi telili minuta mei ite 
tritata, quando ridersi a buon ninnerò nelle 
lor compagne non penetrate e comprese dal- 
l'ignea forza. Qui pero è ben ch'io ridetta che 
se stato fossi nienti* nienti; coltivo nel dichia- 
rarli, gli avrei ammessi in più d'una, giacché 
in più d'una a prima giunta pare vana verace- 
mente. Parseci libile iiiliisiiini tra perla forza, 
del fuoco disciogblrice potente delle animali ma- 
terie, tra per il lento sfibrarsi in lor prodotto 
dalla putredine, riempiute si erano di un'ac- 
qua crassa e puzzolente che in alcune tirava 
al colore ili l'oblia minia, e. in altre avea pvc.-a 
una rossigna e dilavata tintura. Ora quest'acqua 
guardata Coli' occhio vestito di vetro era un am- 
massamento (li sfarinale unitene', u, a dir più 
vero, di minutissime ritmi: iati* granella che dap- 
principio, per l'estrema loro lubricità, si nio- 
veau tutte, e facilmente tenute si avrebbono 
per ini gran cumulo di menomissimi aiiimuluzzi. 
Ma lasciata quietar la corrente del fluido pie- 
ghevolissimo al moto, si componean tutte a 
quiete, senza mai più dare avviso benché leg- 
gero di movimento. 

Cotesto irregolare p; ordimento nel fuoco, 



abbastanza il fuoco; die anzi trasceltene al- 
cune di queste e fatte più lungamente bollire 
Spallanzani , Fol. V. -in 
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338 OSSERVAZIONI MICROSCOPI CHE 

sino allo sfacimento delle carni , pur tuttavia 
non lasciavano di metter Cuora gli animaletti. E 
un lui tenore non sol fu proprio delle infusioni 
animali, ma delle vegetabili ancora. Venti in- 
fusioni di varj semi bolliti fatte in un sol colpo 

bianza e "!cmia n di vita, fuorché due sole, luna 
di semi di canape, l'altra di qne' d'insalata. 
Eppure nella seguente primavera la bisogna 
andò molto diversamente. Bollito eh' ebbero 
un' ora e mezzo sette specie di legumi^ cioè 
fagiuoli bianchi , spelta , veccia , lente , gran 
turco, l'alinoli rossi e frumento, ne misi pa- 
recchi grani di n.-istuim spemi? in sette vaset- 
ti, in cadaun de' quali vi versai alcun poco 
dell'acqua stessa, entro eui bollito avevano in 
prima. Da tutti i vaselli, neppure eccettuan- 
done un solo, uscirmi fuor gli animali; anzi 
due cose mi par ver degne d'esser notate. L'una, 
che a capo del terzo giorno erano a stuoli nel- 
l'infusione di spelta, quando nella sna compa- 
gna, ma non bollita (giacché al tempo stesso 
ne composi altra serti' de' rriiilrsitui crani, ma 
fredde}, appelli! ne seppi scorgere alcuno: l'al- 
tra, che il gran turco che era crudo, tardò due 
giorni rimpetto al cotto a generare la sua fa- 
ntini mela. Rilevai pur anclie in quel tempo ne' 
semi bolliti del trifoglio una curiosissima par- 

brati di quel genere di animali che nuotavano 
pure lidi' infusione de' semi non bolliti, alber- 
gavano eziandio un 1 anjiiiìlliua bellissima assai 
trasparente emulatrice di quelle che soglion vi- 
vere nell'aceto. Sferzava colla lunga e nerboruta 
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sua coda quell'umor viacosetto; ed era al bril- 
lante e presto il suo correre, che ad ogni «tanta 
uscendo tuoni del campo del microscopio l'a- 
mo vi mento contrario non avessi bellamente in- 
nanzi prodotta la tenue lastra di vetro (Fig. Xll >- 
Ma appoco appoco per lo continuo svapora- 
mento venuta al nulla la gocciola , rallentò il 
moto, ed in fine si arresto immobilmente, se- 
guilo il totale disseccamento del fluido. Mi fu 
allor conceduto il ricercarne l'interna fabbrica 
con occhio posato e fermo, e sotto la liscia 
pelle mi si fecero manifesti i già noti luccicanti 
globetti, I quali non eran mica, come in molli 
ili-pli animati, insii-me ammoni iecliiali , ma i 
più in retta Un™ distesi palliano dalla testa, e 
si protraevano insino alla coda, la qnal d'im- 
provviso finiva in islrabocdiovole snui|;lie/,iii. 
In quel giorno non ne scopersi più d'una, ina 

accresciute, uvendnm- in una gocciola Ira grandi 
e piccole annoverate fin dièce > oltre a due 
morte, che già intirizzite e in arco o a mezza 
lima curvati' iiLLÌlIìvìoio iill'urlo tloll' ui;il,i(o li- 
miore. I.<> più L'1'nniii iiijuasjlia violo in ltuidie/-/.a 
le maggiori dell'aceto, ma le avanzavano assai 
in grosse?// a. Fornite eran d* un' ine redi bil vi- 
spezza, e, secondo l'oso degli animai micro- 
scopici, non lasciavano di scagliarsi per ogni 
banda, ne di avventarsi a' bricioli™ delle cor- 
rotte materie. E tal piacevole oggetto rai sì 
offerse parecchie volle non sui/, a indicibile cou- 
InHtzza bell'occhio, die udii poteva sa/.iar.ii ili 
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Ora a compimento liei presente capitolo la 

r i ;:■ ■ I ii ' i ali clic (nlus; i dopo mi 

a qualunque tempo dell'anno da me intrapresi, 

sterili di 'viventi iiioliissmJ .^pene'di sminali 
non meno che di animali materie, pure ad altre 
egualmente moltissime udii tolse mai ta facoltà 
di produrne. E cotale produci mento per cgual 
modo si ebbe, o fosser tocche dal fuoco per 
poco d'ora queste sostanze profilici tri ci, o fos- 
ser per lai maniera da quello investite, elle di- 
aciolle si rimanessero e spappolassero. Final- 
mente fu indifferente alla lor genesi o il riporre 
le bollite materie a macerarsi nell'acqua fredda , 
o il far bollire le infusioni già preparate, indi 
infreddandole ne 1 vasi stessi, in che sentirono 
il fuoco quivi disporli- al nnn eramento; un solo 
svario solissimo talora avendovi tra gli animai 
procedenti dalle infusioni bollite, e dall'altre 
lor simili, ma non bollite, die la grande*» e 
la forma degli uni non rade volte differiva da 
quella degli altri. 



CAPITOLO IX. 

IriMissixtmzii di alcune, ragioni masse contro 
gli esperimenti dd fiiotM da un anonimo 
Scrìttnr jmnzese. 

Italie espericii/e del fuoco confcrmatrici di 
quella che vico proposta rial sig. di Ncedham , 
preseli temente fatxiam passaggio ad alcune ob- 
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bjeiioili che muove contro di «ssa l'Autor liei 
libro portante il titolo : Lettre* à un Améri- 
quaìn. Questi dopo essersi sforzato di rove- 
sciare fin fondo il Sistema della Generazione 
del aig. di Buffon, giuocando sempre d'ingegno, 
ed appoggiando i suoi discorsi a puri pretti 
lavori di fantasia, nel l' undicesima lettera furio- 
samente .si scaglia cullilo ii Needlia;n . ceicaudo 
con armi simili di distruggere i suoi pensa- 
menti ; e mentre prende a impugnare le lor 
dottrine, non lascia con motti ardimentosi e 
sardismi (li beffe^iare e deridere Je sudale fa- 
tiche di questi due esiinj Filosofanti. Lasciando 
però da parte gli strapazzi e le ingiurie che 
par che facciano le sui: madori delizie, e ve- 
nendo al proposito di che parliamo, due pro- 
priamente son le ragioni che adduce nel 1 im- 
pugnare questa esperienza. La prima c la pili 
animosa dell'altra è il diffidare dell'esperienza 
medesima e il nvoeaniria in diijdjio, .sospet- 
tando per certo modo , esser lei più un bel 
pensier del suo Autore, elle un veritiero e reale 
ritrovamento. Ma liberalmente permessa ancora 
come verace, in mezzo ne reca l' altra , e mercè 
questa r-1 avvisa pulersi diìssa .speranza age- 
volmente spiegale per tal maniera. Intanto dun- 
que , die' egli , per avventura intervenne che 
appresso l'azion del fuuco e,iuzzasaer anco nel 
fluido gli animaletti, in quanto o sopravvissero 
eglino all'ignea forza, o mercè questa si na- 
cquero gli uuvieiui , ignorandosi , per lui avvi- 
so, qual ne sia il grado di caldo che soffrir 
possono i primi, e quanto se ne esiga per gli 
altri, perchè si schiudano e nascano. 
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ulccciliriili 



0 ad aprirgli 

1 liberta. E 



vera ],i sojuailili^.ta s|iciicnza. In so di) e il ge- 
nio moderno vantasi immune da que' lordi e 
abb ornili evoli pregiudizi che con tanto svantag- 
gio delle filosofiche discipline bruttamente op- 
presso avevano e guasto un lungo lascio ili 
secoli oltrepiii.siJLi . ili [iipslai- ìi-d:-. cini. si'ii/.i 
cercare più addendo, alle asserzioni di uomini 
venerati dal tempo e dalla faina, niillameno og- 
gigiorno nspitiauduM . clic I' a ut ori la de' gran 
numi. Ma » eziandio che Vallandosi di os- 
«er»azioni e speneuze , prima di dichiararle 
t> n»i.>..cn»,e o dubbiose, fa iu mestieri il 
if.ligcnza ; alti unenti ferrando di 



gialnn , o con Hi sci irsi talora» sollantii al 
lume di una tetra ed ingaiuievol lucerna, sarà 
p:ù il bi.iMiDO che presso il critico foro de' 
dotti ne Ionici.*! , rbr la lode, e sjrassi pili 
riputali [.. r rMoti.fonle di carta, ili» d> na- 
tura. Sr f anonimo Autore, iiu-ece di fidarsi 
cotanto iIpII' i-lf i ^10 <wo iii^s'io, trinili» si 
dietro alla scorta dui sensi, e se di questi con 
pazienza e destrezza si fosse valso in questa 
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sarebbesi accinto ad una simile impresa, o per 
Iti m«ii eli'' «gli arcblip divursiimniti; filosrjlalo. 
Con l' indirizzo felice de' stessi sensi si sai ebbe 
pur di leggeri chiarito che le dubbiezze ch'ei 



»a assai di- 
achè quando 



materie abbiano il tempo di fermentar , di ma- 
cerarsi , di sciogliersi; concesso, dico, colai 
riposa , li! trovimi spesso racchiuderli nè più nè 
meno. Quindi egli avrebbe imparato esser fal- 
sissimo che intanto si veggon dopo il bollor 
dell' acqua , in quanto resister ponno alle im- 
pressioni del fuoco, sapendo noi anzi per espe- 
rienza , come in altro luogo si è detto, che a 
nn più che placido riscaldamento del fluido ba- 
si s con tutti e si muoiono. 

Che poi tanta intensità di calore, anzi die 
impedire, promuover possa il mi sci mento del- 
l'uova, sei creda ei pur quanto aa e quanto 
vuole, eh' io per me certo non beo si grosso. 
Che un blando e temperntissimo {[rado di caldo 

(iol feto o embrione residente nell'uova degli 
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animali, ella È cosa presso tutti ricevutissiraa , 
essendo ciò noto in fino alle semplici femmi- 
nelle che mettono al covaticcio gli uovicini de' 
filugelli , perche ne nascano i bacherozioli. Ma 
«gli i! pur sifuiissinio nulla areni di più nocivo 
e più ostico alle stesse uova, che un eccedente 

racchìude^leVorganriJ^^^ 
nimale, non ostante che attaccata sia stretta- 
mente alla membrana che involve il giallo del- 
l' uovo, pur nel fervore del fuoco viene di là 
violentemente strappata, e fino al centro so- 
spinta del giallo stesso, sformata in tutto e cor- 
rotta} il qual fenomeno è poi stalo a soggetto 
pel sig, Balbi, chiaro filosofo e medico bolo- 
gnese, di una assai dotta e sensata Dissertazio- 
ne. I medesimi in nel Li . i«m vai ite l' attentissimo 
Valli sue ri, hanno 1' avvednici™ di cacciar l'uova 
in Citale o nei siti che pu.ir.hu tu a tramontana 
o ad oriente, o sotto le foglie nella lor parte 
rovescia, o (irnl.ru ullf .-fesse enH'altovcerlf at- 
torno attorno e accartocciarle ben bene, oppur 
di deporlo in altri luoghi, ma sempre guaren- 
titi e difesi dal soie, clic colf ardui' de' suoi 
raggi potrebbe cuocerle e uccidere i feti nella 
nativa lor buccia. E di verità basta dare un' oc- 
elli. ila a (['le' finissimi e sopra oj^iii credere de- 
licatissimi .stami onde i: [esilila la gentil mac- 
chinetta animale, che a guisa dì matassina dì 
sottif refe sta colà dentro nell'uovo aggrovigliata 
e ristretta, per capir subito quanto facilmente 
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isirciiili 
regola- 



scflldarsi del fluido di dar 
pia animaletti già aduli! ■ 
più potrà farlo pria che i 



Ni mi si dica die la di fonditrice lor bue 
eia, col supporta consistente e durissima, servi 
potrebbe alla delicatezza di que' viventi , coni 
d' impenetrabile scodo conlra gli assalti più im 



■volli co' miei stessi sensi persuadermi di que- 
sto fatto, del miai per altro era in mia mente 
pers.iasis.simo. Valla doviziosa ricolta di semi 
di qualità differenti, ma lutti vestiti di duris- 



dt terra, 1! ricopersi con tenue velo della me- 
desima: n>: gerininuroii j;i:;Tiiuiai, non ostante 
die il terreno fosse loro omogeneo, e che per 
più mesi non lasciassi di leggermente bagnarli. 
E nel vero pare a impossibili- clic germogliassero, 
l'osciachè dopo averli estratti dal fuoco, rotti 
alcuni de' loro noccioli, come quelli di pesche, 
di ciriegie, di mandorlo, di susine e simili, oltre 
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l'interior della scorza clic rinvenni pressoché 
tutto penetrato dall'acqua, trovai ancora che la 
sottile coitecela che all'ella mente circonda l'a- 
li ima, si era da <|uesla staccala , e desaa anima 
appurivi) fionda t: al liilLO e.ili li-iim-t per l'ac- 
qua boglieute die cominciava a inzupparla. Glie 
se il bollore del fuoco in poco il' ora fa per- 
duri! iilk' srmen/.i' la naùi l'ul na ili Ly'i mnpliarc , 
a molto più di ra^iimc avrà il poter di distrug- 
gere le pienol' iiiiva die mischiate suppongo usi 
nelle infusioni, Qocsto certamente troviam ve- 
rissimo non solo nell'uova grandi, come si 
è dello , ma in quelle ancora de' stessi inselli , 
come, per atto di esempio, nelle lendini delle 
pulci, negli ovetti delle mosclic, de mosconi , 
de' ragni, ed in quelli dell' immensa turba delle 
farfalle, i quali tutti al primo sentire un ecce- 
dente grado di caldo si quagliano e si fan duri, 
coinè praticamente scopersi mi giorno nel la- 
sciar per poco nell'acqua calda mia moltitudine 
prodigiosa di questi ovetti. Se ciò pertanto in- 
terviene alte uova de' grandi non meno che de' 
minuti animali, e perchè non dovrà intervenire 
a quelle de' microscopici, precipuamente es- 
sendo il calore della bollitura più intenso e a 
buona pezza protratto? 

Rimarrebbevi un' altra ragione a difesa del- 
l'uova nelle infusioni, oppostami assai volte da 
al nini, la qusdt; , n t p n-1 eli' in ne gii e: Ilo* ■ , i: I nulo 
lievi' clic All'ili nei ili' potrei orni:; In lii , ~oii/a. 
credo, se ne offendesse. Pure a non parer dis- 
cortese non lascerò di proporla, e in un di ri- 
spondervi. Questi adunque son di parere che la 
violenza del fuoco niente o quasi niente possa 
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contro quest'uova, e ciò a motivo dell'insigne 
lor pii:ciole/-/;i . mereò [;i ipale accadrà clic nm- 
radissime volle sieri rili-ovale e pieiuinienti' inve- 
stite da questo agente distruggitore. Ma il ragio- 

gpncrali che abbiam del fuoco. La cotidiana 
sin'i'U'ii/i! i:' insceni! j-.n™ die non v'ha corpo 
lieti 1 universo,' solido o liquido ch'egli si sia, 
chi: facilmente e in ogni parte noi penetri cote- 
sto fluido, sien pure i corpi quanto si voglia 
compatti e densi . e i loro vani al sommo tenni 
ed angusti. Privi le L'in a^li nitri lliiidi r sol t ilis- 
simi spiriti non conceduto, che dentro a' vasi di 
Vetro, metallo r simili frenar si ponno e repri- 
mere agevolmente. Il gran lWrhavio, la cui 
aulorih'i udii: ritorcile del fuoco regola i giù- 
dicj de 1 moderni Filosoli, osservò egli che se 
un granello di oro a cento mila granelli simili 
di fino argento i>iìi liquefatti dui l'uocn a fram- 
mischiare si venga, per tal maniera che l'ine- 
gual dose de' due metalli fluisca insieme per- 
fettamente, la mescolanza e V incoi porameiilo 
di una sostanza con l'altra è sì efficace che, 
tolto un granello da tutta quanta la massa, la 
ponsion d oro che in lui si scopre mantiene 
quella proporzione all' argento clic prima aveva 
il grane! d'oro a lutto l'argento, che è quanto 
dire, di uno a cento mila. Quindi a ragione in- 
ferisce che l'efficacia del filin o si fa sentire fino 
agli elementi de' duri mulatti, merce, la quale 
perdendo quelli appoco appoco la natia loro 
cooereiiza si staccili gli uni dagli altri, finché 
rimosso ogni vincolo intieramente fluiscano. Se 
dunque trovasi in lui facilita tanto grande nel 
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ricercare iiilimaraento qualunque menomo punto 
della materia, come non dovrà egli enoiuie- 
inolile istillilo, Ixjlifiiiìu i il [ìiiido, assalii-, in- 
credibili sa imo che aLlesa l' analogia di che la 
natura tanto compiacesi, debbano avere un'al- 
tra specie di pini, siccome osservasi nell'uova 
grosse, più lassi e più aperti dc^li ulivi, delti 
coninnemoiile vie bdlìniane , perchè scoperte 
dilli' immortale Bellini . per le quali rotta e cri- 
brata a' insinua I' aria nel! 1 uovo ed alle parti 
de II' embrione. Or come non dovrà l'igneo fluida 
di sua natura, come dicemmo, penetra il lissiuiu 
e sottilissimo passare liberamente pe' primi e 
in maggior copia per gli altri, e in tal maniera 
sulii^i-ieiile quaejiiiv rji umori sotto di un punto 
ristretti, e collo sfiancante suo impeto troncar 
acerbe le tenevisMnie Illa de' veroiicelli '.' 

[limane perlanlo. se Dio ini unii, iiileinuii'iite 
disliullri il s',illeiiiii;io dell' uuva llell' infusioni , 
dappoiché queste han sostenuta l'azion del fuo- 
co. Ma direin noi che perciò i difendi tori de- 
gl'inviluppi voi r.iimo eglino a pieni voti accor- 
dare elie dimque l' uova non sieiio avteliei degli 
animali clie dopo la bollitura appariscono? lo 
ne dubito aneor glandolile] ilo : conciossiachè 
quantunque dentro a' vasi levala sia la speranza 
di qualunque seminale principio, nell'alto che 
investiti sono dal fuoco, pure in progresso ili 
tempo può ella novilliiiueiiìe risorgere, creala 
e rinvigorita da altri semi là dentro di fresco 
per ventura portati dal favorevol soccorso del- 
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Faerc esterno, come vedremo nell'entrante ca- 
pitolò; ' 

CAPITOLO X. 

Disamina degli antecedenti sperimenti muniti 
dal signor di Xredhm». di nuove cautele a 
conferma**, del suo sistema. 

Che nell'ampio corpo dell'aria che re*pi- 

Rrandissimo di particelle terrestri, acquee, sul- 
l'uree, metalliche , saline e simili, ma che vi 



avendo! unto e spalmato con lucid'ogiio di tre- 
mentina, lo fece appendere a un tenue filo e 
lunghissimo in certo luogo appartato, in cui 
l'ambiente dell'aria trovatasi «Vinto umido 
e tiepido, e dove sembrava non potesse so- 
spettarsi che vi alberasse ;„„male di sorta al- 
cuna. Eppure, ch'il crederebbe? Eppure d'indi 

luzzi allegramente mimpautisi clic che rimasto 
vi era in essa di succulento e di buono. Or 
come l'uova, d'onde ne uscirono cotesti ver- 
mini, poteron mai nella carne piantar lorsede, 
se non recate colà dall' aria entro cui stivasi 
la carne appesa? A non dir niente di certi venti 
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clic in primavera solliando di innumerevoli eser- 
eili ili vrnuiiictìi pi)i]iii)ii le binile e le punte 
subitamente, di die si dolgou sovente gli agri- 
coltori, recherò solo nel mezzo un altro esem- 

groudan sovente dirotte pioggie da freddo tale 
e fuliniti) .laiLn comprese, elle nelle membra 
di quelli su' quali caggiouo , iiicuton esse im- 
provviso tremori orribili. Le goccie di ebe si 
formano , hanno un' ampiezza considerabile , 
uguagliando nel diametro un intero pollice; e 
se per ventura cadendo feriscono la nuda cute, 
immantinente la rodono; se poi s'attaccano 
alle vesti menta, su quelle tosto producono ti- 
gnoole e vermini. Se dunque da queste riprove, 
e per raolt' altre che il Ltoerhavio tralascia per 
brevità, vuoisi dedurre assai ferinamente rin- 
t liiuder l'aria dentro il suo seno fecondi semi 
■li animaletti, gli è manifesto che quantunque 
gli esperimenti del fuoco provino cui evidente 
i buipj/a tlie i iiiicrowop'ri aiuu'iilt tu non po»> 
soli nascer dall'uova eli erano avvolto nell in- 
fusioni pria che bollisse ni. pur non 31 toghe 
dm uanr.fr non possali ila quelle rlie fraiu- 
n uncinarsi poliebln.no, segnild U bollitura, me' 

tenore de' vasi. temidi a nmiuiveie ^ qunsla 

gelatili, in (olio il lempo in clic rnidnme ne' 
vasi eradatanienle dispongami a fermentare e- 
a emicuotersi ; mestici sarelilie, iu dico, il far 
si che mai non seotisser l' influsso dell'aria 
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esterna: arili a procedere con più rigore, e 
a togliere qualunque velamento rfi dubbio che 
contro queste sperinuc pute.-so insorgere, uopo 
sarebbe supporre al Fuoco eziandio l' ioterior 
aria de* cbiosi vasi, acciocché ivi perdessersi 
i volanti ovetti, se mai 11 dentro qualcuno vi 
sot^i'inn^st'. Oh 1 m' bolliti 1 lo ptuiti-i L ;e. hi' v.'t- 
SFtti rinchiuse, bollilo l'aere interiore, e tolta 




dai lor fautóri" jrta.ite^volte iodato sig. dì 
Nerdbam pensò elie tale sperienza scortala 
(filile accennale cautele n lui succedesse con pro- 
spero avvenimento, e questa fu l'ultima prova 
che ad esso servi qual suggello a perenne sta- 
bili mento del suo sistema. Dicemmo sul co- 



carne cotta in un vwelto riposta vide uscir Cuora 
i microscopici animaletti. Né in allora altro non 
accennammo fuori la circostanza de) fuoco, 
giacché del fuoco soltanto cadea opportuno ed 
acconcio ragionamento. Ora è a sapersi di più, 
che acciocché ì nati animali non si potesser 
rifondere nell'aria esterna, sigillò egli la bocca 
del vaso con turacelo] di smero sì fattamente 
liiii'iiinti! l' infarini' jifila <!i quelli), cli'fia lo sLcs- 
.so. ,i lui ilcllii, come st; rnurlicaiuonte chiusi) lo 
avesse. Bigoardo poi quella porzione di aria im- 
prigionata nel vaso, (evo pur anche qualunque 
di lei sospetto col riporlo sotto le ceneri arden- 
ti, dappoiché chiuso lo ebbe, come dicemmo. 



dell'ottavo capitolo, che dal 




di 
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acquaioli , e vale a dire, che all'esclusione del- 
l'aria dal recipienti: inni laiiiiiaron losto di vite- 
re, ma li rinvenni soltanto o morti o moribondi 
dopo tini: marni. scfH^ni.li).-.! di uni ail'.iUo 
privi di moto e in parte ancora sformali, e gli 
altri moventisi bensì, ma di -un movimento in- 
fingardo e a tentati ss imo. Ma se la macchina 
boiieana fu fatale ai nati animali, fullo eziandio 
al lor nascimento , giacché di tante infusioni 
di fresco fatte e per pareccbi giornate com- 
messe al voto, seblien nel pieno mante nitrici 
fedeli di larga copia e abbondevole di anima- 
letti , tutte falliroiraii per ognal modo. Diversa- 
mente trovai la cosa cercando per via di (u- 
raccioli d'impedire nelle infusioni l'introduzione 
all' aere estrinseco. Già una serie immensa di 
esperimenti mi aveva istrutto esser lo stesso 
in nuanto al nascere e crescere degli animali , 
o chiuse fosser le bocche de' vasi con turac- 
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doli di bambagia , di Icilio, di carta, o quc- 

per conto alcuno sicuro di aver esclusa inlic- 
ruLncntc fuor l'aria, non essendo ciò stato al- 
lora mio iuleoilimeiilo. sii;; mi.:: ili ovviar 

con ciò al pronto e l: ; l ^ L i ; * 1 ■ 1 1 . j svaporamento no' 
liquori, solito a intervenire tenuti aperti i va- 
selli, l'erehè volendo iiooettannone, eerosi ili 
chiuderli con tiuaeeioli di lecito benissimo^ inìat- 
Unitisi alle interne ior gole, e allora fu vera- 
niente clic tolta venne la nascita degli animali 
in più d'una infusione, sebbene in altre non 
poche continuasse costante. Quantunque colc- 
sta irregolarità medesima làcessc poi clic ne 
anche lui trovassi appien soddisfatto, essendo 
ancora in timore di qualche occulto commer- 
cio tra l'aria esterna e l'interna, o questo l'osse 
per via de' vani o sia interstizi del legno, ov~ 
vcromento perchè il turacciolo non comba- 
ciasse a puntino l'interior labbro de' vasi, per 
dove poi il sotlil fluido aereo furtivamente là 
dentro s'insinuasse. A levar dunque ogni sem- 
inilo pensai ricorrere all' espediente di lutti gli 
altri il più certo, cioè di ermeticamente serrar 
gli orificj ai vaselli di vetro. L'esito ch'indi ne 
nacque lu questo. Qualora i vasi eran piccoli, 
al convenevole tempo spezzali e at.lenl.amcnle 
osservali, parlivnn tulli infecondi di bcstiuluzze, 
avvegnaché assai volte e a differenti stagioni 
fosset- da me ripetuti i;li esperimenti. Ma quelli 
essendo di ventre molto rapate, e perciò atti a 
ricevere un volume di aria più grande ed este- 
so, come precipuamente osservai nelle bocce 
ordinarie ad uso del vino, non ostante l'erme- 
Sfallanzahi , Voi V. 30 
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litro suggello, non fistiavano di produrne qual- 
che Don piccola co]>i;i. l'osso anzi dire di avere 
scoperto essere bastante al lor nascere un corpo 
di aria più lasso e più rarefatto dell'ordinano. 
Provveduto di un amplissimo recipiente boi- 
Iraiio, vi sottoposi una iVescri infusione di dif- 
ferenti legumi. e aec io ixhl; foteinu acre re- 
slasse escluso t strassi colla macchina tant'aria 
(lai recipicnle quanta uguagliava il peso di nove 
pollici ili uii'icurio, che [ut apponili nove pol- 
lici vi abbisognavano, allineili,' l'aria incom- 
bente al convesso del recipiente col premerlo 
gagliardamente all' ingiù, lo tenesse litio e at- 
taccato alla morbida [ielle, sii cui appoggia, 
senza pericolo clic qualche filetto di aria in— 
sensibilmente non s' introducesse tra mezzo a 
questa e gli orli estremi del vetro. Altrimenti 
est i-alta minor quantità d'aria, e perciò fatto 
inerii il, re a minore ;:!'cr/.;i il mercurio nel can- 
nello che al di liiori comunicava col recipiente, 
l'aere esterno appoco appoco vi trapelava, conie 

I .lei i ;.!!■! .e .1 sue ri-- Si va , plessi Irl loev 

l'addotta infusione, e visil.i.l ;>la doe -[..voi ap- 
presso, formicolò di animali, quantunque l'ossi 
.sicuro esserti sempre inanLeuolo l'interior aere 
nello stalo medesimo, come ne era di indubi-, 
tata fede il mercurio, la cui altezza conservossi 
sempre, per aver più volte rammorvidata la pel- 
le, pressoché la medesima. 

Il successo di queste esperienze mostrava 
chiaro die alla produzione degli ammali nelle 
infusi on non bollite non richiedeasi il soccorso 
dell'aria esterna. Ciò non .ostante, accioccliè 
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l'avverai»™ tu ili quinto jivcl nuli? il Scintimi 
l'osse inh'risjiirio, rinuncia n distruggersi il so- 
spetto della nKicsisUin/.a ili'll' uo\ a o aderenti 
il iteri orme» te alle pareti de' vasi , od esistenti 
ne' grani, ovverà mente nuotanti in grembo al- 
l' aria rindiitisj. Orciai ili prima rimuover quello 
nato dai due^ primi fonti, col far bollire lino al 

pregne ancora e inzuppale di acqua bollente l'u- 
nni [inalili ili^li iliuiL.; in più borile larghe e ca- 
paci (giacche d'indi in poi non feci altr oso clie 
di vasi grandi |, ìe quali alenati momenti prima 
sentito avevano il fuoco, affine che perirgli 



. Divenute che furori fredde 



di quarto, 



desiderio di esercitarsi in questo { 
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esperimenti. Ed ella e .li star lonlan dulie 
bucce cmtcticamcnle sen-alr. rpialor risentono 
la veemenza del fuoco , correndo rischio in 
quel tempo per l'aere chiuso e incarceralo che 
allor dilata possentemente le molle elastiche ; 
correndo rischio, io dico, di andar spezzale, e 
i rotti pezzi volar per l'aria, come a me stesso 
toccò di vedere più d'una villa vigente il colino 
dell'ignea forza. Ma ritornando al proposito, vi- 
sitale al dovuto tempo le bocce, nessun vesti- 
gio maiiìfcslossi <!i uioi ìiiìi ìiKi spontaneo o sia 



loie. Ammette per realissimo f apparimele, de- 
gli animali nella boccetta chiudente il sugo di 
carne colla. Ma dubito bene, e grandemente 
ne dubito, o non la tenesse per tanto tempo 
sotto le ceneri ardenti . quanto esipevasi ad ot- 
leneni mi uolaliil ri-i\L;!a;i...nLij m-lj* aer ivi ser- 
rato: oppili- da quella (lo clic per me credesi 
più proballile) non fosse eseluso onninamente 
l'ingresso all'ari;! esterna, siccome ci pensa. 
Troppo egli è faci! su ciò l'ingannarsi, adope- 
rando turaccioli, siccome ci lece, di sughero, 
i) quale per sua natura poroso al sommo, può 
agevolmente concedere il varco all'aria. Nè non 
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si leva con sicure/za iic,ni dubbio facendo ri- 
corso ad altre ìnritr 1 rio più dense e compatte, 
polendo queste eziandio non andar scevre e 
immuni (in certi andirivieni e .-I rad li co le patenti 
alla S'illi^lir/y.ii ri! cotal Illùdo, a\ vr«nacliò non 
sojTcetli; all' rmVaci;i de' sensi, l'erò a [roncar, 
corno dicono, in un sol colpo Li testa al loro, 
è necessario ricorrere al succilo ermetico, di 
cui se avesse fati 1 uso il nostro Autore unita- 
InriiL' all'altre ,-;(veiimi!e t : l j I il. 1 . ri si sarebbe 
accertato die In l'accenda dc^li animali non era 
in lai raso rispondente a' suoi desideri. , sic- 
come dianzi mostrato abbiamo. 

Epiloghiamo adesso, e diciamo clic suggel- 
lale ermeticamente le bocce, non s'impedisce 
almen sempre il natale deci! animali, si cu le 
materie bollite, sirn queste crude, n condizione 
che il corpo dell' aer chiuso non soffra oltrag- 

da questa, e investito gagliardamente, tai be- 
stioluzze mai non s'ingenerano, qualora almeno 

è quanto dire, che al nascimento degli animali 
ci fa mestieri di mi' aria non risentita dalla pre- 
senza di questo agente. E come sembra difficU 
molto a provare che quel rinchiuso volume dV 

tne pare clic viva resti la suspicione di que- 
sti, e che perciò I' esperienza del fuoco non 
levi affatto il timore dell'esistenza dell'uova 
nelle infusioni. Del qua! timore, a quel ch'io 
penso, saranno mai sempre amici i partigiani 
dell'uova, ne permetteranno si làcilmenlc che 
da altri lor venga lollo. 
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animaletti, in quanto Tarla, che probabilmente 
concorre per questo Autore qii.il condizione a 
corrompere le p urti jIHIj uinleri.i, e a prepa- 
rarle e a dìsporlc ad animarsi in viventi , rimane 
incita a tal opera per ragion del Rioco , die 
come in parte composto di principj sulfurei 
non polla a meno di non fissare più particelle 
di quella, e quiiiJi n'inlcil;i rv.ù orcfjtta, e per- 
ciò meno abile al producimelo de' suoi lavori. 

Se v'intervenga colale alinea sensi b il rarefa- 
zione, io veramente noi saprei dire, non avendo 
in pronto riprova alcuna die me no assicuri. 
Per altro non saria difficile il saperlo aecerta- 

turati si sottopongono al fuoco, pos ciac li è co- 
municando per l'altra parte ;il di dentro, ri- 



e perchè cagione 
lasccre , essendo 
a , in altra rare- 
ì. sottrazione di 



.sliiiiio. lii-ci;m<lo mi alli'i il éii i : ] □ i : -:h l- □ i r ■ culi lilirr- 
tìl. E questo sonomi ingegnato di fare colla guida 
delle osservai ioni e sperienze, per me finora 



ingunggio <ìi lei so- 



} Padre Troilo della Campa- 



ìadro filosofo, 
sig. dottor Corti di Reggio, mio grande 
o e professor mentissimo in quel]' illusili! 



delle infusioni , 
dir sogliamo lev 
una sola lente, 



i liti 



pliamo. Non è pero che 

valso di microscopj composti, precipuamente 
volendo ispiar intere e in un sol colpo di vista 

L'Ose più prandi . t'Olite pfv/.i di l~ il r 1 i . ; = ] l ■ l L rj cir- 
condale ri,.' verdi l'.r capelli/], liquide :i|oole a 
pelagiali Ulor serranti migl.aja di animali, 
minutissimi semi di piante ed altre simili rose: 
e tai strumenti diottrici ho procurato che sien 
lavoro di peritissimo artefice, essendo stata 
troppo essenziale la loro squisitezza e valore 
nella materia che avea tra mani. Riguardo al 
modo di adoperarli , ho messo in pratica il 
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metodo cLe ci vieti dato da più vuluj ili niicro- 
soopisli . cioè ili drizzar Tasse del microsco- 

Ìui.i non miga coni™ dell'aria, pciscìucliò nllom 
ìi piixiol j,'(n;nia del Illùdo su la lastretta di 
li tro piegando verso la terra , e in un traen- 
dosi seco a viva forza gli animaletti , fa die 
osservar non s i pus.saiiu senza il nojoso disturbo 

| ■ i ■: |iriiil : .0'.)]i!ii' all' ni L/./:)!)!!' , is vai i! usi ailor Lutto 
l'apio di esplorarli con octlao riposato e tran- 
quillo. La Iure pm i lio illuminili ,1 In lutili Irovni 
più a proposito di prenderla dall' ardente fiamma 
di una candela col ministero di un ustorio spec- 
chietto, clie dal corpo solare, siccome pure mi 
suggerì con suo lettere cortesemente il sig, di 
Needham. 



' Fini del Voi. V 

r ■> ELLE DllIBHTllKMII . 
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